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Corte Costituzionale 

Parità fra uomini e donne 
per le pensioni indirette 
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IL REFERENDUM 
SUL DIVORZIO 


I MPOSSIBILE, più che pe¬ 
noso, è il tentativo di na¬ 
scondere la natura reale del¬ 
la operazione che si tenta 
con il referendum contrario 
alla legge sul divorzio. Cer¬ 
to, noi non dubitiamo che 
coloro i quali hanno fir¬ 
mato siano nella immensa 
maggioranza persone in per¬ 
fetta buona fede. Natural¬ 
mente occorre vedere con 
quali argomentazioni e con 
quali spiegazioni è stata chie¬ 
sta la firma per il referen¬ 
dum. Noi abbiamo visto qual¬ 
cuno degli appelli distribui¬ 
ti in alcune province e co¬ 
nosciamo alcuni degli argo¬ 
menti usati: e molto di que¬ 
sto materiale testimonia che 
si è deliberatamente falsifi¬ 
cato il contenuto reale della 
legge votata dal Parlamento. 
A parte ciò, tuttavia, molti, 
pur essendo pienamente in¬ 
formati, si ispirano ad una 
concezione che vuol rendere 
ad ogni costo e in ogni caso 
obbligatorio il vincolo matri¬ 
moniale: anche nel caso del 
coniuge assassino o paranoi¬ 
co o maniaco sessuale; e, so¬ 
prattutto, anche nel caso di 
chi non considera il matri¬ 
monio un sacramento reli¬ 
gioso, ma un vincolo civile, 
e dunque risolvibile in sede 
civile. 

Questa concezione della 
obbligatorietà del manteni¬ 
mento in ogni caso del vin¬ 
colo matrimoniale è, in real¬ 
tà, sempre più discutibile 
anche dal punto di vista cat¬ 
tolico. Non è argomento di 
competenza nostra: ma non 
possiamo non sapere che 
la Chiesa cattolica ha reso 
estremamente più spedite le 
pratiche per la « nullità » del 
matrimonio religioso, dato 
che, fino ad ora, gli unici 
matrimoni che si potessero 
sciogliere legalmente erano 
quelli che il tribunale eccle¬ 
siastico della Sacra Rota di¬ 
chiarava « nulli » con una 
procedura che richiedeva 
molto tempo e molto danaro. 
La Chiesa cattolica stessa, 
dunque, va verso pratiche 
più spicce: anche perché ri¬ 
sultava ' davvero singolare 
che potessero annullare :1 
matrimonio solo i ricchis¬ 
simi e perché, se non an¬ 
diamo errati, è del tutto evi¬ 
dente anche alla gerarchia 
ecclesiastica che la società 
è fatta in modo che i casi di 
« nullità > del matrimonio 
non possono non moltiplicar¬ 
si. Comunque, lo ripetiamo, 
la questione non è quella 
della buona fede dei firmata¬ 
ri. La questione è quella del 
significato politico oggettivo 
della iniziativa. 

A COLORO i quali stanno 
dietro queste persone 
che vengono fatte comparire 
in primo piano, del divorzio 
o dell’unità della famiglia 
non gliene importa un bel 
nulla. Codesto prof. Lom¬ 
bardi, che sarebbe il presi¬ 
dente del comitato antidivor¬ 
zista, dichiara che la presen¬ 
za dei neofascisti nella 
campagna antidivorzista non 
è stata sollecitata. E tuttavia 
non può di certo smentire 
che è questa la forza più fre¬ 
neticamente entusiasta della 
questione del referendum. 
Non c’è teppista fascista a 
cui non sia stato insegnato 
di dire ch’egli è contro il 
divorzio; e non c’è Caradon- 
na o Almirante che non 
riempia i suoi discorsi d’ap¬ 
pelli al referendum. Solleci¬ 
tata o no,'questa presenza è 
assolutamente indicativa. Co¬ 
si come è indicativa la pre¬ 
senza, in questa impresa, di 
tutta la destra più retriva. 

Tutta questa gente se ne 
infischia nel modo più so¬ 
lenne della santità del ma¬ 
trimonio. Invero nella gara 
dell’indifferenza la più ci¬ 
nica contro i valori della 
famiglia non si sa a chi da¬ 
re la palma. Sono i dirìgen¬ 
ti democristiani che hanno 
promosso una società che 
con l’emigrazione forzata, 
con il corrompimento di 


ogni valore, con la corru¬ 
zione più vergognosa e sfre¬ 
nata ha spezzato e distrutto 
milioni di famiglie. Ma cer¬ 
to è vergognoso che parlino 
in nome dei « valori della 
famiglia > gli uomini della 
destra eversiva: costoro la 
cui eredità politica e cultu¬ 
rale è quella delle turpitu¬ 
dini nazifascistiche. Come è 
possibile cavarsela dicendo: 
costoro non li abbiamo sol¬ 
lecitati? Se questa gentaglia 
si scatena è perchè conta di 
avervi un guadagno. 

E il guadagno che essi so¬ 
gnano è, lo ripetiamo, quel¬ 
lo di distrarre le masse la¬ 
voratrici dai problemi della 
lotta economica e di classe, 
quello della divisione e con¬ 
trapposizione tra lavoratori 
di varia fede e tendenza, 
quello — al limite — di 
una contesa di religione. 
Sorge qui il problema della 
responsabilità della Chiesa. 

Sappiamo bene che è sta¬ 
to scritto da parte del quo¬ 
tidiano vaticano che la Chie¬ 
sa ha assunto un atteggia¬ 
mento di non ingerenza, 
che tale atteggiamento era 
doveroso: e si rimprovera a 
quei laici che son contro 
ogni ingerenza dell’autorità 
ecclesiastica nel campo po¬ 
litico di chiedere in questo 
caso alla Chiesa un inter¬ 
vento per proibire ai catto¬ 
lici di usare un diritto ci¬ 
vile (il diritto, appunto, al 
. referendum). Se così stes¬ 
sero le cose non vi sarebbe¬ 
ro obiezioni da muovere: ma 
non è mistero l’attività di 
molte diocesi e sacrestie; 
ed è evidente a tutti che 
non è certo questo tal Lom¬ 
bardi ad aver raccolto ol¬ 
tre un milione di firme. Qui 
c’è dietro un’organizzazione, 
ramificata e potente: tanto 
che si è curata la presenza 
di ogni regione, di ogni 
gruppo sociale, di varie fi¬ 
gure rappresentative secon¬ 
do il motto — ben presente 
ad ogni forza che si rispetti 
— che una volta decisa la 
linea è poi essenziale la 
buona organizzazione. — - 

E 9 LECITA dunque la do¬ 
manda su che cosa si 
voglia. Perchè, certamente, 
non si può pensare di volere 
tutto contemporaneamente. 
Non si può pensare di an¬ 
dare ad una serena opera di 
revisione concordataria e 
contemporaneamente agire 
per promuovere una agita¬ 
zione contraria alla pace re¬ 
ligiosa del paese o comun¬ 
que non scoraggiarla. Una 
tale agitazione è volta, ben 
oltre il divorzio, a creare 
uno scontro che ricacci in¬ 
dietro un processo faticoso 
ma positivo per lo sviluppo 
della democrazia italiana. 
Dovrebbe essere interesse di 
tutti respingere una agita¬ 
zione di questo genere: tra 
l’altro se è facile capire che 
cosa possano guadagnarci le 
forze più reazionarie è dif¬ 
ficile comprendere quale 
vantaggio ne avrebbe la 
fede cattolica. Per ciò che ci 
riguarda noi pensiamo che è 
interesse di tutte le forze 
di sinistra e democratiche 
disporsi dinanzi alla inizia¬ 
tiva del referendum col 
massimo di serenità e di fer¬ 
mezza democratica. Occorre 
far fronte ad un pericolo 
che è serio. Se nulla inter¬ 
verrà per evitarlo il refe¬ 
rendum si dovrebbe tenere 
tra un anno. Vi è spazio per 
un’ampia iniziativa politica 
che tenga fermo un punto 
essenziale: ed esso è che nel 
formarsi stesso della espe¬ 
rienza democratica italiana 
e in ogni forma di lotta è 
stato e rimane essenziale lo 
schieramento il più largo ed 
unitario di tutte le forze 
democratiche laiche e cat¬ 
toliche. Anche su una que¬ 
stione come quella del re¬ 
ferendum ciò non solo è ne¬ 
cessario. ma è possibile. 

Aldo Tortorella 


DC e destre vogliono impedire che si concluda prima delle ferie estive 
l’esame delle leggi sull’affitto agrario, sull’università e sulla casa 

Il PCI si opporrà con fermezza 

al tentativo di bloccare le riforme 

Dichiarazioni dei senatori comunisti e di Ingrao - Il gruppo de propone agli alleati un'intesa di governo contro le leggi di rifor¬ 
ma per le campagne - La Federmezzadri prende l'iniziativa per una manifestazione a Roma - La Regione emiliana per l'appro¬ 
vazione della ler^ge sulla casa - Clamoroso incidente nel governo sui provvedimenti anticongiunturali - Incontro Saragat-Coiombo 


Per il Mezzogiorno il governo elude le richieste delle Regioni e dei sindacati <a pag » 


Nella tarda mattinata di 
ieri il presidente del Consi¬ 
glio Colombo si è recato al 
Quirinale e, come informa un 
comunicato, è stato trattenu¬ 
to a colazione da Saragat. Si 
tratta del primo contatto uf¬ 
ficiale tra Palazzo Chigi e la 
Presidenza della Repubblica 
dopo le elezioni del 13 giu- 


MILANO 

Architettura: 
bloccati 
gli esami 
e denunciati 
i docenti 

Le gravi misure prese 
da Misasi - Da ieri 
sciopero nelle Univer¬ 
sità - Assemblea coi 
sindacati nell' ateneo 
romano 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 23.. 

Il forsennato attacco portato 
alla facoltà di Architettura dal¬ 
la DC milanese e dal rettore 
del Politecnico, prof. Carassa, 
ha trovato, dopo una farsesca 
ispezione dei tre funzionari mi¬ 
nisteriali, il gravissimo avallo 
del ministro della P.l. Misasi. 
Nella serata, il ministro ha co¬ 
municato di aver disposto il rin¬ 
vio ad ottobre degl) esami del¬ 
la sessione estiva; il deferimen¬ 
to alla corte di disciplina del 
preside di Architettura, profes¬ 
sor Portoghesi, e dei membri 
del consiglio di facoltà; l'invio 
all'autorità giudiziaria della re¬ 
lazione dei fre ispettori. Prov¬ 
vedimenti gravi, il cui caratte¬ 
re è drasticamente punitivo con¬ 
tro una facoltà che, seppure 
tra immancabili errori, aveva 
tentato di dare una risposta ai 
problemi del rinnovamento cul¬ 
turale e democratico dell'uni¬ 
versità: colpiti sono stati gii 
studenti per i quali l'annulla¬ 
mento della sessione estiva 
comporterà immancabilmente la 
perdita per il prossimo anno 
del presalario; con esemplare 
rigore si è proceduto contro i 
docenti progressisti e non ca¬ 
sualmente in concomitanza con 
lo sciopero nazionale delle ca¬ 
tegorie universitarie, indetto 
per chiedere una radicale revi¬ 
sione del progetto di riforma, 
già approvato dal Senato. 

Il ministro ha tratto le sue 
decisioni dalle risultanze di una 
inchiesta che si i limitata a 
raccogliere le ignobili denigra¬ 
zioni contro la facoltà riportate 
dalla stampa conservatrice. 

! risultati di questa inchie¬ 
sta a senso unico, svolta senza 
nemmeno controllar» la veridi¬ 
cità degli addebiti, si riflettono 
nel comunicato ministeriale. 

« Nell'agosto IMI — dice la 
nota ministeriale — le irrego¬ 
larità riscontrate nel funziona¬ 
mento delle facoltà determina¬ 
rono la destituzione dell'altera 

(Segue in ultima pagina) 


PER I CONTRATTI PROVINCIALI 

350.000 braccianti 
scendono in sciopero 


e coloni 
in Puglia 


Centinaia di assemblee per preparare la giornata di lotta 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 23 

Domani la lotta nelle campa¬ 
gne pugliesi per il rinnovo dei 
contratti provinciali dei brac¬ 
cianti e salariati e dei patti co¬ 
lonici entra In una fase più 
dura con lo sciopero di 24 ore 
proclamato dalle organizzazio¬ 
ni bracciantili. Al centro dello 
adopero saranno soprattutto le 
grandi aziende capitalistiche 
contro cui si concentrerà la 
maggiore pressione perché sia¬ 
no iniziate subito le trattative. 

Lo segreterie regionali della 


Federbraccianti-CGIL, della Fi- 
sba-CISL e Uisba-UIL. la Fe 
dercoltivatorf-CISL e la Uimec- 
UIL che si sono riunite con¬ 
giuntamente hanno esaminato 
la presa di posizione del colle¬ 
gamento regionale dell'Unione 
agricoltori di Puglia, e hanno 
respinto il tentativo degli a- 
grati pugliesi di scavalcare le 
naturali sedi delle trattaUve 
per i contratti provinciali e 
per i patti colonici. Oli agrari 
infatti puntano sulle trattative 
regionali per 1 braccianti e 
quella nazionale per 1 coloni. 
I sindacati hanno Invece riaf¬ 


fermato la necessità e l’urgen¬ 
za dell'inizio delle trattative 
stesse nelle singole province, 
sia per il rinnovo dei contratti 
bracciantili sia per quello dei 
patti colonici. 

Numerose assemblee si sono 
svolte anche questa sera in de¬ 
cine e decine di grandi e pic¬ 
coli centri della Puglia in pre¬ 
parazione dello sciopero di do¬ 
mani che vede interessati alla 
lotta circa 350 mila braccianti 
e coloni. 

ì. p. 


gno e la notizia che ne è sta¬ 
ta data contribuisce in una 
certa misura a far capire che 
— alla vigilia della riunione 
della Direzione de, che co¬ 
mincia stamane — l’on. Co¬ 
lombo ritiene conclusa la pri¬ 
ma fase della sua < pausa di 
riflessione » postelettorale. I 
contatti con i dirigenti dei 
partiti governativi, infat¬ 
ti. si sono conclusi, senza che 
ne siano ’ emerse indicazioni 
rilevanti: tutti sono d’accor¬ 
do nel ripetere che la < situa - 
zione è seria », ma si divido¬ 
no sulle questioni concrete; e 
La Malfa ripete ormai qua¬ 
si ogni giorno che un c chia¬ 
rimento » si impone ma che 
in ogni caso per questo oc¬ 
correrà attendere 1’elezione 
del nuovo presidente della 
Repubblica (Colombo, in al¬ 
tre parole, può continuare a 
cuocere, per il segretario del 
PRI, fino alla fine dell’anno). 

Il problema più grosso ri¬ 
mane, all’interno del quadri- 
partito, quello degli equilibri 
interni e degli indirizzi della 
DC. Nella riunione di Dire¬ 
zione di oggi emergeranno si¬ 
curamente, ancora una volta, 
divergenze, riserve, accentua¬ 
zioni diverse da parte dei va¬ 
ri leader: la DC è-divisa sul¬ 
le grandi questioni di pro¬ 
spettiva. Da parte di ambien¬ 
ti e settori della DC vi è sta¬ 
to comunque, prima e dopo il 
13 giugno, l’attacco alle ri¬ 
forme ed alle leggi che le ri¬ 
guardano. Sul Mezzogiorno, 
la casa e la legislazione che 
investe i problemi agricoli, lo 
scontro è aperto in sede par¬ 
lamentare e politica. 

Quanto alle leggi agrarie, 
la polemica è viva e piena di. 
riferimenti alle disavventu¬ 
re elettorali della DC. I diri¬ 
genti dello « Scudo crociato » 
ritengono che gran parte del¬ 
l’insuccesso siciliano sia do¬ 
vuto al fatto che gli agrari, 
sentendosi minacciati dalla 
legge sui fìtti rustici, appro¬ 
vata nel febbraio scorso, han¬ 
no riversato i voti delle loro 
clientele sul MSI. E’ cosi che 
ieri mattina, nel corso della 
riunione dei capigruppo del¬ 
la Camera, tra le più sinto¬ 
matiche richieste presentate 
da parte della DC vi è — in¬ 
sieme a una proposta di rin¬ 
vio a ottobre delia legge uni¬ 
versitaria già approvata dal 
Senato — quella di bloccare 
il cammino parlamentare del¬ 
le leggi per la trasformazione 
della mezzadria e della colo¬ 
nia in affitto e quella di ri¬ 
mettere in discussione la leg¬ 
ge sui fitti rustici. Il prete¬ 
sto per questa azione di Con¬ 
troriforma prescelto dalla DC 
è stato illustrato ai capigrup¬ 
po dal presidente dei deputa¬ 
ti de. And reotti, 3 quale ha 
chiesto « un parere del gover¬ 
no e una intesa della mag¬ 
gioranza sulla mezzadria e 
sulle richieste modifiche ai 
canoni di affitto ». In altre 
parole, la DC chiede agli al¬ 
leati un appoggio per bloc¬ 
care i progetti di legge di ri¬ 
forma attualmente in Parla¬ 
mento e per mandare avan¬ 
ti, invece, le proposte della 
destra de (Gioia e compagni). 
per lo snaturamento del prov¬ 
vedimento sui fitti agrari. E’ 
evidente che su questa base 
non poteva esservi accordo 
sul calendario dei lavori par¬ 
lamentari. E la riunione si è 
conclusa con un rinvio a mer¬ 
coledì prossimo. - ì 

Sulla sostanza della discus¬ 
sione di ieri, 3 compagno Pie 
tro Ingrao. presidente del 
gruppo del PCI, ha rilascia¬ 
to alia stampa la seguente di¬ 
chiarazione: 

< La posizione della DC e 
di altri partiti governativi ha 
reso impossibile il raggiungi¬ 
mento di un accordo di ca¬ 
lendario. Noi comunisti consi¬ 
deriamo preminente l’esigen¬ 
za dì attuare una organica po¬ 
litica di riforme, che apra 
una nuova prospettiva di svi¬ 
luppo a tutto il Paese. Cosi 
come al Senato abbiamo ri¬ 
badito la necessità di varare 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Fiat: 1 lavoratori approvano raccordo 

Circa ottantamila lavoratori di divorst stabilimenti FIAT hanno approvato Ieri l'accordo di massima siglato nel giorni scorsi 
dai rappresentanti del monopolio dell'automobile e da quelli dei sindacati. I voti contrari si sono contati veramente sulle 
dita delle mani. Il profondo legame fra I lavoratori del grande complesso e le loro organizzazioni si'è così ulteriormente 
consolidato. Nel corso delle assemblee I dirigenti (Trentin ha parlato a Mlrafiori) hanno illustrato I termini dell'intesa. 
La FIAT ha negato ai giornalisti il permesso di assistere alle riu nioni. Nella telefoto: un'immagine dell'assemblea alla Mirafiori 
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Un messaggio di Longo 


Il compagno 
Giancarlo 
Paletta 
ha 60 anni 


Il compagno Giancarlo Palet¬ 
ta compie oggi scssant’annl. In 
questa occasione II compagno 
Luigi Longo, segretario gene¬ 
rale del PCI, gli ha inviato, e 
nome del CC e di tutto 11 Par¬ 
tito il seguente messaggio: 

Carissimo Pajetta, 
ti Invio gli auguri affettuosi 
del nostro Comitato centrale 
e quelli miei personali per i 
tuoi sessanta anni. Il tuo mo¬ 
do di festeggiare questa data 
è certamente il migliore: stan¬ 
do sulla breccia, al centro del¬ 
la dura lotta che sosteniamo 
in tutti 1 campi per fare avan¬ 
zare 11 nostro Paese sulla via 
del rinnovamento socialista. 
E* questo, del resto, il tuo 
modo di essere un combatten¬ 
te e un dirigente comunista: 
intervenire e guidare la lot¬ 
ta, con il massimo di impe¬ 
gno e di fantasia, ricercando 
sempre spunti’ e forme nuove, 
avendo l’occhio attento a ciò 
che continuamente fermenta 
e cresce nella realtà che vo¬ 
gliamo cambiare. 

Direi che questa è l’unica 
abitudine alla quale sei sem¬ 
pre rimasto ancorato nella tua 
vita di rivoluzionario, insof¬ 
ferente di tutto ciò che è con¬ 
suetudine, routine, ripetizione 
Si deve a questo tuo spirito 
di costante ricerca, al tuo 
senso critico, alla tua respon¬ 
sabilità politica, se anche og¬ 
gi dal al partito, alle sue scel¬ 
te, alle sue lotte, un tuo con¬ 
tributo specifico e appassio¬ 
nato, sempre nuovo e stimo¬ 
lante, fatto di intelligenza, di 
esperienza, di sensibilità uma¬ 
na, oltre che di passione ri¬ 
voluzionaria. E si deve anche 
al contributo e all’esempio di 
lotta e di fede che tu dai fin 
dai più giovani anni della tua 
vita se il Partito comunista è 
oggi una grande forza operaia, 
democratica e nazionale, che 
raccoglie l’adesione e il soste¬ 
gno di milioni di lavoratori e 
che l’avversario teme. 

' Io è tutti i compagni, 1 la¬ 
voratori che tanto ti stimano 
e apprezzano, ti rivolgiamo un 
caldo augurio di lunga vita 
ed ottima salute per continua¬ 
re a lavorare attivamente alla 
vittoria della nostra causa 
che è la causa dei lavoratori 
e del Paese. 

Fraternamente, 

- LUIGI LONGO» 
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DOPO L’ACCORDO CONCLUSO IERI NOTTE A LUSSEMBURGO 

PROFONDE DIVISIONI IN INGHILTERRA 
SULL’INGRESSO NEL MERCATO COMUNE 

L’opinione pubblica allarmata per il ristagno economico e le restrizioni - Spaccati 
i laburisti - Malgrado l’opposizione di Wilson, una conferenza nazionale del partito 

‘ . "■ . — : Dii nostro corrispondente _ _______ 

Nixon costretto Gm) i a colazione 

l’Inghilterra decidersi a var- ,a LUlflldUUC 

a ‘ _ _' _ _ ' 1 '_ !_ caria con convinzione. L’ac- " - 

pAlì QpiYlb Q l*£à cordo di ieri a Lussemburgo 

. _ ha esaurito al terzo tentativo H JVON E' fi momento »: io, è sempre il primo « 

una attesa decennale ebe ave- 1 T questo è il motto interpretare le ansie popo- 

*■ />i • ”1 va avuto inizio nel ’62-’63 della maggioranza gover- tari. Difatti la gente si do- 

Oli ATI fTY*AC!CA il (primo veto francese), si era nativa, e se altre volte c’è mandava: a E Ceruti? » 

Oli. I jlllllf 1 CnnVV I I nmlunvat.» nel ’fi7 fwrondo stato un accordo tra i suoi (Cerutt con una sola t, non 

*** M.M, prolim^ta nel b/ (se»ndo componenti, non lo si è CerutiL E’ una inesattezza 

2° f 1 Gaulle) per sfociare mai avu to incondizionato e che dà fastidio, come se 
-m • wye . finalmente nella ripresa del unanime come quello ai- qualcuno, sbagliando all'in- 

/lAriOl Aio - 1 / a Ab negoziato nel giugno del TO. tuale. il semestre bianco, contrario, dicesse: Gioliti). 

. IH ■ . W Iff L 11 a III D terreno, questa volta, è sta- durante il quale — com’i Ebbene: Ceruti, finalmen- 


• Non è stato però precisato quando. La politica del 
pr es idente » dell'attuale gover no è stata pesta dura¬ 
mente setto accese dei senatori Ted Kennedy e Termey. 
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Le più grosse 
imprese edili 
implicate nello 
scandalo ANAS 

• Sene 241 le ditte coinvolte nel l'affare dalle aste truccate 
Lo accuse cantre I dirigenti dell'ente: concussione, 
rivelazioni di segrete d'uffkie, interesse private 
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LONDRA, 23 

La porta del Mercato co¬ 
mune è aperta: sta adesso al¬ 
l’Inghilterra decidersi a var¬ 
carla con convinzione. L’ac¬ 
cordo di ieri a Lussemburgo 
ha esaurito al terzo tentativo 
una attesa decennale ebe ave¬ 
va avuto inizio nel ’62-’63 
(primo veto francese), si era 
prolungata nel ’67 (secondo 
no di De Gaulle) per sfociare 
finalmente nella ripresa del 
negoziato nel giugno del TO. 
n terreno, questa volta, è sta¬ 
to praticamente spianato dal 
vertice Pompidou-Heath, che 
dimostrava per la prima volta 
la reale apertura francese 
verso la Gran Bretagna come 
contrappeso all’ influenza te¬ 
desco-occidentale in seno alla 
Comunità. La chiave di volta 
del negoziato era già stata 
inserita dunque al massimo 
livello e su questo ha sempre 
riposato la fiducia del gover¬ 
no conservatore. 

L’intesa finale è stata ac¬ 
colta con soddisfazione a Lon¬ 
dra. Anche la Nuova Zelanda 
(principale interessata nell’ul¬ 
tima e più difficile contratta¬ 
zione, per i problemi connessi 
alla sua forte produzione di 
latte e burro) ha dichiarato 
il suo benestare. Si tratta di 
un consenso molto importan¬ 
te per i riflessi che esso ha 
sulla politica interna inglese. 
Rippon e Heath possono do¬ 
mani pomeriggio presentare 
ai Comuni un bilancio positi¬ 
vo: le < condizioni » ottenute 
dai Sei sono le migliori pos- 

Antonio Branda 

(Segue in ultima pagina) 


_ TiTON E’ fl momento »: 

1 * questo è il motto 
della maggioranza gover¬ 
nativa, e se altre volte c’è 
stato un accordo tra i suoi 
componenti, non lo si è 
mai avuto incondizionato e 
unanime come quello at¬ 
tuale. Il semestre bianco, 
durante il quale — com’è 
noto — non si possono scio¬ 
gliere le Camere nè si può 
mandar via U direttore del 
« Giorno », comincerà lune¬ 
dì, e fino al Capodanno 
non si deve parlare di eli¬ 
si. Le ragioni politiche del¬ 
la maggioranza sono cori 
motivate e sostanziose che 
se voi domandate perchè, 
per esempio, se al Senato 
si verificasse una ritirata 
sulla legge per la casa, non 
si dovrebbe far cadere U 
Governo, vi rispondono co¬ 
me Jannaccv « Perchè no »., 
con la ottimistica speranza 
che i lavoratori ne restino 
persuasi. 

Per paura che Vunantmi- 
tà della maggioranza sia 
ancora messa in dubbio da 
qualche scettico ostinato, 
ieri il « Corriere della Se¬ 
ra », dando conto del suc¬ 
cesso ottenuto dall’on. An- 
dreotti presso fi direttivo 
del gruppo democristiano 
della Camera, aggiungeva 
a un certo punto: «Anche 
Ceretti, che fa parte del¬ 
l’ala dorotea e ebe non ha 
risparmiato le critiche a 
Colombo, si è attestato sul¬ 
la stessa linea ». Il giornale 
di Spadolini, come al soli¬ 


to, è sempre il primo m 
interpretare le ansie popo¬ 
lari. Difatti la gente si do¬ 
mandava: « E Ceruti? m 
(Ceruti con una sola t, non 
CerutiL E’ una inesattezza 
che dà fastidio, come se 
qualcuno, sbagliando all’in- 
contrario, dicesse: Gioliti), 
Ebbene: Ceruti, finalmen¬ 
te, ha aderito alla linea 
AndreottL Data la mole 
del deputato in parola, si 
tratta di un fatto grosso, 
tanto più che egli, con 
quell’aria ruspante che si 
ritrova, non fa parte del¬ 
ibala dorotea», ma del¬ 
la coscia dorotea, e rap¬ 
presenta un acquisto, se ci 
capite, corposo. 

1 soli scontenti, anche se 
apparentemente rassegnati 
Olla linai del «non è il 
momento », sono quelli del 
PSDI, il cui ufficio stampa 
raltro giorno ha denuncia¬ 
to la formazione di una 
giunta di sinistra alla Spe¬ 
zia. «Si comincia male», 
cori diceva una nota so¬ 
cialdemocratica, nonostante 
che « a parole » tutti i par¬ 
titi abbùina riconosciuto la 
necessità di « consolidare » 
la colazione di centro-sini¬ 
stra». Si trattava di un er¬ 
rore delTANSA, bisognava 
leggere: e coalizione». Ma 
a noi ridea di consolidare 
la colazione piace molto, e 
and, se fossimo nel centro 
sinistra, consolideremmo 
anche fi caffciotte e la 
cena. 

Fortebreccie 


- j * i" ' , -, - ■ j , 























I 


4*7. dr»* 


. »i,*- • 


PAG. 2 / vita Italiana 


* '%'»4 >, 


r Unità / giovedì 24 giugno T971 


i, 


Alla Camera, dopo il positivo 


lavoro di commissione 


Scuola: dibattito 
sul nuovo stato 


giuridico 


del personale 


Il progetto di delega, migliorato dall'azione del PCI, 
è una base per sancire nuove conquiste democrati¬ 
che • Gli interventi dei compagni Bini e Pascariello 
e dell'indipendente Mattalia 


A GENOVA 


Mobilitazione 
democratica 
contro 
il broglio 
elettorale 


GENOVA. 23 

La decisione del presidente 
aeii’ufficio elettorale centrale 
di non correggere l'errore che 
sottrae un seggio al PCI per 
consegnarlo alla DC, ha crea¬ 
to a Genova una situazione 
politica grave e delicata. La 
Federazione comunista ha pre¬ 
sentato subito un nuovo ri¬ 
corse allo stesso ufficio elet¬ 
torale, ha annunciato inizia¬ 
tive sul piano politico e giuri¬ 
dico e promosso una grande 
manifestazione popolare che 
ai terrà venerdì per LI rispet¬ 
to della volontà degli elettori 
e una maggioranza di sin!- 
stia. 

Ovviamente non siamo di- 
nanz* a una questione che ri¬ 
guardi soltanto i comunisti, 
ma ad una offesa contro la 
coscienza democratica della 
città e del Paese. Nelio stesso 
tempo poche vicende, come 
questa, hanno rivelato la 
vere natura della Democrazia 
cristiana e del PSDI. 


IL RESPONSO ELETTO¬ 
RALE. A Genova le elezioni 
del 13 giugno hanno vi- 
sto — rispetto alle precedenti 
« comunali » del 1966 — l'ulte¬ 
riore avanzata del PCI (più 
1.72%, più due seggi), e il re¬ 
gresso della DC (meno 1,15%, 
meno un seggio). Per la prima 
volta dopo vent’annt PCI, PSI 
e PSIUP dispongono di 41 seg¬ 
gi su 80 ed è quindi possibile 
una maggioranza di sinistra. 

L'ERRORE MATERIALE. 

Improvvisamente si scopre 
che alla sezione elettorale nu¬ 
mero 243 è stato commesso 
un banale errore di trascrizio¬ 
ne che altera il risultato com¬ 
plessivo (è stata trascritta sul 
verbale la somma delle prefe¬ 
renze anziché quella dei voti 
di lista. ì soli che contino). 
Una distrazione banale, che 
tutti subito riconoscono: ma 
se questa distrazione, per as¬ 
surdo, dovesse fai testo, un 
seggio verrebbe sottratto al 
PCI e regalato alla DC. E ciò 
diventa, per la DC e il PSDI, 
un obiettivo da perseguire ad 
ogni costo. 


L' « OPERAZIONE RINUN¬ 
CIA ». Il 16 giugno il ministro 
Tevlani dichiara a Roma: « Se 
il seggio venisse attribuito 
giuridicamente alla DC per 
un errore tecnico compiuto a 
danno di altri, i miei amici 
genovesi sarebbero unanimi 
nel rifiutarlo». F* una pura 
finzione perchè Taviani sa be¬ 
nissimo che i partiti non han¬ 
no il potere di accettare o 
rifiutare i seggi. Ma ecco 1 
titoli che appaiono, a par¬ 
tire da questo momento, 
sulle prime pagine del quo¬ 
tidiani locali: « La DC inten¬ 
de rinunciare al seggio che 
riceverebbe per errore» fCor¬ 
riere mercantile); a La DC ge¬ 
novese non incende avvalersi 
di errori tecnici » (Il Cittadi¬ 
no); « La DC non accetta il 
seggio attribuitole per erro¬ 
re » (Il Lavoro). 

LA CORREZIONE DEL¬ 
L’ERRORE. Dunque la DC 
« non intende avvalersi di er* 
iod tecnici », e 1, ribadisce 
tu un comunicato ufficiale. Si 
adoprerà per correggerli? E’ 
il meno che si possa attende¬ 
re Ma mentre comincia ad 
annodarsi un groviglio ine¬ 
stricabile di cavilli giuridici, 
di Interpretazioni legislative, 
di disquisizioni sottili, la DC 
perfeziona il proprio capola¬ 
voro di ipocrisia politica, con 
l’immancabile soccorso dei so¬ 
cialdemocratici. 

La ragnatela di cavilli non 
nasconde una realtà lìmpida: 
non è solo doveroso (questo 
non lo mette in dubbio nes¬ 
suno, almeno a parole) cor¬ 
reggere una banale distrazio¬ 
ne, ma è anche possibile farlo 
immediatamente. Lo stesso 
presidente dell’ufficio eletto¬ 
rale centrale, il magistrato 
Consoli, ammette finalmente 
che venga aperto t plico per 
trascrivere esattamente 1 ri¬ 
sultati del voto nella sezione 
li. 243; del resto lo ha già fat¬ 
to per altri plichi 1 cui ver¬ 
bali erano addirittura in bian¬ 
co Ma chiede eh» in questo 
senso si pronunci tutto l’Uf¬ 
ficio elettorale formato dallo 
stesso Consoli, da un altro 
magistrato, e dagli scrutatori 
designati dal vnrt partiti. 

Che farà la DC dopo Rii 
impegni solennemente assun¬ 
ti? Una cosa motto serri Dii ee 
e illuminante: fa dire di sì, 
che l’errore va corretto, al 
proprio rappresentante di li¬ 
sta (ben sapendo che egli non 
conta nulla nell'ufficio elet¬ 
torale). e fa dire invece di no 
alio scrutatore subito imita¬ 
to da quello del PSDI. Resta 
pur tempre una netta mag¬ 
gioranza dentifricio favorevo¬ 
le alla correzione, una mag¬ 
gioranza che comprende tin¬ 
che 11 secondo magistrato, ma 
la decisione del presidente è 
negativa. 


Alla Camera è ieri inco¬ 
minciala la discussione di un 
provvedimento che interessa 
tutto il mondo della scuola. 
Si tratta della delega al go¬ 
verno ad emanare norme 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te della scuola materna, ele¬ 
mentare. secondaria ed arti¬ 
stica. Il disegno di legge ven¬ 
ne presentato dal governo il 
29 settembre del 1970, ma il 
testo che è giunto ieri allo 
esame dell'aula è quasi com¬ 
pletamente nuovo, dopo le 
modificazioni apportate dal¬ 
la commissione Pubblica 
Istiuzione — grazie anche al 
contributo del gruppo comu¬ 
nista — al progetto Misasi. 

Il compagno Bini, relatore 
di minoranza, ha osservato 
che da venti anni il persona¬ 
le della scuola attende la mo¬ 
dificazione profonda di uno 
stato giuridico, che risale al¬ 
l'epoca pre-fascista e fasci¬ 
sta, e che pertanto risente 
di una inaccettabile conce¬ 
zione gerarchica, burocrati¬ 
ca ed autoritaria della scuo¬ 
la. Ma i problemi degli in¬ 
segnanti. sia quelli economi¬ 
ci sia quelli legati alla riva- 
lutazione della loro alta fun¬ 
zione sociale, possono esse¬ 
re risolti solamente nel qua¬ 
dro di una riforma generale 
della scuola, fuori di ogni 
ristretta visione corporativa. 

I comunisti pertanto, ha ag¬ 
giunto Bini, sottolineano le si¬ 
gnificative modifiche apporta¬ 
te in questo senso dalla com¬ 
missione (modifiche che han¬ 
no già suscitato le reazioni 
delle forze di destra operan¬ 
ti nella scuola e nella buro¬ 
crazia), rispetto al testo del 
governo, il quale configura 
uno stato giuridico sostan¬ 
zialmente modellato, in sen¬ 
so conservatore, sulle strut¬ 
ture attuali della scuola. 

Le più importanti innova¬ 
zioni riguardano l’abolizione 
di alcuni tipici strumenti del¬ 
l'autoritarismo scolastico, co¬ 
me le note di qualifica e al¬ 
tre analoghe forme di valu¬ 
tazione più o meno segrete; 
l’indicazione della necessità 
di giungere a una formazione 
di pari livello e di grado uni¬ 
versitario di tutto il persona¬ 
le insegnante, dalla scuola 
materna alla superiore; i’ac- 
coglimento del principio di 
organi collegiali di governo 
della scuola, aperti alla par¬ 
tecipazione delle forze socia¬ 
li. ai quali dovranno essere 
trasferite in larga misura le 
funzioni degli attuali presidi e 
direttori didattici. 

Ma per realizzare effettiva¬ 
mente questi princìpi e per 
avviare un vero processo di 
riforma della scuola, il grup¬ 
po comunista — ha detto il 
compagno Pascariello. inter¬ 
venuto successivamente nel 
dibattito — si batterà per ul¬ 
teriori scelte qualificanti, pro¬ 
ponendo emendamenti diretti: 
1) ad affermare una conce¬ 
zione dell'impegno dell’inse¬ 
gnante e quindi di tutta la 
scuola a pieno tempo; 2) a 
definire, in connessione con 
tale esigenza, una condizione 
economica degli insegnanti 
ben diversa dall'attuale mor¬ 
tificante trattamento; 3) a 
garantire il pieno diritto di 
assemblea e di autonoma ini¬ 
ziativa culturale, politica e 
sindacale sia agli studenti 
sìa al personale della scuola, 
assicurando innanzi tutto che 
tali assemblee siano aperte 
alla vita sociale esterna; 4) 
ad ottenere il superamento 
delle carriere direttive sepa¬ 
rate. il passaggio delle loro 
funzioni agl; organismi col¬ 
legiali e la sostituzione dei 
presidi e direttori didattici 
con coordinatori eletti da ta¬ 
li organismi: 5) a giungere a 
una composizione degli organi 
collegiali di governo della 
scuola, che impedisca che il 
ruolo prevalente resti affida¬ 
to a rappresentanze di tipo 
burocratico. 

■ Dopo l’intervento del libe¬ 
rale Giorno, che ha criticalo 
tutti gli aspetti innovatori in¬ 
trodotti ‘ nel provvedimento, 
l'indipendente di sinistra Mat¬ 
talia ha osservato che il te¬ 
sto rappresenta una valida 
base dì discussione, ma deve 
essere ulteriormente miglio¬ 
rato. 

I d.c. Giordano e Bardotti 
hanno parlato a favore del 
progetto, cosi come è uscito 
dall’esame della commissione 
Giordano in particolare ha po¬ 
lemizzato con I dirigenti di 
certi sindacati autonomi dei 
presidi e degli- insegnanti, i 
quali hanno espresso la loro 
avversione al nuovo testo del 
provvedimento. 


P'« 



/ benefici per gli ex combattenti 


I medici si inseriscono attivamente nella battaglia per la riforma sanitaria 


È SORTO IL MOVIMENTO 


per una medicina nuova 


Gli scopi dell'Iniziativa illustrati ieri a Roma - li collegamento con le lotte operaie in difesa della 
salute * Le malattie causate dalle alterazioni dell’ambiente di lavoro e di vita - Necessità di una pre¬ 
venzione capace di eliminare le cause - Indetta per il quattro luglio una manifestazione nazionale 


Ieri mattina, alla Camera, la commissione af¬ 
fari costituzionali, riunita in sede deliberante, 
ha approvato la proposta di legge interpretativa 
della legge sui benefici agli ex combattenti, va¬ 
rata dal Parlamento nel 1970. La maggioranza 
però con una gravissima decisione ha escluso 
da questa legge — discriminandoli — i patrioti, 
i deportati nei campi nazisti, i ferrovieri mili¬ 
tarizzati mentre per quanto riguarda i deportati 
politici e razziali essi potranno godere del bene-; 
ilei soltanto perchè, contemporaneamente alia 
legge interpretativa, è stata approvata — per 
l’iniziativa comunista — e diventa esecutiva, la 
legge Caleffi (PSI) - MariS (PCI) a favore ap¬ 
punto dei deportati razziali e politici. 

La legge per i benefici agli ex combattenti, 
(nota col numero 366) è da un anno in vigore, 
ma non applicata volutamente in Varie ammi¬ 
nistrazioni dello Stato, nelle banche., negli enti 
locali, in enti parastatali, nelle municipalizzate 
(soprattutto nei trasporti). Con la proposta di 
legge approvata ieri si dà certezza di diritto a 
tutte le categorie del pubblico impiego di usu¬ 
fruire dei benefici che essa prevede a che sono 
costituiti da sette anni di anticipo ai fini previ¬ 
denziali per gli ex combattenti, di dieci anni 
per gli invalidi. In più sono fissati scatti in di¬ 


pendenza delle campagne di guerra. 

I comunisti avevano proposto (e il comitato 
ristretto che aveva unificato i progetti aveva 
‘accolto le richieste) che tra i beneficiari delia 
legge fossero anche i patrioti della guerra di 
.Resistenza, i deportati politici e razziali, gli. in- 
. ternati civili nei campi nazisti, i ferrovieri mi¬ 
litarizzati. - ■ 

I! governo, con l’ausilio della maggioranza e 
- del partito liberale, ha Impedito chè questa pre¬ 
cisazione fosse introdotta nella iegge. I comu¬ 
nisti. tuttavia, con la loro iniziativa, hanno itn 
posto che fosse però contemporaneamente vo¬ 
tata, e nel testo del Senato, la legge Caleffi 

aS - Maris (PCI) in favore dei deportati 
:ì e razziali, che prevede anche analoghi 
enefici a quelli stabiliti per gii ex combàttenti. 
Mentre si svolgeva la riunione della commis- 
- sione dinanzi a Montecitorio delegazioni di di¬ 
pendenti di aziende municipalizzate dei tra¬ 
sporti, di ex patrioti, di dipendenti dell'Enel. 
dell'ENI, per tutta la mattinata davano vita 
• ad una forte pressione perchè si andasse al- 
l'approvazione della legge. I deputati comunisti 
- hanno Incontrato delegazioni dei manifestanti 
(nella foto dinanzi all'ingresso di palazzo Mon¬ 
tecitorio). * ' 


L’esigenza di una medicina 
nuova non è nata a caso. E’ 
significativo che proprio in 
concomitanza con le lotte con¬ 
trattuali alla Fiat e alla Zanus- 
si, nelle quali le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori per il con¬ 
trollo deU’ambìente di lavo¬ 
ro hanno avuto un posto di 
grande rilievo, il movimento 
democratico di medici per una 
u nuova medicina » abbia af¬ 
fermato, nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma, 
che il senso profondo della 
riforma sanitaria deve esse¬ 
re « in un modo profondamen¬ 
te nuovo di concepire la me¬ 
dicina ». 

Ma cos’è, in concreto, que¬ 
sta nuova medicina? I lavo¬ 
ratori — ha detto il prof. 
Severino Delogu, aprendo la 
conferenza stampa indetta al¬ 
la Casa della cultura per il¬ 
lustrare gli scopi del movi¬ 
mento dei medici — hanno 
preso coscienza del fatto che 

10 sfruttamento esercitato su 
di essi non si ■ esaurisce nel 
campo strettamente economi¬ 
co ma abbraccia i settori più 
vasti; hanno compreso che 
non basta ottenere Un aumen¬ 
to di salario pef migliorare 
le proprie condizioni, ma che 
occorre incidere sull’ambien¬ 
te di vita e di lavoro, trasfor¬ 
mandolo, perché dalle condi¬ 
zioni àAblentali derivano gran 
parte dei disagi e delle soffe¬ 
renze che li affliggono, gran 
parte delle malattie che-li tor¬ 
mentano. 

Molti medici, in sostanza, 
si stanno rendendo conto che 

11 modo tradizionale di eserci¬ 
tare la medicina è inadegua¬ 
to alle ' nuove esigenze. Per¬ 
ché? Il dato allarmante è quel¬ 
lo di un peggioramento delle 
condizioni di salute a causa 
del crescente predominio di 


Gravi dichiarazioni alla commissione di Palazzo Madama 


Taviani: il governo non stanzierà 


una lira di più per il Mezzogiorno 


Eluse le richieste delle sinistre, delle Regioni e dei sindacati - La maggioranza divisa a conclusione 
della discussione generale - Il problema urgente dell’occupazione - Dichiarazione di Chiaromonte 


La maggioranza si è presen¬ 
tata divisa ieri alla commis¬ 
sione finanze del Senato nel¬ 
la conclusione del dibattito 
generale sui provvedimenti 
per il Mezzogiorno, previsti 
da - un disegno di legge dei 
senatori comunisti e da uno 
del governo. Il ministro Ta¬ 
viani benché presente ha la¬ 
sciato che a replicare fosse il 
sottosegretario Di Vagno e 
solo alla fine ha preso breve¬ 
mente la parola. 

La riunione avrebbe dovuto 
tenersi al mattino ma in ex¬ 
tremis — e proprio per il di¬ 
saccordo esistente nel centro¬ 
sinistra — veniva rinviata al 
pomeriggio. Nel frattempo 
delegazioni della DC, del PSI, 
e del PRI si riunivano alla ri¬ 
cerca di una comune piatta¬ 
forma sugli emendamenti da 
apportare al progetto gover¬ 
nativo. 

* Ma alle 17, quando la se¬ 
duta aveva inizio, i dissensi 
fra i partiti di centro-sinistra 
non erano stati composti. Il 
presidente della commissione, 
Martinelli, faceva tra l’altro 
notare la mancata presenta¬ 
zione degli emendamenti. In 
questa situazione l’intervento 
del relatore di maggioranza 
Cifarelli diveniva — e in ef¬ 
fetti era — una pura esercita¬ 
zione verbale, tenuto anche 
conto che egli — come gli è 
stato fatto rilevare dai sena¬ 
tori di sinistra — ha eluso 
completamente la massa di 
rilievi, le pronunce fortemen¬ 
te critiche venute dalla mag¬ 
gioranza delle Regioni e dai 
sindacati al progetto governa¬ 
tivo. 

Cosi pure si riduceva ad 
una risposta « tecnica » la re¬ 
plica di Di Vagno mentre i 
nodi da sciogliere sono di ca¬ 
rattere politico. I più rilevanti 
riguardano, come è noto, il 
ruolo delle Regioni e le que¬ 
stioni dell’intervento imme¬ 
diato per dare lavoro alle po¬ 
polazioni meridionali. Il mi¬ 
nistro Taviani nel suo breve 
intervento dopo aver detto di 
essere stato favorevole alla a- 
bolizione del ministero per il 
Mezzogiorno — ma di essere 
rimasto in minoranza nel Con¬ 
siglio del ministri — ha e- 
spresso una serie di gravi giu¬ 
dizi. Eell ha affermato che lo 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno non ha avuto i 
suoi effetti (ed è stato sosti¬ 
tutivo, non aggiuntivo di 
quello ordinario) perchè l 
parlamentari meridionali — 
evidentemente Taviani si ri¬ 
ferisce al caplclRntela della 
maggioranza — hanno solle¬ 
citato interventi frammentari. 

Tavianie qui sta la sua 
più grave affermazione ha 
detto che non si può pensare 
ad un qualsiasi aumento de¬ 
gli investimenti nel Mezzogior¬ 
no rispetto alle cifre previste 
dal disegno di legge. 

Se venisse avanzata qualche 
richiesta in questo senso in 
aula — ha precisato — io sa¬ 
rei costretto a porre la que¬ 
stione di fiducia. 

Ciò nonostante da parte di 


numerosi senatori, dei Consi¬ 
gli regionali e dei sindacati, 
una delle critiche di fondo al¬ 
la legge eia quella dell’assolu¬ 
ta inadeguatezza degli stan¬ 
ziamenti in generale rispetto 
alla necessità urgente di af¬ 
frontare la questione meri¬ 
dionale e rispetto ai poteri che 
verranno trasferiti alle Re¬ 
gioni .per l’agricoltura, ver¬ 
rebbe drasticamente ridotto, 
se la legge dovesse passare 
secondo gli Intendimenti del 
governo, il flusso degli Inve¬ 
stimenti rispetto agli anni 
passati. 

- Alla fine della seduta * il 
compagno Chiaromonte ha ri¬ 
lasciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione: « Dal¬ 
le dichiarazioni del relatore 
di maggioranza Cifarelli, del 
sottosegretario Di - Vagno e 
dello stesso ministro Taviani, 
emerge, nel complesso, a mio 
parere, una sottovalutazione 
quasi incredibile, e assai pe¬ 


ricolosa, della drammaticità 
economica, sociale e anche po¬ 
litica, deU'attuale situazione 
del Mezzogiorno e dello stato 
della questione meridionale. 
Solo a tale sottovalutazione 
posso attribuire (a parte le 
frasi d’obbligo sulla importan¬ 
za della politica meridionali¬ 
stica, sulla programmazione 
di là da venire, sugli assetti 
della « alternativa » da co¬ 
struire, eccetera) la difesa so¬ 
stanziale dell’intervento effet¬ 
tuato finora e dell’attività 
stessa dalla Cassa per i Mez¬ 
zogiorno. Le parole più o me¬ 
no alla moda non possono co¬ 
prire la volontà di continuare 
in una politica che ha fatto 
fallimento nel Mezzogiorno 
e che è una delle componenti 
del tipo di sviluppo dell’eco¬ 
nomia e della società italiana 
che ha portato alla situazione 
attuale; nè riescono a nascon¬ 
dere il rifiuto di fatto di tutte 
le principali proposte avanza¬ 


te dalle Regioni e dal sinda¬ 
cati. Ad ogni modo, sia l’ono¬ 
revole Taviani che Fon. Di 
Vagno hanno ripetuto la loro 
disponibilità di andare, nella 
discussione sugli articoli, ad 
un confronto aperto di posi¬ 
zioni. In verità, l'affermazione 
grave dell’on. Taviani circa 
gli stanziamenti finanziari del 
disegno di legge che a suo pa¬ 
rere sono intoccabili rende In 
parte vana questa disponibili¬ 
tà dichiarata. Vedremo, a par¬ 
tire da domattina, in che co¬ 
sa consistano realmente que¬ 
ste affermazioni. Ci auguria¬ 
mo sinceramente (e In questo 
senso rinnoviamo un appello 
a tutti 1 gruppi democratici 
del Senato) che si possa an¬ 
dare, attraverso un dibattito 
serio anche se rapido, ad una 
trasformazione della legge co¬ 
me esigono le drammatiche 
condizioni delle popolazioni 
meridionali e lo sviluppo del¬ 
la democrazia ». 


Il dibattito da ieri alfa Commissione della Camera in seduta pubblica 


LA PARITÀ FRA I DUE CONIUGI 


nel nuovo diritto di famiglia 


Convergenza si almi punti del testo legislativo unificato - La visita 
prematrimoniale e i residui del concetto di « supremazia » del marito 


In una sola seduta, la com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra ha ieri mattina esaurito 
la discussione generale del 
testo unificato, elaborato da 
un comitato ristretto, della 
proposte di legge sulla rifor¬ 
ma del diritto di famiglia (le 
proposte dei compagni Nilde 
Jotti, bongo e Spagnoli, del 
repubblicano Reale e dei de 
Ruffini ed Eletta Martini). 
Stamane comincierà l’esame 
degli artìcoli. Su questa ma¬ 
teria la Commissione girati- 
zia si riunisce in un’aula spe¬ 
ciale, oltre che In sede deli 
berante anche in seduta pub¬ 
blica, cioè alla presenza dei 
giornalisti e del pubblico: ed 
è la prima volta che ciò av¬ 
viene nel parlamento italiano 
Dagli interventi della com¬ 
pagna Jotti, del socialprole¬ 
tario Granzotto. del repub¬ 
blicano Reale e dei lue rela¬ 
tori democristiani. Eletta Mar 
Uni e Castelli, è -tmersa la 
larga con ver genia dei vari 
gruppi sul princìpi de) nuo¬ 
vo testo La c om pagne Jotti 
ha espresso II parere positi¬ 
ve dei comunisti per il ca¬ 
rattere profondamente rinno¬ 
vatore del progetto, che deli¬ 
nca un nuovo tipo di fami¬ 
glia, baiata sul sentimenti, 
sulla parità tra I coniugi, sul 
rispetto della aua autonomia 


da parte delio Stato. Su alcuni 
punti pur tuttavìa, permane 
un disaccordo con le posizio¬ 
ni della DC, in particolare 
per quanto riguarda l’obbli¬ 
go della visita pre-matrimo¬ 
ni ale, che oltre ad applicare 
un adempimento burocrati¬ 
co può ledere i diritti delia 
persona. 

I rappresentanti della DC 
hanno in parte accolto tale 
riserva, proponendo di accan¬ 
tonare l’articolo 7 — che trat¬ 
ta appunto della visita pre¬ 
matrimoniale — allo scopo di 
ulteriore approfondimento 
C’è stata anche un’altra pr» 
cisazione del gruppo de a pro¬ 
posito delia .parità tra I co 
niugi nella conduzione della 
famiglia. Essi avevano voluto 
salvaguardare un residuo d» 
supremazia del marito stabi¬ 
lendo che, nei cast urgenti 
riguardanti l’interesse de' ri 
gli. dovesse prevalere, in pre¬ 
senza di un dissenso tra I 
coniugi, l’opinione dell’uomo. 
Ieri è stato precisato che ta 
le deroga dal principio della 
parità dovrà valere solo nel 
ceso In cui sia In gioco la 
vita stessa del figlio (per e- 
«empio, ove si rendesse ne¬ 
cessario un I n t er vento chirur¬ 
gico), fermo, restando il di¬ 
ritto della moglie di ricorre¬ 
re al giudice, stranamente 


assente dal dibattito il grup¬ 
po socialista; ha parlalo, a 
tìtolo personale, solo l’onore¬ 
vole Musotto, il quale — in 
accordo con il missino Man¬ 
co — si è assurdamente pro¬ 
nunciato contro l’abrogazione 
dei cosiddetti «motivi d’ono¬ 
re», come attenuante di gra¬ 
vi delitti. Ma questa, natu¬ 
ralmente, non può essere la 
posizione del PSI. Il fascista 
Manco si è detto contrario 
anche aU’aboliztone del cosid¬ 
detto « matrimonio riparato¬ 
re» (quello che, secondo Fat¬ 
tuale codice, cancella delitti 
Come il ratto e la violenza 
carnale). 

Il sottosegretario Pennac- 
chini, a nome del governo, ha 
assunto una posizione conser¬ 
vatrice. in contrasto non sole 
con le posizioni del PSI. ma 
con quelle degli ste«st rappre¬ 
sentanti della DC Egli ha an¬ 
nunciato — in verità con scar¬ 
sa convinzione di successo — 
la presentazione di emenda 
menti, che affosserebbero 11 
principio della parità tra 1 
coniugi fin tutti gli aspetti 
della conduzione della fami¬ 
glia, dovrebbe sempre previ- 
le re li parere del marito) e 
contrari alla nuova regolamen¬ 
tazione del riconoscimento 
del figli nati fuori del ma¬ 
trimonio. 


malattie di tipo nuovo, co¬ 
siddette degenerative In quan¬ 
to colpiscono organi e funzioni 
vitali dell’organismo, quali le 
malattie cardiocircolatorie, tu¬ 
morali e del sistema nervoso, 
malattie causate non da fatto¬ 
ri naturali, come avviene in¬ 
vece per le malattie infetti¬ 
ve, ma da fattori derivati drl 
deterioramento dell’ambiente 
di lavoro e di vita (sostanze 
tossiche), dal logorio causa¬ 
to da ritmi di lavoro e di vita 
troppo intensi e alienanti. 
Contro questo tipo di malat¬ 
tie, a fianco delle quali so¬ 
pravvivono le antiche malat¬ 
tie della miseria e dell’arre¬ 
tratezza come la tubercolosi, 
presenti nel Sud ma anche 
nei sobborghi delle grandi cit¬ 
tà del Centro e del Nord, la 
principale e decisiva misu¬ 
ra da intraprendere — ha det¬ 
to il prof. Delogu — è la pre¬ 
venzione. 

Quale tipo di prevenzione? 
Una prevenzione — ha anco¬ 
ra precisato Delogu — che 
non deve limitarsi a diagno¬ 
sticare precocemente la ma¬ 
lattia, ma che deve tendere 
ad eliminare le cause stesse 
delle malattìe e a rafforzare 
1 fattori dì salUte. Una pre¬ 
venzione, quindi, che non guar¬ 
di soltanto al malati ma pri¬ 
ma ancora ai cittadini sani. 


Senonché la medicina pre¬ 
ventiva risponde molto meno 
della medicina farmacologica 
e terapeutica agli interessi spe¬ 
culativi dell’industria farma¬ 
ceutica e dei gruppi medici 
privilegiati che basano la lo¬ 
ro attività professionale pre¬ 
valentemente sul guadagno. 
Perciò una riforma sanitaria 
basata su una medicina nuova 
richiede la trasformazione del 
farmaco da merce in bene so¬ 
ciale, il superamento del si¬ 
stema mutualistico e la crea¬ 
zione di un medico nuovo li¬ 
berato da ogni forma di con¬ 
correnza e di corsa al facile 
guadagno. A questa nuova fi¬ 
gura di medico deve tendere 
anche una riforma universita¬ 
ria che trasformi radicalmen¬ 
te le facoltà mediche colle¬ 
gandole a tutto l’ordinamento 
sanitario ed alla società. 

Altro elemento cardine del¬ 
la riforma auspicato dal mo¬ 
vimento democratico di me¬ 
dici è quello della reale par¬ 
tecipazione del lavoratori e 
dei cittadini alla gestione del¬ 
le nuove strutture sanitarie 
in modo da stroncare ogni 
accenno di burocratizzazione 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le. Ma ciò senza escludere ma 
arricchendo il ruolo e la re¬ 
sponsabilità della Regione e 
degli enti locali. Per quanto 
li riguarda 1 medici rivendi¬ 
cano il diritto di partecipare 
alla definizione dei contenu¬ 
ti della riforma, alla gestio¬ 
ne tecnica delle strutture sa¬ 
nitarie su un piano di parità, 
eliminando ogni gerarchla pur 
nella differenza delle rispet¬ 
tive funzioni. 

Attraverso il superamento 
delle attuali subordinazioni ge¬ 
rarchiche o burocratiche — 
ha precisato il prof. Spinelli, 
direttore del Centro trauma¬ 
tologico dell’INAIL e fra i pro¬ 
motori del movimento — i me¬ 
dici che si inseriranno nel 
futuro servizio sanitario po¬ 
tranno raggiungere l’obiettivo 
di un lavoro di gruppo quale 
moderno strumento di qua¬ 
lificazione professionale. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Fon. DI Mau¬ 
ro ha sottolineato le respon¬ 
sabilità del governo per il ri¬ 
tardo a presentare il testo di 
riforma al parlamento. Egli 
ha detto che il governo, an¬ 
zi, sta compiendo atti contra¬ 
ri alla ■ riforma ed ha ri¬ 
cordato il nuovo stanziamen¬ 
to di 250 miliardi alle mu¬ 
tue, il disegno di legge del 
ministro Donat Cattin per sot¬ 
trarre al servizio sanitario il 
settore della medicina del la¬ 
voro allo scopo di mantenere 
in vita un carrozzone come 
l’ENPI, il « libro bianco » del- 
FINAM che ha Ingigantito la 
previsione di spesa per at¬ 
tuare la riforma allo scopo di 
creare confusione e allarmi¬ 
smo. 


Tuttavia — è stato sottoli¬ 
neato dai promotori — la 
spinta del paese è sempre 
più forte per conquistare una 
vera riforma. Su questa spin¬ 
ta, disponibile ad un collo¬ 
quio con i sindacati dei lavo¬ 
ratori, giudicati come i prin¬ 
cipali protagonisti delia rifor¬ 
ma, il movimento di « nuova 
medicina» intende sviluppar¬ 
si. E ciò senza appropriarsi 
di alcuna delle funzioni dei 
sindacati medici né degli Or¬ 
dini professionali. A questo 
scopo è stata già decisa per 
domenica 4 luglio a Roma una 
assemblea nazionale di medi¬ 
ci che costituirà Fatto ufficiale 
di nascita del movimento. 


C. t. 


A luffe le federazioni 


Avvertiamo tutte le Fe¬ 
derazioni che sabato 26 
giugno prossimo si conclu¬ 
de la prima tappa della ga¬ 
ra di emulazione. Fra tutte 
le Federazioni che a que¬ 
sta data avranno raggiunto 
il 15% del proprio obiet¬ 
tivo saranno sorteggiati 1 
seguenti premi: 5 autovet¬ 
ture, 32 viaggi a Mosca, 
5 proiettori, 2 ciclostili 
elettrici, 100 abbonamenti 
semestrali a Rinascita, 
300 abbonamenti semestra¬ 
li all’Ufittò del venerdì. 

Invitiamo a comunicare 
all’amministrazione centra¬ 
le entro venerdì 25 le som¬ 
me raccolte. 


Una delegazione ieri al Senato 


I comuni milanesi 
chiedono che sia 


sciolta F ONMI 


Funzioni e denari dell'Ente siano passali alle Regioni e ai 
Comuni • Incontri coi gruppi parlamentari PCI, DC e PSI 


Una numerosa e qualificata 
delegazione di amministratori 
degli enti locali della provin¬ 
cia di Milano si è recata al 
Senato in vista del dibattito 
sulle mozioni relative al- 
l’ONMI, che si apre domani a 
Palazzo Mamada. La mozione 
del PCI chiede lo scioglimento 
dell’ONMI e il passaggio del¬ 
l’assistenza alle Regioni, e ai 
Comuni. Contemporaneamen¬ 
te, come è noto il PCI chie¬ 
de l’attuazione di un piano 


Visita 
aell'URSS 
di segretari 
di Federazioae 


E’ partita ieri alla volta di 
Mosca una delegazione di se¬ 
gretari federali del PCI per 
compiere, su invito del PCUS 
un viaggio di studio nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Anseimo Gouthier, 
del Comitato Centrale del 
PCI e segretario regionale del 
PCI per il Trentino-Alto Adi¬ 
ge; è composta dai compagni: 
Giuseppe Amarante, segretario 
della Federazione di Salemo; 
Alfredo Bossi, segretario del¬ 
la Federazione di Bergamo: 
Giorgio Casalino, segretario 
della Federazione di Lecce; 
Lelio Grassucci, segretario 
della Federazione dì Latina; 
Leopoldo Martino, segretario 
della Federazione di Cuneo; 
Giannetto Patacìni, segretario 
della Federazione di Reggio 
Emilia; Attilio Poddighe, 
membro della segreteria del 
Comitato Regionale del PCI 
per la Sardegna; Franco Fo¬ 
ntano. segretario della Fede¬ 
razione di Catanzaro; Antoni¬ 
no Saba, segretario della Fe¬ 
derazione di Carbonia. 


Azione giudiziaria 
americana contro 
l'Alitalia 


Con un'azione senza prece¬ 
denti, l’Ente per l’aviazione 
civile americano (Civil Aero¬ 
nautici Board) ha citato in 
giudizio FAlitalia per impe¬ 
dirle di applicare le nuove 
tariffe speciali con forti ri¬ 
bassi per il viaggio di an¬ 
data e ritorno fra l’Italia e 
gli Stati Uniti. 

Nella motivazione della ri¬ 
chiesta si afferma che l’All- 
talia vende biglietti di anda¬ 
ta e ritomo a 199 dollari a 
giovani fra i dodici e 1 ven- 
tisel anni, pur non avendo 
ancora una tariffa speciale 
del genere registrata presso 
l’ente per l’aviazione civile 
americano. 


per la costituzione di nuovi 
asili-nido. 

Della delegazione facevano 
parte sindacl e assessori dei 
comuni di Novate, Sesto San 
Giovanni, Castelpusterlengo, 
Garbagnate, Cinisello, Limbia- 
te, Corsico, Cormano, San 
Giuliano, Melegnano, Segrate. 
Senago, Seriate e Cesate. 

La delegazione si è incon¬ 
trata con Fon. Perrino, primo 
firmatario della mozione de, 
con Ferroni presentatore del¬ 
la mozione socialista, con le 
compagne Bonazzola, Tedesco 
e Rodano. Gli amministratori 
hanno esposto gli orientamen¬ 
ti scaturiti da decine di voti 
unanimi degli enti locali mi¬ 
lanesi; dal recente convegno 
sugli asili-nido tenutosi a Se¬ 
sto San Giovanni su iniziati¬ 
va delle amministrazioni co¬ 
munali di Sesto, Cinisello e 
Cologno Monzese; - dalla riu¬ 
nione sui problemi dell’assi¬ 
stenza tenutasi presso l’asses¬ 
sore alla Regione lombarda. 
La richiesta precisa è che 
l’ONMI venga sciolta e che le 
relative funzioni, strumenti e 
finanziamenti vengano trasfe 
riti, in base al dettato costi¬ 
tuzionale e alla legge finan¬ 
ziaria regionale, alFente regio 
ne e agli enti locali. 

Le amministrazioni comu¬ 
nali del milanese, impegnate 
in una positiva azione — m 
collegamento con le verten¬ 
ze sindacali — per dare vita 
a nuovi asili-nido democrati¬ 
camente gestiti, e finanziati 
dai datori di lavoro, sono in 
grado di documentare come la 
presenza dell’ONMl costitui¬ 
sca un puro intralcio all’azio¬ 
ne degli enti locali E’ stato 
chiesto pertanto che non un 
soldo vada all’ONMI, ma che 
i mezzi dello Stato vengano 
messi a disposizione degli en¬ 
ti locali. I comuni possono 
infatti programmare un loro 
impegno diretto nel settore 
degli asili-nido, purché sla 
chiara la prospettiva del de¬ 
centramento. Cosi hanno effi¬ 
cacemente spiegato gli asses¬ 
sori di Corsico, Cormano, Se 
sto, Cinisello, Novate. Oggi, 
infatti l'ONMI, strumentaliz¬ 
zando la spinta di base per 
gli asili-nido e le trattative 
aperte tra i datori di lavoro, 
sindacati ed enti locali per la 
loro realizzazione, pretende di 
stabilire nuove convenzioni, 
mentre l’orientamento delle 
forze impegnate nella verten¬ 
za è per la disdetta delle at¬ 
tuali convenzioni, inefficienti 
e incontrollate. 

Al Senato si è recata altre 
si una delegazione del comi¬ 
tato provinciale dell’ONMI di 
Reggio Emilia: la presidente 
provinciale. Velia" Vallinl. ha 
illustrato ai presentatori del¬ 
le mozioni il voto unanime e 
motivato di quel consiglio per 
lo scioglimento dell’ente. L’at¬ 
tuale dissesto, infatti, rende 
praticamente impossibile la 
prosecuzione dei servizi ed è 
di ostacolo all’assunzione di¬ 
retta degli impegni da parte 
degli enti locali. 


Per imi opuscolo elettorale del PSI 


Preti si querela: 

fu ritratto vicino 
a un dollaro USA 


L'esposto alla procura contro due giornalisti dell'uf¬ 
ficio stampa socialista - Singolare teoria giuridica 


Il ministro delle Finanze, 
Preti, si è querelato contro 
due giornalisti socialisti di¬ 
pendenti della TV nella loro 
qualità di direttore responsa¬ 
bile e di coordinatore edito¬ 
riale del periodico «Quader¬ 
ni di argomenti socialisti ». Si 
tratta di Alberto La Volpe 
e Giampaolo Sodano. La que¬ 
rela — accompagnata da 
una singolare argomentazione 
giuridico-politica — si riferi¬ 
sce ad un numero elettorale 
del periodico interamente de¬ 
dicato a vignette satiriche, 
opera del pittore Pino Zac¬ 
caria (Zac). 

Ciò che ha convinto 11 mi¬ 
nistro socialdemocratico ad 
•dire le vie legali i una vi¬ 
gnetta che lui stesso descri¬ 
ve cosi nell’esposto: « mi 
disegna con accanto il sim¬ 
bolo del mio partito (PSDI) 
nel quale il sole nascente 
è sostituito dal dollaro ». Con¬ 
siderato anche l’Insieme del¬ 
l’opuscolo, quella vignetta — 
••condo Preti — «non può 


non significare che lo, quale 
ministro della Repubblica ita¬ 
liana, sono assoldato agli Sta¬ 
ti Uniti d’America ». 

A parte ogni considerazio¬ 
ne sul significato politico del 
caso e sulla singolare permea¬ 
bilità del ministro agli strali 
della satira, la cosa più cu¬ 
riosa è che egli considera la 
cosa delittuosa soprattutto per - 
che proveniente da un parti¬ 
to di governo <« Se questa ag¬ 
gressione — egli dice — fos¬ 
se provenuta dall’ufficio stam¬ 
pa di un partito di opposizio¬ 
ne. non avrebbe probabilmen¬ 
te richiamato tanta attenzio¬ 
ne»: dunque, ciò che dovreb¬ 
be valere non è il carattere 
delittuoso del fatto in sè ma 
Il suo segno politico!). 

> La querela è stata presen¬ 
tata alla procura di Roma 
con facoltà di prova ai que¬ 
relati (al quali non sarà dif¬ 
fìcile dimostrare che la sati¬ 
ra si riferiva alla politica 
socialdemocratica — notoria 
mente non insensìbile alla va 
ca di oltreoceana). 
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l'Unità / giovedì 24 giugno 1971 


I sessanl'anni del compagno Giancarlo Pajetta 




Una milizia esemplare, attraverso durissime prove - La sua pre¬ 
senza, sempre aliena da ogni conformismo, è stata stimolante in tutti 
i passaggi fondamentali dello sviluppo della politica del partito 


PAG. 3 / commenti e attualità 


La lunga storia di un’aggressione censurata dalla Casa Bianca 




*i , , 

senza segreti 


Tutto il Partito, tre gene¬ 
razioni di comunisti, il movi¬ 
mento operaio nel suo insie¬ 
me, e non solo quello ita¬ 
liano, e i nostri avversari 
politici conoscono da molto 
tempo Giancarlo Pajetta. Co¬ 
noscono la sua straordina¬ 
ria personalità, la sua pas¬ 
sione politica inesauribile, 
la sua coerenza di militante, 
le sue capacità inventive, le 
sue doti di ragionatore e di 
polemista. Una personalità 
esuberante, una tempra di 
combattente sempre in pri¬ 
ma fila sul fronte di lotta 
per la libertà, la democra¬ 
zia, il socialismo. 

Il compagno Pajetta, quan¬ 
do si concluse vittoriosamen¬ 
te la guerra di Liberazione 
— che lo ebbe tra i suoi di¬ 
rigenti più autorevoli nelle 
montagne piemontesi, nel- 
l’Ossola, a Torino, a Mila¬ 
no, nella vita del Comitato 
di liberazione nazionale Al¬ 
ta Italia —, si trovò ad aver 
sommato gli anni di carcere 
necessari per la nomina a 
senatore di diritto, senza 
poterlo diventare per la sua 
troppo giovane età! Questa 
circostanza singolare era 
conseguenza della precocità j 
con la quale Giancarlo Pajet- I 
ta intraprese il cammino 
sul quale è ancora oggi im¬ 
pegnato con intatta freschez¬ 
za. Aveva quindici anni il 
compagno Pajetta. studente 
del liceo « D’Azeglio » di 
Torino, quando lo espulsero 
da tutte le scuole d’Italia 
per « propaganda sovversi¬ 
va »; e ne aveva sedici quan¬ 
do fu per la prima volta 
arrestato e denunciato al 
Tribunale speciale. 

Giancarlo Pajetta ha da¬ 
to alla lotta antifascista e 
alla vita del Partito comuni¬ 
sta negli anni della dittatu¬ 
ra un contributo ingente di 
energie e di intelligenza, di 
attività, di fatti concreti. La 
voce di Nullo (nome di bat¬ 
taglia garibaldino, che Pajet¬ 
ta assunse appena uscito dal 
primo periodo trascorso nel 
carcere) al IV Congresso del 
PCI a Colonia fu tra quelle 
che con più energia fecero 
sentire la necessità che il 
partito non perdesse a nes¬ 
sun costo il contatto con le 
masse popolari, con il paese, 
evitando lo sterile rinchiu¬ 
dersi delle forze antifasciste 
nell’esilio, inventando forme 
nuove di lavoro e di lotta 
politica, elaborando iniziati¬ 
ve capaci di raccogliere le 
tensioni che maturavano tra 
i giovani costretti a intristire 
sotto la tirannide fascista. 

Dopo i due intensi anni di 
lavoro a Parigi, delle missio¬ 
ni clandestine in Italia, del¬ 



la attività nell’Internaziona¬ 
le giovanile comunista, per 
Pajetta si aprì la durissima 
prova di un decennio di car¬ 
cere: e proprio qui, in gale¬ 
ra, i compagni potettero co¬ 
noscere e imparare, dentro 
e fuori le mura della prigio¬ 
ne, dalla carica umana di 
Pajetta, dalle sue qualità di 
uomo di partito. Il ricordo di 
quanto egli seppe promuove¬ 
re e realizzare attorno a sé, 
tra i compagni che erano 
con lui al penitenziario di 
Civitavecchia e al carcere di 
Sulmona, sul terreno dello 
studio, della formazione mo¬ 
rale e politica, della fiducia 
razionale nella comprensio¬ 
ne della validità storica dei 
nostri ideali, rimane nella 
vita del Partito come una 
delle grandi ragioni di gra¬ 
titudine di tutti i comunisti, 
di ieri e di oggi, per l’opera 
svolta da Giancarlo Pajetta, 
per il patrimonio di quadri, 
di idee, di coerenza politica, 
che egli ha contribuito ad 
accumulare per tutto il par¬ 
tito. In una lezione tenuta 
a Roma alcuni anni fa ebbe 
a dire semplicemente: « La 
vita del carcere non è priva 
di interesse, almeno per un 
comunista ». 

E’ difficile rievocare an¬ 
che solo l’immagine e i mo¬ 
menti essenziali della ric¬ 


chissima attività che Pajetta 
ha svolto come dirigente co¬ 
munista dalla Liberazione a 
oggi. La sua presenza, sem¬ 
pre aliena da ogni confor¬ 
mismo, è stata stimolante in 
tutti i passaggi fondamentali 
dello sviluppo della linea po¬ 
litica del Partito e del rin¬ 
novamento della sua organiz¬ 
zazione; certi suoi contributi 
specifici sono stati di gran¬ 
de portata, come quelli dati 
alla battaglia ideale e poli¬ 
tica in momenti cruciali del¬ 
la vita del paese in questi 
venticinque anni. Con inin¬ 
terrotta passione e profonda 
conoscenza della storia dei 
1 dati di fatto concreti egli ha 
inoltre seguito sempre la vi¬ 
ta dei paesi socialisti, dei 
partiti comunisti, dei movi¬ 
menti di liberazione nazio¬ 
nale. Chi non ricorda, in par¬ 
ticolare, l’acume con cui ha 
condotto certe polemiche e 
certe campagne elettorali, le 
sue invenzioni, le sue sfer¬ 
zanti frecciate all’avversario 
(basta pensare, per limitarsi 
ai due esempi più presenti a 
tutti, alla battaglia contro la 
legge truffa e quella sulla 
Federconsorzi)? 

Il contributo dato dal com¬ 
pagno Pajetta suona espres¬ 
sione di una milizia vissuta 
con dedizione assoluta, con 
moralità politica rigorosa, in 
rapporto diretto, permanen¬ 
te, appassionato con le mas¬ 
se: ecco ciò che ha fatto di 
Giancarlo Pajetta uno dei 
dirigenti del movimento ope¬ 
raio più popolari e più amati. 

Nullo festeggia i suoi 60 
anni con noi, con tutti i co¬ 
munisti d’Italia e del mondo, 
in una splendida continuità 
con la sua prima battaglia 
di quarantacinque anni fa. 
Li festeggiamo insieme a lui 
con gioia e fierezza, con sod¬ 
disfazione e con orgoglio, 
perché ancora oggi lo abbia¬ 
mo tra i dirigenti del Par¬ 
tito più autorevoli, più atti¬ 
vi ed impegnati a dare il 
proprio inconfondibile con¬ 
tributo allo sviluppo del suo 
Partito. 

Tutto il Partito, nell’omag¬ 
gio a questo combattente e 
dirigente comunista, vuol 
dargli il riconoscimento del¬ 
l’apporto prezioso che egli 
ha dato e dà ad una parte 
cosi ampia della storia e dei 
successi dei comunisti italia¬ 
ni. Tutto il Partito, facendo 
a Pajetta gli auguri più fra¬ 
terni e calorosi, augura a se 
stesso e all’intero movimen¬ 
to operaio di poter fruire 
per molti anni ancora del¬ 
l’apporto della sua intelli¬ 
genza, della sua passione, 
della sua umanità. 

Enrico Berlinguer 


Dal sabotaggio degli accordi di Ginevra alla tragica « escalation » dei bombardamenti - Una verità che i compagni 
vietnamiti e i comunisti di tutto il mondo hanno rivelato da anni - Come fu fabbricato il pretesto per l'intensifìca- 
zione del conflitto - Il significato dei piani «34 A» e «De Soto» - Le referenze belliciste di Richard Nixon 
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Una fotografia che ha fatto il giro del mondo; reduci dal Vietnam alla grande manifesta¬ 
zione di Washington che ha segnato, nell'aprile scorso, il punto più alto di mobilitazione 
dell'opinione pubblica americana contro la guerra 


Tra i temi trattati al convegno di ecologia marina a Napoli 


I musei sul fondo del mare 

Proposti sei parchi per impedire il depauperamento del patrimonio ittico — Una riserva alimentare messa in pericolo — Da che 
cosa deriva la presenza sempre più alta di mercurio — I fiumi fanno affluire veleni che uccidono intere specie — Coste infette 


li progressivo deteriora¬ 
mento dei nostri litorali, il 
depauperamento del patrimo¬ 
nio ittico dei mari sono t 
temi trattati a Napoli m un 
convegno di ecologia marina 
durante il quale gli scienzia¬ 
ti hanno auspicato la creazio¬ 
ne di almeno sei parchi ma¬ 
rini, oltre quello già esisten¬ 
te al largo delle isole Egadi, 
per creare quasi un museo 
vivente a testimonianza di co¬ 
me erano ì nostri fondali pri¬ 
ma della rivoluzione ambien¬ 
tale causata dall’allucinante 
azione demolitrice dell'uomo 
nei confronti di un habitat 
naturale assolutamente unico 
ed Irriproducìbile. Questo tut¬ 
tavia non deve essere una ri¬ 
nuncia alla lotta per la sal¬ 
vaguardia del Mediterraneo, 
ma l’inizio della soluzione di 
un problema ecologico che 
non riguarda solo le nostre 
acque, ma che assume ca¬ 
rattere mondiale. 

Fino a qualche anno fa il 
mare era considerato come 
l’ultima risorsa per alimenta¬ 
re una popolazione mondiale 
11 cui incremento demografi¬ 
co diviene sempre più intenso. 
Il mare Infatti con la sua 
superficie 18 volte superiore a 
quella delle terre emerse, con 
la sua flora e la sua fauna 
formate da circa un milione 
e mezzo di specie viventi, 
rappresentava ancora per 
l’uomo una notevolissima ri¬ 
serva alimentare. La nostra 
civiltà tecnologica ha invece 
considerato il mare come il 
contenitore ultimo di tutti i 
rifiuti e questo ecosistema, 
malgrado la sua vastità, è 
stato imprevedibilmente il pri¬ 
mo a denunziare che siamo 
già arrivati al punto di rot¬ 
tura degli equilibri naturali: 
molte specie sono già estin¬ 
ti altre In via di estinzio¬ 
ne, molti fra 1 pesci che po¬ 
polano le nostre acque stan¬ 
no diventando immangiabili a 
■auaa degli Inquinamenti di 


origine industriale, primi fra 
questi i metalli ed i metal¬ 
loidi che non essendo biode¬ 
gradabili permangono in so¬ 
spensione e si concentrano ne¬ 
gli organismi marini. 

La sempre crescente pre¬ 
senza di mercurio derivante 
dagli scarichi delle fabbriche 
o dall’uso dei diserbanti e 
dei funghicidi a base di fe- 
nil-mercurio o sotto forma di 
fenil-acetato come sostanza 
conservante, induce in talune 
specie di pesci un accumu¬ 
lo di questo metallo la cui 
azione non è solo tossica, ma 
anche teratogena. I cefali del- 
l’Adriatico presentano un’al¬ 
ta percentuale di piombo 
(170 parti per milione). Pe¬ 
sce al DDT è ancora presen¬ 
te sulle nostre tavole poiché 
la struttura chimica di que¬ 
sto insetticida ha una scarsa 
degradabilità ed anche se 
la nostra legislazione ne ha 
limitato l’uso perchè ricono¬ 


sciuto cancerogeno, si riscon¬ 
trano nelle acque molti bio¬ 
cidi, insetticidi, anticrittoga¬ 
mici, esteri fosforici, compo¬ 
sti arsenicali la cui azione su¬ 
gli organismi viventi si sta di¬ 
mostrando non meno dannosa. 

I fiumi riversano nel mare 
le sostanze più strane: clo¬ 
ro, acido citrico, coloranti, cro¬ 
mo, zucchero si diffondono 
come veleni nell’ambiente ma¬ 
rino. Le sostanze organiche de¬ 
componendosi sottraggono os¬ 
sigeno alla fauna ed alla flo¬ 
ra. Così muoiono interi alle¬ 
vamenti di mitili, di ostriche 
e di altri molluschi, i cefa¬ 
li divengono immangiabili per 
il cattivo sapore delia loro 
carne, soccombono gli avan¬ 
notti, scompaiono intere 
specie. 

In pochi anni gli scàrichi 
cloacali hanno ridotto le no¬ 
stre coste, per la mancanza 
di un trattamento di depura¬ 
zione preventivo, a depositi 


Morto l'avvocato che lottò per 
la vita, di Sacco e Vanzettì 

PARIGI, 23. 

Louis Lccoin che nel 1927 fu uno dei principali promotori della 
campagna di protesta a favore di Sacco e Vanzetti e divenne nel 
dopoguerra il più strenuo difensore degli obiettori di coscienza, è 
morto stamani nella sua abitazione di Pavillon-Sous-Bois. nei din¬ 
torni di Parigi. Aveva 83 anni. 

Di fronte all'insuccesso della sua strenua campagna in favore 
di Sacco e Vanzetti, Lecoin — autore dei famoso manifesto «Sei 
anni davanti alia morte * — si era introdotto, disperato, al Con¬ 
gresso deil’American Legion e aveva gridato, prima di essere 
arrestato, « Viva Sacco e Vanzetti ». 

Nel 1962, per ottenere uno statuto degli obiettori di corcienza. 
aveva fatto uno sciopero della fame di 92 giorni, al termine dei 
quale era stato ricoverato in fin di vita all’ospedale. Il Lecoin 
— che era stato definito in tale occasione « Il Gandhi francese » — 
aveva accettato di nutrirsi solamente dopo aver ottenuto le ga¬ 
ranzie richieste. 

Il suo ultimo atto politico era stato un telegramma inviato al 
generale Franco per protestare contro il processo di Burgoa. 


di sostanze infette. Proprio 
nelle zone di maggior interes¬ 
se turistico e balneare la ca¬ 
rica dei germi di origine fe¬ 
cale supera di gran lunga il 
limite della tollerabilità. E’ 
stato infatti stabilito che le 
acque non debbano contene¬ 
re più di 500 Escherìchia coli 
(germi di origine fecale) per 
litro per essere esenti da pe¬ 
ricoli di infezioni per i ba¬ 
gnanti. Una analisi condotta 
nelle più note località turisti¬ 
che italiane ha rivelato che 
questo limite è stato ampia¬ 
mente oltrepassato: il famo¬ 
so mare di Posiliipo a Na¬ 
poli contiene 28.000 Escherìchia 
coli per litro, quello di Pre¬ 
gene 11.000, altrettanto quello 
di Marina di Pietrasanta, 
quello di Genova-Nervi 20.000, 
in alcune zone della laguna 
di Venezia si riscontrano li¬ 
velli di carica batterica an¬ 
cora più elevati. 

Certamente una delle fon¬ 
ti più preoccupanti deU’mqui- 
na mento dei mari è nella con¬ 
tinua espansione dell’industria 
petrolifera e delle raffinerìe. 
Se si considera che una pe¬ 
troliera nelie varie operazio¬ 
ni di carico, scarico, lavaggio 
delle «tanks» versa nel ma¬ 
re IT*!» circa del prodotto 
trasportato, si può calcolare 
che una nave cisterna di 1000 
tonnellate immetta in mare 
ad ogni viaggio 10 tonnellate 
di nafta. La portata del dan¬ 
no risulta ancora più notevo¬ 
le se si pensa che una ton¬ 
nellata di greggio può forma¬ 
re sulla superficie del ma¬ 
re un sottile strato capace di 
raggiungere i 1200 ettari. Ed 
anche quando questi idrocar¬ 
buri mescolati ad altre sostan¬ 
ze si sedimentano, creano sui 
fondali altri squilibri biolo¬ 
gici per i quali si interrom¬ 
pono le catene alimentari, 
manca una adeguata ossigena¬ 
zione, diviene difficile la so- 
prawisenza della flora e della 
fauna. .. 


Nè meno nocivi per 17ia- 
bitat marino sono i solventi 
che vengono gettati in acqua 
per dissolvere le vaste mac¬ 
chie di petrolio che sempre 
più di frequente minacciano 
le spiaggie. Il disastro della 
petroliera Torrey Canyon do¬ 
vrebbe sconsigliare l’ideazio¬ 
ne di superpetroliere sempre 
più grandi poiché in inciden¬ 
ti analoghi si potrebbe crea¬ 
re il vuoto biologico in vasti 
tratti di mare. Le grandi so¬ 
cietà petrolifere cercano di 
minimizzare la portata dei 
danni che esse arrecano al¬ 
l’ambiente marino precisando 
che la dispersione del petro¬ 
lio in mare è responsabile so¬ 
lo nella misura del 9Tc degli 
inquinamenti totali, ma se 
questo è valido come inedia, 
bisogna anche tenere presen¬ 
te che l’imxnissione di idro¬ 
carburi in un mare chiuso 
come il Mediterraneo, Io con¬ 
danna a divenire ben presto 
un mare morto. 

Non senza motivo infatti è 
stata promossa una Conferen¬ 
za intemazionale di tutti i 
paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo, d’intesa con il Mini¬ 
stero degli Esteri, dalla Com¬ 
missione permanente Inter¬ 
ministeriale sull’inquinamento 
delie acque de! mare da idro¬ 
carburi, per raggiungere un 
un accordo che vieti lo sca¬ 
rico di acque inquinate nel 
Mediterraneo ed una rigida 
applicazione degli accordi di 
Londra de] 1954. Questo po¬ 
trebbe essere un punto fer- 
mo per iniziare una azione 
riparatrice ed arrivare ad 
una maggiore tutela delie aree 
naturali minacciate da uno 
sfruttamento illimitato ed In¬ 
discriminato. E* ormai giunto 
un tempo di scelte che non 
ammettono più errori. La sto¬ 
ria naturale ci insegna che 
ta vita è nata dal mare; non 
lasciamo che dal mare Ini¬ 
zi la sua scomparsa. 

laura Chiti 


In una grande mostra 
al Museo Correr 

Restauri 
dell’arte 
a Venezia 

VENEZIA, 23. 

Si è svolta oggi, nelle sale 
delle « Procurane Nuove » 
del Muso* Correr, a Vene¬ 
zia, la «vernice» della mo¬ 
stra «Arte a Venezia: dal 
Medioevo al 17M: testimo¬ 
nianze e recuperi ». Delle 
numerose opere esposte, gran 
parte sono state, appunto, re¬ 
cuperato con recenti restau¬ 
ri ed alcune sono In attesa 
di un prossimo ' Intervento 
conservativo altre, ancora, 
vengono presentate per la 
prima volta al pubblico e 
agli stessi specialisti. 

E' il caso, ad esempio, di 
un affresco del IN da poco 
riportato alla luce nel Batti¬ 
stero di San Marco, del S. 
Giovanni Battista di Donatel¬ 
lo, delia Madonna del monu¬ 
mento Comari di Nino Pisa¬ 
no, dei «panetto» argenteo, 
fardo gotico di San Salvador, 
degli • angeli di marmo di 
Tullio Lombardo della chie¬ 
sa di San Martino, dei bron¬ 
zi del Sensovino dello Log¬ 
ge He, dei busti di terracotta 
di coi sono state riscopert o 
le doratore di Al essa n d ro 
Vittoria, 

• La mostra — la cui e ver¬ 
nice » p r os e guirà anche do¬ 
mani — verrà inaugurata il 
2$ giugno prossimo o si 
chiuderà il fi ottobre. 


Tremila pagine di analisi, 
quattromila pagine di docu¬ 
menti. due milioni e mezzo di 
parole: la storia dell’interven¬ 
to americano nel Vietnam, 
con i suoi dieci milioni e più 
di tonnellate di bombe, le sue 
centinaia di migliaia di morti 
provocati o subiti, le sue città, 
ed i suoi villaggi distrutti, le 
sue campagne e le sue foreste 
devastate dai prodotti chimici, 
e dal napalm, richiederebbe 
anche più di quanto il New 
York Times, e la Washington 
Post, hanno cominciato, e poi 
forzatamente cessato, di pub¬ 
blicare. I documenti segreti 
del Pentagono, lo «studio se- 
greto » ordinato da McNamara 
sul finire della sua trista car¬ 
riera di segretario alla dife¬ 
sa, sono infatti soltanto una 
parte della verità. All’Interno 
di questa verità parziale, già 
di per sè cosi esplosiva, vi è 
infatti un’altra verità nasco¬ 
sta, ancora chiusa negli ar¬ 
chivi della Casa Bianca: le 
minute delle discussioni tra 
i presidenti ed i loro consi¬ 
glieri, delle discussioni in se¬ 
no al Consiglio nazionale di 
sicurezza, centinaia di rap¬ 
porti che, a loro volta, costi¬ 
tuirono i materiali ai quali at 
tìnsero, senza citarli, i tren¬ 
ta o quaranta compilatori del 
« rapporto McNamara ». Oc¬ 
correranno dunque altri mi¬ 
lioni di parole, per completa¬ 
re la storia. La quale tutta¬ 
vìa — ed è questo l’aspetto 
più amaramente vero della vi¬ 
cenda — era già nota attra¬ 
verso le poche decine di pa¬ 
gine che Hanoi andava pub¬ 
blicando ad ogni passo del¬ 
l’Intervento americano: dal¬ 
l'indomani stesso della fine 
della prima guerra d’Indoci¬ 
na, il ministero degli esteri 
della RDV cominciò a pubbli¬ 
care la documentazione scru¬ 
polosa di quanto andava avve¬ 
nendo. Sicché ora l’opinione 
americana, che non è la me¬ 
glio informata del mondo, si 
ridesta e si chiede: «Ma al¬ 
lora, il "nemico" aveva pro¬ 
prio ragione?». 

Dopo 50 mila morti, dopo 
quasi 300 mila feriti e mutila¬ 
ti dopo 30 o 40 mila giovani 
intossicati dall’eroina, si è ve¬ 
nuti a sapere che. mentre as¬ 
sicurava di non voler esten¬ 
dere la guerra, il presidente 
Johnson era già nel 1964 nel 
bel mezzo di una discussione 
sulle decisioni strategiche da 
adottare per allargare il con¬ 
flitto. Gli « incidenti del golfo 
del Tonchino» avevano forni¬ 
to 11 pretesto della prima 
« rappresaglia » ufficiale con¬ 
tro il Nord e l’arma princi¬ 
pale per strappare al congres¬ 
so la «Risoluzione del golfo 
del Tonchino», cioè un asse¬ 
gno in bianco per una piena 
libertà d’azione nell’Asia sud- 
orientale. Undici giorni prima 
Johnson aveva ricevuto un 
rapporto dal gen. Taylor, al¬ 
lora amabasciatore a Saigon 
nel quale si affermava te¬ 
stualmente che «qualcosa va 
aggiunto nei prossimi mesi... 
una campagna accuratamente 
orchestrata di bombardamenti 
sul Nord Vietnam...» con la 
data del I gennaio 1965 come 
giorno «D» cioè come giorno 
d’inizio dell’aggressione aerea 
sistematica. 

Johnson aveva ricevuto dai 
capi di stato maggiore, tra¬ 
mite McNamara. un memo¬ 
randum nel quale non si ap¬ 
provavano solo le richieste di 
Taylor, ma si parlava per la 
prima volta di una «strategia 
della provocazione » che si sa¬ 
rebbe dovuta discutere una 
decina di giorni più tardi, il 
9 settembre 1964 ad una riu¬ 
nione della Casa Bianca- Il 
«rapporto McNamara» dice 
riassumendo il senso della co¬ 
sa, che questa strate¬ 
gia avrebbe dovuto consiste¬ 
re «in deliberati tentativi di 
provocare la RDV a Intra¬ 
prendere azioni alle quali si 
potrebbe rispondere con una 
sistematica campagna aerea 
statunitense ». 

Il «Rapporto McNamara», 
afferma che il 9 settembre la 
riunione alla Casa Bianca de¬ 
cise di non mettere in atto 
subito i «deliberati tentativi 
di provocare », soprattutto 
perchè la principale ragione 
che spingeva ad adottarli — 
l’estrema debolezza e la si¬ 
tuazione di p re-collasso del 
regime di Saigon — militava 
anche contro una estensione 
immediata della guerra, che 
quel regime non avrebbe po¬ 
tato affrontare. Ma è questio¬ 
ne di intendersi sul significato 
che gli americani danno ailf 
loro parole. Se le decisioni 
più drastiche vennero rinviate 
a una nuova riunione da te¬ 
nersi in ottobre, dalla discus¬ 
sione del 9 settembre usci la 
decisione di: 1) riprendere la 
applicazione del «Piano De 
Soto» cioè il pattugliamento 
delle acque al largo delle co¬ 
ste vietnamite ad opera di 
unità navali appoggiate dagli 
apparecchi lanciati dalle por¬ 
taerei; 2) riprendere l’appli¬ 
cazione del « piano 34 A » cioè 
delie incursioni di «comman¬ 
dos » di Saigon sulle coste de! 
Nord Vietnam. 3) stipulare un 
accordo col primo ministro 
laotiano Suvanna Fuma per 
operazioni aeree e terrestri 
nel Laos. 4) fare preparati¬ 
vi per attacchi aerei di « rap¬ 
presaglia» al Nord in segui¬ 
to ad azioni partigiane nel 
Sud. 

Come poi la storia doveva 
dimostrare ognuno di questi 
passi faceva parte di quella 
concatenazione di eventi che 
avrebbero condotto alla piena ! 
attuazione del quarto punto, 
gli attacchi di « rappresaglia » 
contro il nord, cominciati 11 7 
febbraio 1965 ufficialmente pei 


rispondere ad un attacco del 
FNL contro una base ameri¬ 
cana a Pleiku, sugli altipia¬ 
ni centrali del Sud Vietnam 
per divenire poi pratica cor¬ 
rente e sempre più intensa, e 
priva della qualifica della 
« rappresaglia » sino alla fi¬ 
ne del 1968. 

Il fatto che la data del 1. 
gennaio suggerita in un primo 
momento come inizio della 
scalata sia stata lasciata pas¬ 
sare dipese da circostanze di 
vario genere. Ma l’aggressio¬ 
ne aerea era il punto di ar¬ 
rivo inevitabile e Indispensa¬ 
bile della politica che era sta¬ 
ta fissata nel passato, a co¬ 
minciare dall’aiuto — che si 
sarebbe voluto anche più mas¬ 
siccio, addirittura atomico — al 
colonialisti francesi, per pas¬ 
sare poi al sabotaggio delibe¬ 
rato degli accordi di Ginevra 
che prevedevano la riunifica¬ 
zione pacifica del Vietnam en¬ 
tro il luglio 1956, attraverso 
elezioni generali, per giunge¬ 
re fino alla estromissione dei 
francesi e alla loro sostituzio¬ 
ne con una rete di consiglieri 
americani che dominava¬ 
no ogni livello della ammini¬ 
strazione e dell’esercito di 
Saigon, e ne dettavano ogni 
massa. Il riassunto che del 
« rapporto McNamara » ha 
fatto sul New York Times, 
Neil Sheehan ripete in modo 
impressionante, a questo pro¬ 
posito. tutto ciò che i viet¬ 
namiti non si erano mal stan¬ 
cati, anche se inascoltati, di 
ripetere. 

Questo riassunto indica che 
la guerra nel Vietnam e in 
Indocina non è cominciata nel 
1964. Neil Sheehan, nella sua 
presentazione dei documenti, 
scrive infatti che « la de¬ 
cisione della amministrazione 
di Harry Truman di fornire 
aiuto militare alla Francia 
nella sua guerra coloniale 


contro il Vlet-Minh diretto dai 
comunisti ” coinvolse diret¬ 
tamente ” gli Stati Uniti nel 
Vietnam e ueterminò il corso 
della politica americana; che 
la decisione deH’ammlnistra- 
zione di Dwight Eisenhower 
di salvare un debole Sud Viet¬ 
nam dal controllo comunista e 
il tentativo di minare 11 nuovo 
regime comunista del Nord 
Vietnam le diede un ruolo di¬ 
retto nel crollo finale dell’ac- 
cordo di Ginevra del 1954 
sull’Indocina; che l'ammini 
strazione di John Kennedy, per 
quanto alla fme risparmiata 
da decisioni su una grande 
scalata dalla morte del suo 
capo, trasformò ima politica 
di "scommessa con rischio li¬ 
mitato" che essa aveva eredi¬ 
tato in un largo impegno che 
pose il presidente Lyndon 
Johnson di fronte alla scelta 
tra la Intensificazione della 
guerra e 11 ritiro; che l’ammi¬ 
nistrazione Johnson, per quan¬ 
to il suo presidente fosse ri¬ 
luttante ed esitante a pren¬ 
dere le decisioni finali, inten¬ 
sificò la guerra segreta con¬ 
tro il Nord Vietnam, e co¬ 
minciò a pianificare nella pri¬ 
mavera del 1964. la guerra 
aperta, addirittura un anno 
prima che rivelasse pubblica¬ 
mente la profondità del suo 
impegno e il suo timore della 
sconfitta; che questa campa¬ 
gna di crescente pressione mi¬ 
litare clandestina nel 1964 e il 
crescente programma di bom 
bardamenti del Nord Vietnam 
nel 1965 vennero iniziati nono¬ 
stante il giudizio degli orga¬ 
nismi di spionaggio del gover¬ 
no che essi non avrebbero in¬ 
dotto Hanoi a cessare il suo 
appoggio della ribellione 
« vietcong » nel sud, e che 
il bombardamento venne rite¬ 
nuto militarmente inefficace 
entro pochi mesi dal suo ini¬ 
zio ». 


Commandos di sabotatori 


L’«altra parte» infatti non 
si piegò. I piani «34 A» e 
« De Soto » erano già in corso 
di attuazione, il primo dal I 
febbraio 1964 e il secondo da 
febbraio e marzo e già l’« al¬ 
tra parte» si preparava al 
peggio, con quel poco mate¬ 
riale bellico che essa aveva, 
ma con tutta l’intelligenza e 
la volontà politica di cui dispo¬ 
neva. Non era necessario ave¬ 
re occhi ed orecchi alla Ca¬ 
sa Bianca o al comando ame¬ 
ricano di Saigon perchè ad 
Hanoi si capisse quale sa¬ 
rebbe stato il corso degli 
eventi. Sarebbero bastati la 
progressiva scalata delle pro¬ 
vocazioni e l’intensificarsi del¬ 
l’invio dei «commandos» di 
sabotatori, che venivano cat¬ 
turati uno dopo l’altro. Sa¬ 
rebbe bastato ripercorrere a 
ritroso, negli anni dal 1950, 
in poi, il processo di un cre¬ 
scente intervento americano 
negli affari della nazione viet¬ 
namita, e le dichiarate inten¬ 
zioni di fare della « linea 
provvisoria di demarcazione » 
dei 17. parallelo «un confine 
permanente», e di sabotare e 
rovesciare il regime popolare 
istaurato nel Nord. 

C’è da chiedersi ora quan¬ 
to le rivelazioni concernenti i 
passati presidenti degli Stati 
Uniti si applichino al presi¬ 
dente attuale, Richard Nixon. 
VI è in realtà negli Stati Uni¬ 
ti, sull’onda dello scandalo su¬ 
scitato dal tentativo del go- 


ragionamenti: in primo luogo, 
sostenendo che il provvedi¬ 
mento è stato preso solo per 
assicurare il diritto di un go¬ 
verno, in linea di principio, 
di mantenere segreti i docu¬ 
menti stampigliati «segreto»; 
in secondo luogo, che la linea 
dell’attuale amministrazione è 
diversa da quella dei governi 
che l’hanno preceduta, perchè 
essa sta ritirando truppe dal 
Vietnam. 

Ma l’inganno è palese. Ni¬ 
xon è lo stesso uomo che il 
3 novembre 1953, dichiarava 
davanti ad ufficiali francesi 
e di Bao Dai che «quali che 
siano le circostanze il pro¬ 
blema dei negoziati non si 
porrà», e che al tempo del¬ 
l’assedio di Diem Bien Phu 
da parte dell’esercito vietna¬ 
mita sosteneva a spada tratta 
il «piano Vautour», che pre¬ 
vedeva l'intervento diretto 
dell’aviazione americana, pos¬ 
sibilmente con le atomiche, 
per rompere l’accerchiamen¬ 
to. E che, quando Johnson nel 
1965 cominciò l’invio del cor¬ 
po di spedizione nel Vietnam, 
si felicitò con lui dicendo: 
« Se prende una decisione giu¬ 
sto in materia di comando — 
vincere la guerra per rimila 
— egli potrà entrare nella sto¬ 
ria come uno dei nostri più 
grandi presidenti » (26 gen¬ 
naio 1965). E che, nel luglio 
1966, dichiarava durante una 
visito a Saigon che «non c’è 


verno di imbavagliare la { ragionevolmente, alcuna pos 
stampa, il tentativo di assol- j sibiiito di regolamento nego- 


verlo con un duplice ordine di 1 ziato. 


Menzogne pre-elettorali 


Le discussioni su un rego¬ 
lamento negoziato non faran¬ 
no che ritardare la conclu¬ 
sione della guerra, incorag¬ 
giando il nemico e facendogli 
pensare che noi mendichia m o 
la pace». Sempre Nixon si 
schierò contro la cessazione 
dei bombardamenti sul Nord. 
E fu lui durante la campa¬ 
gna elettorale, in una dichia¬ 
razione fatto a Key Biscay- 
ne il 13 ottobre 1968 a dire 
che avrebbe «messo fine alle 
ostilità in meno di sei mesi ». 
divenuto presidente, Nixon al¬ 
largava la guerra alla Cam¬ 
bogia, ed al Laos, ordinava 
massicce incursioni aeree 
contro il Nord, preparava 


sbarchi nella RDV, e due anni 
e mezzo dopo continuava a 
condurre la più feroce della 
guerre. 

Tutte le tappe della politica 
di Nixon, anche nelle loro im¬ 
plicazioni per il futuro, sono 
già state denunciate dai viet¬ 
namiti. Non dovrebbe esser¬ 
ci più bisogno di attendere 
altri cinque o dieci, o venti 
anni, perchè i fatti noti già 
oggi esplodano, come novità, 
attraverso qualche nuova fuga 
di documenti segreti. La le¬ 
zione che ci viene in questi 
giorni dovrebbe essere ba¬ 
stata. 

Emilio Sani Amadè 


Roberto Bandiera 

insi 

DELRt 

Ì0 

HO 

Pagine 203 , lire 1.500 

f 

VangeSstaEdtore 



N. Poufantzas. 

POTEREPOUTÌCO E CUSSI SOCIALI 


P* MB L KOB 


- .'V '..v. v-" ’ ** ’ 


*•* ’ *.bèbiiimAjf Jl4eJ(SttA.-Avà,' »Ì..W»l£T*V ‘LCSlftài2 
































i: 


PAG. 4 / economia e lavoro 

- — - ■ - — - - ■ — ------ - 


l'Unità / giovedì 24 giugno 1971 


Approvato ieri da 80 mila lavoratori 

Plebiscitario « sì » 
all’accordo FIAT 

„ * ' , 0 * t K * » 

Il monopolio dell'alito vieta ai giornalisti di assistere alle assemblee - Rin¬ 
saldati i profondi legami fra operai e sindacati - L'esposizione di Trentin 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 
La grande maggioranza del 
lavoratori FIAT ha già appro¬ 
vato raccordo In modo pres¬ 
soché plebiscitario. Nelle as¬ 
semblee che si sono svolte 
oggi nel principali stabilimen¬ 
ti — a Mirafiori, Rlvalta, Fer¬ 
riere, Spa Stura, Materferro, 
Sos, Ricambi, Osa Lingotto 
— su circa 80.000 lavoratori 
che complessivamente vi han¬ 
no partecipato, 1 voti contrari 
all'accordo si contano sulla 
punta delle dita. 

Hanno preso parte alle as¬ 
semblee 1 segretari naziona¬ 
li FIM-FIOM-UILM: Trentin, 
Camiti e Benvenuto a Mira- 
fiori, Gavloli a Rlvalta, Zava- 
gnin alla Spa Stura. 

La FIAT, a differenza di 

a uanto aveva fatto poche set- 
mane fa, ha negato a tutti 
1 giornalisti dei quotidiani e 
della RAI-TV il permesso di 
entrare nello stabilimento di 
Mirafiori per assistere alle 
assemblee, facendo dire al 
suoi portavoce che nemmeno 
1 sindacati lo avrebbero gra¬ 
dito. Il che è stato smentito 
da FIM, FIOM e UILM: « La 
FIAT evidentemente ritiene 
— dice un loro comunicato 
— conclusa per ciò che la 
riguarda una campagna di 
stampa che aveva fino ad ora 
condotto con la massima in¬ 
tensità, per cercare di dimo¬ 
strare una presunta rottura 
tra sindacato e lavoratori, rot¬ 
tura che proprio le assem¬ 
blee hanno clamorosamente 
smentito ». 

I giornalisti (compreso quel¬ 
lo de « La Stampa » per il 
quale evidentemente la FIAT 
non ha potuto fare eccezioni) 
hanno così assistito dietro ai 


cancelli dello stabilimento al¬ 
l’assemblea che Trentin ha te¬ 
nuto di fronte a migliaia di 
lavoratori delle carrozzerie 
sulla pista di prova di Mira- 
fiori. Trentin, dopo aver pre¬ 
messo con estrema franchez¬ 
za che non era venuto per 
fare, un discorso trionfalisti¬ 
co, ha esposto punto per pun¬ 
to l’intesa raggiunta al mini¬ 
stero del Lavoro, mettendone 
in rilievo sia 1 punti positivi 
che i limiti rispetto alle ri¬ 
chieste. Soprattutto in tema 
di cottimo Trentin ha ricor¬ 
dato che toccherà ai lavora¬ 
tori aver la forza di superare 
la fase delle contestazioni in¬ 
dividuali sui tempi, compien¬ 
do un esame collettivo, linea 
per linea, reparto per repar¬ 
to, dei tempi e delle cadenze: 
In tal modo il giudizio di in¬ 
tervento sarà affidato a mi¬ 
gliala di operai e non solo 
ad alcuni dirigenti sindacali. 

Sarà compito del delegati, 
eletti dal lavoratori e dagli 
stessi revocabili hi ogni mo¬ 
mento, di organizzare 11 nuo¬ 
vo potere che gli operai si so¬ 
no conquistato, facendo di 
questo accordo una tappa 
fondamentale per andare a- 
vantl. Trentin ha ricordato il 
clima in cui si è svolta la 
lotta, 1 tentativi falliti fatti 
dalla FIAT per colpire e Iso¬ 
lare 1 lavoratori, l'opera de¬ 
leteria del SIDA che ha sot¬ 
toscritto un accordo alla cui 
stesura non ha partecipato, 
dopo averne fatto oggettiva¬ 
mente ritardare la conclusio¬ 
ne con l'opera di divisione, 
invito al crumiraggio e provo¬ 
cazione in cui si è distinto 
il sindacato giallo. Sono poi 
Intervenuti nel dibattito ope¬ 
rai delle officine 55, 54, 56. 44 
e 52. Uno solo ha espresso 


giudizi complessivamente ne¬ 
gativi sull'accordo. Tutti gli 
altri — e questo è 11 fatto piti 
positivo — hanno aperto im¬ 
pegnativi discorsi sul modo 
più efficace e rapido di dare 
piena applicazione alle ‘ con¬ 
quiste realizzate, in partico¬ 
lare per dare pieno ed effet¬ 
tivo potere ai comitati sul cot¬ 
timi, qualifiche, ambiente, per 
controllare in ogni squadra e 
gruppo di lavoratori le mo¬ 
dalità del passaggi di catego¬ 
ria, la definizione del tempi 
di lavoro, le condizioni di la¬ 
voro nocive alla salute. « Non 
dobbiamo lasciare nelle mani 
del padrone le cose che ab¬ 
biamo ottenuto — ha detto 
un operaio — perché quel 
pezzo di potere che abbiamo 
conquistato sta a noi farlo 
diventare grande così ». 

La stessa consapevolezza del¬ 
l’importanza di «gestirsi» l’ac¬ 
cordo è venuta fuori in tutte 
le altre assemblee. Alla FIAT 
di Rlvalta per esempio 1 la¬ 
voratori di alcune linee della 
carrozzatura. dove finora è 
stata più debole l'organizza¬ 
zione sindacale, hanno espres¬ 
so il timore che la FIAT rie¬ 
sca ad assorbire la pausa di 
40 minuti individuale, e han¬ 
no cominciato nel corso del¬ 
la stessa assemblea un viva¬ 
ce dibattito sul modo di or¬ 
ganizzarsi per impedirlo. Ve¬ 
nerdì si svolgeranno ancora 
assemblee alla Motori Avlo, 
Grandi Motori, Metalli, Spa 
Centro, Ausillarle. Nella stes¬ 
sa giornata si riunirà a Tori¬ 
no 11 coordinamento naziona¬ 
le di complesso FIAT-Auto- 
bianchl-OM-Weber per con¬ 
frontare le decisioni prese dal 
lavoratori di tutta Italia 

Michele Costa 


Nuovi sintomi di aggravamento 

La crisi USA 
dietro le scelte 
congiunturali 

Riproposta in Italia una manovra già fal¬ 
lita - Pericoloso forzare, le esportazioni 


Ferrovieri 
insoddisfatti 
degli incontri 
ministeriali 


Si è svolto ieri al ministero 
della Riforma un incontro per 
la vertenza dei ferrovieri. I 
rappresentanti dei sindacati del 
settore ferroviario della CGIL, 
CISL e UIL al termine della 
riunione hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Siamo 
insoddisfatti del modo come van¬ 
no le riunioni sul problema de¬ 
gli organici; sebbene vi sia ac¬ 
cordo tra le parti sulla esigenza 
di aumentare la quantità di 
personale delle Ferrovie dello 
Stato non si è ancora riusciti 
ad acquisire un impegno preci¬ 
so in ordine alla presentazione 
del disegno di legge in Consi¬ 
glio dei ministri. Per quanto 
riguarda la questione degli ap¬ 
palti ferroviari non è stato fat¬ 
to alcun passo avanti rispetto 
alla riunione del 4 giugno con i 
ministri del Tesoro, della Rifor¬ 
ma e dei Trasporti. Noi sospen¬ 
demmo lo sciopero del 31 mag- 
gic in vista della possibilità di 
definire in tempo ragionevole 
questi due importanti problemi 
e pensiamo che i ventitré giorni 
trascorsi dal 31 maggio erano 
più che sufficienti per risol¬ 
verli ». 

Nei prossimi giorni in una riu¬ 
nione congiunta delle segreterie 
nazionali SPI. SAUFI e SIUF, e 
per quanto riguarda gli appalti 
anche con le segreterie nazio¬ 
nali FILTAT e UILTATEP. sarà 
fatto il punto della vertenza. 


Concluso lo sciopero di tre giorni 

ALBERGHIERI: PER IL CONTRATTO 
SIAMO ALLA STRETTA DECISIVA 

Si profila la possibilità di un accordo di massima sulle classificazioni - I sindacati invi¬ 
tano i lavoratori a mantenere fermo l'impegno di lotta - A Roma prosegue lo sciopero 

Si è concluso ieri lo sciopero nazionale di tre giorni dei d uecentomlla lavoratori alberghieri In lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La riuscita dello sciopero, cosi come è av venuto nelle altre occasioni, A stata fortemente positiva. Negli 
alberghi la stragrande maggioranza del personale non si 4 presentata al lavoro. Certo, tutto questo, non saremo noi a 

negarlo, crea difficoltà. Ma le responsabilità sono chiare e precise e stanno dalla parte padronale che si rifiuta di acco¬ 
gliere legittime e giustificate rivendicazioni tese a dare alla categoria un contratto moderno. Riduzione dell’orario di lavoro, 
miglioramenti relativi all’ambiente ed al posto di lavoro, nuova classificazione in relazione alle mansioni che elimini le 
attuali differenziazioni, sala¬ 


rio unico hanno trovato nelle 
trattative dei giorni scorsi al 
ministero del Lavoro l’Intran¬ 
sigenza della controparte. 
Questi tre giorni di sciopero 
hanno dato una nuova prova 
della combattività e della 
compattezza della categoria. 
DI ciò ha dovuto tener conto 
anche la delegazione padrona¬ 
le che sta trattando con i 
sindacati. 

«La trattativa per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
— afferma un comunicato 
imitarlo delle organizzazioni 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL — prosegue in continui¬ 
tà tra le parti e si profila ora 
un accordo di massima sulla 
classificazione unica con 1 re¬ 
lativi parametri. Gli altri ele¬ 
menti della piattaforma sono 
quindi sul punto di essere di¬ 
scussi fra 1 sindacati e le con¬ 
troparti. SI tratta sostanzial¬ 
mente di entrare nel merito 
delle materie relative al sala¬ 
rio minimo nazionale, all’ora¬ 
rio di lavoro, alla parità nor¬ 
mativa, alla contrattazione 
aziendale ». 

«In merito alle notizie ap¬ 
parse sulla stampa — conti¬ 
nua 11 comunicato — relative 
a Incidenti e a scontri con 
la polizia, particolarmente a 
Roma. le organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali confermano 
la loro più decisa volontà di 
vedere la vertenza mantener¬ 
si fino In fondo sui binari 
dell’azione sindacale e dell’im¬ 
pegno democratico, quale ga¬ 
ranzia determinante per otte¬ 
nere I risultati più soddisfa¬ 
centi nell’interesse dei lavo¬ 
ratori. I sindacati ritengono 
In questa fase, che può es¬ 
sere anche quella della stret¬ 
ta decisiva per il contratto, 
di indicare ai lavoratori del¬ 
la categoria la necessità di 
mantenere fermo 11 loro forte 
Impegno di lotta e di non ac¬ 
cettare nessuna provocazione 
quale migliore garanzia per 
una valida soluzione della 
trattativa. E* opportuno per i 
lavoratori alberghieri emar¬ 
ginare gruppi estranei che 
possono anche distogliere il 
cono della v e r t enz a dal suol 
reali obiettivi, salvaguardan¬ 
do In tal modo le buone tra¬ 
dizioni della categoria che di¬ 
mostra la sua compattezza, 
maturità e unità*. 

Le organizzazioni sindacali 
della capitale, hanno decìso di 
proseguire la lotta. Oggi e do¬ 
mani tutti l principali alber¬ 
ghi romani resteranno bloc¬ 
cati dallo sciopero dei 12 mila 
lavoratori che hanno dato pro¬ 
va In questi mesi di grande 
. unità. E* a Roma infatti che 
le direzioni aziendali hanno 
avuto il comportamento più 
Ubami gente e antidemocra¬ 
tico; è a Roma il signor Bet¬ 
tola, presidente deU’associa- 
sione e padrone di una lunga 
di alberghi. 


Conclusi i lavori del Direttivo della Fillea 

Gli edili sono mobilitati 
per la legge sulla casa 

Azioni e manifestazioni perchè si giunga subito alla discussione in Senato 


SI sono conclusi ad Aric¬ 
ela presso la Scuola della 
CGIL i lavori del Comitato 
direttivo della FILLEA-OGIL, 
che avevano all’ordine del 
giorno ì problemi relativi al¬ 
la situazione occupazionale 
del settori delle costruzioni. 
In particolare nel Mezzogior¬ 
no e all’approvazione da par¬ 
te del Senato del provvedi¬ 
mento sulla casa già varato 
dalla Camera. 

Il Direttivo, sulla scorta del¬ 
la relazione del segretario na¬ 
zionale della FILLEA Gian¬ 
franco Bernardini, delle con¬ 
clusioni del segretario gene¬ 
rale Claudio Truffi e del nu¬ 
merosi interventi tra 1 qua¬ 
li quello del segretario con¬ 
federale della CGIL Gino 
Guerra, ha deciso di promuo¬ 


vere una forte mobilitazione 
della categoria e di giunge¬ 
re, in accordo con la FILCA- 
CISL e la FeNEAL-UIL, a for¬ 
me di lotta e di manifesta¬ 
zione a tutti I livelli per 
impedire che ostacoli si frap¬ 
pongano all’apprcrvazione de¬ 
finitiva e immediata da par¬ 
te del Senato della legge sul¬ 
la casa. 

Sul problemi dell’occupa¬ 
zione il Direttivo ha Impegna¬ 
to tutta l’organizzazione a mi¬ 
sure e forme di lotta più 
concrete ed efficaci contro 
il cottimismo e il subappal¬ 
to e ha deciso di rafforza¬ 
re l’azione già in atto in di¬ 
rezione di forme di colle¬ 
gamento con tutte le orga¬ 
nizzazioni di categoria parti¬ 
colarmente interessate alla ri¬ 


forma del còllocamento. 

Il Direttivo ha infine riba¬ 
dito il suo impegno unita¬ 
rio attraverso migliala di as¬ 
semblee di base in tutto il 
paese, soprattutto In vista 
della Conferenza unitaria del 
delegati del Legno che si 
svolgerà a Parma dal 5 al 
7 luglio e della Conferenza 
dei delegati di tutti i set¬ 
tori delle costruzioni. 

Il Direttivo, inoltre, ha ac¬ 
colto le dimissioni del com¬ 
pagno Mario Zaccagnini dal¬ 
la carica di segretario gene¬ 
rale aggiunto della FILLEA 
ed ha eletto al suo posto il 
compagno Valeriano Giorgi. 
Al posto di Giorgi è stato 
eletto a far parte della se¬ 
greteria della FILLEA II com¬ 
pagno Gilberto Pascucci. 


Si discute il processo unitario 

Da domani a Ostia riunite 
le segreterie confederali 

Al Comitato centrale della UIL Vanni chiede la dilatazione dei tempi 


Domani e dopodomani si 
riuniscono ad Ostia le segre¬ 
terie confederali della Cgil, 
Cisl e Uil per esaminare ulte¬ 
riormente lo stato del proces¬ 
so unitario. In vista di questa 
riunione gli organismi diri¬ 
genti del sindacati stanno te¬ 
nendo riunioni di grande ri¬ 
lievo. La Cisl ha già riunito 
11 consiglio generale mentre 
oggi si riunisce il direttivo 
della Cgil. 

Ieri è stata la volta del co¬ 
mitato centrale della UH che 
ha ascoltato una relazione te¬ 
nuta da Raffaele Vanni, uno 
dei tre segretari generali del¬ 
la organizzazione e, per la 
precisione, quello che rappre¬ 
senta la corrente repubbli¬ 
cana. Vanni ha rilevato che 
negli «Incontri Interconfede- 
rali accanto ad alcuni risultar 
tl positivi si debbono regi¬ 


strare situazioni che non si 
possono definire positive ». 
Ha rilevato anche che su al¬ 
cuni dei temi di fondo, «in¬ 
dicati nel ruolo e carat¬ 
tere del sindacato, la autono¬ 
mia, la incompatibilità, la 
collocazione intemazionale, le 
strutture di fabbrica» «sono 
state trovate delle convergen¬ 
ze, anche se non totali > men¬ 
tre per altri punti «1 dissen¬ 
si permangono e sono sorti 
altri problemi relativi, ad 
esemplo, alla partecipazione 
dei coltivatori diretti al pro¬ 
cesso unitario». 

A questo punto Vanni ha 
sviluppato un discorso forte¬ 
mente contraddittorio. Ha af¬ 
fermato che « il confronto 
unitario deve essere portato 
avanti attraverso un Impegno 
di chiarezza delle Confedera¬ 
zioni». Subito dopo però ha 


detto che i tempi Indicati per 
Io sviluppo deU’unità devono 
avere ima «inevitabile dilata¬ 
zione». Questo rinvio non ha 
ragione di essere proprio alla 
luce dei fatti positivi Indica¬ 
ti anche da Vanni, a meno 
che il rinvio non nasconda 
l’intenzione di bloccare il pro¬ 
cesso unitario. A proposito 
delle sperimentazioni (centro 
studi, centro operativo, rivista 
unitaria) Vanni sostiene che 
« potranno diventare validi 
strumenti di gestione di una 
ulteriore fase di confronto e 
di unità di azione». Si trat¬ 
ta, a parer nostro, di una for¬ 
mulazione insufficiente in 
quanto 1 nuovi strumenti, 
proprio nelle precedenti riu¬ 
nioni delle segreterie confe¬ 
derali, venivano indicati come 
momenti importanti per ren¬ 
dere più spedito 11 processo 
di unificazione. 


Nuovi sintomi di recessione 
nell’economia degli Stati Uni¬ 
ti, dopo la flessione del 1970, 
sono andati manifestandosi 
sempre più chiaramente nelle 
scorse settimane. I più riten¬ 
gono, ormai, che il reddito 
USA del 1971 sarà più prossi¬ 
mo al 1020 miliardi di dollari 
stimati dal pessimisti che al 
1060. posti come obiettivo da 
Nixon. A ogni modo, poco im¬ 
porterà se il reddito moneta¬ 
rio risulterà maggiore o mi¬ 
nore se a deciderlo sarà l’in¬ 
flazione. E a maggio i prezzi 
sono balzati avanti ad un rit¬ 
mo del 7,2% annuo, superato 
attualmente soltanto daU’infla- 
zionatisslma economia ingle¬ 
se. I pilastri del giudizio sulla 
situazione degli Stati Uniti ri¬ 
mangono, ancora una volta, 

11 reddito medio per famiglia 
— stazionario a causa della 
svalutazione monetaria inter¬ 
na, se non In riduzione — e 
11 fattore principale che deter¬ 
mina questo ■ abbassamento 
della dinamica del mercato 
interno USA, la disoccupazio¬ 
ne. Secondo l’Organizzazione 
per la cooperazione Interna¬ 
zionale (OCSE), che ha dedi¬ 
cato uno studio al paese, l’al¬ 
tissimo livello del 6% di di¬ 
soccupati è destinato ad 
aumentare ancora. 

Peggiora la condizione stes¬ 
sa dei disoccupati che, col 
prolungarsi della durata della 
inattività, perdono le Indenni¬ 
tà e scendono i gradini della 
povertà. Aumentati di un terzo 
in 8 anni 1 giovani in cerca di 
prima occupazione, 1 disoccu¬ 
pati fermi da 27 settimane e 
più sono quasi triplicati. Per 
dlsimpegnarsl dalla Indocina 
ora gli Stati Uniti dovrebbero 
ridurre da 3,5 a 2,5 milioni 
gli uomini in divisa: dove tro¬ 
verà lavoro un milione di smo¬ 
bilitati? Nixon ha forzato alla 
espansione la spesa pubblica, 
ha ridotto i tassi d’interesse 
ma si è trovato in quattro me¬ 
si sotto il fuoco di altre con¬ 
traddizioni. E’ aumentato il 
deficit commerciale con Feste* 

‘ ro, deficit non pagato che ha 
riversato un’ulteriore ondata 
Inflazionistica sull'Europa in¬ 
sieme ad un deflusso di dol¬ 
lari che ha fatto scattare, a 
termine, un nuovo aumento 
dei tassi d’interesse degli Sta¬ 
ti Uniti stessi. La manovra 
è dunque fallita: se ne sono 
resi conto alla Borsa di New 
York dove le quotazioni azio¬ 
narie sono scese nuovamente. 

• E’ la solita illusione del soiv 
di - che - non - vogliono - sen¬ 
tire. Poiché stavano aumen¬ 
tando i profitti delle imprese 
doveva riprendere, per forza, 
la produzione. Non è la stes 
sa cosa che sostiene in Ita¬ 
lia l’on. Antonio Giolltti? Ma 
la ripresa del profitti, come 
frutto della manovra tesa ' a 
scaricare le conseguenze del¬ 
la crisi sui lavoratori, non solo 
manca l’obiettivo della ripresa 
economica ma non risolve 
nemmeno alcune situazioni 
settoriali di bancarotta. E’ la 
bancarotta per la grande im¬ 
presa aeronautica Lockheed 
se non riceverà altri 200 mi¬ 
lioni di ossigeno dal governo. 
E la ferroviaria Penn Cen¬ 
tral, posta In liquidazione, non 
riesce a vendere il miliardo 
di dollari di proprietà immo¬ 
biliari che pure aveva pre¬ 
sentato ai suoi creditori co¬ 
me liquide; con la conseguen¬ 
za di vedere in difficoltà tutte 
le altre società ferroviarie bi¬ 
sognose di un credito die nbn 
è tanto facile ottenére. la Pan 
American perde, nei primi 
cinque mesi di quest'anno, al¬ 
tri 37 milioni di dollari e non 
ha altra scelta che tempesta¬ 
re per un aumento delle tarif¬ 
fe sull’Atlantico. E' vero che 
altri si coprono d’oro —' co¬ 
me i farmaceutici, che non 
hanno smesso di. guada¬ 
gnare nemmeno quando.tutti 
perdevano a causa del loro 
dominio sui consumatori;' co¬ 
me la Westinghouse che pro¬ 
fitta ancora di • privilegiate 
commesse nucleari — ma in¬ 
teri settori, dalle costruzioni 
edilizie alla siderurgia, sono 
sotto la pressione dei costi e 
minacciano di esplodere in un 
accelerato moto inflazioni¬ 
stico. 

Sviluppi pericolosi, per l’Ita¬ 
lia, nella misura in cui il go¬ 
verno di centro sinistra ha 
scelto e ripropone, con il nuo¬ 
vo « pacchetto anticongiuntu¬ 
rale», una politica di accre¬ 
sciuta dipendenza dai mercati 
esteri. Le importazioni italia¬ 
ne dagli USA tendono questo 
anno ai 1500 miliardi di lire; 
le esportazioni ai 1200 miliar¬ 
di. E’ un forte interscambio 
che sarebbe un errore forza¬ 
re oltre i confini della conve¬ 
nienza (ad esempio, inducen¬ 
do alcune Industrie a vendere 
sottocosto con finanziamenti 
occulti alle esportazioni). Ciò 
per più ordini di ragioni: per¬ 
chè si urterebbe inevitabil¬ 
mente In contromisure prote¬ 
zionistiche; perchè vendere sot¬ 
tocosto aggrava i problemi 
strutturali a medio termine; 
perchè l’aumento dell'inter¬ 
scambio incrementa l’impor¬ 
tazione di inflazione; perchè 
alla dipendenza tecnologica 
dagli USA esistono alternati¬ 
ve (si veda il contratto Aeri- 
taiia * Boeing, per 400 miliar¬ 
di, cui può sostituirsi un ac¬ 
cordo con l’industria aeronau¬ 
tica francese). Ma soprattut¬ 
to è la scelta del metodo che 
occorre respingere. Nixon non 
ha domato la congiuntura 
nemmeno utilizzando l’egemo¬ 
nia del dollaro; non la dome¬ 
rà il governo italiano, ma 
l'aggraverà, voltanti» le spal¬ 
le alle riforme strutturali. 


. . Manifestazioni e scioperi nelle due città marittime - 

GENOVA: LOTTA ALL ANSALDO 

Corteo operaio à Trieste 

X • ’ . • » ‘ 

l . J i 

Operai e impiegati in lotta da.mesi per qualificanti rivendicazioni che attaccano l'organiz¬ 
zazione capitalistica del lavoro e le scelte politiche delle aziende a partecipazione statale 


Dalla nostra redazione 

• GENOVA, 23 
Operai e impiegati dell’An- 
saldo Meccanico Nucleare han¬ 
no percorso In corteo le vie 
principali della città, si sono 
ammassati sotto le finestre 
dell’Intersind, in viale Sauli. 
La decisione era stata presa 
dal consiglio unitario di fab¬ 
brica posto di fronte alla rin¬ 
novata intransigenza della di¬ 
rezione ad avviare concreti 
negoziati sulla piattaforma ri- 
vendicativa aziendale. Le ri¬ 
chieste affrontano 1 problemi 
di una nuova organizzazione 
del lavoro. Operai e Impie¬ 
gati, assieme, chiedono la 
classificazione unica, la men- 
sllizzazione del salarlo, il su¬ 
peramento del cottimo, una 
maggiore mobilità professio¬ 
nale. La direzione dell’Ansal- 
do e l’Interslnd hanno detto 
di no al principio e si oppon¬ 
gono tuttora all’avvio di ogni 
trattativa. E’ dal primo «no» 
che la lotta viene portata avan¬ 
ti con estrema, .decisione al 
«meccanico nucleare ». Scio¬ 
peri articolati,- manlfestaz)onl 
e cortei all’interno dejla fab¬ 
brica e all’esterno. E. questa 
mattina la dimostrazione più 
ferma ed energica di tutte. 
Alle 9 operai, tecnici, ammi¬ 
nistrativi e categorie speciali 
sono scesi in sciopero e. in 
corteo, hanno’ raggiunto la 
stazione’ ferroviaria' di .Sam- 
plerdarena. In treno sono giun¬ 
ti a Brlgnole e poi, incolon¬ 
nati, preceduti dalla bandiera 
rossa delle tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici e 


da un grande striscione, si so¬ 
no mossi verso le vie del 
centro. 

Dal corteo si levavano in 
continuazione bordate di fi¬ 
schi, slogans contro l’Intransi¬ 
genza padronale, il rullo in¬ 
cessante del tamburi di lat¬ 
ta. Più volte, particolarmente 
quando II corteo ha sostato 
sotto il ponte monumentale, 
davanti alle lapidi del caduti 
partigiani, s’è scandito «Re¬ 
sistenza! Resistenza! ». 

Poi c’è stata la manifesta¬ 
zione sotto le finestre deli’In- 
terslnd. Una delegazione s’è 
recata dai dirigenti del sin¬ 
dacato delle aziende a par¬ 
tecipazione statale. Il discor¬ 
so è stato chiaro. O la verten¬ 
za si.'risolve presto e bene 
o la prossima volta in questi 
uffici non veniamo più in sei 
ma In due o tremila. 

Giuseppe Tacconi 

• . , f 

Dai nostro corrispondente 

TRIESTE, 23. 

I tamburi di latta sono tor¬ 
nati a rìsuonare per le vie di 
Trieste. A 1 farli riecheggiare 
sono stati, stavolta, oltre due¬ 
mila operai deU’Itaicantieri di 
Monfalcone. ai quali si sono 
aggiunti alcune centinaia di im¬ 
piegati della sede centrale del- 
l’ITC di Trieste. . • - 

E’ stata una manifestazione 
particolarmente forte e combat¬ 
tiva: i • « cantierini ». ' impegnati 
ormai da vari mesi nèlla bat- 
taglia per una piattaforma in¬ 
tegrativa aziendale che coinvol¬ 
ge indirettamente anche la po¬ 


litica cantieristica del più gran¬ 
de complesso italiano di costru¬ 
zioni navali sono scesi in scio¬ 
pero alle 8 e mezzo di stamane 
e hanno abbandonato immedia¬ 
tamente lo stabilimento di Mon- 
faicone. Si è formata una lun¬ 
ga autocolonna di circa 400 
macchine, che qualche ora do¬ 
po ha riversato in piazza Unità 
a Trieste una massa imponen¬ 
te di lavoratori; quasi contem¬ 
poraneamente, dalla vicina sede 
centrale dell’lTC uscivano gli 
impiegati a loro volta da tempo 
in stato di agitazione. 

Il corteo, annunciato dall’as¬ 
sordante rumore - dei tamburi 
di latta, si è immediatamente 
portato sotto la sede del Con¬ 
siglio regionale. Mentre il gros¬ 
so sostava all’esterno del palaz¬ 
zo, un folto gruppo di operai è 
entrato e ha preso posto negli 
spalti riservati al pubblico. Mal¬ 
grado il clamore che proveniva 
dall’esterno, la Giunta ha fatto 
finta di niente e il presidente 
Berzanti non ha dato segno-di 
volersi incontrare con la dele¬ 
gazione. A questo punto espres¬ 
sioni di dissenso e di protesta 
si sono levate anche in aula. 
Dopo una breve sospensione 
della seduta il dottor Berzanti sì 
è deciso a ricevere i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. ’ 

Durante rincontro, svoltosi al¬ 
la presenza di vari consiglieri 
regionali, la delegazione ha il¬ 
lustrato le ragioni delle lotte, 
e sollecitato la Giunta ad un 
pronto intervento. Il dottor Ber¬ 
zanti si è trincerato dietro una 
formula di ritp: « Faremo quan¬ 
to è nelle nostre possibilità ». 


Il corteo dei lavoratori si è 
quindi portato sotto la sede del- 
l’Intersind. e dopo essere sfi¬ 
lato lungo le principali vie cit¬ 
tadine. ha espresso la sua pro¬ 
testa sotto la sede dell’Italcan- 
tieri. Mentre gli impiegati rien¬ 
travano successivamente al la¬ 
voro. gli operai hanno deciso' di 
continuare lo sciopero fino .a 
domattina nei vari stabilimenti 
deiritalcantieri. nel tentativo di 
smuovere la direzione sui ter¬ 
mini concreti della vertenza. 
Eliminazione dei contratti a ter¬ 
mine e degli appalti (una pra¬ 
tica illegale) che fa si che cir¬ 
ca un quarto degli attuali ope¬ 
rai. che lavorano dentro io sta¬ 
bilimento di Monfalcone. dipen¬ 
dano in realtà da Imprese pri¬ 
vate. con tutto quc-I che con¬ 
segue sul piano dello sfrutta¬ 
mento); controllo dei ritmi (nel 
complesso di Monfalcone si sono 
registrati dieci incidenti morta¬ 
li in meno di tre anni): l’abo¬ 
lizione del turno di notte, in¬ 
troduzione di pause retribuite 
per ì pasti degli altri turni, au¬ 
mento degli organici, istituzio¬ 
ne dei libretti sanitari e più in 
generale controllo dell’ambiente 
di lavoro. 

Tutti temi che. come si vede, 
coinvolgono inevitabilmente un 
discorso più generale sulla po¬ 
litica perseguita daU’Italcantie- 
ri. Non soltanto in riferimento 
ai rapporti interni con le mae¬ 
stranze. • ma anche nella pro¬ 
spettiva più ampia di una nuo¬ 
va linea : delle partecipazioni 
statali ' - 

Giorgio Rossetti 




ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 23 giugno 1971 


» 11 23 giugno s! è svolta a Roma l'Assemblea de! 
Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano 
CIMI) per l'approvazione del bilancio e del rendicon¬ 
to economico del 39* esercizio. 

li Consigliere sostituto del Presidente, dr. Paolo 
Baffi, ha commemorato con elevate parole l’aw. 
Stefano Siglientl. ripercorrendo i momenti salienti 
della Sua vita di uomo politico e di Insigne espo¬ 
nente del mondo creditizio italiano e Internazionale. 

Quale Presidente dell’IMI — carica che Egli man¬ 
tenne per oltre venticinque anni — Faw. Siglientl 
condusse l'Istituto con lungimirante saggezza e con 
alto senso morale agli attuali livelli di dimensione, 
di prestigio, di affermazione sul piano internazionale. 

All’Uomo e alla Sua opera l’Assemblea ha rivolto 
un riconoscente e commosso pensiero. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione 
esamina Fattività dell’Istituto, il quale. In una fase 
delicata dell’economia nazionale e In presenza di 
forti tensioni sul mercato finanziario interno, ha con¬ 
seguito nell’esercizio lusinghieri risultati, potenzian¬ 
do, anche con forme e tecniche nuove di Intervento, 
il proprio ruolo di Intermediarlo finanziario. 

Le operazioni stipulate, per un ammontare di L. 
639 miliardi (+11*} —- che sale a L 690 miliardi se 
si aggiungono quelle perfezionate dal • Credito Nava¬ 
le » - Sezione Autonoma dell’IMI — hanno interessato 
per L. 488 miliardi (+21*) I finanziamenti agli Inve¬ 
stimenti; per L. 134 miliardi (—15*) 1 finanziamenti 
per forniture all’estero; per L. 11 miliardi (+59*) i 
crediti finanziari ai Paesi In via di sviluppo; per 
L 6 miliardi (—34*) 1 finanziamenti a non residenti. 

Del finanziamenti per investimenti, 41 52*. pari a 
un valore di L. 252 miliardi che rappresenta un nuovo 
primato per l'Istituto, è stato destinato all’Italia meri¬ 
dionale e insulare; in base a statistiche relative al¬ 
l’anno solare 1970, il concorso finanziario deU’iMI 
allo sviluppo del Mezzogiorno si è ragguagliato al 
47* delle nuove operazioni dell’intero sistema di 
credito industriale 4n quell’area. 

Per quanto riguarda la distribuzione settoriale del 
finanziamenti per investimenti, le industrie hanno 
assorbito L 340 miliardi; 1 servizi L. 102 miliardi; la 
ricerca applicata L. 34 miliardi; le altro attività L 12 
miliardi. Le operazioni stipulate a favore dell’industria 
si riferiscono a programmi di Investimento per L 576 
miliardi con una previsione di occupazione di circa 
24.000 unità. Viene rilevato .che FIMI ha aumentato 
nel 1970, sìa In valore assoluto che In termini retativi 
rispetto al complesso degli Istituti di credito mobi¬ 
liare. il flusso netto dei fondi fomiti ai settore in¬ 
dustriale. 

Fra le gestioni speciali per conto dello Stato, si 
segnala quella relativa al Fondo per la ricerca appli¬ 
cata, che si è sviluppata regolarmente durante l’eser¬ 
cizio, nel corso del quale è stata anche promossa la co. 
stituzione di tre nuove società di ricerca. La Relazione 


rileva che, con le operazioni deliberate negli ultimi 
tempi, si è raggiunta la pratica saturazione delle 
disponibilità del Fondo. 

La contrazione dell’attività dell’Istituto nel setto- 
re dei finanziamenti per forniture all’estero, che ha 
interessato l’Intero sistema degli Istituti operanti nel 
settore, riflette da una parte la diminuita capacità 
competitiva delle imprese italiane e dall’altra la scar¬ 
sa e discontinua disponibilità di fondi statai! nel 
campo dell’assicurazione e del credito, la difficoltà 
di predeterminare I tassi di Interesse, le tensioni 
del mercato finanziario interno. 

L’attività complessiva svolta nell’esercizio ha fat¬ 
to salire le operazioni In essere al 31 marzo 1971 • 
L. 3.375 miliardi con un incremento del 12* sull’eser¬ 
cizio precedente; di tale ammontare il 95* era rap¬ 
presentato da operazioni su fondi propri dell’Istituto, 
Il 5* da gestioni speciali (cioè da quelle operazioni 
affidate all’IMI dallo Stato per scopi specifici di po¬ 
litica economica e finanziate con fondi pubblici). 

Per quanto riguarda !e fonti di provvista, la poli¬ 
tica diversificata perseguita dall’Istituto, 4n relazione 
ai sensibili mutamenti che hanno interessato i mer¬ 
cati finanziari italiano ed internazionale, ha consenti¬ 
to di far fronte alla notevole mole degli impegni. 
Complessivamente le obbligazioni collocate nell’eser¬ 
cizio sul mercato italiano sono ammontate a L. 604 
miliardi. Ampia è stata anche la provvista a medio 
termine in valuta estera, pari a un controvalore di 
L. 151 miliardi, effettuata soprattutto nel perìodo di 
maggior tensione di liquidità del mercato interno. 

Al 31 marzo u.s. le obbligazioni In lire in circola¬ 
zione ammontavano a L 2.482 miliardi e la provvi¬ 
sta in valuta estera a un equivalente di L. 458 mi¬ 
liardi. 

Il « Credito Navale » • Sezione Autonoma dell’IMI, 
ha stipulato nel suo 9* esercizio finanziamenti per 
L. 51 miliardi; al 31 marzo-u^. il totale delle ope¬ 
razioni in essere della Sezione era pari a L. 270 
miliardi. 

Dopo un breve esame dell’evoluzione del mer¬ 
cato finanziario nel 1970, la Relazione espone lo 
stato patrimoniale e H conto economico dell’Istituto 
dai quali risulta che gli utili sono stati pari, dopo 
il massimo accantonamento fiscalmente consentito 
al fondo rischi e i consueti ammortamenti pruden¬ 
ziali, a L 7.653 milioni, di cui il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione ha proposto di assegnare L. 5.198 milioni 
alla riserva statutaria e L. 2.400 milioni ai Partecipan¬ 
ti (pari a un dividendo dell’8* sul capitale versato), 
mandando il saldo ad altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin¬ 
dacale. l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato al¬ 
l’unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministrai 
zione e del Collegio Sindacale deliberando in con» 
.formità alle proposte del Consiglio. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1971 

(39* esercizio) 


ATTIVO 

Partecipanti: loro debito In conto 

capitala ....... L. 70.000.000.000 

Titoli di proprietà . . ... » 193 7W.760600 

Disponibilità in lire • In valute estere * 245.675.4G3.4S3 

Finanziamenti In lire e In vai. estere • 3.142.079.291.708 

Crediti diversi In lire e In vai. estere » 110.666.482X133 

Anticipazioni attive ed altre operazioni 

in lire e in valute estere . . • 136-2*5.377.687 

Fideiussioni.• , 28.17B.138J68 

Scarti rateizzati . ■ . . . . . > 53.77IS34.7I7 

Ratei attivi e risconti del passivo . » 64.448S70.199 

Immobili e mobilio ...... 2 

Partita varie.* 2.469.501.545 


t,4JMim9SJM 


Conti d’ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti in cassa e 
presso terzi ...... 

Gestioni spedali e fiduciarie . . 


L 1 J70.ia.23S J32 
> 670.914.749.005 


TOTALI GENERALE L. 8J88.437.518.781 


PASSIVO 

Capitale eottoacritto.i. 1 co.ooo .000000 


Riserve ...••••• 

OUbUgstfoni m lire e In valute estere 

Prestiti e debiti vari In lire e In va¬ 
lute 


• 152.635J21S66 

• 2-504J46.473.230 


• 1.169351.136436 

• 28.178.mj6B 

passivi e risconti dell'attivo » 7BJ97J94322 

8.001.063.160 
7.653395 602 


Fideiussioni 
Ratei 

Partite varie ... 
Saldo utili dell’esercizio 


L. 4JC7 30535J24 


Conti d’ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti di proprietà 
e di terzi ....... 

Gestioni spedali e 


L 1*70.159335332 
- 670J14.749J05 


TOTALE GENERALE L. BJ8B.437.Sie.7V1 


RENDITE 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1971 

SPESE 


Interessi ed utili veri . . . . L. 154.776.031J48 
Interessi sul c/e e-titoli di pr o pr i e tà • 23.480J61384 


L. 178396J83J3* 


Interessi eolie obbligazioni 


Attribuzione al Fendo riocM 

(art. 2 Ugge 27-7-1962 e. 1228) 


etnt 


L 8 403.922.704 
» 8361.152 JS9 

• 139346.673.461 

• 3541J98J61 

• 11350048.723 

L 178J63J6TJJ8 

• 7.853.385.882 


! 


l T#**».Y»« iia àe n»le-ifc .* 
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Abusando della divisa sconvolsero con le loro azioni interi paesi del Cremasco 

Tragedia dell'ubriachezza a Busto Arsizio 


CONDANNATI I CC TORTURATORI Mir3 3lla ™,°s |ie 

ma uccide 

Fecero «confessare» 26 innocenti i figli ventenni 

■ I » I « ■ .. . • ■ ? «I! I • ; - - ~ I 1^1 J.! L LI* • . ^ 


La resa dei conti dopo sette anni e sei mesi di udienze • Cinque assoluzioni con formule diverse - Interdizione dai pubblici uffici per un pe¬ 
riodo di tempo pari alle condanne -1 giudici hanno affermato la colpevolezza degli imputati per quanto riguarda la violenza privata continuata 
e pluriaggravata e amnistiato alcuni dai delitti di lesioni e abuso di misure di rigore - Dichiarazioni degli avvocati Luberti e Tarsitano 


Oggi lo sbarco nell'isola sarda 


L'Asinara presidiata 
accoglie i 18 mafiosi 

CAGLIARI, 23 

La notizia del trasferimento in Sardegna dei diciotto ma¬ 
fiosi finiti a Filicudi e contestati dagli abitanti di quel centro, 
ha provocato malcontento soprattutto a Porto Torres. 

Nell’isoletta di Asinara, è vero, sono ospitati alcune cen¬ 
tinaia di carcerati, e non vi sono concentrazioni urbane. Però 
da anni le amministrazioni comunali della costa nord occi¬ 
dentale si stanno battendo per ottenere lo svincolo militare 
della piccola isola per trasformare l’Asinara in un luogo di 
vacanza. 

Cosa succederà ora che i presunti capi mafiosi saranno co¬ 
stretti alla residenza coatta proprio nell’Asinara? Intanto 
l’arrivo dei diciotto uomini da Filieudi ha creato al diret¬ 
tore della casa penale delle difficoltà in quanto avvertito 
all’ultimo momento, non è riusrito ancora a reperire tutti 
gli alloggi necessari. Le abitazioni dei diciotto siciliani, si 
dice, non potranno essere vicine alla comunità dei dete¬ 
nuti e neH'isolotto le case sparse sono nssai rare. 

Domani una unità della marina militare sbarcherà i di¬ 
ciotto « indesiderabili » a Cala d’Oliva, il porticciolo del 
penitenziario. L'ora dello sbarco non è stata comunicata, 
ma fin d’ora si va predisponendo un imponente spiegamento 
di forza pubblica. Non avverrano, naturalmente, delle mani¬ 
festazioni ostili: i detenuti non hanno proprio alcun interesse 
a provocare proteste. 


L’uomo ha atteso sul pianerottolo di casa il rientro dei congiunti 
Mario e Bruna Guin fulminati sull’ingresso — Assunta Piroio ferita 
superficialmente ha lottato disperatamente col marito 




Il gruppo dei carabinieri mentre attendono la sentenza 


BUSTO ARSfZIO (Varese), 23 

Un uomo ha- ucciso con alcuni colpi di rivoltella i due figli e ferito la propria moglie. 
Il fatto è accaduto la scorsa notte in un'abitazione di via Adda, a Busto Arsizio. Le vittime 
sono Mario e Bruna Guìn rispettivamente di 20 e 22 anni. L'omicida, Angelo Guin di 50 anni, 

subito dopo il fatto si è lasciato arrestare dalla polizia; sua moglie Assunta Piroio di 4-1 anni, 
è rimasta lievemente ferita dai frammenti di vetro frantumati dai proiettili. L'episodio è 
accaduto sul pianerottolo antistante l’appartamento dove abita la famiglia Guin. I familiari 


La seconda sezione del tri¬ 
bunale penale di Roma (pre¬ 
sidente Ghezzi) ha dichiarato 
Mario Siani, Vittorio Rotelli- 
ni. Vincenzo Sportiello. Fran¬ 
cesco Montelli, Salvatore 
Guerrieri e Carmine Puglia 
(sei degli undici carabinieri 
di Bergamo accusati di aver 
seviziato ventisei persone) col¬ 
pevoli del delitto di violen¬ 
za privata continuata pluri¬ 
aggravata e ha dichiarato an¬ 
cora Mario Siani e Vincenzo 
Sportiello colpevoli dei reati 
di lesione e di abuso di mi¬ 
sure di rigore. 

Queste le decisioni dei giu¬ 
dici: Siani e Sportiello sono 
stati condannati rispettiva¬ 
mente a un anno e due mesi 
di reclusione per ciascuno dei 
reati contestati, e quindi ognu¬ 
no complessivamente alla pe¬ 
na di anni tre e mesi sei di 
reclusione, senza la concessio¬ 
ne di attenuanti; Rotellini e 
Montelli alla pena di un anno 
e mesi uno di reclusione cia¬ 
scuno; Guerrieri e Puglia, en¬ 
trambi alla pena di mesi nove 
di reclusione, perché sono sta¬ 
te loro concessi le attenuanti 
generiche equivalenti alle ag¬ 
gravanti. 

Le responsabilità 
degli ufficiali 

Tutti gli imputati ricono¬ 
sciuti colpevoli sono stati 
condannati al pagamento del¬ 
le spese processuali e sono 
stati interdetti dai pubblici 
uffici per un periodo uguale a 
quello della pena loro rispet¬ 
tivamente inflitta. 

Il tribunale ha dichiarato pe¬ 
rò condonati tre anni di reclu¬ 
sione a Siani e Sportieilo e la 
intera pena inflitta agli altri 
imputati. 

Ha anche dichiarato condo¬ 
nata la pena accessoria inflit¬ 
ta ai sei. I giudici della se¬ 
conda sezione hanno poi af¬ 
fermato che non si doveva pro¬ 
cedere nei confronti di Rotel¬ 
lini. Montelli. Puglia e Guerrie¬ 
ri per i reati di abuso di mi¬ 
sure di rigore e di lesioni. 
A questa decisione i giudici 
tono giunti solo perché hanno 
concesso le attenuanti generi¬ 
che. Infine hanno assolto Bia¬ 
se Canestrale e Vincenzo San¬ 
sone dalle imputazioni per in¬ 
sufficienza di prove e Rolando 
Vaglini, Erminio Cecconi, Ca¬ 
logero Baldacchini per non 
aver commesso il fatto. 

Dunque il tribunale ha rico¬ 
nosciuto la colpevolezza degli 
ufficiali e ha invece avuto dei 
dubbi (quando non si è tratta¬ 
to anche di una certezza) 
sulle responsabilità dei sotto¬ 
posti. 

Questo ci sembra il primo 
senso della sentenza emes¬ 
sa ieri sera dopo quattro ore 
di camera di consiglio. Cè 
anche da sottolineare un altro 
aspetto a nostro avviso che fa 
giudicare la sentenza per molti 
versi sconcertante. Le pene ai 
sei imputati condannati (tran¬ 
ne per Siani e Sportiello) sono 
state praticamente tutte con¬ 
donate e quindi non dovranno 
neanche scontare un mese di 
carcere. 

In effetti, dunque, non pa¬ 
gheranno per le violenze com¬ 
messe. E c'è da dire che è sta¬ 
ta condonata anche la pena ac¬ 
cessoria, cioè l’interdizione dai 
pubblici uffici, e questo è uno 
degli aspetti più sconcertan¬ 
ti perché i carabinieri con¬ 
tinueranno a svolgere le lo¬ 
ro funzioni come se niente 
fosse successo, e rimarranno in 
servizio liberi di continuare a 
svolgere in modo cosi «poco 
ortodosso » il loro lavoro. 

L'aspetto più grave della de¬ 
cisione dei giudici di Roma è 
che, se il PM non appellerà 
la sentenza per 4 dei condan¬ 
nati, nel prossimo ottobre scat¬ 
terà la prescrizione. 

La resa dei conti per gli 
undici carabinieri di Berga¬ 
mo è arrivata dopo sette an¬ 
ni di indagini, di istruttoria. 

Sette anni di indagini e sei 
mesi di dibattimento in aula. 
Un dibattimento snervante e 
teso, che ha dovuto registra¬ 
re anche episodi clamorosi 
come l’abbandono da parte 
della difesa dei carabinieri del- 
l’aula per protesta contro una 


pretesa violazione da parte 
del tribunale dei diritti degli 
imputati. 

Una ulteriore dimostrazio¬ 
ne, questa, della insicurezza 
dei carabinieri che hanno vi¬ 
sto giorno dopo giorno cade¬ 
re tutti i loro baluardi di¬ 
fensivi travolti da testimo¬ 
nianze, prove, documenti inop¬ 
pugnabili. 

D’altra parte la loro posi¬ 
zione era già precaria dopo 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio che si era basata su una 
stringente requisitoria scritta 
del PM dottor Cerere, un do¬ 
cumento che rimane, al di 
là del caso specifico, un e- 
sempio di come la magistra¬ 
tura possa, se vuole, vera¬ 
mente far giustizia. Ci augu¬ 
riamo che la sentenza, quando 
sarà scritta, sia altrettanto lu¬ 
cida e chiara, specie per il 
fatto che il gruppo dei ca¬ 
rabinieri di Bergamo è stato 
bollato dal Tribunale come 
una pattuglia di seviziatori. 

« Una sequenza di delitti 
(il Pubblico Ministero dr. Ce- 
cere ha scritto, parlando delle 
rapine che poi furono impu¬ 
tate ai 26 cittadini del Crema- 
sco innocenti, n.d.r) che por¬ 
tava in prima pagina dei quo¬ 
tidiani la cronaca nera e in¬ 
teressava gli editoriali solita¬ 
mente attenti a fatti di ri¬ 
lievo per la vita e il costume 
della nazione. Conseguente e 
naturale mobilitazione delle 
forze debordine: dal più al¬ 
to vertice al più modesto ese¬ 
cutore; sul filo della corren¬ 
te inquietudine si percepisce 
la sfida dei banditi e l’ansia 
della popolazione. 

« Un fremito che non può 
non ripercuotersi fino in quel 
le torbide e forse inelimma- 
bili propaggini della organiz¬ 
zazione poliziesca (quasi isti¬ 
tuzionalizzate nel costume) 
che si chiamano confidenti: 
pori attraverso 1 quali trasu¬ 
da la notizia del delitto». 
Cosi nacquero le indagini che 
sconvolsero interi paesi del 
Cremasco. 

Dichiarazioni 
delia parte civile 

Il PM dottor Zema, che 
lia rappresentato l'accusa in 
aula, (chiedendo la condanna 
per Siam, Rotellini, Spor- 
tiello e Montelli a tre anni e 
sei mesi di reclusione; per 
Guerrieri tre anni e due me¬ 
si; per Vaglmi, Sansone, Ca¬ 
nestrate e Puglia tre anni; 
assoluzione per msulficicnza 
di prove per Baldacchino e 
assoluzione con formula pie¬ 
na per Cecconi) ha ripreso 
tutte le argomentazioni del 
suo collega, anche se poi le 
sue conclusioni non sono sta¬ 
te conseguenti perché aveva 
chiesto pene non proporzio¬ 
nate alla gravità dei fatti. 
Il tribunale è andato anche 
sotto queste richieste per al¬ 
cuni. 

Sulla sentenza gli avvocati 
Luberti e Tarsitano hanno ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« La sentenza, condannando 
il maggiore dei carabinieri Sia- 
ni, il capitano Rotellini, il te¬ 
nente Sportiello e gli altri gra¬ 
duati. fa giustizia della mon¬ 
tatura ordita contro le parti 
lese e le ripaga delle inaudi¬ 
te sofferenze patite. Pur tut¬ 
tavia, sia per l'entità della 
pena nel complesso tenue, sia 
per la concessione, a gran par¬ 
te degli imputati, delle atte¬ 
nuanti generiche, il verdetto 
non riflette l’allarme sociale 
che le torture dei carabinieri 
di Bergamo hanno prodotto 
e non rispecchiano la ogget¬ 
tiva gravità dei fatti. Non an¬ 
davano concesse le attenuanti 
a uomini che, istituzionalmen¬ 
te preposti alla tutela dei 
cittadini, hanno mostruosa¬ 
mente trasformato la macchi¬ 
na della giustizia in uno stru¬ 
mento di ingiustizia. Pensia¬ 
mo che la procura della Re¬ 
pubblica di Roma non potrà 
sottrarsi dal proporre appello 
che consenta nella seconda fa¬ 
se del giudizio, una più ampia 
e completa riparazione». 

Paolo Gamboscia 


Al processo di Firenze depone don Ricciarelli che lavora al Nuovo Pignone 

«Ho scelto l’esperienza delNsolotto 
per stare dalla parte degli oppressi » 

i t 

Secondo l'accusato il cardinale Florit « aveva praticamente il compito di sterilizzare la diocesi da chiunque por¬ 
tasse avanti un discorso di fedeltà al Vangelo» • I ritmi massacranti in fabbrica - Divisioni artificiose . 


Superati anche Nicolaiev e Sevasfianov 

Una permanenza 
da record dei 
tre della Salyut 

Dalla nostra redazione 

. - MOSCA, 23 

Domani i cosmonauti sovietici Gheorghl Dobrovolski, Vla- 
dislav Volkov e Viktor Patsaiev — che dal 7 giugno si trova¬ 
no a bordo della prima stazione orbitale « Salyut-Soyuz » — 
batteranno il record di resistenza nel cosmo detenuto fino 
ad ora da Adrian Nicolaiev e Vitali Sevasfianov che nel giu¬ 
gno dello scorso anno restarono nella « Soyuz-9 » per circa 
diciotto giorni pari a 425 ore di volo. 

L’impresa attuale, quindi, si sta facendo sempre piu com¬ 
plessa ed interessante perché rivela che l’uomo può avviarsi 
tranquillamente a lavorare nello spazio in condizioni di im¬ 
ponderabilità e per un periodo sempre più lungo. 

Già ieri, i tre della « Salyut » hanno cominciato a svol¬ 
gere un programma più dettagliato dal punto di vista scien¬ 
tifico avendo già risolti alcuni problemi tecnici che rien¬ 
travano nel programma iniziale di ricerche. Oggi invece, dopo 
che la stazione aveva compiuto la 261. rivoluzione circum¬ 
terrestre, Dobrovolski ha esaminato attentamente le struttu¬ 
re del cannocchiale di bordo (che, come è noto, permette di 
verificare costantemente la posizione della base e di indi¬ 
viduare, con la massima precisione, i parametri) ed ha 
svolto una serie di esperimenti sulla manovrabilità della sta- j 
zione cosmica. 

Gli astronauti, inoltre, hanno osservato e fotografato alcu¬ 
ne zone del Kazakistan centrale — dove si trova il cosmo- | 
dromo di Baikonur — e del Pamir e alle 9,40 hanno segna- ! 
lato al centro di comando la fine del programma previsto 
poiché la stazione stava uscendo dalla zona di radiovisibilità 
del territorio sovietico. Fino a domani, quindi il volo sarà ! 
seguito dalle navi dell’Accademia delle scienze dell URSS j 

C. b. 




Don Ricciarelli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

Le motivazioni ideali, poli¬ 
tiche. religiose che stanno al 
fondo della scelta di classe 
che vanno compiendo — at¬ 
traverso varie e differenziate 
esperienze — masse cattoli¬ 
che, organismi di ispirazione 
cristiana e sacerdoti sono rie¬ 
cheggiate oggi nella dichiara¬ 
zione che Gianni Ricciarelli 
— uno dei cinque preti che 
siedono sul banco degli impu¬ 
tati — ha reso oggi davanti al 
Tribunale che giudica la Co¬ 
munità delITsolotto. 

Ricciarelli ha 34 anni e la¬ 
vora da sette mesi come ope¬ 
raio al Nuovo Pignone. Vi 
è entrato con l’autunno cal¬ 
do, senza il consenso della Cu¬ 
ria (dopo il « caso » di don 
Borghi i preti lavoratori sono 
sospettati e considerati c peri¬ 
colosi »). Ai tempi della vi¬ 
cenda deU’Isolotto. era stato 
oi dinato al sacerdozio da po¬ 
chi mesi. 

Fu appunto al seminario 
maggiore che si scontrò con il 
clima di intolleranza e con 
l’autorità rismo della ge¬ 
rarchia. Ascoltiamo le sue pa¬ 
role: « Sono andato alllsolot- 
to a recare la mia solidarie¬ 
tà (per le dichiarazioni che gli 
sono state attribuite si trova 
ora accusato di istigazione a 
delinquere - n.d.r.), perchè ri¬ 
scontravo in quella vicenda 
profonde analogie con la mia 
recente situazione. 

A! seminario infatti, si cer¬ 
cò varie volte di espellermi. 
Lettere anonime, delazioni. 


ROMA: la denuncia di un gruppo di avvocati diretta contro i membri della IV sezione 

Clamorosa accusa al tribunale: 
i giudici copiano le sentenze 


Sconcertante rivelazione di 
alcuni avvocati che hanno 
presentato nei giorni scorsi l 
motivi di appello contro la 
condanna di alcuni giovani 
per gli incidenti accaduti a 
Torre Maura circa sei mesi 
fa (un gruppo di giovani ave¬ 
va bloccato la strada per pro¬ 
testare contro la mancanza di 
aule): la IV sezione del tri¬ 
bunale ha copiato i passi sa¬ 
lienti della motivazione della 
decisione da un’altra senten¬ 
za, quella di condanna per 1 
fatti di piazza Cavour, del 
1968. 

Se la circostanza sarà con¬ 
fermata, il Consiglio superio¬ 
re della Magistratura e i giu¬ 
dici della corte d’appello non 
potranno non trarre delle im¬ 
mediate conclusioni. Il primo 
aprendo un procedimento di¬ 
sciplinare, la seconda annul¬ 
lando la sentenza di condan¬ 
na. Aggiungiamo che sarebbe 
opportuno a questo punto ri¬ 
leggersi tutte le sentenze del¬ 
la IV sezione che, come è no¬ 


to. è la sezione dove finisco¬ 
no. sempre i processi politici. 

Riportiamo qui di seguito 
alcuni dei passi «incriminati»: 

Sentenza 1970: «Ne conse¬ 
gue che per potere convenien¬ 
temente giudicare di siffatte 
legittimità non si può limita¬ 
re l'indagine all'ultima fase 
della dimostrazione, quella 
nel corso della quale si verifi¬ 
carono gli episodi più gravi...». 

Sentenza 1968: «Per potere 
convenientemente giudicare 
della anzidetta legittimità non 
si può né si deve Uimitare le 
indagini alTultima fase della 
dimostrazione... ma si deve 
aver riguardo a tutto lo svol¬ 
gimento della manifestazione». 

Sentenza 1970: « Questo per¬ 
ché rappresenta un miglior 
criterio informarsi alle depo¬ 
sizioni di coloro che, per aver 
seguito l’Intero evolversi del¬ 
la situazione, controllandone 
le successive fasi quali tuto¬ 
ri dell’ordine pubblico ed es¬ 
sendo condizionati nell'espo¬ 
sizione del fatti, solo ed esclu¬ 


sivamente dalla funzione pub¬ 
blica ricoperta™ ». 

Sentenza 1968: «Se non al¬ 
tro per gli ora esposti moti¬ 
vi, rappresenta miglior parti¬ 
to attenersi alle deposizioni 
di chi, per aver seguito l’in¬ 
tero svolgersi della manife¬ 
stazione per averne control¬ 
lato varie fasi in veste di re¬ 
sponsabile dell'ordine pubbli¬ 
co ed essendo, quindi, condi¬ 
zionato nel riferire i fatti, 
unicamente dalla funzione 
pubblica ricoperta™». 

Sentenza 1970: « E” quindi 
in perfetta aderenza alla real¬ 
tà che si può affermare come 
davanti alla scuola Corradi si 
era creato un clima di tensio¬ 
ne e di eccitamento improv¬ 
visi™ ». 

Sentenza 1968: « ET quindi 
perfettamente aderente alla 
realtà affermare che in piaz¬ 
za Cavour, avanti alla sede in 
cui si amministra giustizia si 
era creato in crescendo un cli¬ 
ma di estrema tensione e di 


reciproco eccitamento fra i 
dimostranti™ », 

Sentenza 1970: « La valuta¬ 
zione circa la necessità dello 
scioglimento fu operata da un 
funzionario, in aderenza al di¬ 
sposto legislativo che indica 
nelle manifestazioni od anche 
nelle semplici grida lesive del 
prestigio dell’autorità che co¬ 
munque possono mettere in 
pericolo l’ordine pubblico e 
la sicurezza dei cittadini™». 

Sentenza 1968: «Cile la va¬ 
lutazione della necessità di 
sciogliere la riunione sia sta¬ 
ta esattamente e giustifica- 
tornente fatto dal predetto 
funzionario è dimostrato dal¬ 
la completo aderenza di sif¬ 
fatto valutazione al disposto 
di legge die indica le mani¬ 
festazioni o anche le sempli¬ 
ci grida sediziose o lesive del 
prestigio dell'autorità o che 
comunque possano mettere in 
pericolo l'ordine pubblico e 
la sicurezza dei cittadini™». 


accuse di sinistrismo furono 
mosse contro di me. Ebbi no¬ 
tevoli contrasti con il cardi¬ 
nale, che si risolsero sem¬ 
pre in un aut aut. Come con 
l'isolotto. 

Da quel seminario diversi 
preti di valore erano già sta¬ 
ti allontanati. Per esempio 
monsignor Bonanni, rettore 
del seminario, allontanato per 
il suo sistema educativo, don 
Milani, don Borghi, per la sua 
scelta di classe, padre Bal- 
ducci. per l’impegno a favore 
dell’obiezione di coscienza, pa¬ 
dre Vannucci, per le sue ri¬ 
cerche in campo biblico, don 
Gelsomino, per la sua atti¬ 
vità nei comitati di quartiere 
posti all’indomani dell’alluvio¬ 
ne, e tanti altri ancora. 

Sembrava che il compito del 
cardinale Florit fosse quello di 
c sterilizzare » la diocesi da 
ogni individuo che potesse 
portare avanti un discorso di 
fedeltà al Vangelo, di rinnova¬ 
mento. . - 

Per questo mi sono ricono¬ 
sciuto nell’esperienza deH’Iso- 
iotto. Essa mi ha aiutato an¬ 
che a capire meglio il senso 
del sacerdozio: il prete non 
deve essere un privilegiato, 
ma un uomo come gli altri. 
Schierarsi con ITsolotto signi¬ 
ficava — prosegue Ricciarel¬ 
li — schierarsi da una parte 
ben precisa: dalla parte de¬ 
gli oppressi da ogni tipo di po¬ 
tere ecclesiastico politico, eco¬ 
nomico e poliziesco ». 

Perchè questo processo?, si 
chiede ora l’imputato, c Chi 
l’ha promosso — risponde lui 
stesso — non ha certo a cuore 
la difesa del Vangelo, ma la 
preoccupazione che il popolo 
possa prendere coscienza del 
proprio destino. Questa 
esperienza dello schiaccia¬ 
mento continuo e progressi¬ 
vo dei più deboli è in fon¬ 
do una esperienza • die vivo 
ogni giorno. Io sono operaio e 
ogni giorno vivo l’oppressione 
dei ritmi massacranti, dello 
ambiente malsano, dell’an- 
nientamento continuo da par¬ 
te dei padroni, di ogni di¬ 
gnità ». 

PRESIDENTE — Che la¬ 
voro fa? 

RICCIARELLI — Sono nella 
fonderia del Nuovo Pignone. 

Dopo una breve interruzio¬ 
ne inizia quindi l'interrogato¬ 
rio di don Vittorio Merinas, 
della Comunità del Vandali- 
no. il quale parla della con¬ 
traddizione tra la sua vita 
passata e quella recente, vis¬ 
suta questa nella tragica real¬ 
tà dei baraccati del « Caser¬ 
mone » di Torino. 

Conclude affermando che la 
divisione autentica che passa 
all'interno della Chiesa riguar¬ 
da l’amore per l’uomo. Tutte 
le altre divisioni (credenti e 
non credenti, eccetera) sono 
fittizie. 

m. I. 


dell’omicida erano appena 
usciti dall’ascensore e si ac¬ 
cingevano ad entrare in casa, 
quando la porta si è improvvi¬ 
samente spalancata ed è appar¬ 
sa la sagoma dell’uomo armato 
di rivoltella. C’è stato un mo¬ 
mento di tensione, poi Guin. (lu¬ 
po aver profferito alcune mi¬ 
nacce. ha puntato l’arma contro 
i familiari. La Piroio. intuendo 
quanto stava per accadere, si 
è subito lanciata contro il ma¬ 
rito nel tentativo di disarmarlo. 
L’uomo è però riuscito a spa¬ 
rare in rapida successione 
quattro colpi. Mario e Bruna si 
sono subito accasciati al suolo 
mentre la loro madre è rima¬ 
sta ferita da alcune schegge 
di vetro del finestrino dell’ascen¬ 
sore andato frantumato da un 
proiettile. 

Guin. nonostante avesse visto 
cadere a terra i due figli, ha 
continuato a premere il grilletto 
ma l’arma, una pistola calibro 
7.65. si è inceppata. 

Svegliati dalle detonazioni, so¬ 
no accorsi alcuni inquilini dello 
stabile che hanno soccorso i fe¬ 
riti, mentre l’uomo è ritornato 
in casa: poco dopo gli agenti 
della polizia lo hanno trovato 
accascialo su una sedia, ubria¬ 
co e quasi inebetito. 

Guin, che si è lasciato arre¬ 
stare senza opporre la minima 
resistenza, ha detto di avere 
avuto intenzione di uccidere la . 
moglie ma non di colpire i figli. 

Quando sono giunti sul posto 
alcuni infermieri. Bruna Guin 
era ancora in vita, ma le sue 
condizioni sono apparse subito 
disperate: un proiettile, infatti, 
le aveva trapassate il cranio. 
La ragazza, trasportata all’ospe¬ 
dale di Busto Arsizio. è morta 
poco tempo dopo il ricovero sen¬ 
za aver ripreso conoscenza. 

Sul posto, oltre al vice que¬ 


store doti. Amedeo Verderosa, è 
intervenuto il sostituto procura 
tore della Repubblica dott. Sor 
gio Aglietti die ha concesso il 
nullaosta per rimuovei e la sal¬ 
ma di Bruno Guin. 

<l Non volevo uccidere i miei 
figli ma solo colpire mia mo¬ 
glie *: queste le parole dette da 
Angelo Guin quando ha appreso 
dalla polizia che Mario c Bruna 
erano morti. L’uomo, originario 
di Padova e cameriere alle di¬ 
pendenze di un medico di Bu¬ 
sto Arsizio. è stato posto in una 
cella di isolamento in attesa di 
essere nuovamente interrogato 
dal magistrato. 

Assunta Piroio. che è stata 
medicata per alcune ferite al 
volto ed alle mani e giudicata 
guaribile in cinque giorni, ha 
raccontato, benché sia ancora 
sotto choc, quanto è accaduto 
sul pianerottolo. E' stato un 
racconto drammatico. La donna 
in compagnia dei figli stava rin¬ 
casando. dopo che lutti e tre 
erano stati in questura per av¬ 
vertire la polizia che l'uomo, 
barricato in casa, non li la¬ 
sciava entrare, ma profferiva 
oscure minacce e frasi sconnes¬ 
se. Alcuni agenti avevano rag¬ 
giunto l'abitazione dell'uomo c 
lo avevano convinto a rimanere 
quieto. 

Angelo Guin aveva rassicura¬ 
to gli agenti dicendo che non 
avrebbe assolutamente molesta¬ 
to i propri familiari. Mario. 
Bruna e la madre però si era¬ 
no trattenuti qualche tempo a 
passeggiare per le strade di 
Busto, forse pensavano che il 
familiare si sarebbe addormen¬ 
tato. Invece poco dopo si è 
avuta la tragedia. 

Nelle foto: Angelo Guin e 1 
figli da lui uccisi, Mario e 
Bruna 


Sull'autostrada del Sole 


Muoiano due camionisti 
dopo un volo di 80 metri 


Due giovani camionisti di 
Cetrano (Frosinone). sono ri¬ 
masti uccisi in una sciagu¬ 
ra avvenuta all’alba suH’Au- 
tostrada del Sole nel tratto 
fra Barberino di Mugello e 
Roncobilaccio. sul viadotto 
Bue Morto. 

Un autotreno carico di le¬ 
gnami dopo aver tamponato 
un'autocisterna e abbattuto 
il guard rail è precipitato dal 
viadotto schiantandosi dopo 
un salto di ottanta metri nel 
canalone. Soltanto dopo mol¬ 
te ore di lavoro i vigili del 
fuoco hanno recuperato le 
salme dei due autisti. Si trat¬ 
ta di Giacomo Vacca di 34 
anni e di Giuseppe Cerrito 
di 27 anni, entrambi sposati 
e con figli. 

I due camionisti, dipenden¬ 
ti di ima ditto di legnami, 
procedevano In direzione di 
Bologna, con un pesante ca¬ 


rico di legna. Giacomo Vac 
ca si trovava, secondo gli ac¬ 
certamenti della polizia, alla 
guida dell'autotreno targato 
Frosinone 75372 (l’altro auti¬ 
sta riposava nella cuccetta i 
quando, giunto sul viadotto, 
probabilmente stanco o distrai- 
to. non ha visto, se non al¬ 
l'ultimo momento, I'autocister- 
na targata Roma 637526 con¬ 
dotta da Renato Sallusti. d: 
60 anni, abitante a Roma. Il 
pesante autoveicolo dopo il 
tamponamento sbandava, ab¬ 
batteva il guard rail come un 
fuscello e precipitava nel vuo¬ 
to, schiantandosi dopo un vo 
lo di una ottantina di metri 
nel precipizio. Il legname ri¬ 
copriva interamente l’autotre¬ 
no per cui l’opera dei soc¬ 
corritori — agenti della Stra¬ 
dale. Croce Rossa, vigili del 
Fuoco — è stata particolar¬ 
mente difficile e penosa 
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Preparata da un deludente incontro con la stampa 


Resi noti i capi d'imputazione contro i quattro dirigenti dell'ente sotto accusa 


Conferenza scientifica: Le ditte che licenziano a Roma 

, T - * 1 * ' ' 

0SSÌ rapertura all’EUR implicate nello scandalo ANAS 

SOGENE. COGECO. Cidonio. Carchella ed altre 239 imnrese versano I 


La scienza 
manipolata 


Giovanni Berlinguer nella 
lettera aperta al senatore Ca¬ 
millo Ripamonti, ministro per 
la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica, enumera, e l'elenco, 
ahimè, è tutt'altro che bre¬ 
ve, le responsabilità del go¬ 
verno e in particolare quelle 
della DC, per la politica ro¬ 
vinosa condotta nel campo 
della scienza in questi anni. 
La prima Conferenza sulla po¬ 
litica della ricerca indetta dal 
ministro mi ricorda il con¬ 
vegno, su analogo tema, te¬ 
nuto dalla Democrazia cri¬ 
stiana a palazzo Barberini 
una decina di anni fa. Allora 
furono protagonisti uomini po¬ 
litici e ricercatori dell’area 
del centro sinistra con una 
netta discriminazione nei ri¬ 
guardi degli scienziati comu¬ 
nisti o comunque vicini al par¬ 
tito. Oggi gii inviti alla Con¬ 
ferenza sono stati estesi a 
tutti anche se la preparazio¬ 
ne delle tesi e !e relazioni 
sembrano essere state affida¬ 
te in maniera unilaterale sia 
da un punto di vista politico 
die scientifico. 

Il convegno di allora che 
sembrava se non proprio una 
6volta almeno un ripensamen¬ 
to sulla politica fatta nel do¬ 
poguerra non solo è rimasto 
in larga misura lettera mor¬ 
ta ma gli stessi protagonisti 
sono stati spazzati via da una 
realtà politica ben diversa da 
quella delle buone intenzioni 
o supposte tali. L’aspetto sa¬ 
liente della politica della DC 
è stato quello di una stru¬ 
mentalizzazione degli uomini 
di scienza, esponenti ufficiali 
di una cultura anch’essa uf¬ 
ficiale. La struttura delle no¬ 
stre istituzioni scientifiche che 
sono state funzionali alla po¬ 
litica di regime, di conser¬ 
vazione e di rinvio delle ri¬ 
forme, riflette anch'essa que¬ 
sta visione. 

Se osserviamo alcuni mo¬ 
menti delia nostra vita poli¬ 
tica o alcuni aspetti della no¬ 
stra arretratezza sociale ed 
economica vediamo quale im¬ 
portanza abbia avuto Ja strut¬ 
tura gerarchica delle nostre 
istituzioni scientifiche e uni¬ 
versitarie e quale importante 
funzione abbiano assolto gli 
esponenti di una cultura spes¬ 
so inesistente e quasi sempre 
compiacente ai potere. Medi 
in occasione del divorzio o 
Gedda con i suoi comitati ci¬ 
vici non sono che degli esem¬ 
pi estremi. Si pensi invece al¬ 
le nostre facoltà di medici¬ 
na, ai grandi clinici e alla 
situazione sanitaria del no¬ 
stro paese. La nostra classe 
dirigente è incapace di espri¬ 
mere una cultura scientifica, 
di assorbire o di accettare 
anche quella ormai afferma¬ 
tasi. Né c’è da meravigliarsi 
se si pensa che essa si fa 
rappresentare da un partito 
come quello democristiano che 
ancora costringe il paese a 
dibattere problemi come il 
divorzio o impedisce di trat¬ 
tare e risolvere argomenti 
come il controllo delle nasci¬ 
te, l’educazione sessuale nel¬ 
le scuole o l'aborto. 

La conferenza è un lancio 
del ministero della ricerca di 
cui si vorrebbe l’istituzione 
immediata come toccasana 
dei problemi scientifici del 
nostro paese. Oggi si cerca 
di far credere che la crisi 
della scienza in Italia sia do¬ 
vuta alla disorganizzazione, 
alla mancanza di una direzio¬ 
ne centralizzala che ci si af¬ 
fanna a dichiarare non sarà 
burocratica. Non si tratta in¬ 
vece di una ennesima ope¬ 
razione di vertice, di una cor¬ 
sa ai posti di comando e di 
direzione riservati agli uomi¬ 
ni di partito governativi la 
cui frequente incapacità scien¬ 
tifica è mascherata dalla uf¬ 
ficialità della loro posizione? 

Con la scusa dell’impatto 
economico e sociale della 
scienza, che nessuno nega, 
oggi si vorrebbe strumentaliz¬ 
zare la ricerca in operazioni 
che hanno alla base dubbi in¬ 
teressi economici o di sotto¬ 
governo. Per la ricerca l'ef¬ 
fetto trainante verso impegni 
tecnici di rilevanza sociale si 
potrà avere da un nuovo in¬ 
dirizzo politico e da un cam¬ 
biamento delle strutture eco¬ 
nomiche. 

Il momento è grave non 
soltanto per la crisi che inve¬ 
ste questo settore ma sopra- 
tutto perché manca una unità 
di posizioni e prospettive sen¬ 
za le quali non sarà difficile 
ad altri imporre soluzioni che 
non hanno nulla né di demo¬ 
cratico né di scientifico. 

Per ottenere questa unità 
sono necessarie posizioni co¬ 
raggiose senza concessioni né 
compromessi anche se dettati 
dalle migliori intenzioni. La 
conferenza può essere un’oc¬ 
casione per una valutazione 
delle forze disposte a questa 
politica e per un dibattito chia¬ 
rificatore. 

Giorgio Tocco 


I! ministro Ripamonti non tia saputo rispondere a brucianti domande di ricerca¬ 
tori - Solo lo 0,85 per cento del reddito nazionale destinato alia ricerca - Da anni 
vacanti le cariche del CNR e del (NEH - In sciopero i lavoratori della ricerca 


SOGENE, COGECO, Cidonio, Carchella ed altre 239 imprese versano 
fior di milioni per accaparrarsi i lavori * Sono le stesse ditte che vogliono 
far pagare ai lavoratori il processo di ristrutturazione di tutto il settore 




Inizio per lo meno deludente della prima 
Conferenza nazionale sulla ricerca scienti¬ 
fica, Indetta dal volenteroso ministro de Ri¬ 
pamonti. Volenteroso, ma non sappiamo 
quanto in grado di provocare qualche muta¬ 
mento nella linea seguita da tutti 1 governi 
democristiani (e di coalizione) in > questo 
dopoguerra. Una linea che si riduce a que¬ 
sto: nessuna politica della scienza, qualche 
stanziamento (un ridicolo 0,85 del reddito na¬ 
zionale) distribuito secondo criteri sostanzial¬ 
mente clientelarl a questo e quello. E cosi, 
ritalia, settima potenza Industriale, sta a 
livelli di pieno sottosviluppo nel campo del¬ 
la ricerca e si accontenta di seguire scelte e 
brevetti statunitensi. 

L'inizio della Conferenza, ieri, è stato so¬ 
lo un incontro del ministro con la stampa e 
alcuni ricercatori. Spuntiamo le domande piu 
pertinenti e brucianti: « Perché, signor mini¬ 
stro, da due anni il CNR e da tre anni li 
CNEN sono senza organi dirigenti? Fino a 
quando, signor ministro, si continuerà nel 
costume di dividere gli enti di ricerca e le 
cariche relative secondo criteri di sottogoverno 
Invece che di capacità scientifica? » (doman¬ 
da del professor Giorgio Tecce, titolare a 
Roma di Biologia molecolare); «Come si 
pensa di fare una politica dì "promozione" 
della ricerca quando un ricercatore laureato e 
specializzato della Casaccia guadagna 120 mi¬ 
la lire al mese e in quest’anno si sono asse¬ 
gnate venti, diciamo venti, borse di studio 
per biologia in tutta Italia? » (domanda di 
Giovanna Vitali, bioioga); «Come mai impo¬ 
state questa conferenza ricercando in primo 
luogo i "mezzi” e gli "strumenti" della ricer¬ 


ca, quando ancora non avete una politica che 
indichi delle priorità? » (domanda di un in¬ 
gegnere ricercatore). 

A tutto questo il ministro, sorridente, ha 
risposto stringendosi nelle spalle, dicendosi 
addirittura d'accordo con le critiche e fran¬ 
camente sembrava che fosse il di passaggio, 
capitato per caso. Si vedrà ora come andrà 
la Conferenza vera e propria che comincia 
stamattina. L’ha preparata uno studio dili¬ 
gente di un comitato di lavoro diretto dal 
professor Dinelli, presidente del Comitato 
tecnologico del CNR e Vicepresidente della 
SNAM-progetti (ENI). Le premesse, politi¬ 
che però, dicevamo, sono poco confortanti. 

A mettere in primo piano i problemi di 
una ricerca non legata alle esigenze del pro¬ 
fitto, seria, pagata come si deve (e non ai 
soliti « baroni » ma ai veri ricercatori e tec¬ 
nici e studenti) ci penseranno già oggi i 
dipendenti di ogni categoria del CNR. CNEN, 
INFN, che converranno al Palazzo dei Con¬ 
gressi ail'EUR per far sentire la loro voce a 
un ministro che dovrà pur dire qualcosa di 
diverso da un «auspicio» per il futuro (come 
ha fatto ieri). I ricercatori, da oggi, entrano 
in sciopero — indetto dai tre sindacati e dopo 
mesi di lotta ignorata dal governo — e vo¬ 
gliono farlo sapere a questa Conferenza cui 
aderiscono Saragat. Fanfani, Pertini, Co¬ 
lombo e via via tutti i ministri. Siamo di 
fatto — è la « prima » conferenza questa e 
siamo nel 1971 — all’anno zero della ricerca 
italiana: ci auguriamo che ne esca per lo 
meno un serio panorama della situazione e 
che finalmente si volti pagina. 


Attentato dinamitardo nella 
spiaggia d'oro di Palermo 


Tritolo a Mondello 
firmato dalla mafia 


Ugo Baduel 


PALERMO. 23. 

Attentato dinamitardo, nel 
cuor della notte a Mondello, 
la famosa località balneare di 
Palermo, dove una 500 fami¬ 
liare è stata letteralmente di¬ 
sintegrata da una potentissima 
carica di tritolo collocata sot¬ 
to il sedile di guida. Vittima 
dell’avvertimento dì marca 
maliosa un commerciante di 
pesce (Giovanni Caminita, 
40 anni) che ha la sua abi¬ 
tazione a breve distanza dal 
più noto ristorante di Mondel¬ 
lo e da un lussi»? 11 '? albergo. 
Molto panico ma nessun altro 
danno rilevante. Sospetti nel 


« giro » del mercato del pe¬ 
sce. 

Particolare curioso; fino a 
ieri sera in questura si van¬ 
tava il successo, almeno co¬ 
me deterrente, dei posti di 
blocco in atto da alcuni giorni 
alla periferia di Palermo nel 
vano tentativo di metter le 
mani sui rapitori di Pino Vas¬ 
sallo, il primogenito del noto 
speculatore edile. « Da quan¬ 
do cl sono i blocchi — spie¬ 
gava 11 capo della Mobile — 
a Palermo non succede più 
nulla: la delinquenza ha pau¬ 
ra». Poche ore dopo 11 com¬ 
mento: mezzo chilo di tritolo. 


Importanti sentenze della Corte Costituzionale 

PENSIONI: EGUALI UOMINI E DONNE 

Eliminate le discriminazioni contenute in varie leggi, tanto a sfavore delle femmine che dei maschi in 
materia di pensioni indirette - La buonauscita spetta anche agli autoferrotranvieri destituiti o dimessi 


La legge in discussione al Senato 

Accentuata subordinazione 
del. CNEN ai gruppi privati 


Un progetto di legge che 
modifica i compiti del Cnen, 
accentuandone il carattere di 
ente d’appoggio e di finanzia¬ 
mento dell'industria deda ri¬ 
cerca privata in campo nu¬ 
cleare, è giunto ieri alla di¬ 
scussione dell'assemblea di 
Palazzo Madama, che dovreb¬ 
be votarlo oggi. 

La storia di questa legge è 
esemplare. Essa deriva da un 
progetto socialista del 1968, 
che tendeva, al contrario, a 
fare del Cnen una vera e pro¬ 
pria industria di Stato, in 
cui fossero unificati ricerca e 
produzione nucleare. 

Attraverso lunghe discussio¬ 
ni in commissione, il progetto 
originario - è stato talmente 
modificato — nel senso di 
un'ulteriore spinta alla priva¬ 
tizzazione della ricerca e del¬ 
la produzione nucleare, e della 
separazione sempre più net¬ 
ta fra ricerca e applicazione 
industriale — da Indurre i so¬ 
cialisti a intraprendere, co¬ 
me ha detto il senatore CA- 
TELLANI, intervenuto ieri nel 
dibattito, «un’azione formale 
di disconoscimento di pater¬ 
nità », e a denunciare il ri¬ 
schio che, appunto, il Cnen 
possa ora diventare «un me¬ 
ro finanziatore di studi, ri¬ 
cerche ed esperienze affida¬ 
te a società, naturalmente pri¬ 
vate ». 

Il parere nettamente con¬ 


trario dei comunisti al prov¬ 
vedimento, che comporta tra 
l’altro anche gravi pregiudizi 
allo stato del personale di¬ 
pendente dall'ente, è stato 
espresso dal compagno MAM- 
MUCARI. 


Autostrade : 
da luglio 
aumento del 5% 


Dal primo luglio aumente¬ 
ranno del 5% le tariffe di 
pedaggio sulle autostrade. 
L'aumento previsto colpisce 
sia 1 veicoli passeggeri, sia 
quelli che trasportano merci. 

Le autostrade — o tronchi 
autostradali — interessate 
dal provvedimento sono le se¬ 
guenti: Milano - Roma, Ro¬ 
ma - Napoli, Milano - Bre¬ 
scia, Genova - Serravalle, 
Milano - Laghi, Genova - Sa¬ 
vona, Firenze - Mare, Geno¬ 
va - Sestri Levante, Bologna - 
Padova, Bologna - Canosa 
(tronco Bologna - Ancona e 
tronco Pescara - Vasto), Ro¬ 
ma - Civitavecchia e Napoli - 
Bari. 


[ Una serie di sentenze di ri¬ 
levante significato pratico e di 
principio sono state deposita¬ 
te dalla Corte Costituzionale; 
esse proclamano la illegitti¬ 
mità (e pertanto abrogano) 
numerosi articoli di varie leg¬ 
gi concernenti la parità fra I 
sessi, l’obbligo di remunera¬ 
zione del lavoro e I limiti al¬ 
la proprietà per interesse pub¬ 
blico. 

Particolare rilevanza prati¬ 
ca ha la sentenza riguardan¬ 
te la violazione del principio 
di eguaglianza fra i sessi ri¬ 
scontrata in una lunga serie 
di norme in materia di pen¬ 
sioni indirette. Tali norme 
operavano discriminazioni fra 
figli e figlie e talvolta anche 
fra sorelle e fratelli di caduti 
in guerra, di civili deceduti 
per cause belliche, di dipen¬ 
denti dello Stato e di enti 
locali. 

Queste differenze di tratta¬ 
mento, In quanto basate sulla 
appartenenza all'uno o all’al¬ 
tro sesso, sono state ritenu¬ 
te Ingiustificate. Per la pre¬ 
cisione le norme abrogate so¬ 
no contenute nelle seguenti 
leggi; n. 648 del 10-8-1950, 
n. 313 del 18-3-1968, n. 46 del 
15-2-1958, n. 375 dell’l 1-4-35 
n. 46 del 15-2-1958. 

Ma vediamo più da vicino di 
che si tratta. 

Le leggi prevedevano che la 
concessione della pensione alle 
orlane (o sorelle) del caduto 
in guerra o del dipendente 
pubblico era possìbile solo se 
si registravano le seguenti 
condizioni: vivenza a carico, 
inabilità al lavoro, nulla tenen¬ 
za, studi universitari in corso 
e — in più — che le aventi 
diritto fossero nubili o vedo¬ 
ve. Se sposate, le orfane o so¬ 
relle perdevano il diritto alia 
pensione mentre i maschi or¬ 
fani o fratelli non perdevano 


il diritto in caso di matrimo¬ 
nio. Questa discriminazione è 
stata abrogata, per cui, ora in 
tutti i casi suddetti anche le 
orfane (o sorelle) coniugate 
avranno diritto alla pensione 
come i maschi orfani (o fra¬ 
telli). 

Ma c’era — curiosamente — 
anche il caso contrario, cioè 
una discriminazione contro i 
maschi. Tale caso era fissa¬ 
to da un articolo della legge 
sulle pensioni ordinarie a ca¬ 
rico dello Stato, il quale ac¬ 
cordava la pensione alle fi¬ 
glie nubili inabili e nullate¬ 
nenti ma la negava invece ai 
figli maschi che si trovassero 
nelle stesse condizioni. Anche 
questa discriminazione è stata 
rimossa, giacché — dice la 
sentenza — «è di tutta evi¬ 
denza che l'inabilità a profi¬ 
cuo lavoro e la nullatenenza, 
per far fronte alle quali la 
pensione viene corrisposta, so¬ 
no stati di fatto indipendenti, 
in modo assoluto, dal sesso ». 

Con un’altra sentenza la 
Corte ha dichiarato illegittime 
alcune norme di tuia legge dei 
1931 che negavano ai dipen¬ 
denti delle imprese autoferro¬ 
tranviarie, in caso di destitu¬ 
zione o di dimissioni, la in¬ 
dennità di buonuscita. 

E’ stata invece respinta la 
questione di costituzionalità 
per alcune disposizioni di leg¬ 
ge che disciplinano le distan¬ 
ze delle costruzioni edilizie 
adiacenti alle autostrade. La 
Corte ritiene legittime tali 
norme e infondata la richie¬ 
sta di indennizzi per la man¬ 
cata utilizazione delle fasce 
di terreno vicine alle auto¬ 
strade; in questo caso non si 
pub invocare il diritto di In¬ 
dennizzo perchè si è in pre¬ 
senza di limitazioni ai diritti 
di proprietà relativi a beni 
privati subordinati a beni d 
uso pubblco. I 


Protesta dei 
giornalisti per 
le ingiurie 
di Nencioni 

La Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana ha Indiriz¬ 
zato al presidente del Se¬ 
nato Fanfani, al presidente 
della Commissione di vigilan¬ 
za sulla radiodiffusione on. 
Dosi, all'Ordine nazionale del 
giornalisti, al Consiglio re¬ 
gionale dell'Ordine dei gior¬ 
nalisti di Milano, all'Asso¬ 
ciazione lombarda dei gior¬ 
nalisti e all'Associazione dei 
giornalisti radiotelevisivi un 
telegramma in cui tra l'altro 
si dice: « Giunta Esecutiva 
Federstampa, apprese con 
stupore e profonda indigna¬ 
zione le dichiarazioni rese in 
aula dal senatore Nencioni 
nei confronti dei lavoratori 
e in particolare del giorna¬ 
listi della RAI-TV, pur nel 
rispetto della piena libertà 
di espressione di giudizio, 
prerogativa del mandato 
parlamentare, eleva una fer¬ 
ma protesta per le frasi pro¬ 
nunciate contro i giornalisti 
radiotelevisivi lesive delia 
dignità professionale, e fa 
cui gravità non è diminuita 
dalia successiva precisazio¬ 
ne ». La Giunta Esecutiva 
della Federazione della stam¬ 
pa esprime infine la sua so¬ 
lidarietà ai giomalisfl della 
RAI-TV, contro le ingiurie 
del senatore missino. 

Ieri sera, appena appresa 
la notizia dell'episodio avve¬ 
nuto al Senato, il segreta¬ 
rio nazionale Ceschia aveva 
informato dell'accaduto il 
Consiglio nazionale. 


Ancora manovre reazionarie che tentano di soffocare la verità 

Sullo scandalo Biotti è necessario fare 
piena luce con un pubblico dibattimento 


Rinviata la 
discussione sulla 
legge sui controlli 

La posizione del governo ha 
Imposto Ieri alla Commissio¬ 
ne Finanze della Camera il 
rinvio dell’esame della legge 
che riguarda 1 controlli sui 
bilanci comunali e sui mutui 
a pareggio dei bilanci stessi. 
Al Senato era stata approva¬ 
ta una norma secondo cui il 
controllo sui bilanci dei co¬ 
rnimi deve essere attribuito 
senza eccezioni alle Regio¬ 
ni. Il governo ha fatto Inve¬ 
ce intendere Ieri alla com¬ 
missione delle Finanze della 
Camera di essere contrario a 
tale norma per mantenere il 
potere di controllo sul comu¬ 
ni a bilancio In deficit all’am- 
ministrarono centrale dello 
Stato. 


Dalla nostra redazione 

MILANO.' 23 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura discuterà 
pubblicamente o comunque 
renderà pubblici gli atti del¬ 
l’indagine condotta sul con¬ 
sigliere Adolfo Beria D’Ar¬ 
gentine, membro dello stesso 
consiglio? Questo è l’ultimo 
interrogativo dello scandalo 
nato dal caso Pinelli. 

Come è noto, secondo l’av¬ 
vocato Lener. Beria D'Argen¬ 
tine avrebbe a suo tempo 
« influenzato > il presidente 
del processo Calabresi-Baldel- 
li, consigliere Biotti, avver¬ 
tendolo, tramite due magistra¬ 
ti milanesi, il dottor Martino 
e il dottor Bruti Liberati, che 
la sua promozione a consi¬ 
gliere di Cassazione sarebbe 
dipesa da una sentenza sfa¬ 
vorevole al ' commissario. ' I 
tre magistrati hanno già re¬ 
spinto l'accusa sollecitando 


anzi indagini sul loro com¬ 
portamento. E ora il Beria 
ha chiesto al Consiglio supe¬ 
riore di discutere i risultati 
di tali indagini alla presen¬ 
za dei giornalisti o quanto 
meno di fornire a questi ul¬ 
timi tutti gli atti. 

La richiesta appare quanto 
mai opportuna e per due mo¬ 
tivi. In primo luogo perchè 
la gravissima accusa ai tre 
magistrati è stata lanciata in 
maniera indiretta. Infatti Le¬ 
ner sostiene che a parlargli 
delle < pressioni » fu lo stes¬ 
so Biotti nel famoso collo¬ 
quio segreto; mentre Biotti 
smentisce. Ora è necessario 
che il Consiglio accerti la sus¬ 
sistenza o meno delle pres¬ 
sioni e, in caso negativo iden¬ 
tifichi il responsabile o i re¬ 
sponsabili della calunnia. E 
tutto ciò alla luce del sole 
perchè è troppo evidente il 
tentativo in atto di trasfor¬ 
mare quella che fu una vit¬ 


toria dell’opinione pubblica 
democratica (e cioè la riaper¬ 
tura del caso Pinelli e i rela¬ 
tivi accertamenti) nel frutto 
di un miserabile intrigo. 

Secondariamente la pubbli¬ 
cità è necessaria poiché è 
chiaro che. attraverso lo scan¬ 
dalo, si è cercato di colpire 
. l’intero Consiglio superiore 
della magistratura, voluto 
dalla Costituzione ma inviso 
alla destra; purtroppo lo stes¬ 
so Consiglio, anche per l’in¬ 
giusta prevalenza degli alti 
gradi giudiziari nella sua com¬ 
posizione, prese in passato 
decisioni più che discutibili: 
basti pensare al procedimen¬ 
to sui procuratori Lanzi e 
Carcasio per lo scandalo del¬ 
la « Zanzara ». concluso con 
un proscioglimento clandesti¬ 
no; al non luogo a procedere 
nei confronti di Scaglione an¬ 
che se poi quest'ultimo fu 
trasferito. Perciò questa vol¬ 
ta occorre la massima chia¬ 


rezza; se le « pressioni > ci 
furono, se ne portino le pro¬ 
ve; se queste mancano, si 
colpisca chi ha lanciato le 
accuse. 

La cronaca dello scandalo 
non registra oggi alcun fatto 
particolare; ma non è da 
escludere che i prossimi gior¬ 
ni rechino altre sorprese. An¬ 
che perchè la pressione da 
destra appare sempre più 
decisa. In una interrogazione 
presentata al ministro due 
onorevoli democristiani (Spe¬ 
ranza e Ciccardini che fanno 
parte del famoso gruppo dei 
promotori della « lettera de¬ 
gli 80» uno dei primi segni del¬ 
la sterzata conservatrice del¬ 
la de) giungono al punto di 
insinuare la necessità di una 
richiesta di dimissioni di tutti 
i membri del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura! 

Pierluigi Gandini 


Quando fra un paio di giorni 
dovranno presentarsi al magi¬ 
strato, Ennio dilatante, di¬ 
rettore generale dell’ANAS. e 
Medardo Macori, Franco Sa- 
luchi e Giovanni Rissone, 
ispettori generali dello stesso 
ente, dovranno rispondere del¬ 
le seguenti accuse. Innanzitut¬ 
to del reato di concussione con¬ 
tinuata perché hanno sistema¬ 
ticamente rivelato in anticipo 
a titolari di ditte la cifra se¬ 
greta di massimo ribasso per 
le gare di aggiudicazione di 
lavori stradali appaltati dal- 
l'ANAS. Con questo sistema 

— sempre secondo l’accusa 

— tutte le altre ditte concor¬ 
renti venivano regolarmente 
tagliate fuori dalla gara. Le 
tangenti che i titolari delle dit¬ 
te avrebbero versato in ogni 
occasione sarebbero state cal- 
coclate in base ad una percen¬ 
tuale variabile fra il 5 e 1*8 
per cento dell’importo dei la¬ 
vori. 

La seconda accusa che si 
muove ai quattro è quella di 
rivelazione di segreto d’ufficio. 
La terza imputazione è quella 
di interesse privato in atti di 
ufficio, perché servendosi del¬ 
la conoscenza dell’offerta ba¬ 
se. avrebbero ricavato guada¬ 
gni illeciti. 

Il capo di imputazione è cor¬ 
redato da tre elenchi di ditte 
che sono implicate nell'affare 
delle aste truccate. Sono in tut¬ 
to 243 e fra esse ci sono i più 
noti nomi di ditte che operano 
a Roma (Cidonio, COGECO, 
IRBES, SOGENE, Carchella. 
Condotte D’Acqua, Martella, 
COGES): sono le stesse ditte 
che hanno licenziato migliaia 
di operai, che si rifiutano di 
trattare con gli edili in lotta 
per migliori condizioni di la¬ 
voro e per la piena occupa¬ 
zione. 

Il magistrato ora dovrà 
accertare anche il periodo in 
cui si sono svolte queste aste 
truccate; più esattamente sa¬ 
rà interessante vedere sotto 
quale gestione dei LL.PP. al- 
l’ANAS correva questa « alle¬ 
gra » amministrazione. Ieri 
mattina a Palazzo di Giustizia 
circolava la voce che tutto si 
sarebbe svolto sotto la gestio¬ 
ne del democristiano Natali. 

In questa vicenda delle aste 
truccate all’ANAS un partico¬ 
lare rilievo assume la posizio¬ 
ne di tutte le ditte implicate, 
in particolare modo di quelle 
che in questi giorni riempiono 
le cronache sindacali con lo 
spauracchio della c crisi » del¬ 
l’edilizia. Quanto hanno paga¬ 
to i funzionari di questi colos¬ 
si dell'edilizia per accaparrar¬ 
si i lavori? D magistrato do¬ 
vrà ascoltarli uno per uno e. 
quindi, si prevedono dei tem¬ 
pi assai lunghi per il termi¬ 
ne dell’istruttoria. 

I nomi delle ditte che abbia¬ 
mo citato sono compresi in un 
primo elenco in possesso della 
magistratura. In questo primo 
documento le ditte sono 145. 
Altre 55 sono comprese in un 
secondo elenco, mentre le re¬ 
stanti 43 delle 243 complessi¬ 
ve sono presenti in un terzo 
elenco. A fianco di ognuna del¬ 
le ditte sono indicati i lavori 
che sono riusciti a realizzare 
(ricavandone guadagni enor¬ 
mi) dopo aver sborsato la 
« bustarella ». 

Fra un paio di giorni, quin¬ 
di. Chiatante. Macori. Saluchi 
e Rissone potranno precisare 
la loro posizione davanti al 
magistrato. I capi di imputa¬ 
zione che gli vengono mossi 
sono pesantissimi: potrebbero 
essere condannati anche a 20 
anni di carcere. 

I funzionari avranno sicura¬ 
mente qualche cosa da dire a 
loro discolpa; d’altra parte 
tutta questa vicenda delle aste 
truccate all’ANAS presenta 
aspetti sconcertanti. 

Per quanto riguarda le ditte 
implicate, invece, c’è ben poco 
da accertare. La magistratura 
— dal momento che circolano 
gli elenchi di queste ditte — ha 
le prove die hanno pagato tan¬ 
genti per accaparrarsi i la¬ 
vori. Il fatto è scandaloso e, 
oltre a quelli giudiziari, pre¬ 
senta precisi aspetti politici. 
Implicati in questa vicenda 
delle aste truccate, in sintesi, 
ci sono gli stessi nomi che a 
Roma — tanto per fare un 
esempio —- hanno guadagnato 
fior di miliardi con la specula¬ 
zione edilizia. 


U rivendicazioni 
dei benzinai a 
società e governo 

La Federazione benzinai- 
ha deciso uno sciopero entro 
il 10 luglio per ottenere: 1) 
la partecipazione dei sindaca¬ 
ti alla stesura del regolamen¬ 
to di attuazione della legge 
sulle licenze; 2) la contratta¬ 
zione dei margini per lubrifi¬ 
canti. gasolio e simili; 3) il 
riconoscimento dell’aggio di 
esazione per conto dello Stato; 
4) libertà commerciale del ge¬ 
store; 5) approvazione della 
legge che demanda alle regioni 
la predisposizione degli orari 
del distributori. I* chiusura 
delle pompe sarà attuata sen¬ 
za preavviso. 
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INCENDIO ALLA MONTECATINI 

A Bolzano un grosso incendio ha distrutto un importante 
reparto della Montecatini. L'olio fluido, uscito da un grosso 
trasformatore, ha preso fuoco e le fiamme si sono propagate 
al materiale plastico. I danni sono rilevanti, comunque non 
si avrà una interruzione della produzione. Già nella notte il 
lavoro è ripreso quasi regolarmente 


Solidarietà con i redattori 
de «11 Regno» in sciopero 

Espressa dal Consiglio nazionale della Stampa 
riunito a Roma - Consegnato a Saragat i! docu¬ 
mento sulla riforma dell'informazione - Decisa 
azione per il rispetto del contratto 

Il Consiglio Nazionale della Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana ha concluso ieri a Roma la Sessione dei lavori 
iniziata nei primi giorni di giugno ad Ischia. 

Il Consiglio ha ascoltato una relazione del Segretario Na¬ 
zionale Ceschia sui problemi sindacali, con particolare riguardo 
al rispetto delle norme contrattuali e di legge relative all'eser¬ 
cizio dell’attività giornalistica da parte dei professionisti e dei 
pubblicisti. La relazione e un ordine dei giorno conclusivo, dopo 
un ampio dibattito sono stati approvati all’unanimità; in par¬ 
ticolare, l'ordine del giorno, ha fissato i criteri di una vasta 
azione moralizzatrice per sanare le numerose situazioni irre¬ 
golari. 

Il Consiglio Nazionale, informato dello sciopero proclamato 
dai redattori de la rivista « Il Regno » di Bologna in segno 
di protesta contro le decisioni della proprietà, volte a drastiche 
modificazioni del corpo redazionale per imporre un diverso 
orientamento della linea fin qui seguita dalla rivista ha espresso 
la sua piena solidarietà ai colleghi ». 


Girotti al Senato 


Le proposte 
dell'ENI per 
la politica 
dell'energia 


La Commissione Industria 
del Senato ha ascoltato ieri 
una relazione dell’ing. Raf¬ 
faele Girotti, vice-presidente 
dell’ENI, sulla politica dell'e¬ 
nergia. Egli ritiene che la 
principale fonte d'energia re¬ 
sterà, per il prossimo decen¬ 
nio, il petrolio. Perciò é ne¬ 
cessario ricercare nuovi rap¬ 
porti stabili fra paesi produt¬ 
tori e consumatori « anche 
In sede CEE attraverso uno 
schema di accordo quadro con 
1 paesi del Terzo Mondo che 
affronti, sulla base di una 
adeguata strumentazione tec¬ 
nica e finanziaria, l’intero pro¬ 
blema delle importazioni di 
materie prime». E* ovvio che 
In questo quadro il governo 
italiano potrebbe e dovrebbe 
muoversi senza aspettare la 
CEE 

Fra l’altro, ring. Girotti ri¬ 
tiene necessaria « una ristrut¬ 
turazione dei mercati dei pae¬ 
si consumatori, nel senso di 
una modifica degli attuali si¬ 
stemi di importazione e del¬ 
la modifica della struttura 
del settore distributivo». Ad 
esempio si potrebbe «copri¬ 
re quote aggiuntive con petro¬ 
lio greggio importato in base 
ad accordi a lungo termine». 
I problemi della distribuzio¬ 
ne, fonte di sperperi, sono 
all’ordine del giorno da tem¬ 
po 

Occupandosi dell’energia di 
produzione elettronucleare, un 
settore nel quale l’ENI ha 
il compito di realizzare la 
ricerca mineraria e le fasi 
del ciclo combustibile, Girot¬ 
ti ha rilevato che «vi è il 
pericolo che 1 programmi di 
costruzione di centrali elet¬ 
tronucleari si trasformino non 
in un'occasione di sviluppo 
ma in una pura e semplice 
stipulazione di accordi di co¬ 
struzione con imprese stranie¬ 
re ». E* 11 governo che, poten¬ 
ziando il programma del 
CNEN e l’impegno Industriale 
deU'IRI, dovrebbe mutare ra¬ 
dicalmente la sua politica 


Giolitti alla Camera 

Presentato 
il rapporto 
sull'industria 
chimica 


Il ministro del Bilancio on- 
Giolitti ha riferito ieri in Com¬ 
missione, alla Camera, sul 
progetto di piano chimico na 
rionale, in realtà, ha detto, 
si tratta di un « rapporto » 
non di un piano. Vi si preve¬ 
de l’investimento di 4500 mi¬ 
liardi di lire entro il 1980 nel¬ 
la chimica di base (1200 ac¬ 
quali entro II 1973) con la 
creazione di 8085 mila posti 
di lavoro. Per la chimica se¬ 
condaria si prevede nel de¬ 
cennio un Investimento di 2500 
miliardi con la possibilità d: 
creare 100 mila posti di lavo¬ 
ro. Nel complesso l’industria 
chimica, passando da 280 a 
460 mila addetti, dovrebbe svi¬ 
lupparsi al ritmo del 1011 
per cento all’anno. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto l'on. Silvio Leonardi 
(PCI) affermando che li « rap¬ 
porto », in realtà, si basa sul¬ 
la struttura esistente e si li¬ 
mita a proiettarne lo sviluppo 
nel decennio. Manca una defi¬ 
nizione degli obbiettivi finali 
di un «piano chimico», cioè 
gli scopi al quali deve rispon¬ 
dere Io sforzo industriale. Per 
cui l’elemento principale ri¬ 
mane ancora un forte svilup¬ 
po della componente di base, 
con la produzione di 4,4 mi¬ 
lioni di tonnellate di etilene 
e la sua distribuzione tramite 
etilenodotti, mentre senza ri¬ 
sposta rimane la domanda « a 
quali bisogni sociali deve ri¬ 
spondere la produzione chimi¬ 
ca ». Ciò significa imitare, con 
Inevitabile ritardo, ciò che si 
fa all’estero rischiando di ar¬ 
rivare al 1980 con una struttu¬ 
ra Invecchiata quanto l’at¬ 
tuale. 

Léonard! ha quindi invita¬ 
to 11 governo a cambiare i 
presupposti stessi del olano. 
ponendo due obbiettivi: 1) unA 
precisa destinazione social» 
della produzione; 2) nu<yvf 
rapporti con 1 paesi fornitori 
della principale materia pri¬ 
ma, il petrolio. 
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Ieri al Senato 


Il governo contro 
l'autonomia 
della Biennale 

Il sottosegretario Romita e il de Spigaroli propongono 
peggioramenti del testo elaborato dal comitato ristretto 


Il governo, che la settima¬ 
na • scorsa si era - presentato 
al Senato con la « carota » 
dell’annuncio di uno stanzia¬ 
mento di un miliardo a fa¬ 
vore della Biennale di Vene- 
aia, ieri ha tirato fuori, nei 
confronti dell’ente, il basto¬ 
ne. Infatti il sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione, il 
socialdemocratico Romita, ha 
presentato durante la riunio¬ 
ne della Commissione pubbli¬ 
ca istruzione del Senato, una 
serie di emendamenti propo¬ 
sti dal governo, che mirano 
dichiaratamente a sovvertire 
il testo della legge elabora¬ 
to dal comitato ristretto. Ca¬ 
rattere di particolare gravità 
assumono gli emendamenti su 
due gruppi di problemi: 

1) il governo, che già do¬ 
vrebbe essere presente nel 
comitato direttivo dell’ente 
attraverso un rappresentante 
delia presidenza del consiglio, 
vuole che in esso siano inse¬ 
riti anche funzionari dei mi¬ 
nisteri della Pubblica istru¬ 
zione e del Turismo e dello 
Spettacolo; ciò significhereb¬ 
be accentuare il peso dell’ese¬ 
cutivo nel comitato direttivo 
con una conseguente limita¬ 
zione dell’autonomia degli or¬ 
ganismi direttivi dell’ente; 


2) il governo vuole che la 
Biennale sottoponga tutti i 
suol deliberati — soprattutto 
il piano quadriennale di at¬ 
tività e i bilanci preventivo 
e consuntivo — alla approva¬ 
zione della presidenza del 
consiglio del ministri, che si 
riserva di prendere le deci¬ 
sioni definitive, d’accordo con 
il ministero del Tesoro. 

Il democristiano Spigaroli, 
dal canto suo. ha presentato 
anch’egli emendamenti che 
tendono a peggiorare il testo 
elaborato dal comitato ri¬ 
stretto. Egli propone infatti 
di sopprimere la norma se¬ 
condo la quale le riunioni 
del comitato direttivo devono 
essere pubbliche e propone 
altresì di porre termine alla 
pratica della «sperimentazio¬ 
ne autogestita » nel quadro 
della Biennale. 

Il compagno Gianqulnto ha 
illustrato gli emendamene 
proposti dal gruppo comuni 
sta — che sono invece miglio 
rativi e più avanzati del te 
sto elaborato dal comitato ri 
stretto — e ha preannuncia 
to una ferma e decisa oppo 
sizione dei senatori del no¬ 
stro partito sia alle proposte 
de! governo, sia a quelle del 
gruppo democristiano. 


Autoritari e brutali 
i produttori per Venezia 


La posizione del produttori 
Italiani nella polemica in 
corso sulla Mostra di Vene¬ 
zia è stata precisata in un co¬ 
municato dell’Unione nazio¬ 
nale produttori film del- 
l’ANICA, diffuso ieri al ter¬ 
mine di una riunione del con¬ 
siglio direttivo. 

« L’Unione produttori — af¬ 
ferma il comunicato — con¬ 
sidera la manifestazione ve¬ 
neziana molto importante per 
la cinematografia italiana, 
concorda sulla necessità che 
il vecchio statuto venga solle¬ 
citamente rinnovato e si di¬ 
chiara contro ogni immobili¬ 
smo nella politica cinemato¬ 
grafica dello Stato che dan¬ 
neggia li sistema produttivo 
italiano. L’Unione è contro le 
manovre tendenti ad affossa¬ 
re Venezia, non è contro la 
persona di Gian Luigi Rondi 
e auspica che, al di sopra di 
ogni polemica, Venezia sia 
restituita al prestigio di un 
tempo ». 

Il comunicato conclude riaf¬ 
fermando che « i produttori 
sono i soli ad avere diritto di 
decidere se fare partecipare 
o meno i loro film alle mani¬ 
festazioni cinematografiche». 


Alla presa di posizione dei 
produttori, che hanno rifiuta¬ 
to ogni dialogo con gli au¬ 
tori, i quali come annunciato 
avevano chiesto loro un in¬ 
contro, risponderanno gli au¬ 
tori stessi. E’ comunque già 
da rilevare la gravità della 
dichiarazione e il tono da gau- 
leiter dei produttori, che han¬ 
no tenuto a riaffermare di 
essere gli assoluti, indiscussi 
padroni delle pellicole cine¬ 
matografiche, infischiandose¬ 
ne di quello che sopra vi è 
impresso e delle idee che i 
film rappresentano. 

Da notare, infine, che la di¬ 
chiarazione delVUnione dei 
produttori è addirittura in 
contrasto con quanto l’altro 


ieri espresso dallo stesso vi¬ 
ce commissario alla Bienna¬ 
le, Rondi, il quale ha asserito 
che non accetterà film sen¬ 
za il consenso degli autori. 

E’ da augurarsi che gli enti 
cinematografici pubblici e la 
RAI-TV, chiamati anch’essi in 
causa, sullo stesso problema, 
dagli autori, si pronunceran- 
no in modo diverso dai pro¬ 
duttori cinematografici pri¬ 
vati. 


Stokowski 
ricoverato 
in ospedale 

LONDRA, 23 

Leopold Stokowski è stato 
ricoverato oggi in un ospedale 
di Londra. Stokowski, che ha 
89 anni, ha avuto un malore 
mentre si trovava nel suo al¬ 
bergo. Un amico del famoso 
direttore di orchestra ha di¬ 
chiarato che per il momento 
non sono stati accertati i mo¬ 
tivi che hanno causato il col¬ 
lasso. 


Ingmar Bergman 
regista teatrale 
negli USA? 

NEW YORK. 23 
Il a Lincoln Center » di New 
York sta cercando di scrit¬ 
turare Ingmar Bergman per 
fargli dirigere uno spettacolo 
teatrale a New York. Si trat¬ 
terebbe del primo lavoro di 
Bergman negli Stati Uniti. Al 
regista svedese sarebbe lascia¬ 
ta la scelta del testo. 


Fili n di giovani autori alla rassegna veronese 

I padri e i figli 
nel cinema polacco 

Nel tema (tei rapporto tra generazioni adombrato il dissidio tra città e 
campagna * Aperto il « seminario » di discussione sulle opere presentate 


Dal costro inviato 

VERONA, 23 

« Il giovane cinema polacco, 
come ogni giovane cinema, ha 
un senso quando è paradossa¬ 
le, quando mette in questione 
il corso delle cose e non quan¬ 
do lo conferma». E’ un’affer¬ 
mazione di • Boleslaw Micha- 
lek, il maggiore del critici 
cinematografici polacchi, che 
stamane ha tenuto a Palazzo 
Forti la relazione introduttiva 
al seminario presieduto da 
Femaldo Di Giammatteo 

Da anni Mlchalek, che fu an¬ 
che presidente della Federa¬ 
zione internazionale della cri¬ 
tica, si batte nel suo Paese 
per la rinascita del suo cine¬ 
ma: non si limita a registrare 
ciò che si fa, ma incessante¬ 
mente cerca coi suol contri¬ 
buti ideologici e teorici di fa¬ 
vorire la nascita di nuove 
svolte, di nuove tendenze. * 

Non si può essere ancora 
completamente soddisfatti di 
questa nuova «ondata», e Ml¬ 
chalek è il primo a saperlo. 

I giovani registi tentano spe¬ 
cialmente. sempre dal punto 
di vista di una problematica 
dell’individuo, 11 recupero di 
un certo passato. Nel brevis¬ 
simo tempo di un quarto di 
secolo la società del loro pa¬ 
dri e della loro infanzia è sta¬ 
ta sconvolta dalle fondamen¬ 
ta, in modo radicale e talvol¬ 
ta violento, e non senza gravi 
errori. Dalle campagne 1 figli 
sono andati in città a studia¬ 
re, si sono laureati, si sono 
integrati in un processo pro¬ 
duttivo e sociale che non è 
più quello dal quale sono 
usciti, anzi ne rappresenta la 
negazione. 

Ma questa negazione a fa¬ 
vore della tecnologia, per e- 
semplo, è del tutto legittima? 
Superando cosi di colpo la 
vecchia civiltà, non si creano 
forse nuove lacerazioni e non 
si rischia di buttar via, con 
l’acqua sporca e anzi putrida, 
certi valori umani degni in¬ 
vece di essere almeno consi¬ 
derati e rispettati, se proprio 
non è possibile recuperarli? 
Ecco il rovello che angoscia 
1 giovani protagonisti dei pri¬ 
mi film polacchi proiettati a 
Verona; e se non i figli, an¬ 
goscia certamente 1 padri, ri¬ 
masti immersi nel loro vec¬ 
chio mondo, in via di totale 
e definitiva scomparsa. 

Non per nulla, in tali film, 
e perfino in qualche cortome¬ 
traggio d’animazione, si ripro¬ 
pone insistente e patetico lo 
stesso tema della « chiama¬ 
ta», deli’* appello ». Il genito¬ 
re attende, o provoca, il ri¬ 
torno del figliol prodigo e, 
una volta che ce l’ha tra le 
mani, in seno alla sua fati¬ 
scente famiglia (come nel 
film di Zanussi) o nell’ar¬ 
caico orizzonte contadino (co¬ 
me nella breve miniatura di 
Ryszard Czekala intitolata ap¬ 
punto Il figlio ) oppure con 
l’offerta di una nuova ca¬ 
sa trasformata (come nel 
film di Wojciech Solarz in¬ 
titolato appunto La chia¬ 
mata), fa di tutto, e sem¬ 
pre invano, per trattenervelo. 
Non ci riesce perché, in tutti 
1 casi, il figlio che ha cono¬ 
sciuto il nuovo non vorrà più 
aver a che fare col vecchio. 

Solo l’« Inquilino » dell’o- 
monlmo film di Janusz Ma- 
jewski subirà il fascino della 
strana casa di periferia abi¬ 
tata da tre donne eternamen¬ 
te litiganti; ma qui il regi¬ 
sta, che è lo stesso del mi¬ 
sterioso Lokis presentato l’an¬ 
no scorso a Venezia, è atti¬ 
rato dall’insolito e dal morbo¬ 
so in sé, e dunque la sua pre¬ 
dilezione non fa te3to. 

Cosi come non fanno testo 
gli Schizzi varsavìesi di Hen- 
ryk Kluba, che cerca, fallen¬ 
do, di applicare una tecnica 
innovatrice di ripresa rapida 


Da domenica la mostra nella Villa Manin a Passariano 

Omaggio «corale» a Tiepolo 


E’ in allestimento alla Vil¬ 
la Manin di Passariano, pres¬ 
so Udine, con opere prove¬ 
nienti da collezioni pubbliche 
e private di tutto il mondo, 
la grande mostra di Giam¬ 
battista Tiepolo (1696-1770) an¬ 
nunciata per il 27 giugno e 
promossa, nel quadro delle ce¬ 
lebrazioni intemazionali tiepo- 
lesche, dalla città di Udine e 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il giorno avanti, a Venezia, 
altra grande inaugurazione con 
la vasta rassegna dei restau¬ 
ri e dei recuperi della pittu¬ 
ra veneziana fatti nel dopo¬ 
guerra: una mostra che chiu¬ 
de il ciclo delle biennali di 
arte veneziana In Palazzo Du¬ 
cale. 

Anche qui Giambattista Tie¬ 
polo ha il suo posto Impor¬ 
tante e, se si tengono pre¬ 
senti le tante sue pitture mu¬ 
rali — recente è stata la ria¬ 
pertura del Palazzo Labia re¬ 
staurato dalla Rai-TV — a Ve¬ 
nezia e in terraferma, la cul¬ 
tura artistica contemporanea 
si trova nella possibilità criti¬ 
ca di « rivisitare », con gusto 
tutto attuale, questo grande e 
discusso protagonista del Set¬ 
tecento italiano e europeo. 

La stessa Villa Manin di 
Passariano, che fu la dimo¬ 
ra splendida dell’ultimo doge 
di Venezia, offre rambiente 
naturale e architettonico che 
può aiutare a « rivisitare » Tie¬ 
polo. La «vernice» della mo¬ 
stra è prevista nei due giorni 
che precedono l’Inaugurazione 
ufficiai*. 


Le manifestazioni celebrati¬ 
ve tiepolesche sono state aper¬ 
te, nel 1970, con la mostra 
del « corpus » completo delle 
incisioni dei tre Tiepolo; è 
poi seguito un convegno inter¬ 
nazionale di studi I cui atti 
sono in corso di stampa (nel 
1965 c’era già stata la mo¬ 
stra dei disegni). 

La mostra di Passariano Te¬ 
sterà aperta fino al 31 otto¬ 
bre (orario: 10-13 e 15-19; sa¬ 
bato e i festivi anche 21-23) 
e la Villa è stata dotata dei 
servizi necessari: dai collega- 
menti automobilistici all’uffi¬ 
cio turistico, al ristorante In 
previsione di un grande af¬ 
flusso di pubblico oltre che 
di studiosi. 

Saranno esposti cento di¬ 
pinti, cento disegni e cento ac¬ 
queforti di Giambattista, Gian¬ 
domenico e Lorenzo Tiepolo, 
pure restando Giambattista il 
protagonista della mostra alla 
Villa Manin, con TO dipinti. 

Con il contributo larghissi¬ 
mo delle più importanti galle¬ 
rie del mondo l’omaggio a 
Tiepolo sarà «corale»; ma, 
al di là dell’omaggio, è la sua 
figura artistica In relazione 
alla società del tempo che og¬ 
gi interessa, per il suo ful¬ 
gore mitico nella decadenza 
di Venezia, per la sua prole- 
rione in Europa, per le rela¬ 
zioni con le altre proposte 
pittoriche in Europa, per i 
contenuti stessi cortigiani e 
propagandistici, per lo tecni¬ 
che e le fonne del mura¬ 
lismo. 

Oltre alle collezioni pubbli¬ 


che e private italiane impor¬ 
tanti contributi alla mostra 
sono venuti dai musei di New 
York (Metropolitan), Chica¬ 
go, Detroit, Filadelfia, Prince¬ 
ton, Cincinnati, Cambridge, 
Cracovia, Angers, Seattle e 
Montreal; daU’Akademie der 
Bildenden Kuenste, dal Kun- 
sthistoirisches Museum e daL 
l’Albertina di Vienna; dal Lou¬ 
vre, dal Petit Relais di Pari¬ 
gi e dal Musée des Beaux- 
Arts di Besancon; dalla Kun- 
sthalle di Amburgo, dal Mar¬ 
tin voti Wagner Museum di 
Wuerzburg e dalla Staatsga- 
lerie di Stoccarda; dall’Ashmo- 
lean Museum di Oxford, dal 
Rijksmuseum di Amsterdam, 
dall'Erraitage di Leningrado, 
daH’Ateneumin Taidemuseo di 
Helsinki, dal Museo dell’Uni¬ 
versità di Stoccolma, dal Vic¬ 
toria and Albert Museum di 
Londra, dal Széprrruevészeti 
Muzeura di Budapest e da 
Importanti collezioni svizzere 


Oltre alla possibilità di un 
esame critico comparato, of¬ 
ferto dall’eccezionale riunione 
di opere provenienti da tutto 
il mondo (i rapporti Giam¬ 
battista • Giandomenico sono 
ancora problematici), la mo¬ 
stra offrirà l’occasione di ve¬ 
dere riunito il trittico venezia¬ 
no di S. Alvise e di ammira¬ 
re, nella prospettiva miglio, 
re, altri capolavori, come le 
due gigantesche tele di Vero- 
1 anuova (m. 10x5,25) e la fa¬ 
mosa pala di Està. 

Dario Micacchi 


e sfaccettata a un trittico 
quanto mai convenzionale. 

Ma torniamo al rapporto 
padre-figlio, o campagna-città, 
o passato-presente, su cui il 
nuovo cinema batte e ribatte. 
Non si tratta solo di un rap¬ 
porto sociologico, ma anche 
artistico; ed è qui, secondo 
noi, che 1 giovani autori si 
dimostrano immaturi. Infatti 
esso, nonostante tutto, è più 
di tipo contemplativo-nostal¬ 
gico che dialettico. 

Assumiamo quale esemplo 
negativo il pur stimolante film 
di Solarz, ulteriormente com¬ 
plicato —- ma anche appiattito 
— dal fatto che 11 personaggio 
del presunto artista si confi¬ 
gura all'interno dell’ambiente 
contadino In trasformazione. 
E’ costui un bel giovane men¬ 
tecatto, che non partecipa né 
al lavoro del campi né alla 
edificazione della nuova casa, 
attirato com’è dai tronchi In 
legno sul quali Intaglia In¬ 
quietanti totem. Ebbene, in 
questo «scemo del villaggio» 
il regista vorrebbe vedere la 
libera creatività, che una so¬ 
cietà superiore dovrebbe pro¬ 
teggere e non umiliare né 
spingere alla morte; ma la 
simbologia non regge perché 
troppo elementare e gratuita, 
e perché rimane fino in fondo 
tale, invece di distendersi, ap¬ 


punto, In un processo dialet¬ 
tico. 

In questo caso, poi, il figlio 
venuto dalla città, il fratello 
maggiore ingegnere, è ancor 
più sprovveduto dellTnfantile 
scultore, con tutte le sue sma¬ 
nie attorno all’auto nuova. Ma 
è lui che, morto il padre, e 
suicida 11 fratello matto e in¬ 
gombrante, vende la casa e 
seppellisce la famiglia. Per cui 
il vero problema del rappor¬ 
to cosciente, autocritico tra le 
due generazioni, è rimandato 
a un’altra volta. 

La parola « politica » non è 
pronunciata volentieri dal ci¬ 
neasti polacchi. Anzi, essi ten¬ 
gono semmai a dichiarare che 
1 loro film non vogliono as¬ 
solutamente essere « politici ». 
E non lo sono, infatti. Ma se 
ciò può spiegarsi con un pas¬ 
sato in cui il marxismo veniva 
imposto dall’alto e si manife¬ 
stava sullo schermo in antite¬ 
si e ipotesi grossolane e men¬ 
zognere, oggi l’approfondi¬ 
mento Ideologico appare quan¬ 
to mai utile e illuminante, an¬ 
che per il giusto recupero di 
quei valori della persona uma¬ 
na, senza 1 quali un autentico 
socialismo non può darsi. 

Ugo Casiraghi 


Questa sera al Teatro Nuovo 


«Boris» apre 
a Spoleto 
il Festival 

Preliminare incontro di Menotti con la stampa 
La manifestazione si è andata ridimensionando e 
assume sempre più un carattere «nostrano» 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 23. 

Incombe sul Festival del 
due mondi un clima « abbac¬ 
chiato ». Non si sa bene per¬ 
ché, ma la cosa è nell’aria. 

Ieri c’è stato in Palazzo 
Campello un incontro con 
Gian Carlo Menotti e i rap¬ 
presentanti della stampa, che 
già arrivano per la serata Inau¬ 
gurale del 24. Sono parecchi, 
ma non si sono viste le fac¬ 
ce del secondo mondo, am¬ 
messo che il primo sla il no¬ 
stro. Succede che il Festival è 
ormai più strettamente «Fe¬ 
stival di Spoleto ». 

Anche a vedere il manife¬ 
sto di Capogrossi, per bizzar¬ 
ro che sia, quelli sono i co¬ 
lori: bianco, rosso e verde. 
Un Festival Italiano, dunque, 
che suscita timori per un Fe¬ 
stival all’italiana. 

E' un fatto che dopo l'ex- 
ploit dei primi anni, la mani¬ 
festazione non si è sviluppa¬ 
ta e anzi è andata via via ri¬ 
dimensionando la sua porta¬ 
ta quantitativa e qualitativa. 
E adesso Menotti è stanco. 

Viene da Israele dove la sua 
opera. Il console, si è data 
per un mese di seguito e vor¬ 
rebbe dagli USA trasferirsi in 
Europa, dove però ci sia un 
po’ di silenzio e di verde; for¬ 
se in Irlanda. Qui — dice — 
hanno inventato agevolazioni 
per gli artisti, ma anche per i 
proprietari di case non coper¬ 
te dal tetto. Il non ancora 
coperte dal tetto è stato in¬ 
teso in senso più lato e cosi, 
per risparmiare le tasse, la 
gente si è messa a scoperchia¬ 
re le case, lasciandosi convin¬ 
cere dalle villette prefabbri¬ 
cate. E cosi può darsi che 
resti a Spoleto, dove il pro¬ 
gresso — dice — non ha di¬ 
strutto l’antico, grazie anche 
al Festival. Il quale, però, non 
è entrato nella vita della cit¬ 
tà e sembra trovarsi con l’ac¬ 
qua alla gola. I soldi sono 
pochi e, a prenderseli — si 
sente anche dire — sono gli 
stranieri. Senonché, anche dal 
punto di vista culturale, il di¬ 
scorso si è fatto più strimin¬ 
zito. Gli ardori delle passate 
stagioni si sono smorzati e lo 
stesso spettacolo inaugurale 
pone qualche perplessità. 

Questo spettacolo è costitui¬ 
to dal Boris Godunov di Mus¬ 
so rgski, presentato al Teatro 
Nuovo nella prima edizione 
che l’autore dette dell’opera 
nel 1869. 

Nel 1871, Musso rgski curò 
una seconda versione, toglien¬ 
do qualcosa e, soprattutto, 
aggiungendo (ad esempio, ie 
scene dell’intrigo amoroso, la 
scena del popolo in rivolta). 
Naturalmente l’opera non era 
ancora « in regola », secondo ì 
censori, ma le numerose ese¬ 
cuzioni (scene isolate, fram¬ 
menti) private provocarono 
quella « spinta dal basso » che 
è sempre necessaria a sorreg¬ 
gere qualsiasi istanza rinno¬ 
vatrice. 

Il Boris, finalmente, si rap¬ 
presentò nel 1874. Tenne il 
cartellone per ventisel repli¬ 
che, poi fu tolto di mezzo, 
perseguito come i rivoluziona¬ 
ri che ne intonavano i canti 
per le strade. L’opera riemer¬ 
se per sporadiche recita, a 
Mosca, tra il 1888 e 11 1890, 
quindi nel 1896, nella revisio¬ 
ne di Rlmski-Korsakov, con 
l’interpretazione del grande 
Sclaliapin, presente anche al¬ 


le recito di Pietroburgo, nel 

1904. 

In Europa, 11 Boris apparve 
nel 1908 e generalmente nella 
revisione di Rlmski-Korsakov. 
La versione originale, di mano 
dell'autore, stuzzicò sempre lo 
interesse della cultura in Eu¬ 
ropa come nell’URSS, dove 
il giovanissimo Sciostakovic 
riguardò verso il 1928 la par¬ 
titura originale di Mussorg- 
ski. Nello stesso 1928 fu pub¬ 
blicata l'edizione critica di 
Paul lanini. Ora, il Festival di 
Spoleto ha messo insieme — a 
quel che si dice — parti del¬ 
la prima e della seconda ver¬ 
sione. 

Menotti cura la regia dello 
spettacolo. I cantanti, stranie¬ 
ri per otto decimi, canteran¬ 
no però in italiano, e questa 
è la riprova della nuova si¬ 
tuazione del Festival « no¬ 
strano ». 

■ Menotti ha lavorato alla re¬ 
gia per una quindicina di gior¬ 
ni, ma il tempo che gli rima¬ 
ne gli serve adesso, non per 
perfezionare qualcosa, ma per 
togliere dalla testa a Patri ce 
Chéreau, regista della Falsa 
serva di Marivaux, l’idea di 
monopolizzare il teatro Caio 
Melisso nel quale si è rinser¬ 
rato per le prove e dal quale 
minaccia di espellere tutte le 
altre manifestazioni del Fe¬ 
stival 

e. v. 


Oggi arrivo a Ladispoli 


Il Cantagiro 
è partito col 

piede giusto 

Il divario tra Aretha Franklin e gli altri parteci¬ 
panti - La TV non si smentisce e Impone la censura 


p e 

le, 


Nostro servizio 

BENEVENTO, 23. 
Questo decimo Cantagiro, 
abolite praticamente, anche se 
ermangono sul piano forma¬ 
le distinzioni fra 1 vari 

f lironì, sì snoda attraverso fi- 
onl differenti: quello folk, di¬ 
retto o mediato, quello pop, 
quello, diciamo, della canzo¬ 
ne più commerciale, ecc. Ma, 
già da adesso, 11 Cantagiro 
appare spaccato radicalmente 
in due: Aretha Franklin, da 
una parte, dall’altra tutti l 
restanti partecipanti. 

Il divario è talmente dra¬ 
stico che ieri sera, allo spet 
tacolo inaugurale di Montesa¬ 
no, tutti quelli che sono do¬ 
vuti salire sul palcoscenico 
dopo la « regina del soul » 
hanno patito le più imbaraz¬ 
zanti pene d'inferno. La so¬ 
la ad avere affrontato con 
Incredibile carica la prova è 
stata Milva, scatenata, sul pla¬ 
no vocale come su quello fi¬ 
sico, quale raramente la si 
era vista fino ad oggi. Ed 
ha avuto il suo meritato suc¬ 
cesso. Comunque, da questa 
sera, nello spettacolo svolto¬ 
si qui a Benevento, la Fran- 
ldin appare per ultima In sce¬ 
na: tranne che a Ladispoli, 
domani, dove la TV registre¬ 
rà il suo recital e quello de¬ 
gli altri stranieri, per man¬ 
darlo In onda la sera del 29. 

Per chi ha seguito i pre¬ 
cedenti nove Cantagirl, que¬ 
sti recital di Aretha Franklin 
— e del saxofonlsta King 
Curtis — assumono quasi un 
sapore miracoloso Oltretutto, 
con la Franklin, è la più au¬ 
tentica cultura afro-americana 
che si afferma in un paese, 
come il nostro, non ricco di 
conoscenze jazzistiche, salvo 
che a livello di una ristret¬ 
ta élite, peraltro olù portata 
ad osannare un’Elia Fitzge- 
rald. Fra Aretha Franklin ed 
Ella Fitzgerald, cioè fra la re¬ 
gina del rhythm and blues e 
la prima signora dello swing, 
non corrono soltanto diffe¬ 
renze di natura stilistica: di¬ 
verso è sostanzialmente l’atteg¬ 
giamento culturale. La Fitzge¬ 
rald è la «vedette» che ha 
portato negli standard inter¬ 
nazionali ^innegabile contribu¬ 
to della musica afro-america¬ 
na, ma su un plano di ele¬ 
vato divertimento. Nella vo¬ 
ce della Franklin, Invece, è 
l’America nera che si espri¬ 
me direttamente, senza cimen¬ 
tarsi con i modi e gli atteg¬ 
giamenti bianchi. 

- Bang Curtis. dal canto pro¬ 
prio, è superiore ad ogni sua 
prova su disco. 

Il Cantagiro, dunque, sem¬ 
bra essere partito con il Pie¬ 
de giusto, rinunciando ai divi¬ 
smi e svincolandosi, almeno 
in parte, dal condizionamen¬ 
ti delle case dlscograflcbe. e 
solo un particolare, ma mal 
abbiamo visto nelle preceden¬ 
ti edizioni commistioni di can¬ 
tanti di bandiere diverse: 
adesso, Invece, Morandi si fa 
accompagnare dal coro del 
New Trolls. E, finalmente, 
non si è costretti ad ascolta¬ 
re l’ultimo successo di un 
cantante. Dalla, come abbia¬ 
mo già scritto in precedenza, 
non canta 4 marzo '43. ma 
canzoni nuove, fra cui II co¬ 
lonnello, che certo non ascol¬ 
teremo In TV da Re coaro: è 
una satira grottesca del re¬ 
vanscismo fascista, che trova 
la sua efficacia soprattutto 
nella mimica (allusivamente 
delorenzlana) del cantante. 

Se il Cantagiro è partito 
con il piede giusto, la TV è 
partita oon il suo solito pie¬ 
de sbagliato, censurando, co 
me si era già anticipato ieri, 
una frase qui, una frase là. 
fino al ridicolo paradosso di 
fare sparire, in America pri¬ 


mo amore, l’accenno al Ku 
Klux Klan ed all’FBI, men¬ 
tre è rimasto Intatto 11 pas¬ 
so, più « duro », in cui si di¬ 
ce, delPAmerica, che si è in¬ 
namorata di quattro marines, 
mentre 1 suol figli migliori 
l’abbandonano. Fra l’altro, Lu- 
sin! ha registrato questa sua 
canzone un mese e mezzo fa 

{ >er uno special proprio del* 
a TV! 

Mauro Lusinl ha dovuto, 
frattanto, lasciare stamani il 
Cantagiro per precipitarsi al 
capezzale del padre. 

Stamani, in una breve con¬ 
ferenza stampa, Ezio Radael- 
li ha riannunciato, per II pe¬ 
riodo fra IT e 11 16 ottobre, 
reternamente rinviato Canteu- 
ropa. 

Daniele Ionio 
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Cinema 

Il padrone 
di casa 

Ancora un film d’oltre A- 
tlantico sulla «civiltà ameri¬ 
cana », un film che — pur 
non raggiungendo 1 livelli di 
Un uomo solo e Un uomo, 
oggi (tanto per citare i più 
recenti) — rivela il volto 
« mostruoso » di un’America 
ormai nel baratro dell’autodi¬ 
struzione. Tratto da un ro¬ 
manzo di Kristin Hunter, Il 
padrone di casa narra le « di¬ 
savventure» di un rampollo 
della aristocrazia americana, 
Elgar, deciso a rompere scan¬ 
dalosamente con le tradizioni 
familiari, ad agire indipen¬ 
dentemente dai suggerimenti 
materni, ad affrancarsi dalla 
dominazione ideologica del 
suo casato, cioè dal fascismo 
e dal razzismo di una società 
che fa della violenza 11 suo 
credo. La « rivolta personale » 
di Elgar si concretizza nello 
acquisto di uno stabile de¬ 
crepito, situato nel quartiere 
negro della città, tutto da «re¬ 
staurare». La nuova esperien¬ 
za di «pecora nera» lo por¬ 
terà ad Incontrarsi con una 
« ragazza negra », a consumare 
un’esperienza sessuale e sen¬ 
timentale che si risolverà am¬ 
biguamente per l’« incoscien¬ 
za» insuperabile di Elgar, un 
uomo dal sangue borghese e 
inutilizzabile per una causa 
rivoluzionaria. 

Il regista Hai Ashby ha, 
quindi, tentato di rivelarci lo 
iter sociale di un comporta¬ 
mento ambiguo, incapace di 
portare fino in fondo scelte 
rivoluzionarle. Elgar appare, 
infatti, proprio come lo defi¬ 
nisce il padre reazionario (tra¬ 
vestito da « eroe del passa¬ 
to»), un «sinistroide fesso e 
fannullone», anche se il per¬ 
sonaggio (egregiamente inter¬ 
pretato da Beau Bridges) non 
è poi cosi privo di connota¬ 
zioni « simpatiche ». 

Il padrone di casa presenta, 
inoltre, una ideale struttura 
dialettica: se il riformista El¬ 
gar appare « Impreparato » 
per la rivoluzione. Hai Ashby 
non risparmia i negri integra¬ 
ti (Martin Luther King e... 
Sidney Poitier, in una ironica 
citazione), mentre nuovi mili¬ 
tanti già preparano i piccoli 
negri alla coscienza rivoluzio¬ 
naria. Non sempre abbastan¬ 
za aderente, purtroppo, ai 
temi proposti la dimensione 
stilistica del film (a colori), 
intriso di soluzioni estetiche 
spesso di cattivo gusto o for¬ 
malistiche. 
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internazionale 

Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad E1 Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 






controcanale 
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PERCHE ’ ' BANDITI? — 

C’era da aspettarsi che Quel 
giorno decidendosi ad affron¬ 
tare, per la prima volta in 
due anni, un argomento ita¬ 
liano — sia pure di cronaca 
— volesse trarne occasione 
per un primo abbozzo di di¬ 
scorso sulla società italiana. Il 
pretesto, oltretutto, era di in¬ 
dubbio interesse giacché si 
trattava di ricostruire la cele¬ 
bre rapina di via Osoppo (27 
febbraio 1958 a Milano) che 
segnò una prima svolta nelle 
manifestazioni di delinquenza 
organizzata e suonò come pri¬ 
mo campanello di allarme per 
segnalare la strada di tipo 
« americano » imboccala da 
certe manifestazioni del costu¬ 
me nazionale. Le più recenti 
e clamorose manifestazioni di 
violenza di queste settimane, 
infine, davano nuovo vigore 
al tema scelto dalla trasmis¬ 
sione. 

Quel giorno, tuttavia, ha 
mancato in pieno al suo oom- 
pito: e soltanto nell’estremo 
finale, con l’intervento del ma¬ 
gistrato Cremonini, s’è aperto 
ad una indicazione delle « cau¬ 
se sociali » che portano al de¬ 
litto (Cremonini, tuttavia, è 
stato costretto ad impegnare 
buona parte del suo ragiona¬ 
mento per rispondere alle as¬ 
surde affermazioni di un altro 
magistrato. Colli, il quale ha 
avuto perfino parole di com¬ 
prensione per quanti — in una 
crisi di isteria repressiva — 
chiedono oggi la reintroduzio¬ 
ne della pena di morte!). Nel¬ 
l’insieme della trasmissione, 
infatti, tutto è stato detto — 
perfino che l’intera squadra 
mobile di Milano accende ce¬ 
ri a Santa Rita quando porta 
a buon fine una indagine — 
tranne che i motivi di fondo 
(e non « individuali») che 
spinsero Cesaroni ed i suoi 
complici alla rapina. Tanto 
meno, dunque, lo spettatore 
ha avuto occasione di riflette • 
re sulle cause che — oggi più 
che mai — portano all’intensi- 
ficarsi di manifestazioni ana¬ 
loghe. 


Non si creda, tuttavia, che 
si tratti di un errore casuale. 
Diremmo anzi che Quel gior¬ 
no ha offerto un bell'esempio 
di deliberata mistificazione te- 
levisiva, dove le verità sono 
talvolta perfino accennate, 
ma sempre in modo garbato 
ed allusivo, incompleto e pa¬ 
ternalista; così da rassicurare 
il telespettatore proprio là do¬ 
ve non si dovrebbe e allonta¬ 
narlo infine dai veri nodi del 
problema. St ricordino, ad 
esempio, i ripetuti accenni al¬ 
la delinquenza come fenomeno 
che accompagna necessaria¬ 
mente le fasi di sviluppo eco¬ 
nomico ed il benessere: dove 
quindi si dà per scontato che 
l’Italia sia complessivamente 
avviata su questa strada del 
« miracolo »; e che le aberra¬ 
zioni del « benessere » della 
società dei consumi sono una 
maledizione eterna dell’uomo 
(questo, anzi, l’ha detto espli¬ 
citamente il Procuratore Ge¬ 
nerale Colli, accomunando Ce¬ 
saroni a Caino ed Abele, a Ro¬ 
molo e Remo). O si vedano le 
interpretazioni finali del sin¬ 
daco di Milano, Amasi, che ha 
invocato genericamente le re¬ 
sponsabilità <r di tutti » (che 
sono, com’è noto, responsabili¬ 
tà di nessuno). Anche l'esi¬ 
genza più elementare — av¬ 
vertita dagli stessi autori — 
di fornire almeno un minimo 
di descrizione della Milano del 
’58 è stato risolta con una ra¬ 
pida panoramica, accompa¬ 
gnata da frasi come « si pro¬ 
duce e si lavora di più », « be¬ 
nessere », a opulenza » (più un 
rapido accenno agli immigra¬ 
ti cui la città non dà « subito » 
quel che essi le offrono col 
proprio sacrificio). In conclu¬ 
sione, grazie a tanta calcola¬ 
ta genericità, quel che re¬ 
sta nel ricordo è la for-n- 
nica della rapina e l’efficien¬ 
za (ceri a parte) della polizia 
italiana: e luna e l'altra, es¬ 
sendo simboli del benessere, 
finiscono con l’apparire fac¬ 
cende rassicuranti. 

vice 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Napoli e zone 
collegate 

12.30 Sapere 

« Calvino » a cura di 
Emilio Garroni e Sil¬ 
vano Rizza 

13,00 lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per I più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Turno « C » 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 

20.30 Telegiornale 


21.00 Tribuna politica 

Incontro stampa con 
la DC 

21.30 Oro rosso 

Un originale televi¬ 
sivo di Stefano Car- 
letti. Augusto Fras¬ 
sineti e Bruno Val¬ 
lati. 

22.30 Nina se voi dormite 
Un recital del chi¬ 
tarrista Sergio Cen¬ 
ti. 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,20 Giochi senza fron¬ 
tiere 1971 

22,35 Boomerang 

Ricerca In due sere 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or» 7, 8, 
12, 13. 14, 15. 17. 20. 23.05 
Or» 6: Mattutino musicale; 
6,30: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,45: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,30: La canzoni del mat¬ 
tino; 9,15: Voi ad io; IO: Spa¬ 
daio G.R.; 11,30: Galleria dal 
melodramma; 12,10: Vatrina 
di un disco per Testata; 12,31: 
Federico acatcra eccetera; 
13,15: Il giovedì; 14,10: 

Buon pomeriggio; 16: Program¬ 
ma per I ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18.45: Italia che 
lavora: 19: Primo piano; 19,30: 
TV musica; 20,20: Appunta¬ 
mento con Tony Del Monaco; 
21: Tribuna politica; 21,30: 
La staffetta; 21,45: Breve an¬ 
tologia dei furti letterari a 
artistici; 22,10: Direttore Eu- 
gen Jochum; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12.30, 13,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30. 
24. Ore 6: Il mattiniere; 7,40: 


Buongiorno con Fabrizio Oa 
André a Lolita; 8,40: Suoni 
a colori dell’orchestra 10,05: 
Vatrina di un disco per Testa¬ 
te; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10; Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,35: Alto gradi¬ 
mento; 13,45: Quadrante; 
14,05: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Non 
tutto ma di tutto; 16,05: Studio 
aperto; 18,05: Come a per¬ 
chè; 18,15: Long Playing; 
18.30: Speciale sport; 19.02: 
Quattordicimila 78; 20,10: In¬ 
vito alla sera; 21: Musica 7; 
22: Il disconario; 22,40: La 
avventure di Raimondi; 23,05: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; _ 11,15: Tastiere; 11,30: 
Polifonia; 12,20: I maestri 
delTinterpretazione - Quartet¬ 
to Italiano; 13: Intermezzo; 
14: Children’s Corner; 15,30: 
Concerto del violinista Aldo 
Ferraresi a del pianista Erne¬ 
sto Galdieri; 16.30: Musiche 
italiane d'oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Storia del Tea- 
tro del Novecento - Nozze di 
sangue. Tragedia in tre atti 
di Federico Garda Lorca: 


oggi vedremo 


__ 

Imbottigliato In Dalla tu autorizzazioni rial proprietario dal marchio raglatrató'BmmtyC 


IO COMPRO, TU COMPRI (1° ore 13) 

Nuovamente la rubrica si occupa della moda sotto il 
profilo economico, prendendo spunto da un accordo sotto¬ 
scritto da alarne industrie delle confezioni e dell’alta moda 
per «coordinare» gli stili, ed evitare die una eccessiva 
«libertà» finisca col risolversi In un danno economico delle 
Industrie stesse (la spietata concorrenza, svolta sotto il pre¬ 
testo della libertà degl! acquirenti, ha spesso fatto registrare 
grossi stock di merce invenduta; e gli industriali adesso, si 
mattono d’accordo). L'argomento è trattato attraverso un fil¬ 
mato di Carlo Gasparini ed un dibattito in studio con 
dotto da Luisa Rivelli. 

« TURNO C » (1°, ore 18.45) 

Ultima puntata del settimanale che costituisce l'esempio 
più vistoso delle false « aperture » della programmazione tele¬ 
visiva, burocratica e centralizzata. Nata come «spazio» con¬ 
cesso aJl’informazione sindacale, la rubrica è vissuta Infatti 
all’insegna di una censura costante, di una frequente defor¬ 
mazione dei problemi e in un panorama informativo sul 
quale i lavoratori non hanno avuto in pratica alcun potere 
e attraverso 11 quale è invece passata la tradizionale politica 
aziendale sui sindacati e le lotte del lavoro. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21.20) 

In Eurovisione (ma si tratta di una registrazione), va 
In onda da Solothum in Svizzera il secondo confronto di 
giochi vari fra Italia, Belgio, Francia, Germania federale. 
Gran Bretagna, Olanda, Svizzera. Per l’Italia ha partecipato 
questa volta la città di Melfi. 

ORO ROSSO (1°, ore 21.30) 

E’ un originale televisivo che si ispira ad una precisa 
e particolare realtà italiana: le pesca del corallo (l’oro rosso, 
appunto). In pratica il racconto nasce come pretesto per 
utilizzare alcune sequenze delle riprese subacquee realizzate 
da Bruno Vallati per l’Enciclopedia del mare. Intorno a 

S esti brani documentari, infatti, è stata intessuta una vicen- 
recitata che dovrebbe restituire il clima ed alcune avven¬ 
ture più clamorose degli uomini del corallo. Anche la regia 
delToriginale è di Bruno Vallati, 

NINA SE VOI DORMITE 


(1°, ore 22.30) 


H titolo è un verso di una canzone popolare romana: 
e 11 programma è uno special dedicato a Sergio Centi, can¬ 
tante chitarrista e noto interprete del folklore capitolino. 
Oltre ad alcuni testi più tradizionali, Centi interpreta anche 
due sue composizioni. Al programma non mancano, naturai- 
mente, gli ospiti d’onore: saranno Alberto Lupo • file- 
ria Valeri. 
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Ormai alle ultime battute l'accertamento sulle preferenze 

Fra pochi giorni 
la proclamazione 
dei consiglieri 

Nella prossima settimana il Consiglio comunale potrebbe dare 
inizio alla sua attività - Autorevoli precisazioni sui presunti brogli 


Regione 

I comitati 
di controllo 
in funzione 
dal 30 giugno 


La Regione laziale esercite¬ 
rà il controllo sui comuni e su 
tutti gli altri enti locali del 
Lazio a partire dalla fine del 
mese. In questo modo la Re¬ 
gione assumerà integralmente 
le funzioni ora svolte dalle 
giunte provinciali amministra¬ 
tive che fanno capo ai prefetti 
e quella dello speciale ufficio 
del ministero dell'Interno che, 
in base alla vecchia legisla¬ 
zione fascista sulla capitale, 
opera tuttora il controllo sugli 
atti del Comune di Roma. La 
decisione di mettere in condi¬ 
zioni di funzionare i comitati 
di controllo eletti dalla Re¬ 
gione sette mesi fa, è stata 
presa finalmente ieri dalla 
giunta regionale. 

Il controllo viene esercitato 
da sette organismi: il comi¬ 
tato di controllo sulle provin¬ 
ce e sei sottocomitati (co¬ 
muni delle province di Roma, 
Rieti, Latina, Frosinone e Vi¬ 
terbo e del comune di Roma). 


Protesta dei 
dipendenti IFO 
davanti. 
alla Regione 


Vivace manifestazione ieri 
dei dipendenti degli istituti 
fisioterapici ospedalieri — Re¬ 
gina Elena e S. Gallicano — 
davanti alla sede della Regio¬ 
ne. Circa un centinaio di la¬ 
voratori hanno sollecitato la 
Giunta a mantenere l'impe¬ 
gno preso di emettere il de¬ 
creto per la trasformazione 
dei due istituti in ospedali 
regionali specializzati. 

11 presidente della Regione. 
Mechelli, ha ricevuto una de¬ 
legazione alla quale ha fatto 
presente che la firma del de¬ 
creto non è possibile perché 
manca il parere del Consiglio 
provinciale della sanità. Me- 
chelli ha detto di avere inte¬ 
ressato il prefetto e di avere 
sollecitato con un telegramma 
il medico provinciale a con¬ 
vocare con sollecitudine l’or¬ 
gano di tutela. 

Non appena il Consiglio di 
sanità avrà dato il suo pa¬ 
rere la Giunta — ha detto 
Mechelli — emanerà il de¬ 
creto di regionalizzazione. I 
lavoratori hanno deciso di 
compiere un passo verso il 
prefetto e il medico provin¬ 
ciale per ottenere che il Con¬ 
siglio sia convocato con ur¬ 
genza. 


Metronotte 
per villo 
Pamphili 


« Metronotte * per sorveglia¬ 
re Villa Doria Pamphili. Que¬ 
sto è quanto ha deciso la 
Giunta per impedire gli atti 
di vandalismo notturni. Ed è 
veramente poco. Ieri si è riu¬ 
nita la Giunta ed il sindaco 
ha affermato che l*ammini- 
strazione non vuole chiudere 
il parco. Sapio, assessore ai 
giardini, ha dato poi notizia 
di un altro « sforzo » dell’am- 
ministrazione: quello di con¬ 
tinuare a dotare la villa di 
panchine e cestini porta rifiu¬ 
ti. Non un cenno delle propo¬ 
ste. che vanno molto più in 
profondità, presentate da «Ita¬ 
lia Nostra » e cioè: più in¬ 
gressi. adeguati parcheggi, 
delimitazione delle zone di 
particolare interesse, utilizza¬ 
zione a finì sociali degli edi¬ 
fici. redazione di un piano di 
salvaguardia delle opere mo¬ 
numentali. 


Sicurezza 
europea e 
riconoscimento 
della RDT 


Ricorre in questi giorni il 
XXVI anniversario della Li¬ 
berazione dal nazismo. In que¬ 
sta occasione il Comitato di 
amicizia Roma-Villa Gordiani- 
Berlino Weissensee ha orga¬ 
nizzato per questa sera, alle 
ore 19,30. nei locali della Ca¬ 
sa del Popolo « Ruggero Grie- 
co». viale Venezia Giulia 75. 
un dibattito sul tema : « Rico¬ 
noscimento della Repubblica 
Democratica Tedesca e sicu¬ 
rezza europea ». Introdurrà la 
discussione il presidente del 
Comi tato Aldo Tozzetti. 


Fra pochi giorni si avrà la 
proclamazione ufficiale dei 
consiglieri comunali eletti il 
13 giugno. Questa la voce — 
peraltro autorevole — circola¬ 
ta ieri sera nel Palazzo dei 
Congressi, all'EUR, dove il 
presidente Jannuzzi e gli altri 
membri dell’Ufficio elettorale 
centrale stanno procedendo 
alla revisione dei voti di pre¬ 
ferenza riportati da ciascun 
candidato. Il controllo viene 
effettuato sul verbali e sui 
tabelloni usati dagli scrutatori 
per annotare le preferenze. 
Questo complesso lavoro, di¬ 
sposto dal presidente Jannuzzi 
dopo le « lamentele » di alcu¬ 
ni candidati trombati secondo 
i quali si sarebbero verificate 
gravissime irregolarità, do¬ 
vrebbe terminare domenica o 
al massimo lunedi mattina. 
Subito dopo si dovrebbe ave¬ 
re anche la proclamazione de¬ 
gli eletti: da quel momento 
11 nuovo consiglio comunale 
potrà iniziare la sua attività. 

Della ingarbugliata vicenda 
delle preferenze si sta interes¬ 
sando anche la Procura della 
Repubblica dopo alcune de¬ 
nunce inoltrate da candidati 
che non risultano eletti. L’In- 
’ dagine, che viene condotta dal 
dott. Occorsio, è sempre alla 
fase preliminare e, se venisse¬ 
ro accertate delle irregolarità 
potrebbe prendere corpo dopo 
la proclamazione degli eletti. 
Per il momento la prima in¬ 
dagine avrebbe appurato che 
le irregolarità non sono do¬ 
lose ma prodotte dal comples¬ 
so meccanismo delle operazio¬ 
ni di scrutinio, di spoglio, di 
annotazione ecc. Diversi ver¬ 
bali, per fare un esempio, con¬ 
siderati « spariti », sono stati 
invece spediti dal presidente 
del seggio a un indirizzo di¬ 
verso da quello indicato nelle 
istruzioni fornite dal ministe¬ 
ro degli Interni. 

Per evitare che si ripeta 
una situazione come quella 
romana — viene rilevato ne¬ 
gli ambienti della magistratu¬ 
ra — è necessario rendere più 
snello il meccanismo elettora¬ 
le e soprattutto contare su 
una maggiore preparazione 
degli addetti al seggi, comin¬ 
ciando dai presidenti. 

Fin qui le notizie raccolte 
in ambienti responsabili. Re¬ 
sta ora da registrare la irre¬ 
sponsabile e talvolta grottesca 
canea di molti candidati scot¬ 
tati per la trombatura. In te¬ 
sta a questo ridicolo manipo¬ 
lo di «cittadini al di sopra 
di ogni sospetto» troviamo i 
personaggi che hanno svolto 
una meschina campagna elet¬ 
torale personale, investendo 
milioni e milioni di lire per 
ottenere un seggio in Campi¬ 
doglio. Non ci sono riusciti e 
oggi, dopo aver imbrattato i 
muri della capitale, trasferi¬ 
scono i loro strilli sulla carta 
bollata, sul «Tempo» o sul 
« Giornale d’Italia ». Il quoti¬ 
diano nostalgico di piazza Co¬ 
lonna ha avuto la faccia tosta 
di rimproverare i comunisti 
di non essersi accodati alla 
campagna scandalistica. 

Il PCI, secondo il Tempo, 
farebbe da pompiere su tutta 
la faccenda. Non si capisce 
bene che cosa dovremmo spe¬ 
gnere: forse i volti infiamma¬ 
ti dalla rabbia dei candidati 
amici del Tempo? I comuni¬ 
sti non si accodano alla cam¬ 
pagna e ne stanno anzi molto 
distanti perchè quello che av¬ 
viene non li riguarda. Il PCI 
è un partito diverso anche in 
questo, è il partito degli « uo¬ 
mini con le mani pulite» che 
non ha nulla da spartire con 
i personaggi che hanno im¬ 
brattato i muri e sono scesi 
anche sul piano della corru¬ 
zione e del sottogoverno pur 
di ottenere un voto di prefe¬ 
renza. Per il PCI quello che 
conta sono i 21 seggi confer¬ 
mati in Campidoglio in barba 
a ogni ridicolo desiderio del 
Tempo e di altri giornali di 
vedere ridotta la rappresen¬ 
tanza comunista. Ieri il « Mo¬ 
mento Sera» non si è dato 
per vinto e ha voluto scrive¬ 
re, ancora una volta, che il 
PCI ha ottenuto il ventunesi¬ 
mo seggio per un esiguo scar¬ 
to di voti. Quelli del « Mo¬ 
mento Sera » sono evidente¬ 
mente un po’ scarsi in materia 
elettorale e soprattutto in 
matematica. Si mettano a fa¬ 
re ì conti (se ne sono capaci) 
e si accorgeranno che il venti¬ 
quattresimo seggio della DC e 
il settimo dei socialisti sono 
stati attribuiti con un nume¬ 
ro di voti notevolmente in¬ 
feriore al ventunesimo del 
PCI. 

' Chiusa questa parentesi re¬ 
sta sempre il problema serio 
di mettere al più presto il 
Consiglio comunale in condi¬ 
zione dì funzionare e di pro¬ 
cedere rapidamente alla sosti¬ 
tuzione della Giunta ormai 
decaduta. La richiesta di una 
rapida formazione dell’assem- 
blea capitolina avanzata dal 
compagno Petroselli, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista romana, è condivisa an¬ 
che da Carlo Crescenzi, se¬ 
gretario regionale del PSI. 
« Non c’è dubbio — ha dichia¬ 
rato Crescenzi — che il con¬ 
siglio comunale debba essere 
insediato subito: è un’esigen¬ 
za che riguarda tutta la città, 
non questo o quel partito ». 

L’ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale ha inoltre 
esaminato ieri la richiesta di 
alcuni consiglieri per un inter¬ 
vento della Regione in merito 
alla contestazione delle prefe¬ 
renze per il consiglio comuna¬ 
le di Roma. L’ufficio di pre¬ 
sidenza — è detto in un co¬ 
municato — ha precisato che 
la Regione potrà intervenire 
tramite le commissioni di con¬ 
trollo. non appena il Consiglio 
comunale capitolino delibere¬ 
rà sulla convalida degli eletti. 


La giornata politica roma¬ 
na registra intanto un artico¬ 
lo del segretario della DC ro¬ 
mana, La Morgia, ospitato 
sul quotidiano del PSI. La 
Morgia si limita ad insistere 
sulla Improponibilità di for¬ 
mule alternative al centro- 
sinistra. Si deve prendere at¬ 
to — afferma rivolgendosi a- 
gli alleati — che non ci si può 
esimere « dal costituire subi¬ 
to organismi amministrativi 
efficienti, realizzando questa 
convergenza su un terreno di 
scelte concrete senza disper¬ 
dersi in una sterile dialettica». 
Ieri l’altro, sempre sull’àua»- 
ti!. l’assessore Cabras, della 
sinistra de, aveva affermato 
che la sua corrente «sarà di¬ 
sponibile soltanto per una pre¬ 
cisa scelta di rinnovamento 
fondata su nuovi contenuti 
programmatici e sull’obiettivo 
di avviare una crescita urba¬ 
na diversa per tendenza e per 
trasferimento di potere reale 
dalle minoranze privilegiate ai 
ceti attivi, ai cittadini ». Pre¬ 
sa di posizione interessante 
perchè, fra l’altro, ammette 
che finora il potere capitolino 
è stato nelle mani di « mino¬ 
ranze privilegiate ». Ma è pro¬ 
prio contro denunce di questo 
tipo che il segretario della DC 
romana La Morgia ri scaglia 
quando polemizza contro co¬ 
loro che si disperdono « in 
sterili dialettiche». 


Chiudono nuovamente 
le casse capitoline? 





1100 miliardi solo 
por Interessi sin debiti 


; - 


Da un momento all'altro potrebbero es¬ 
sere sospesi i pagamenti - Già l'anno 
scorso il Comune si trovò, per alcuni gior- 
ni f nell'impossibilità di pagare i creditori 


Anche quest’anno la cas¬ 
sa comunale chiuderà i bat¬ 
tenti? Lo scorso anno, alla 
fine del primo semestre, le 
finanze capitoline si trova¬ 
rono sull’orlo del fallimento 
a causa della mancanza di 
danaro liquido. Nessuna ban¬ 
ca voleva più fare anticipa¬ 
zioni. la cassa venne chiusa 
e i fornitori furono invitati 
a ripassare dopo una decina 
di giorni. Il blocco dei paga¬ 
menti venne poi ripetuto, per 
lo stesso motivo, lo scorso 
autunno. Finalmente, dopo 
una serie di sollecitazioni e 
di pressioni sul governo, il 
Comune venne autorizzato a 
ricevere delle anticipazioni 
sui mutui. Il danaro ritor¬ 
nò e la macchina finanziaria 
capitolina riprese il suo af¬ 
fannoso cammino. 

Ora sembra che tutto sia 
ritornato a un anno fa. Le 
casse stanno per prosciugar¬ 
si completamente e da un 
momento all’altro potrebbe 
essere presa la decisione di 
sospendere i pagamenti. Ad 
aggravare la pesantissima 
situazione finanziaria del Co¬ 
mune ci sono gli interessi 
che l’amministrazione capi¬ 
tolina deve corrispondere al¬ 


le banche e agli istituti di 
crediti per i debiti e le 
anticipazioni di cassa. Que¬ 
sti interessi hanno gravato, 
nel solo 1970. per circa 100 
miliardi (99.170 milioni, per 
l’esattezza). Oltre 73 miliar¬ 
di sono stati corrisposti per 
i debiti che il comune Ita 
accumulato (1.600 miliardi), 
altri 26 miliardi c 700 mi¬ 
lioni di interessi su anticipa¬ 
zioni di cassa e prestiti a 
breve termine. E’ quest’ulti- 
ma voce che cresce in conti¬ 
nuazione, mettendo in senu 
imbarazzo il Campidoglio. DÌ 
fronte ai 26 miliardi e 700 
milioni pagati nel 1970 stanno 
infatti 6 miliardi circa pa¬ 
gati, per la stessa voce, nel 
1966. 

Bisogna inoltre tenere con¬ 
to che la somma totale degli 
interessi pagati ne! 1970 
(100 miliardi) è di poco in¬ 
feriore a tutte le entrate del 
Comune che. sempre nel 
1970, sono state di 134 mi¬ 
liardi. Non è quindi lontano 
il giorno in cui le entrate 
capitoline non riusciranno 
neppure a coprire la cre¬ 
scente spesa degli interessi 
che vengono sborsati per i 
debiti. 


Rilasciato ieri mattina il negro fermato in pia zza Santa Maria in Tras’evere 

Non c’entrava davvero con la rap ina 

Restano in galera Berger 
e i 5 che lo hanno difeso 

Roberto Henry Villefranche non è stato riconosciuto dal cassiere della American Express - Trascinato 
in questura soltanto per il colore della pelle - L’assedio poliziesco alia piazza di Trastevere - Calci 
e spinte - L'attore e gli altri giovani denunciati per i reati di resistenza, violenza e danneggiamento 



Ecco, a sinistra, l'identi-kit del 
rapinatore dell'American Ex¬ 
press distribuito dalla polizia. 
Resta abbastanza misterioso 
capire quale utilità possa ave¬ 
re. Pazienza, dicono faccia 
parte dei metodi «scientifici » 
di S. Vitale. A destra, invece, 
c'è la foto del giovane fer¬ 


mato a S. Maria in Trasteve¬ 
re. Secondo la polizia il ra¬ 
pinatore era proprio luì. Co¬ 
me commento bastano le foto. 
Vorremmo soltanto sapere dal 
questore Parlato dove trova 
la somiglianza. A parte, na¬ 
turalmente, il colore della 
pelle. 


Nel pomeriggio di ieri davanti Palazzo Chigi 

Polizia contro inquilini 

Calci e pugni per cacciare da piazza Colonna i rappresentanti di ventimila famiglie che vo¬ 
gliono la decurtazione dei fitti - Una delegazione non trova con chi conferire - Mutamento , 
di indirizzo della presidenza del Consiglio? - Cresce a Valmelaina il movimento per la casa 



Un momento della manifestazione di inquilini in piazza Colonna 




Mostre 


24 ore in carcere 
con un nome falso 

Aveva presentato una patente truccata — L'imbroglio sco¬ 
perto con il controllo delle impronte digitali — Vi sono ancora 
alcuni punti oscuri nei racconti di vittima ed aggressore 

Aveva dato un falso nome il 
giovane arrestato per la rapi¬ 
na del Tuscolano. Aveva det¬ 
to di chiamarsi Rodolfo Chion- 
na, aveva anche presentato 
una patente con questo nome 
e. sul momento .la polizia gli 
aveva creduto; poi c’è stato il 
controllo, di rito, delle im¬ 
pronte digitali ed è saltato 
fuori che queste erano proprio 
simili a quelle di Domenico 
Sanzotta, 36 anni, a giudizio 
in passato per furti e truffa, 
anche lui con quattro dita in 
meno alla mano destra. Allo¬ 
ra sono andati ad interrogar¬ 
lo di nuovo e )ui non ha tar¬ 
dato ad ammettere; così si è 
trovato tra capo e collo an¬ 
che denunce per falso nome e 
falso documento, oltre che, 
per rapina. 

Come è noto. Il giovane è 
accusato di aver rapinato la 
signora Anna Maria Collalto, 
gestrice di un distributore di 
benzina sulla circonvallazione 
Subaugusta. L’ha fatta salire 
sulla « 1500 » che aveva preso 
a nolo, le ha strappato i soldi 
— 360 mila lire — che erano 
nella borsa; l’ha scaraventata 
in strada. Forse era solo, ag¬ 
giungono adesso 1 poliziotti; e 
allora la tesi di una rapina 
cosi drammatica diventa, al¬ 
meno in parte, traballante. In¬ 
fatti l’inchiesta non i stata 
ancora conclusa: Anna Maria 
Collalto conosceva il Sanzot¬ 
ta? E’ questo rinterrogativo 
che adesso i poliziotti stan¬ 
no tentando di risolvere. 


Domani, alle ore 18.30, verrà 
inaugurata la mostra « Grafica 
tedesca contemporanea » allo 
studio intemazionale d’arte gra¬ 
fica. via Mano de’ Fiori 39. 

Presso ristiiuto professionale 
femminile statale « A Diaz >, 
via Acireale 8. è aperta la mo¬ 
stra annuale dell’Istituto. 


Pagamento 

scrutatori 


I presidenti, t segretari e gli 
scrutatori delle sezioni eletto¬ 
rali che non avessero ancora 
provveduto alla riscossione del¬ 
le rispettive competenze, sono 
invitati a recarsi presso l’uffi¬ 
cio cassa istituito presso il Ser¬ 
vizio elettorale, via dei Cerchi 6. 
entro te ore 13 di lunedi 28 giu¬ 
gno Trascorso tale termine la 
riscossione potrà essere effet¬ 
tuata presso la tesoreria co¬ 
munale. via del Campidoglio 8, 
non oltre il giorno Hi iugiio 

Revisione 
liste elettorali 

Fino al 30 giugno rimarran¬ 
no depositate nella Segreteria 
comunale, presso il Servizio 
elettorale, le iute generali ret¬ 
tificate insieme con gli elenchi 
dalla revUiona semestrale ap¬ 


provati dalla Commissione elet¬ 
torale mandamentale e le suc¬ 
cessive decisioni del predetto 
consesso. Entro tale periodo 
ogni cittadino può prenderne 
visione. L'ufficio è aperto al 
pubblico dalle ore 8.30. «Ile 12 
c dalle IR alle 19 nei giorni fe¬ 
riali e dalle 9 alle 11.30 in quel¬ 
li festivi. 

Vigili urbani 

Le contravvenzioni elevate 
nella giornata di lunedi scorso 
durante le operazioni di servi¬ 
zio sono state le seguenti: per 
divieti di sosta 2 830. per man¬ 
cata apposizione del disco ora¬ 
rio 511. per disco orario sca¬ 
duto 354: per transito o sosta 
sulle corsie riservate 166 Sono 
stati rimossi 95 veicoli che re¬ 
cavano intralcio al traffico. 

Orario negozi 

In occasione della festività dei 
SS. Pietro e Paolo .la prefettu¬ 
ra ha disposto per gli esercizi 
commerciali i! seguente orario: 

Alimentari: lunedi 28 protra¬ 
zione della chiusura serale alle 
ore 20.30; Il mercato di via San- 
nlo protrarrà la chiusura serale 
alle ore 19,30: martedì 29 chiu¬ 
sura totale per tutta la giornata. 

Abbiglia mento, arredamento e 
merci varie: martedì chiusura 
totale per Finterà giornata. 

Fiorai; martedì 29 apertura 
fino alle ore 13.30. 


Un centinaio di inquilini che 
attendeva che una delegazione 
di loro rappresentanti fosse ri¬ 
cevuta a Palazzo Chigi da fun¬ 
zionari della presidenza del 
Consiglio e che. intanto, sosta¬ 
va tranquillamente e pacifica¬ 
mente in piazza Colonna è sta¬ 
to violentemente cacciata dalla 
piazza dalla polizia che ha usa¬ 
to calci e pugni contro donne e 
bambini. 

Il grave episodio è avvenuto 
verso le ore 17 di ieri. In piazza 
Colonna si era dato convegno 
un centinaio di persone. Prove¬ 
nivano da molte parti della cit¬ 
tà e rappresentavano ventimi¬ 
la inquilini che a Centocelle. 
Cinecittà, Casalbertone. la Ma- 
gliana. Portuense, via Silvio 
D’Amico, la Purfina. via Colla- 
tino. ’ via Gregorio VII. corso 
Duca di Genova, via dei Pro¬ 
montori, via Raffaele da Cosa, 
abitano appartamenti di pro¬ 
prietà dellTNPDAI. ENASAR- 
CO. ENPAM, ENPAF e INA. 
Come si ricorderà, gli inquilini 
abitanti stabili sotto il controllo 
del ministero del Tesoro, hanno 
ottenuto, dopo una dura lotta, 
la decurtazione del dieci per 
cento. La stessa cosa cercano 
già di ottenere gli inquilini de¬ 
gli altri enti sopra citati che. 
nel frattempo, hanno operato 
una « autodecurtazione > dei 
fitti. 

L’atteggiamento del governo 
sul problema è stato a dir poco, 
contraddittorio. Prima la presi¬ 
denza del Consiglio ha comuni¬ 
cato ai ministero dei Lavoro che 
avrebbe dovuto impartire istru¬ 
zioni per la decurtazione. Il mi¬ 
nistero del Lavoro ba a sua vol¬ 
ta rifiutato affermando che la 
decisione non gli competeva in¬ 
teramente. Frattanto gli enti 
avevano cominciato a mettere 
in moto la procedura degii 
sfratti. Delegazioni di inquilini 
si recarono più volte a palazzo 
Chigi e sostarono nella piazza, 
pacificamente, senza essere in 
alcun modo molestati dalla pu¬ 
lizia. Più volte ricevettero assi¬ 
curazioni. Si parlò anche di una 
riunione a livello politico fra i 
vari ministeri interessati per 
trovare una soluzione. Ieri ap¬ 
punto gii inquilini si erano re¬ 
cati di nuovo in piazza Colonna 
perchè una loro delegazione fos¬ 
se ricevuta ed informata sul 
punto a cui si era giunti nello 
«scaricabarile» fra i vari mi¬ 
nisteri. Ed ecco che improvvi¬ 
samente. quando gli inquilini 
non agitavano nemmeno un car¬ 
tello. sono stati assaliti dalla 
polizìa che ha fatto sgombrare 
la piazza. Molte persone sono 
state colpite dai calci e dai pu¬ 
gni dei poliziotti Una vecchia 
che si era seduta su una seg¬ 
giola se l’è vista strappare. 
Donne e bambini sono stati bru¬ 
talmente spinti fra il caos del¬ 
le macchine, provocando scene 
di panico. Gli inquilini, prote¬ 
stando. si sono raccolti sotto la 
Galleria Colonna dove hanno 
manifestato inalberando uno 
striscione su cui era scritto: 
« se non ci decurtate i fitti, li 
decurtiamo da soli ». 

Va rilevato che l’atteggiamen¬ 
to della polizia non poteva tro¬ 
vare appiglio alcuno nei com¬ 
portamento degli inquilini. E' 
quindi evidente che vi è un mu¬ 
tamento di indirizzo da parte 
di Palazzo Chigi, mutamento 
confermato dal fatto che la de¬ 
legazione che doveva essere ri¬ 
cevuta dai funzionari governa¬ 
tivi e che era composta da Toz¬ 
zetti. Carpaneto e Gei-indi dal¬ 
l’Unione italiana inquilini e dal 
compagno senatore Maderchi, 


non ha trovato nessuno con cui 
conferire. 

■ Il governo vuol rispondere al 
problema con la forza? E’ que¬ 
sta la strada che ha scelto? 
Se questa è la scelta, si deve 
dire che essa trova a contrastar¬ 
la un movimento di massa per 
la casa e la riduzione dei fitti 
sempre più ampio. A Valmelai¬ 
na altre 400 famiglie dell’INP- 
DAI si sono 1 messe sul terreno 
dell’autoriduzione dei fitti, men¬ 
tre la stessa cosa hanno fatto 
altre mille famiglie della stessa 
zona che abitano appartamenti 
privati. Il movimento è desti¬ 
nato quindi a crescere. Non è 
certo con i calci e con i pugni 
della polizia che si risolve il 
problema. In questo modo, se 
mai. Io si esaspera. 


partito 


Balduina, ore 19, proiezione 
e dibattito (Falomi); Ostiense, 
ore 18,30, cellula ACEA (Ben- 
clni). 

C.D. — Aureli», ore 20 ((to¬ 
scani); Ponte Mllvio, ore 28 
(Granone); Tivoli, ore IMO, 
Comitato Cittadino e gruppo 
Consiliare. 

GRUPPI CONSIGLIERI DEL 
CAMPIDOGLIO E DELLA 
PROVINCIA — Ore 2039 . In 
Federazione. 

ZONE —■ Zona Castelli: Alba¬ 
no. riunione de! Comitato di 
Zona (Quadrucci); Roma Sud 
ore 19. Torpignattara. ritintone 
Comitato di Zona (Trezzlni). 

ASSEMBLEE — Macina, 
ore 28,3» (Raparelli); Ostiense, 
ore 18.38 (Imhellonet: Ludovi¬ 
ci. ore 2930 (Ferrara): Donna 
Olimpia, ore 19.38 IRolli): Ti- 
burlino III. ore 19. Funghi: Ap¬ 
pio Latino - (forchetto Ialino, 
ore 19.30 (Gerindi). 

Firme ONMI 

La delegazione delle donne e 
lavoratrici romane che si re¬ 
cano al Senato oggi pomeriggio 
per consegnare le firme rac¬ 
colte per lo scioglimento del- 
l’ONMI, per gli asili nido, e 
scuole materne si deve trova¬ 
re all'ingresso del Senato di 
via degli Staterari alle ore 
16.3* precise. 


Rimim salii 
prtpagMNla 
t la diffisione 

Domani, alle ore IMO, In 
Federazione. 0 convocala la 
riunione dei responsabili di 
propaganda delie sezioni del 
Partito, dei diilnsoii e degli 
iscritti al circoli giovanili 
delle segnenti sezioni: Cam¬ 
po Marzio, Centro. Esquiti- 
no, Trastevere. • Mario All¬ 
eala », Pietralata. Tiburtina, 
Centocelle. Qnartircinlo. Vil¬ 
la Gordiani, Appio Latino. 
.Monteverde Vecchio. Cine¬ 
città. Ludovici. Sementano, 
Portuense Villini. Ostiense. 
Monte Mario, Ponte Milvlo, 
Trionfale. Vescovlo. Macao- 
Statali, Monte Sacro. Porto 
Fluviale, Garbateli», Aure¬ 
li». S. Paolo. Borgo Prati. 
Mazzini. Romanina. Donna 
Olimpia. Prima Porta. Aci- 
lia. Ostia Lido. 

- (.'ordine del giorno è : 
« Esigenza di nn ulteriore 
sviluppo della propaganda e 
della diffusione della stam¬ 
pa In rapporto alia situa¬ 
zione politica ». 

Introdurrà il compagno Si¬ 
ro Trezzlni, della segreteria 
della Federazione. 


E’ innocente, non c'entra nu! 
la con la rapina « muta * di 
piazza di Spagna, il giovane 
di colore fermato l'altra notte 
e portato via. con le manette 
ai polsi come fosse un vecclvo 
delinquente, in piazza Santa 
Maria in Trastevere; in com 
penso sono ancora in galera — 
e ci rimarranno chissà per 
quanto se il magistrato non 
farà immediatamente giustizia 
della montatura poliziesca — 
l’attore Helmut Berger (« La 
caduta degli dei » e « Il giar¬ 
dino d«?i Finzi Contini », i suoi 
film più noti) e i cinque giù 
vani, colpevoli di aver prote¬ 
stato per l’arresto del negro 
Sono accusati di una sfilza dì 
reati; ma sempre i soliti: la 
resistenza, l’oltraggio, il dan¬ 
neggiamento (nel parapìglia 
nato in seguito all’intervento 
dei questurini è andato in fran¬ 
tumi il vetro di una « giulia »). 

La rapina è quella all’Am? 
rican Express, protagonista un 
giovane dalla faccia scura, gi¬ 
gantesco (alto, dicono, almeno 
1 metro e 90). muscoloso, baf¬ 
foni spioventi, un cappellacci') 
in testa, che si è presentato 
verso le 13.30. martedì scorso, 
davanti allo sportello del cas¬ 
siere Luciano Tarvis. Non ha 
detto nemmeno una parola; ha 
solo mostrato all'impiegato un 
foglio nel quale, in inglese, 
c’era scritto, suppergiù, la 
consueta intimazione. « Fuori i 
soldi o sono guai... ». insom¬ 
ma: e il cassiere — contro il 
quale l’aggressore non ha pun¬ 
tato nessuna arma ma il Tarvis 
giura d’aver visto, sotto l'ascel¬ 
la dell’uomo. qualcosa di simile 
al calcio di un’arma — ha uh 
bidito. ha consegnato un milio¬ 
ne e mezzo. s 

Tutto nel cuore di piazza di 
Spagna; una piazza sempre pie¬ 
na di agenti, in borghese e 
no. impegnati esclusivamente a 
« controllare » gli ormai spa¬ 
ruti gruppetti di capelloni: e a 
farsi scappare, così, sotto il 
naso, banditi veri. Solo dopo 
l’allarme, gli « investigatori » 
si sono mossi, scatenando un 
assurdo, incontrollato, illega’e. 
rastrellamento, una autentica 
c caccia al negro ». 

Nello spazio di poche ore so¬ 
no cosi finiti in questura due¬ 
cento uomini di colore. Rei sol¬ 
tanto di avere una certa pe’le 
invece che un’altra, sono stati 
tutti costretti a raccontare i lo¬ 
ro fatti privati, a dire dove e 
con chi stavano durante gli at¬ 
timi dell’assalto all’Amencan 
Express, a cercare magari te¬ 
stimoni a loro favorevoli Tutti 
innocenti, comunque, e tutti li¬ 
berati. senza nemmeno una 
scusa. A sera — sempre con la 
inchiesta indirizzata in un solo 
senso — gli « investigatori » 
hanno puntato sulle zone dove 
si radunano in genere giovimi 
ed hippies, turisti e capelloni: 
piazza di Spagna, piazza del 
Popolo, piazza Navona. Traste¬ 
vere. 

Proprio qui. nella stupenda 
piazza di Santa Maria, ire 
agenti, impegnati anche loro a 
« fare la guardia » ai capelloni 
invece che a reprimere reati, 
hanno notato un negro alto c 
baffuto, ma niente affatto so¬ 
migliante allo stesso « identi¬ 
kit » fornito appena un paio di 
ore prima dalla questura. Ma 
tant’è: il giovanotto aveva la 
pelle scura, era indiziato solo 
per questo fatto. Sulla piazza, 
allora, sono piombate due « vo¬ 
lanti »: il « sospettato » è stato 
preso mentre suonava la chi¬ 
tarra e spinto, con i soliti mo¬ 
di anche se lui non faceva la 
minima resistenza, nell'auto. 

E’ nato spontaneo un auten¬ 
tico coro di protesta non scio 
tra gli amici del giovanotto — 
che ha 21 anni e che si chiama 
Robert Henry Villefranche — 
ma anche tra i passanti e i 
curiosi (tra essi, il figlio di un 
noto regista, un altrettanto no¬ 
to architetto, inoltre Helmut 
Berger); qualcuno ha chiesto 
perchè mai venisse arrestato 
il giovane; altri, pensando che 
venisse bloccato perchè suona¬ 
va e « faceva rumore ». hanno 
chiesto di essere portati a loro 
volta in questura. I poliziotti 
hanno risposto ammanettando 
Robert Henry Villef ranche; 
spintonando la gente; invocan¬ 
do « aiuto ». 

In un attimo — con manovra 
chiaramente preordinata — so¬ 
no piombale nella piazza altra 
nove « volanti ». Gli agenti so¬ 
no scesi e hanno caricato: cal¬ 
ci, spintoni, persino pistole 
spianate contro alcuni giovani. 
La reazione è stata immed.a !j 
ed è nato il parapiglia; sono 
volate anche le sedie dei bar; 
le manette sono state usate per 
colpire i giovani; numerosi di 
questi sono rimasti contusi. E 
sei sono stati presi, ammanet¬ 
tati anche loro, trasportati m 
questura. C’era l’attore tede¬ 
sco Helmut Berger. il protago¬ 
nista della « Caduta degii dei » 
di Visconti e del « Giardino dei 
Fin» Contini » di De Sic a. 
C’erano Giovanni Poidomani. 
Fabio Ferlini, Stefano Trab ti¬ 
zi. Giovanni Loreto Carboni, 
Alessio D'Ambrosi. Neanca? 
un’ora dopo erano già tutti in 
cella, a Regina Coeli. II g;o 
1 vane di colore invece è stato 
rinchiuso in camera di sicu 
rezza, a San Vitale; a mattina 
fatta, lo hanno mostrato al cas¬ 
siere e il Tarvis non lo ha ri¬ 
conosciuto. Il bandito era un 
altro: Robert Henry Villefran- 
che è stato finalmente libcra'o 
ma i suoi difensori sono sem¬ 
pre dentro. Resta libero, natu¬ 
ralmente, il vero rapinatore. 



L'attore Helmut Berger 


Un questore 
gradito 
ai razzisti 


Un innocente necusuto di 
una rapina, lennato, stratto¬ 
nato, ammanettalo, tenuto in 
questura per una notte, infi¬ 
ne (e per sua fortunat, rila¬ 
sciato; sei giovani, e tra essi 
un noto attore, in galera per 
aver preso le difese appunto 
di un innocente; dall'altra 
parte il vero colpevole sem¬ 
pre introvabile, ami con 24 
ore di vantaggio sugli investi¬ 
gatori. E’ questo il bilancio, 
sconfortante, di ventiquattro 
ore di indagini della polizia 
romana; e ne esce fuori un 
quadro incredibile, o meglio e 
purtroppo « normale ». 

C'è una rapina in una piaz¬ 
za del centro: poteva essere 
evitata — bisogna dirlo subi¬ 
to — solo che gli agenti di 
servizio nella zona avessero 
potuto fare quello che è il 
loro mestiere, dare la caccia 
ai ladri, invece di dover «con¬ 
trollare », perchè così vuole 
Angiolillo, capelloni, oppure 

— come avveniva in quelle 
stesse ore — di essere impe¬ 
gnati a caricare i picchetti 
delle commesse in sciopero. 

Cè un rapinatore negro: e 
allora, che fa la polizia? Sca¬ 
lena la caccia al negro: una 
« colossale caccia all'uomo, di 
retta personalmente dal que¬ 
store Parlalo », come annun¬ 
cia trionfalisticamente il 
« Tempo ». Non c'è uomo di 
colore che si salvi; lutti quel¬ 
li trovati in giro — ben vesti¬ 
ti o mal vestiti, nelle zone 
« bene » e nelle « isole pedo¬ 
nali » — « bivacco di delin¬ 
quenti » sempre per i « signo¬ 
ri » di piazza Colonna — ven¬ 
gono acciuffati — sema che 
ci sia il mimmo sospetto — 
caricati sulle volanti, portati 
in questura, interrogati a lun¬ 
go, rilasciati. 

Il tono e il comportamento 
sono quelli di un rastrella¬ 
mento; come se Roma fosse 
zona di guerra; o una delle 
zone più razziste degli USA. 
A notte, la conferma. Cè un 
negro che suona la chitarra 
in un’isola pedonale, a Tra¬ 
stevere: tanti elementi insie¬ 
me da far inorridire quelli del 
« Tempo nei poliziotti. Scat¬ 
ta l’operazione, la piazza è 
stretta d’assedio; poco conia 
che il « sospettato » non somi¬ 
gli nemmeno lontanamente al 
ridicolo ideati kit traccialo 
dagli esperti di San Vitale; 
rimane sempre il fatto — 
gravissimo per i questurini 

— che è negro, suona la chi¬ 
tarra e bazzica piazza Santa 
Maria in Trastevere. Così lo 
acciuffano e lo ammanettano; 
alla gente che chiede perchè 
c protesta, rispondono mo¬ 
strando il solito volto; con 
le cariche e le manganellate, 
con le pistole spianate, le 
« manette, e « tutti in que¬ 
stura ». Sei giovani finiscono 
in galera; il giovane esce do¬ 
po ore perchè è davvero in¬ 
nocente, checché ne pensino 
i razzisti del « Tempo » che 
lo hanno già dato per colpe¬ 
vole. con un titolo a tutta pa¬ 
gina. 

Intanto il vero rapinatore 
ha guadagnato tempo. Ma i 
poliziotti trovano pure ap¬ 
plausi' da parie, appunto, dei 
solili ■ fascisti di piazza Co¬ 
lonna, che sognano l'ordine a 
base di olio di ricino e man¬ 
ganellate. Niente di strano, 
quindi, che siano entusiastici 
dei rastrellamenti e delle 
« cacce al negro ». Però non 
sarebbe ora di far almeno 
scomparire quel ridicolo car¬ 
tello sulla « polizia al servizio 
dei cittadini »? Per una volta 
che hanno provato, i cittadini, 
a scagionare un innocente, si 
sono ritrovati, in sei, in gale¬ 
ra . E chissà, forse con una 
raccomandazione di Angioli f 
lo promuoveranno anche i po¬ 
liziotti per la « brillanta èpe- 
razione ». 
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Colpiti soprattutto edilizia e settore tessile 


L’occupazione cade 

r ‘ * 

I sindacati 
annunciano 

iniziative 

Presa di posizione di CGIL, CISL ed 
UIL - In cinque mesi oltre 6000 lavoratori 
. a cassa integrazione - Sottoscrizione ge¬ 
nerale, e fondo unitario di solidarietà 

La grave situazione che si 
registra nell'occupazione in 
città e nella provincia è 
stata oggetto ieri di un at¬ 
tento esame da parte delle 
segreterie camerali della 
CGIL. CISL ed UIL. Al ter- 
. mine della riunione le tre 
segreterie hanno emesso un 
. comunicato nel quale si ri¬ 
leva che « l’analisi approfon- 
' dita della situazione occupa- 
; zìonale nella provincia di 
Roma indica che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un fenome- 
\ no di accentuata crisi nel 
settori dell'edilizia, tessili e 

- ■, dell’abbigliamento, dell'ali¬ 

mentazione ed in preoccupan- 
' U difficoltà nel settore gra- 
• • fico, in quello dei cartai e 
cartotecnici, in alcune azien- 
- de metalmeccaniche e setto- 
■ ri ’ della chimica e farma- 

- , ceutica. 

« Nei primi cinque mesi di 
' quest’anno — continua il do- 
. cumento sono già 111 le 
aziende che hanno richiesto 
l’intervento della Cassa In¬ 
tegrazione Guadagni, per un 
totale di 6296 lavoratori! Nel 
settore delle costruzioni e 
attività collegate ben 20.000 
sono i dipendenti in meno ri¬ 
spetto all’anno scorso, men- 
• tre sempre più grave si ma¬ 
nifesta la crisi della piccola 
e media industria che costi¬ 
tuisce da anni il tessuto con¬ 
nettivo — sempre più graci¬ 
le — dell’attività produttiva 
della provincia di Roma. 

Testimonianza drammatica 
della situazione denunciata 
sono le fabbriche occupate: 

Pantanella, Aerostatica. Fi- 
lodont. Cartiere Tiburtine e 
la pesante situazione della 
Metalfer, della Stifer, della 
Politron. della Squibb e del¬ 
la stessa Veguastampa per 
la quale l’accordo, a suo 
tempo firmato presso il mi¬ 
nistero dell’industria, non ha 
trovato ancora pratica at¬ 
tuazione. 


« Al pesante attacco ai li¬ 
velli occupazionali e alla 
smobilitazione di una serie 
di aziende, le tre Segreterie 
Camerali ritengono che oc¬ 
corra opporsi con estrema 
energia ed hanno quindi de¬ 
ciso di convocare con urgen- ’ 
za i rispettivi organismi di¬ 
rigenti per esaminare le for¬ 
me più appropriate di azio¬ 
ne che impegnino i lavorato¬ 
ri romani e l’insieme delle 
categorie. L’esigenza di una 
risposta è ancora più pres¬ 
sante per il clima intimida¬ 
torio e per le violazioni del¬ 
l’esercizio del diritto di scio¬ 
pero e delle libertà sindacali 
che si sono manifestati con 
l’intervento e il comporta¬ 
mento delle forze dell'ordi¬ 
ne nel corso di recenti lotte 
sindacali. Per questi gravi 
fatti CGIL, CISL e UIL han¬ 
no chiesto un immediato in¬ 
contro con il Prefetto di 
Roma. 

« Le tre Segreterie Came¬ 
rali rivolgono un vivo appel¬ 
lo alla mobilitazione e alla 
solidarietà attorno alle fab¬ 
briche occupate ed ai lavo¬ 
ratori in lotta ai quali deve , 
andare tutto il sostegno sin¬ 
dacale. morale e materiale 
dell’intero movimento dei la¬ 
voratori. 

« A tal fine la CGIL. CISL 
e UIL di Roma e provincia 
lanciano una sottoscrizione 
generale che deve vedere ‘ 
impegnate tutte le categorie 
e le aziende romane esten¬ 
dendo questo appello a 
quanti hanno a cuore le sor¬ 
ti del mondo del lavoro. 

« Nel contempo le tre Se¬ 
greterie Camerali hanno de¬ 
ciso di dare vita a un fondo 
unitario permanente di soli¬ 
darietà costituendo un comi¬ 
tato provvisorio che si occu¬ 
perà di definire tutte le mo¬ 
dalità per la gestione demo¬ 
cratica del fondo e dei cri¬ 
teri d’intevento a favore dei 
lavoratori in lotta ». 


Grave la situazione economica nel Lazio 


RIETI: 3640 
SENZA LAVORO 

Un plano dei comunisti ! per un diverso 
sviluppo economico del Reatino - Colle¬ 
gamento indispensabile con la Regione 


I comunisti reatini hanno I 
redatto un documento come 
proposte per lo sviluppo so¬ 
ciale ed economico del Lazio 
e della propria provincia. Il 
documento, di li pagine, è 
stato inviato a tutte le rappre¬ 
sentanze politiche, sindacali, 
economiche, culturali e degli 
organismi elettivi. 

Quali proposte vengono 
avanzate? Innanzitutto l’esi¬ 
genza di un diverso e reale 
sviluppo della Regione laziale 
e della provincia reatina ob¬ 
bliga ad una svolta politica 
immediata. Il documento in¬ 
dica quale principale pericolo 
per la realqizzazione della 
svolta reclamata l’angustia e 
la limitatezza politica di certe 
forze di centrosinistra che an¬ 
cora si ostinano a porre la so¬ 
luzione dei nostri problemi in 
termini municipalistici o tut- 
t’al più con l’auspiclo di 
una riedizione della Cassa del 
Mezzogiorno, magari con i 
confini più allargati, malgrado 
la sofferta esperienza fallimen¬ 
tare di tali impostazioni. 

Al fallimento della politica 
della Cassa va sommato quello 
del Pian o regionale proposto 
dal CPRE e che pertanto im- 

K ne una diversa impostazione 
sata su strumenti operativi 
• su scelte politiche reali. 

« Alla luce di tali considera¬ 
zioni — dice il documento co¬ 
munista — risultano del tutto 
infondate e fuori luogo le af¬ 
fermazioni di ottimismo avan¬ 
zate dalla stampa, da Enti e 
da forze del centrosinistra al¬ 
l'inizio del "71 ». Per quanto 
concerne strettamente la pro¬ 
vincia reatina il dato più si¬ 
gnificativo viene offerto dallo 
stesso ufficio dei Lavoro che 
alla fine settembre "70 denun¬ 
ciava come iscritte alTUfflcio 
di Collocamento 3.640 unità ri¬ 
spetto alle 3.180 della fine set¬ 
tembre ’69. 

Il documento prende poi In 
esame, analiticamente, i vari 
settori economici e di lavoro 
proponendo per ciascuno vali¬ 
de e immediate alternative: 
agricoltura. Industrializzazio¬ 
ne, turismo, trasporti, scuola, 
urbanistica e politica della ca¬ 
ca dove il discorso diventa de¬ 
cisamente più Immediato pei 
la forte crisi del settore edi¬ 
lizio a livello regionale. « Il 
dato di 20.000 addetti in meno 
negli ultimi anni nel settore 
dell'edilizia In tutta la Regione 
— specifica il documento — si 
avverte già seriamente nella 
Sabina reatina. La contrazione 
dell’occupazione comincia ad 
essere particolarmente marca¬ 
ta nella città di Rieri e nel 
comprensorio ove si registra 
una caduta preoccupante del¬ 
la progettazione. Di contro i 
comunisti denunciano un bloc¬ 
co rilevante di fondi (oltre 17 
miliardi; n.d.r.) destinati al- 
ftdUisia pubblica ed a quella 


convenzionata con 1 contributi 
dello Stato ». Infatti nella pro¬ 
vincia reatina tra lavori diret¬ 
ti e lavori con il contributo 
dello Stato per progetti pre¬ 
sentati, approvati, finanziari si 
ha una somma di 17 miliardi 
142 milioni di lire: tali lavori 
non sono stati, a tutt’oggl, 
messi in opera. 

Lo sblocco immediato di tali 
fondi è quindi la condizione 
primaria — unitamente allo 
snellimento ed alla rapida ap¬ 
provazione dei progetti — per 
far fronte all’immediatezza ed 
alla profondità della crisi nel 
settore. Ma la preoccupazione 
dei comunisti va ben oltre e 
si colloca su un piano di pro¬ 
spettiva politica più generale. 
Lo sblocco dei 17 miliardi ri¬ 
solve un aspetto, annullereb¬ 
be un sintomo — profondo e 
preoccupante — della crisi edi¬ 
lizia: risolverebbe certamente 
i motivi della crisi stessa le 
cui radici affondano nella na¬ 
tura stessa del centrosinistra. 
Da qui la spinta e le indicazio¬ 
ni comuniste perchè il discorso 
non si esaurisca e non ceda 
alle suggestioni del a partico¬ 
lare». ma collochi le realtà 
della provincia reatina nello 
sfondo generale dei problemi 
del Nord-Lazio. 

Perciò la necessità di una 
mobilitazione politica unita¬ 
ria di tutte le forze popolari 
e democratiche sia per porta¬ 
re avanti la lotta per lo svi¬ 
luppo economico, la piena oc¬ 
cupazione, le riforme sta per 
rendere innocui e battere defi¬ 
nitivamente i gruppi modera¬ 
ti della DC la cui vitalità ed 
1 guasti che arrecano sono 
nuovamente emersi nell’ulri- 
ma crisi del Consiglio Regio¬ 
nale. 

Ajmone F. Milli 


Stasera 

manifestazione 
di solidarietà 
coi palestinesi 


Stasera, nei locali della Casa 
della Cultura (via del Corso 
267), alle 21,30, avrà luogo una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo palestinese. 

La manifestazione è stata 
promessa dal Comitato italiano 
di solidarietà con il popolo del¬ 
la Palestina: ad essa hanno dato 
la propria adesione l’Assoria- 
rione dei giuristi democratici e 
l'Unione donne italiane. Presie¬ 
derà l’on. Ludo Luzzatto, par¬ 
leranno l’aw. Francesco Fabbri, 
dei giuristi democratirì, Marisa 
Passigli, deil’UDI, e il giorna¬ 
lista Ettore Masina. 


Domani giornata di lotta per respingere i ricatti padronali 


LATINA : costruivano il palazzo in una area deslinafa a verde 


Pomezia: manifestano gli operai 


contro serrate e 



II giudke fa demolire 
uno stabile «abusivo» 


I lavoratori della Stifer picchettano la fabbrica giorno e notte - Ancora provocazioni poliziesche 
contro le ragazze della Stantìa - Sciopero di 24 ore alla Sograro - In agitazione i piloti dell’Alitalia 


r « 

L’edificio era giunto già al quarto piano • Il magistrato ha posto sotto 
sequestro l'immobile - 40 CO per far rispettare l'ordinanza dì demolizione 


La serrata alla Stifer ha reso 
ancora più pesante la controf¬ 
fensiva padronale nella zona di 
Pomezia nei confroni delle lotte 
operaie e dell'occupazione. Sono 
circa una decina ormai le azien¬ 
de in via di chiusura o che la¬ 
vorano a orario ridotto. La Me¬ 
talfer, il cui padrone ha dichia¬ 
rato fallimento e che avrà la¬ 
voro solo per poco più di un 
mese, la Gimac e la Vibertl, due 
fabbriche, ancli'esse metalmec¬ 
caniche, che hanno posto sotto 
Cassa integrazione 1 lavoratori 
con la scusa che non hanno la¬ 
voro per via degli scioperi alla 
FIAT; la Leader, tessile, ha 
chiuso per alcune settimane e 
riaprirà probabilmente nei pri¬ 
mi giorni di luglio, la Massey 
Fergusson di Aprilia i cui ope¬ 
rai sono ancora a orario ridot¬ 
to cosi come alla Wayne; alla 
Vale sono stati licenziati durante 
l'inverno 50 lavoratori che non 
sono più stati riassorbiti, men¬ 
tre viene istituito proprio ora il 
terzo turno di luvoro; infine 
c’è ancora in piedi, non definiti¬ 
vamente risolta, la questione 
della Veguastampa. ' 

Perchè avviene tutto ciò? In¬ 
nanzitutto c’è un indubbio at¬ 
tacco contro il diritto di scio¬ 
pero. l'esempio tipico lo si ha 
alla Stifer dove il padrone ha 
messo in atto la serrata proprio 
contro il tipo di lotta che 1 500 
lavoratori stanno portando 
avanti (ieri sul « Messaggero » 
l’Unione industriali del Lazio ha 
fatto pubblicare un riquadro nel 
quale si accusano come al so¬ 
lito gli operai di « sabotaggio », 
« violenze contro gli impiunti e 
i caporeparti » e si dichiara 
inaccettabile appunto, la lotta 
articolata. 1 lavoratori e i sin¬ 
dacati ieri hanno smentito le 
vili e ignobili accuse nei loro 
confronti). Eppoi ci sono ristrut¬ 
turazioni aziendali operate ridu¬ 
cendo i livelli di occupazione e 
ancora (questo è il dato più 
generale) manovre per ottenen* 
nuovi finanziamenti da parte del¬ 
lo Stato, che • vengono ormai 
chiaramente usati per scopi spe¬ 
culativi sulle spalle dei lavora¬ 
tori (va segnalato a questo pro¬ 
posito rincontro dell’ing. Fio¬ 
rentini presidente dell'Unione 
industriali con l’on. Andreotti 
per chiedere interventi urgenti 
a favore dell’industria laziale, 
cioè nuovi soldi per i padroni). 

Per rispondere all’attacco pa¬ 
dronale domani a Pomezia i la¬ 
voratori delle fabbriche « in 
crisi » manifesteranno per le vie 
della città. Il corteo partirà dal¬ 
la Stifer e raggiungerà la piaz¬ 
za del Comune. Qui confluiranno 
anche gli operai della Massey 
Fergusson. Intanto i lavoratori 
della Stifer picchettano giorno 
e notte la fabbrica. Ieri si sono 
recati in delegazione al comune. 
Il sindaco ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro del Lavoro, 
nel quale esprime la solidarietà 
con i lavoratóri e depreca «la 
inconsulta e drastica decisione 
dei dirigenti dello stabilimento», 
chiedendo l’intervento del mini¬ 
stro. Per domani pomeriggio al¬ 
le 18 inoltre, i sindacati hanno 
convocato una conferenza stam¬ 
pa alla quale hanno invitato 
tutti i quotidiani della capitale 
e la RAI. Saranno presenti an : 
che rappresentanti dei partiti 
democratici. 

STANDA — Sciopero per tut¬ 
to il pomeriggio ieri nelle filiali 
STANDA in seguito alla rottura 
delle trattative con la contro¬ 
parte padronale. La direzione 
del gruppo, infatti, non vuole 
prendere seriamente In conside¬ 
razione le richieste delle lavo¬ 
ratrici riguardanti le qualifiche, 
l’ambiente di lavoro, l'istituzio- 
ne di asili nido, gli organici. 
Ieri la polizia è di nuovo inter¬ 
venuta contro i picchetti delle 
lavoratrici davanti alle filiali di 
piazza Sempione e di via del 
Corso. Gli agenti hanno tentalo 
di rompere i picchetti picchian¬ 
do brutalmente con calci e pu¬ 
gni le giovani commesse. 

EUROLAX — Le 170 lavora¬ 
trici dell’Eurolax, fabbrica di 
pantofole di Pavona, sono torna¬ 
te ieri in azienda dopo la serra¬ 
ta. ma hanno scioperato per una 
ora in segno di protesta. Lo 
sciopero proseguirà anche oggi 
e domani. 11 padrone ha reagito 
con la serrata alla lotta dei la¬ 
voratori contro le sospensioni 
avvenute la settimana scorsa 
con la scusa della mancanza 
di lavoro. Le operaie hanno at¬ 
tuato scioperi articolati e il pa¬ 
drone dell'Eurolax ha affermato 
di non poter accettare tale for¬ 
ma di lotta. 

SOGRARO — Scioperano di 
nuovo oggi per 24 ore i lavora¬ 
tori della tipografia Sograro per 
rivendicare il riconoscimento dei 
rappresentanti sindacali, un am¬ 
pliamento degli organici, l’am¬ 
biente di lavoro. Stamane si re¬ 
cheranno in corteo fino a piazza 
S. Pietro (Q direttore dell’azien¬ 
da è un religioso). 

ALITALIA — I piloti dell'Ali- 
talia sono in agitazione a causa 
del provvedimento adottato dal¬ 
la compagnia die abolisce in 
alcune circostanza le ispezioni 
degli aerei in transito. I tre sin¬ 
dacati di categoria hanno chie¬ 
sto l’intervento del ministro dei ‘ 
trasporti e dell’aviazione civile. 

OSPEDALIERI — Sono scesi 
in sciopero i lavoratori ospeda¬ 
lieri della clinica «Valle Giu¬ 
lia » per rivendicare aumenti sa¬ 
lariali; i dipendenti della clinica 
percepiscono stipendi che van¬ 
no dalle 40 mila lire dì un au¬ 
siliario alle 100 di un infermiere 
spedalizzato che lavora 9 ore 
giornaliere. 

MIELE — Sono in agitazione 

I lavoratori delle offirine Miele 
di Cassino il cui padrone ha po¬ 
sto setto Cassa integrazione 14 
operai. Il provvedimentto è la 
seconda risposta padronale, dopo 
la serrata, allo adopero dei di¬ 
pendenti contro il licenziamento 
di un membro di C I. 

ACCADEMIA DI FRANCIA — 

II personale dipendente dalla 
Accademia di Francia, organiz¬ 
sato dal sindacato scuola CGIL, 
sdopererà oggi dalle 9 alle 17 
per protestare contro il mancato 
accoglimento delle richieste re¬ 
lative all’adeguamento salariale 
e ad una nuova normativa. 


Assemblea allo stadio 



Dopo l'intervento poliziesco per cacciare 1 
lavoratori che avevano occupato la centrale 
elettrica dello stadio Olimpico, 1 dipendenti del 
CONI si sono riuniti ieri in assemblea allo Sta¬ 
dio dei Marmi per fare 11 punto sulla vertenza. 
I lavoratori hanno chiesto le dimissioni imme¬ 
diate del presidente del CONI Onesti Insieme 
alla Giunta esecutiva, giacché non solo non ap¬ 
plica il regolamento organico ma risponde alla 


protesta dei dipendenti con ia polizia. Nel dibat¬ 
tito sono stati affrontati I problemi più generali 
per cui i lavoratori si battono, cioè una ri¬ 
strutturazione dell'ente In funzione di uno sport 
di massa Inteso realmente come servizio sodale, 
L'UISP di Roma, a sua volta, ha emesso un 
comunicato di protesta contro l'intervento poli¬ 
ziesco e di pieno appoggio alla battaglia dei 
dipendenti del CONI. 


Tecnici ed operai del Co¬ 
mune di Latina hanno comin¬ 
ciato ieri ad abbattere un pa¬ 
lazzo in costruzione, giunto or¬ 
mai al quarto piano; è di 
proprietà di una società, la 
« Immobiliare Pontinla » e 
stava sorgendo in una zona 
che il PRG destina alla « 167 », 
con l’indicazione di utilizzar¬ 
lo per il verde pubblico. Al 
costruttore era giunta, sin 
dpll’inizio dei lavori, un'ordi¬ 
nanza di sospensione (alla 
quale ne sono seguite altre), 
ma lui ha sempre fatto finta 
di niente, portando avanti 
questo autentico scempio ur¬ 
banistico. 

Il Comune, d'altronde, ret¬ 
to da una giunta di centro- 
sinistra, ha permesso nel ca¬ 
poluogo pontino ogni sorta di 
speculazioni, senza mai inter¬ 
venire con decisione; eviden¬ 
temente anche l’« Immobiliare 
Pontinia » contava di farla 
franca. E forse ce l’avrebbe 
fatta se non fosse intervenuta 
la magistratura; nei giorni 
scorsi il sostituto procuratore 
dottor De Paolis ha posto sot¬ 
to sequestro lo stabile e ne 
ha ordinato la demolizione, 
contestando altresì allTmmo- 
biliare il reato di costruzione 
abusiva. 


Lutto 

E' morto Ieri mattina 11 com¬ 
pagno Rodolfo Di Baldetti, pa¬ 
dre dei compagni Alberto ed 
Ennio. 1 funerali muoveranno 
alle ore 17.30 dall’abitazione 
dell'estinto in via Rosetta Ca- 
stelnuova (Aifogalasino). Ai 
compagni Alberto e Ennio giun¬ 
gano le fraterne condoglian¬ 
ze da parte dei compagni di 
a Noi donne » e dall'Unità. 


Due giovani al lungotevere Flaminio 

Fuggono inseguiti dai CC : 
uno si tuffa nel Tevere 

Due giovani sono stati sorpresi questa notte dai CC, mentre 
armeggiavano tra le macchine parcheggiate davanti al ponte Duca 
d’Aosta. Vistisi scoperti si sono dati alla fuga lungo l’argine del 
Tevere, il 19enne Francesco B. è stato preso dopo un breve inse¬ 
guimento, l’altro è riuscito a far perdere le sue tracce. Ad un 
certo momento, infatti, 1 carabinieri hanno sentito un tonfo, il che 
ha fatto pensare che il giovane si sìa gettato nel fiume riuscendo 
a raggiungere l'altra riva. Polizia e carabinieri hanno comunque 


continuato le ricerche servendosi t 

i alcune motolance. 

Dibattito 



Canti della 

sul diritto 



montagna 

di famiglia 



a piazza 

a Rieti 



Navona 

Su iniziativa dell’ARCI pro¬ 
vinciale, si è svolta presso il 
Centro Sociale del popoloso 
quartiere di Villa Reatina a 
Rieti una conferenza-dibattito 
dal tema c Riforma del diritto 
di famiglia e divorzio oggi In 
Italia ». Ha introdotto 11 dibat¬ 
tito 11 compagno Franco Coc¬ 
cia. 

Alla conferenza dibattito, ol¬ 
tre al sindaco Aloisi, hanno 
partecipato due sacerdoti: don 
Mario Laureti, parroco del 
quartiere, e don Lino Marcelli, 
ex parroco di Regira Pacis Tv- 
trambl 1 sacerdoti sono Inter¬ 
venuti vivamente nel dibattito, 
dichiarando 11 loro rifiuto a sot¬ 
toscrivere Il referendum abro¬ 
gativo del divorzio. 

Piazza Navona ospiterà an¬ 
che quest’anno il Festival na¬ 
zionale dei canti della monta¬ 
gna. L’importante manifesta¬ 
zione — lo spettacolo avrà ini¬ 
zio stasera alle ore 21 — è sta¬ 
ta organizzata dalla direzione 
provinciale deil’ENAL di Roma. 
Sul grande palco che sarà al¬ 
lestito nella suggestiva piazza 
si alterneranno otto noti com¬ 
plessi canori 

Gli otto complessi si esibiran¬ 
no nelle più note canzoni per 
coro come « Bella ciao ». « II 
cacciator nel bosco », « Vola 
vola », « La famiglia dei gob- 
bon», «Sul ponte di Perati». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera, alle 21,15 al Teatro 
Olimpico primo concerto della 
« London Slnfonietta ». Musi¬ 
che di Blrtwirelec, Stockhau- 
sen, Boulez. Biglietti in ven¬ 
dita al Teatro (302635). 


Schernii e ribalte 


TIBUR: Galaxy Horror, con G. 

Sanders A ♦ 

TIZIANO: Mezzogiorno di fuoco 
TRASPONTINA: L’uomo ma¬ 
scherato contro 1 pirati A ♦ 
TRIONFALE: Sfida sulla pista 
di fuoco, con D. Me Gavln 
A ♦ 


TEATRI 


ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Saggio di danza clas¬ 
sica della scuola Petrouchka 
diretta da Wilma Battafarano 
e Gianni Notari e Saggio di 
poesia drammatica diretta da 
G. Notari. 

EL MATE (Via Sacelli, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l’Incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera e Santino. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

TEATRO NUOVO, alle 20 inau¬ 
gurazione con Boris Godunov 
di Mussorgskij. Regia di G.C. 
Menotti, direttore d’orchestra 
Cristopher Keene. Prenotaz. 
683162. 

F1LMSTUDIO "70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 21-23-01 di notte prezzi 
popolari Festival di Blister 
Keaton « The cameraman » 
(lo e la scimmia, 1928) did. 
ita!. 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di, 56) 

Alle 22 programma folk con 
Antonello Vendittl, Federico 
Pietrabruna e Marco Pia¬ 
cenza.. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 

Alle 21,15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21,45 « Due senza uno » 
di A. Giovannetti. Regia L. 
Gallassi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Tririo. 
no 730-33.16) ' 

Le avventure di Gerard, con 
P. Me Enery A ♦ e rivista 
Derio Pino e Grazia Cori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech (VM 18) S 4 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 
n gatto a nove code, con J. 
Franriseus (VM 14) G 44 
ANTARES (Tel. 890347) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
APPIO (Tei. 779338) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353338) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
ARLECCHINO (Tel. 358354) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (TeL 51131.05) 

Dnrabo DA 44 

A VENTINO (Tel. 572337) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorci (VM 14) DR 4 
BALDUINA (Tel. 347392) 

La calilfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
BARBERINI (Tel. 471.797) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.780) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 


CAPITOL (Tel. 393380) 

Solo andata, con J.C. Boulllon 

. G ♦ 

CAPUANICA (Tel. 672.465) 

La collera del vento, con T. 
HiU A4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

ONESTAR (Tel. 789342) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S., Connery G 4 

GOLA DI RIENZO (T. SSOJftif 
Pippl Calzelunghe, con J. Nil- 
sson • A . 4 

CORSO (Tel. 6793631) 
Sadismo (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato . G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870345) 
n fantasma di Londra, con U. 

• Glas G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lei non fama, lei non beve 
~ ma.., con A. Girardot 

(VM 14) SA 4 
EUR CINE (Plana Italia 6 . 

EUR • Tel. 591.0936) 

- Pippl Calzelunghe e 1 pirati di 
Taka Tuka, con J. Nilsson 

A 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471400) 

Love Story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love Story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 837367) 
Terrore e terrore, con V. Price 
(VM 14) G 4 

GARDEN (Tel. 582348) 
Subterfuge, con J. Collins 

(VM 14) G 4 
GIARDINO (Tel. 894346) 
Subterfuge, con J. Collins 

(VM 14) G 4 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroiannl 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755302) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 6380600) 

L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano, 3 . Te¬ 
lefono 83135.41) 

La collera del vento, con T. 
HiU A 4 

MAESTOSO (Tel. 788386) 
Sergente Flep indiano ribelle, 
con A. Quinn DR 44 

MAJEST1C (Tel. 874308) 
L’uccello dalle piume di cri- 
' stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
MAZZINI (Tri 351342) 

Dumbo DA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 88932.43) 

Fuori □ malloppo 

METROPOLITAN (T. 889.488) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchlo C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

MODERNO (Tel. 480385) 

Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 480385) 

La stagione del sensi, con E. 
Thulln DR 4 

NEW YORK (Tri, 780371) 
Agente 667 dalla Rnssia con 
amore, con S. Connery G 4 


CLUB STADIO DEL NUOTO 

LUNGOTEVERE CADORNA (Fora Italico) - Telefono 382.921 

Domani Venerdì GRAN GALA alle 22 

! D 0 N AT E LLO! 

I MUSIC FANS * I TROPPO 
Presenta: SILVIO NOTO 

Dancing - Ristorante - American Bar - Parcheggia auto 
INGRESSO - CONSUMAZIONE E SERVIZIO: L. 2.488 
GIOVEDÌ', SABATO E FESTIVI alla 11: (rattaflimants danzante 


La sigi» aha appaiane so¬ 
nante al titoli del rum 
corrispondono alla - se¬ 
guente «lassiti «aziono par 
gena rii 

A a Avvent u roso 
C a Comica 
DA ss Disegno amistà 
DO a Documentarlo 
DR ss Dr ammari«o 
G a Guaio 

•f a Musical* . -c-' 

■ a ■ «aumentalo 
8A o 6stirioo 
8M 8 imrleo-otltalofloa 

n nostro giudizio ani 
aleno «aprsaso osi 
eofusntei 


44444 » cocenti 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 ai medioare 
VM 18 sa' aleuto al 
t i aori di 18 


OLIMPICO (Tel. 302335) • 

Ore 21.15 concerto London 
Slnfonietta 

PALAZZO (Tel. 495.6631) 

La mummia, con P. Cushlng 

G 4 

PARIS (TeL 754368) 

H gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Lawman (in engliah) 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462353) 
n padrone di casa, con B. 
Bridges DR 444 

QU1K1NETTA (Tèi. 3793032) 
La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16) DR 4 
RADIO CITY (TeL 464303) 
Confessione di no commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

REALE (Tel. 580334) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

REX (Tri. 884365) 

. L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
RIVOLI (Tri. 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
Lassù qualcuno mi an i, con 
P. Newman DR 44 

ROYAL (Tel. 770349) 

11 piccolo grande uomo, con 
D. H off man A 444 

ROXY (Tri. 870304) 

H territorio degli altri DO 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Policeman 

SAVOIA (Tel. 865323) 
Indagine su un cltudino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
GJ4. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
SISTINA (Tri. 485.480) 

Ben Hur, con C. Heston 

_ SM 44 

SMERALDO (Tri. 351381) 

Il conformista, con J.L. Trin- 
' tignant (VM 14) DB 4444 
SUPERC1NEMA (Tri. 485.498) 
Testa t’ammazzo, croce... sci 
morto. MI chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462390) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR 4 

TREVI (Tri. 6*311) 

Onesto aporco mondo mermvf- 
' (lioso (VM 18) DO 4 

TRIOMPHE (Tel. SS30.83) 
Questo pano pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

UNIVERSAL 

, Solo ondata, con J.C. Boulllon 

— ° ♦ 
VIGNA CLARA (Tri. 328358) 

. L’amica delle 5 • meno, con 
B. S treisand S 44 

VITTORIA (Tri. 571357) 
Agente M7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
. Policeman (prima). 


Seconde visioni 

ACTLTA: Nuda per un pugno di 
eroi 

ADRIACINE: Ripoao 
AFRICA: I guerrieri, con D. Su- 
terland A 44 

AIRONE: Dal muoviti, con E. 

Gould (Vài 18) SA 44 
ALASKA: I! grande campione, 
oen K. Douglas DR 444 


ALBA: I diavoli della guerra, 
con G. Madison A 4 

ALCE: La guerra di Troia, con 
S. Reeves SM 4 

ALCYONE: Dumbo DA 44 
AMBASCIATORI: Patton gene¬ 
rale d’acciaio, con G.C. Scott 
DR 4 

AMBRA JOVINELL1: I» av¬ 
venture di Gerard, con P. Me 
Enery A 4 e rivista 
ANIENE: La notte del generali 
con P. OlToole (VM 14) DR 4 
APOLLO: Vita privala di Sher- 
lock Holmes, con R. Stephens 
G 44 

AQUILA: Dracula nella casa 
degli orrori 

ARALDO: I quattro bersaglieri 
ARGO: Lo voglio morto 
ARIEL: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con 1. 
Bergman DR 4 

ASTOR: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
ATLANTIC: Le Isole dell’amore 
(VM 18) DO 4 
AUGUSTUS: Maciste contro I 
Mongoli 

AURELIO: L’amica, con L. Ga- 
stoni (VM 14) S 4 

AUREO; Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AURORA: Le tigri di Mompra- 
cem, con J. Rassimov DR 44 
AUSONIA: U conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
AVORIO: H magnifico Tony 
Carrera 

BELSITO: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
BOITO: Tre contro tutti, con F. 

Sinatra A 444 

BRANCACCIO: Le lunghe navi, 
con R. WIdrcark A 4 

BRASIL: I cospiratori, con R. 

Mitchum G 4 

BRISTOL: L’investigatore, con 
F. Sinatra G 44 

BROADWAY: L’ultima notte a 
Warlock 

CALIFORNIA: Snbterfuge, con 
J. Collins (VM 14) G 4 
CASSIO* Silvestro indagine su 
un gatto al di sopra di ogni 
sospetto 

CASTELLO: Teorema, con T. 

Stamp (VM 18) DR 444 
CLODIO: D clan del terrore, 
con V. Price C 4 

COLOBADO: Uomini e filo spi¬ 
nato, con B. Keith A 4 

COLOSSEO: Il grande cielo, 
con K. Douglas A 44 

CORALLO: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 

Brazzi (VM 14) S 4 

CRISTALLO: Ultimo domicilio 

- conosciuto, con L Ventura 

G 44 

DELLE MIMOSE: H cerchio di 
sangue, con J. Crawford G 4 
DELLE RONDINI: Ardenne 44, 
un inferno, con B. La n cast e r 

DR 4 

DEL VASCELLO: Dumbo 

DA 44 

DIAMANTE: Due notti con 
Cleopatra, con S. Loren SM 4 
DIANA: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
DO RIA: Quando U sole scotto, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4 
EDELWEISS: La vendetta del 
gobbo di Parigi, con J. Piat 

A 4 

ESPERIA: La grande fugo, con 
S. Me Queen DR 444 
ESPERO; Amanti d’oltretomba, 
con B. Steele (VM 18) DR 4 
FARNESE: Galileo, con C. Cu¬ 
rarti DR 44 

FARO: Ardenne 44, un inferno, 
con B. Lancaster DR 4 
GIULIO CESARE: Sette contro 
tutti, con R. Browne SA 4 
BARLEM: Lo voglio morto 
HOLLYWOOD: DJoago c Sarta- 

- aa all’ultimo sangue A 4 
IMPERO: Le lunghe navi, con 

R. Widmark A 4 

INDUNO: Fermate O mondo 
voglio accadere, con L. Bar¬ 
ranca (VM 18) SA 4 

JOLLY: L’uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Joberi 

(VM 14) G 4 
JONIO: Matt Helm □ silenzia¬ 
tore 

LEBLON: Susanna e I suol dolci 
• vizi alla corta del re, con T. 

Torday (VM 14) A 4 

LUXOR: Dumbo DA 44 

MADISON: E 1 CM, con S. Loren 

A 44 

NEVADA: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F. Prevoot 

(VM 18) 8 4 
NIAGARA: L’esecotort, con G. 

Peppard DR 4 

NUOVO: D lago di Satana, con 
B. Sleale (VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA: La vergine 
e lo zingaro, con F. Nero 

(VM 14) 8 44 * 


PALLAD1UM: Pupe calde e ma¬ 
fia nera, con G. Cambridge 

G 4 

PLANETARIO: John e Mary, 
con M. Farrow (VM 14) S 44 
PRENESTE: Dumbo DA 44 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Violenza al sole, con G. 

Bjomstrand DR 4 

RIALTO: Funny Girl, con B. 

Streisand M 44 

RUBINO: Oliver, con M. Lester 
SALA UMBERTO: Diamanti a 
colazione, con M. Mastroiannl 

C 4 

SPLENDID: Lo sbarco di Anzio 
con R. Mitchum DR 4 

TIRRENO: Chiuso per Bestauro 
TRIANON: Seraflna, con B. La- 
font (VM 18) SA 44 

ULISSE: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4 
VERBANO: La morte risale a 
Ieri aera, con R. Vallone G 4 
VOLTURNO: Sartana l’odio è il 
mio Dio 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Passeggiata sotto 
la pioggia di primavera, con 
I. Bergman DR 4 

NOVOCINE: Arizona si scatenò 
e U fece fuori tutti, con A. 
Stephen A 4 

ODEON: Giocatori d’azzardo, 
con D. Gordon A 4 

ORIENTE: Donne e avventu¬ 
rieri 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Quel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
BELLARMINO: Goliatb e la 
schiava ribelle, con G. Scott 
SM 4 

BELLE ARTI: Attenti alle ve¬ 
dove 

COLOMBO: Noi slamo le colon¬ 
ne, con Stanilo e Ollio C 444 
CRISOGONO: Stanilo e Olilo 
ereditieri c 444 

DELLE PROVINCIE: La corsa 
del secolo, con Bourvil C 4 
DEGLI SCIPIONI: Duello nel 
Pacifico, con T. Mifune 

DR 44 

DON BOSCO: La mia notte con 
Mand, con F. Fabian S 44 
GUADALUPE: Invasione sulla 
terra e stanilo e Olilo 
MONTE OPPIO: Gangster tut¬ 
tofare, con T. Savalas SA 44 
MONTE ZEBIO: Funny Girl, 
con B Streisand M 44 
NATIVITÀ: Chiusura estiva 
NOMENTANO: Sparate a vista 
a Killer Kid 

NUOVO D. OLIMPIA: Alice nel 
paese delle meraviglie 
ORIONE: I due vigili con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

PANFILO: Arriva Charlle 
Brown DA 444 

SAI.A S. SATURNINO: Katango 
S. FELICE: Per un dollaro di 
gloria, con B. Crawford A 4 
SESSORIANA: La pazza di 
Chaillot, con K. Hepbum 

DR 4 


ARENE 


CORALLO: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S 4 

FELIX: Gli orrori del liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
LUCCIOLA: Corbari, con G. 

Gemma DR 444 

ORIONE: I due vigili, con Fran- 
cht-Ingrassia C 4 

PARADISO: 11 gobbo, con G. 
Blain DR 44 


FIUMICINO 


TRAIANO: Ciao Gulllver! con 
A. Campodifiori DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambra Jovlnelli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Jolly, Nomentano, Nuovo Olym¬ 
pia, Orione, Palladlum, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Roma, Sala 
Piemonte, Trajano di Fiumicino. 


CESSIONI 
V” STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 3S 
TEL. 478.949 - 474.982 
00184 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia a aebtoctt© mtHe» par la I 
tiagnocl a cura dalla **aoia M disfun¬ 
zioni « debolezza Marnali di origina 

onora - poMklca * rada extra 
(man ilari» aaaauaW. daHctcoa» 
oaaaraM, oramai la eaamefl, «ari- 
MA a am ali, «tarli», praiurH» 

Cura Innocua, indolori 
pi opratiuolilmuulall 

PIETRO dr. MONACO 

cara, vi» dal Vhrirala 58, t. 471110 
(di front* Tratto dalt'Opara - Stazio¬ 
na) Oro 0-1 2| 15-19. Fattivi par «pp. 
(Non al curano varano, palio, me.) 
A. Cora. Roma IMI» dii 22-11-56 




CHIRURGIA PLASTICA 


difetti dri viao « do] corpo 
macchia a tumori della palio 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
IV |lta| Roma. vJaB. Baoai 49 
91* UWI Appuntamento «. 077565 
Autori «z. Ptof. 23151 . 28-16-82 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA per TESERCEIO TELEFONICO 

4j ZONA 


COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Tele¬ 
fonico p.a. — 4* Zona — ricorda ai Signori Ab¬ 
bonati della rete urbana di Roma che, a decor¬ 
rere del giorno 26 marzo 1971, il numero tele¬ 
fonico di chiamata relativo al servizio «ultime 
notizie RAI» (giornale radiotelefonico) è stato 
modificato da « 19 » a « 190 ». 

Le relative norme e tariffe, che restano inva¬ 
riate, sono riportate a pagina 8 dell'Elenco Ab¬ 
bonati al Telefono, edizione 1970-71. 
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All'Olimpico per il torneo Picchi 


Tra Roma e Juve 
giusto pari: 2-2 

Anastasi, La Rosa, Bettega e Scaratti i quattro goleador 
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ROMA: Ginulfi, Scaratti, Pc- 
trelli; Franzot, Bet, Hantarlnl; 
La Rosa, VIerl, Cappellini, Cor¬ 
dova, Antartide. 

JUVENTUS: Tancredi; Zanl- 
boni, Marchetti; Furino, Morl- 
nl, Roveta; Mailer, Landini, 
Anastasi, Savoldl li, Bettega. 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

NOTE: serata bella con tem¬ 
peratura estiva. Terreno in ot¬ 
time condizioni. 

RETI: al 5’ Anastasi, al 7’ 
la Rosa, al 41* Bettega, al 45’ 
Scaratti. 

Sembrava che la Roma do¬ 
vesse fare un solo boccone di 
una Juve priva di Capello, 
Spinosi, Causio e Cuccureddu. 
Invece non è stato cosi. Un 
po’ perchè la Roma ha risen¬ 
tito. a sua volta, il peso delle 
molte assenze (specie dei cen¬ 
trocampisti Salvori e Del Sol) 
nonché delle condizioni preca¬ 
rie di Cappellini, e un po’ per¬ 
chè Haller e Anastasi da soli, 
in grandissima forma, hanno 
tenuto in piedi la squadra ju- 
ventlna, anzi proprio per loro 
merito la Juve ha figurato 
meglio, è andata due volte in 
vantaggio e ha sfiorato la vit¬ 
toria piena. Se i bianconeri 
non sono riusciti nell’intento è 
stato non solo perchè hanno 
sbagliato troppe conclusioni 
ma anche perchè la Roma ce 
l’ha messa tutta sotto il pro¬ 
filo della volontà per conqui¬ 
stare almeno il pareggio che. 
infatti, le consente di sperare 
nell’accesso alla Anale del tor¬ 
neo Picchi, anche se la sicu¬ 
rezza assoluta i giallorossi la 
avranno solo dopo l’ultimo 
turno. Più precisamente alla 
Roma basterà pareggiare con 
l’Inter, oppure sarà sufficien¬ 
te che la Juve non vinca con 
il Cagliari. Se la Roma per¬ 
desse invece e la Juve battesse 
il Cagliari la decisione sareb¬ 
be affidata al quoziente reti. 
Ma torniamo alla partita per 
passare rapidamente alla cro¬ 
naca. 

La Juve si proietta subito 
all’attacco: tira a lato Ana¬ 
stasi, anche Morini sbaglia 
di grosso il bersaglio, ma al 
5’ la squadra bianconera è 
in vantaggio. Dialogo Landi- 
ni-Haller, il tedesco sciabola 
sulla destra ove Anastasi si 
incunea tra Bet e San tari ni 
effettuando un tiro insidioso 
che passa tra il palo e Ginulft 
Anendo in rete. 

Non passano neanche due 
minuti che la Roma pareg¬ 
gia: si porta in «forcing» 
rabbioso davanti la rete di 
Tancredi, crossa Scaratti, re¬ 
spinge Aacco di testa Salva- 
dorè e La Rosa, appostato 
sulla sinistra, insacca in mez¬ 
za rovesciata. 

Tutto da rifare. Le due 
squadre si accingono con la 
migliore buona volontà dan¬ 
do vita a uno spettacolo cal¬ 
cistico di pregevole livello. 
Le emozioni si susseguono. Il 
pericolo più grosso è per Gl* 
nulA perchè Haller si trova 
in zona goal con la porta 
spalancata, ma alza troppo il 
mirino e spaia alle stelle. 

Replica la Roma con una 
punizione di Amarildo sulla 
quale para Tancredi in due 
tempi. Al 20* invece Vieri si 
porta in slalom Ano sul fon¬ 
do da dove spara proprio sul 
palo. La Juve risponde colpo 
su colpo. Cosi al 22’ è Ana¬ 
stasi che tira di nuovo altis¬ 
simo da favorevole posizione. 

la partita non ha soste, è 
frenetica, ricca di emozioni, 
di rovesciamenti di fronte. 
Cosi al 24’ è Cordova a chia¬ 
mare Tancredi a un autenti¬ 
co balzo da tigre per salvare 
di pugno sulla traversa. An¬ 
cora al 25’ è La Rosa a spa¬ 
rare troppo alto, poi Petrelli 
tenta il pallonetto ma senza 
sorprendere Tancredi; al 2T 
è Haller ad indirizzare un 
bolide verso le stelle. Col pas¬ 
sare dei minuti la pressione 
dei giallorossi si fa più sen¬ 
sibile anche se la Juve non 


A Wimbledon 

Panetto supera 
anche Rasateli 

Nel corso dei campionati in¬ 
temazionali che si stanno di¬ 
sputando a Wimbledon, Adria¬ 
no Panatta ha superato anche 
U secondo turno battendo il 
quotato americano Charles Pa- 
sarell per 6-3, 63. 3-6, 63. Da 
notare che Pasarcll aveva ieri 
eliminato l’australiano Tony 
Roche, uno dei favoriti per la 
vittoria Anale. 


Ruolini a Pesaro 
vince il G.P. Scic 

PESARO, 23 
Enrico Paolini ha vinto a 
Pesaro il Trofeo Scic, ameri¬ 
cana di 60 chilometri, svoltosi 
sui viali al mare di Pesaro 
davanti a circa cinque mila 
persone. Alle sue spalle si i 
piazzato Gimondi che te pre¬ 
ceduto Basso, Polidori e Mot¬ 
ta. La manifestazione, conclu¬ 
sasi a tarda notte, comprende¬ 
va altre gare che hanno dato 
1 seguenti risultati: nell’elimi¬ 
nazione ha vinto Basso davan¬ 
ti a Bollava ed Amici; nella 
velocità si è Imposto nuova¬ 
mente Basso, dimostrandosi il 
migliore sprinter, davanti ad 
Amici e Primavera; nell'Om¬ 
nium in tre prove (velocità 
doppio giro a cronometro e 
l’eliminazione) te trionfato la 
Coppia della «Salvannl» Gl- 
moódl-Motta con 16 punti da¬ 
vanti a Polldori-Paollnl con 
17 punti e al fratelli Gosta e 
. Vonoas Fette rson con 11 punti. 


manca di replicare in contro¬ 
piede. Proprio su contropiede 
al 33’ la Juve sfiora il goal 
su improvvisa apertura del 
solito Haller per Landini che 
tira di piatto senza sorpren¬ 
dere Ginulfi. Risponde Vieri 
che staffila costringendo Tan¬ 
credi ad allungarsi come un 
elastico per deviare in an¬ 
golo. 

Nel finale la Roma tira un 
po’ il fiato e il match si fa 
piu equilibrato. Non c’è da 
annoiarsi ugualmente perchè 
al 40’ Scaratti scarica un bo¬ 
lide che attraversa tutta la 
luce della porta. E un mi¬ 
nuto dopo la Juve va di nuo¬ 
vo in vantaggio ancora su 
azione di Haller che conclu¬ 
de tirando su Ginulfi. Il por¬ 
tiere non trattiene, Bettega 
irrompe in corsa, raccoglie e 
insacca. E’ finita? No, perchè 
la Roma, nel giro di tre mi¬ 
nuti, riesce di nuovo a pa¬ 
reggiare con un bolide di 
Scaratti da una trentina di 
metri. I primi 45 minuti Ani- 
scono cosi con ie due squa¬ 
dre in parità. 

Si ricomincia senza novità 
nei due schieramenti e con 
una pericolosa azione della 
Juve che si conclude con un 
tiro di Anastasi alto. Poi an¬ 
cora Anastasi staffila a lato. 
L’iniziativa passa per un po’ 
alla Juve che raccoglie ap¬ 
plausi a scena aperta specie 
per merito dei bravissimi 
Anastasi e Haller. Tenta di 
ridare la carica ai giallorossi 
Vieri e infatti al 10’ la Roma 
usufruisce di una punizione: 
batte Amarildo indirizzando 
a Al di traversa. La Juve non 
tarda a replicare prima con 
Haller e poi con Bettega che 
coglie a sua volta un palo, 
tanto per riequilibrare quello 
colpito dalla Roma nel primo 
tempo. Cappellini intanto si 
dimostra sempre più sfasato 
sicché Tessari fa riscaldare 
Pellegrini ma non si decide 
ad effettuare la sostituzione 
che in effetti avviene solo al 
22’. Le cose sembrano anda¬ 
re subito meglio, anche se 
l’apporto di Pellegrini non è 


Pareggiano (1-1) 
Inter e Cagliari 

CAGLIARI: Albertosl; Marti- 
radonna. Mancia; Cera, Nicco- 
lai, Tomasinl, Gorl, Nenè, Do- 
menghinl, Greattl, Riva. 

INTER: Vieri; Orlali, Pacchet¬ 
ti; Pertlnl, Glubertoni, Bur- 
gnlch; Frustalupi. Achilli, Bo- 
nlnsegna. Mazzola. Corso. 

ARBITRO: Glanlulsi di Bar¬ 
letta. 

MARCATORI: al 9' Riva, al 
24’ Frustalupi. 

NOTE: tempo bello, campo 
in ottime condizioni, spettato¬ 
ri I8.0M. 


eccezionale, perchè la Roma 
sembra rincuorarsi e pertan¬ 
to torna alla ribalta con una 
azione Pellegrlni-Amarildo e 
deviazione Anale di La Rosa 
che Tancredi neutralizza in 
extremis in corner. Poi è di 
nuovo Scaratti che spara alto 
sulla traversa. Gli spettatori 
che si erano azzittiti ripren¬ 
dono a incoraggiare la Ro¬ 
ma. Cosi al 27’ ancora Sca¬ 
ratti ci prova con una fuci¬ 
lata deviata in corner da 
Tancredi. Al 30’ c'è un altro 
angolo per la Roma (rruvitre 
la Juve sostituisce Morini 
con Brutto), cosi al 35’ Vieri 
mette a lato su cross di Pe¬ 
trelli. Subito dopo esce an¬ 
che Scaratti sostituito da Li- 
guori. Siamo ormai agli sgoc¬ 
cioli della partita. Le due 


contendenti appaiono provate 
e paghe del pareggio, per cui 
si Anisce senza altre grosse 
emozioni. 

Roberto Frosi 

La situazione 
del torneo Picchi 

RISULTATI 

A Roma: Roma e Juven¬ 
tus 2-2 (2-2). 

A Cagliari: Cagliari e In- 
ter 1-1 (1-1). 

LA CLASSIFICA 
Inter 2110423 

Roma 2110543 

Cagliari 2 0 1 1 3 4 1 

Juventus 201 1351 

COSI’ SABATO 
A Torino: Juventus-Cagliarl 
A Milano: Inter-Roma 







ARCARI AFFRONTA JANA 

L'argentino Enrique Jana, avversario di Bruno Arcar!, nel 
« mondiale » dei weiters-junior, in programma alla Favorita 
di Paiermo sabato prossimo, è giunto nel capoluogo siciliano. 
Il pugile sudamericano ha dichiarato che lui e Arcar! hanno 
le stesse possibilità e che ha comunque fiducia In un colpo 
risolutore Nella foto: ARCARI con., l'erede 


Coppa Italia ^* oren * ina liquidata da un gol di Benetti 

// Milan vittorioso sai viola 
disputerà la bella coi Torino 


MILAN: Belli, Anquilletli, 

Zignoll, Rosato, Schnellinger, 
Biasiolo, Combin, Rognoni, Be¬ 
netti, Rivera, Prati (n. 12: Cu- 
dicini, n. 13 Trapattoni). 

FIORENTINA: Superchi, Gal- 
diolo. Longoni, Esposito, Pel¬ 
legrini. Brizl, Mariani, D*Ales- 
si. Vitali, De Slsti, Chiarugi 
(n. 12: Settini, n. 13: Bolli). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

RETI: al 5* Benetti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Nella speranza di raddriz¬ 
zare In extremis con la con¬ 
quista della Coppa Italia una 
stagione sfortunata il Milan. 
opposto stasera ad una redi¬ 
viva Fiorentina, punta decisu 
mente alla vittoria. Solo un 
successo infatti permetterebbe 
ai rossoneri di superare i vio¬ 
la che. con sei punti, guidano 
momentaneamente di una lun¬ 
ghezza la classifica del torneo 
e sperare, se non proprio nel¬ 
la consegna immediata della 
Coppa sul campo,, almeno in 
uno spareggio con il Torino 
che. a pari punti con i mila¬ 
nesi. affronta stasera il Na¬ 
poli già tagliato fuori dalla 


A Mingardi l'ultima tappa 

Il «piccolo Giro» 
al giovane Moser 

ÀI promettente Perfetto il secondo posto in classifica 


Nostro servizio 

S. PELLEGRINO TERME. 23 

Francesco Moser ha portato 
a S. Pellegrino la maglia rosa 
conquistata con grande mento 
il giorno della tappa a crono¬ 
metro a Valvasone. Oggi nella 
tappa conclusiva, vinta da Min- 
gardi. con lieve vantaggio su 
Giacomini. Moser ha ancora 
adottato la tattica più dispen¬ 
diosa, ma forse anche la più 
sicura, per difendersi da even¬ 
tuali propositi bellicosi di Per- 
tetto e degli altri che lo seguo¬ 
no nella classifica: ha attacca¬ 
to! Infine nei pressi di Berga¬ 
mo ha lasciato che Mingardi 
e Giacomini, due che portano i 
colori della Longo - Nivada di 
Bergamo (cioè una società del 
posto) andassero a conquistarsi 
li traguardo di tappa e cosi a 
S. Pellegrino per la famiglia 
Moser è nuovamente festa (ri¬ 
cordate? Nel *64 Enzo vi si ve¬ 
stì di rosa al Giro d’Italia pro¬ 
fessionisti). un giorno impor¬ 
tante che emoziona anche Aldo, 
venuto ad abbracciare il fra¬ 
tello minore vincitore di una 
corsa che lo qualifica speranza 
del ciclismo nazionale. 

Francesco Moser non ha nes¬ 
suna esperienza (forse il fatto 
che non abbia mal corso come 
esordiente e che Io abbia fatto 
pochissimo da allievo non po¬ 
trebbe essere una Indicazione 
per 1 nostri tecnici?) corre co¬ 
me un novellino e per nove 
giorni ha inforcato la biciclet¬ 
ta con grinta combattendo al¬ 
l’arma bianca contro tutti, con¬ 
siderando sempre tutti (anche 
l’ultimo della classifica) avver¬ 
sari da tenere a bada, ai quali 
non concedere mal un metro. 
Cosi ha Imposto alla corsa il 
suo straordinario predominio 
mettendo in ombra le imprese 
di Perfetto (lo splendido scala¬ 
tore rivelatosi l’autentico anta¬ 
gonista di Moser). di Giaccone 
(il quale ha cercato con acro¬ 
batiche imprese da discesista di 
recuperare il terreno perduto 
nelle conometro) e il valore 
della squadra che Oubon ha pi¬ 
lotata da esperto volpone. 

•E* molto forte — ha detto Ou¬ 
bon — questo vostro Moser. Ri¬ 
medio ha trovato un altro cor¬ 
ridore di valore, forse ano del 
migliori che n ciclismo italiano 
abbia avuto negli ultimi anni >. 
Quindi dopo una breve pausa 
di riflessione ha proseguito: 
• Forse è meglio non fare oggi 
paragoni. Il rugano vale molto, 
è costaste nell'azione, e quando 
uno è forte contro 11 cronome¬ 
tro e tu salita vale 1 migliori 
scalatori, ha un avvenire assi¬ 
curato >. 

Un giudizio, quello di Oubon. 
molto lusinghiero per II ragazzo 
i trentino per il quale tra Rime¬ 


dio e il fratello Aido sono già 
state concordate le tappe del 
prossimo cammino. Un cammi¬ 
no che prevede, ovviamente, 
una sua maturazione che Io do¬ 
vrebbe portare a difendere i co¬ 
lori nazionali ai prossimi cam¬ 
pionati mondiali e alle Olim¬ 
piadi del ’72. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 

1) Mingardi Pietro (Longo 
Nivada) km. 146 in 3.2362”, al¬ 
la media di km. 43,293, 2) Già- 
cominl Tiziano (Longo Niva¬ 
da) s.L, 3) Labos Rudolf (Ce¬ 
coslovacchia) a 5”, 4) Maietti 
Franco (Varese Ganna) s.L, 5) 
Magnani Walter (Liberta* Pi¬ 
ra) s.t, 6) Mazzoleni (Ramei¬ 
ca Sedrinese) s-t.. 7) Posar 

la classìfica 

1) Moser Francesco (M obici- 
port Botte gone) km 1164 In 
32 27’4l”, alla media di km. 
35,905; 2) Perletto Giuseppe 
(Costa Azzurra) a l’M”; 3) 

Guitard Jean Pierre (Francia) 
a l'25”; 4) Giaccone Mario 


contesa. Sono circa 60 mila gli 
spettatori sugli spalti di San 
Siro nella serata umida ed afo¬ 
sa. Pare di slancio il Milan. 
Rivera vince un contrasto e 
serve Benetti. L’aitante Romeo 
prende velocità e poco fuori 
l’area lascia partire una bom¬ 
ba di destro di collo-piede che 
Superchi, sorpreso, riesce gof¬ 
famente a deviare sulla tra¬ 
versa. Neppure il tempo di re¬ 
gistrare le marcature e il Mi¬ 
lan passa in vantaggio. E* il 5’. 
Tra una selva di gambe Ri¬ 
vera serve di precisione Be¬ 
netti appostato poco fuori l’a¬ 
rea in posizione centrale. La 
sfera sembra inchiodata sotto 
i buolloni del giocatore che la 
difende dall’assalto -!i tre di¬ 
fensori viola. Benetti s’avvita 
su se stesso come un discobo¬ 
lo e lascia partire una saetta 
che si infila imparabile all’in¬ 
crocio dei pali alla destra del- 
l’esterefatto Superchi. Stupen¬ 
do! La Fiorentina accusa visi¬ 
bilmente il colpo. Il Milan ne 
approfitta per stringerlo alle 
corde. I viola non riescono a 
superare la metà campo. Espo¬ 
sito è frastornato dalla classe 
e dalla vena di Rivera; D’A- 
lessi non riesce a contenere 

10 straripante Benetti e De Si¬ 
sti, controllato a zona da Bia¬ 
siolo. non «trova» le punte 
Chiarugi e Vitali che non si 
sa mai esattamente dove siano 
e cosa vogliono. C’è da dire 
però che Anquilletti e Rosa¬ 
to, loro rispettivi controllori 
non sbagliano un intervento. 

11 tandem Rìvera-Benetti basta 
da solo a far spettacolo. Nel 
giro di 10’ (dal 14’ al 24’) i ros¬ 
soneri sciupano ben 4 palle 
gol. Al 14’ con Combin che 
spara alto da buona posizione; 
al 19’ ancora con Combin che, 
servito splendidamente da Zi* 
gnoli, spedisce sugli spalti da¬ 
vanti a Superchi; al 21’ Pra¬ 
ti manda il pallone a far la 
barba al palo a conclusione di 
una splendida azione persona¬ 
le; al 24’ è Rivera a fallire il 
raddoppio per la ricerca della 
esecuzione di precisione. Tor¬ 
nata un po’ di calma dopo la 
tempesta la Fiorentina esce fi¬ 
nalmente dal guscio e imposta 
qualche buona azione con De 
Sisti. Vitali e Chiarugi però 
sciupano. Al 3T è Combin a 
fallire una deviazione a terra 
su centro di Benetti, al 38’ 
Schnellinger per poco causa 
un'autorete su tiro di Mariani. 

Ripresa. H tandem Rivera- 
Benetti propone subito una 
gran legnata di quest’ultimo 
che sibila sul palo alla sini¬ 
stra di Superchi. Rivera ha 
un lampo di classe al 4’. Gian¬ 
ni supera in dribbling tre 
avversari al limite e porge 
a Combin il cui tiro è fuori. 
' Al 5’ punizione a pallonet¬ 
to di Rivera; testa di Combin 
per Benetti che liscia clamo¬ 
rosamente la girata. Belli è 
chiamato in causa ail’8’ per 
deviare in volo un proietto di 
D'Alessi su punizione. Il Mi¬ 
lan continua a menar la dan¬ 
za a suo piacimento. La Fio- 


un rimpallo favorevole su 
Pellegrini. Il terzino rossone¬ 
ro entra in area, fìnta ii pas¬ 
saggio al centro e poi spara 
su Superchi in uscita il quale 
è bravo a deviare in angolo. 
Suspence a! 18'. Scontro fron¬ 
tale Benetti-Pellegrinì ed è 
quest’ultimo ad avere la peg¬ 
gio. Si contorce a terra dal 
dolore. L’arbitrò accorre ad 
ammonire Benetti. Fischi ed 
applausi insieme dagli spalti. 
Una bolgia! Pellegrini lascia 
il campo sulle spalle del mas- 
saggiatore. Al suo posto en¬ 
tra Botti. Benetti rivive un 
altro dramma. Sembra co¬ 
munque che Pellegrini sia ri¬ 
masto solo contuso. Col pas¬ 
sare dei minuti il Milan ac¬ 
cusa la stanchezza e si disu¬ 
nisce. Buon per i viola che 
le punte rossonere siano in 
giornata-no altrimenti sareb¬ 
be il diluvio! Al 26’ scende 
Rognoni velocissimo; centro 
raso terra, difesa viola fuori 
causa ma Prati manca il col¬ 
po finale. Ora la partita non 
ha più storia. Il generoso 
forcing della Fiorentina non 
dà alcun frutto. A due mi¬ 
nuti dalla fine Prati esce mal¬ 
concio dal campo dopo uno 
scontro con Galdiolo. Poiché 
a Torino si è avuta la vitto¬ 
ria del granata sul Napoli la 
Coppa Italia ha bisogno di 
uno spareggio tra Milan e 
Torino per essere assegnata. 

Marco Pucci 


Doppietta di Petrilli 
e il Torino 
piega il Napoli 

TORINO: Castellini; potetti. 
Fossati; Pula. Cereser, Crivelli; 
Rampanti, Ferrini, Petrlnl. Mad- 
dè. Pillici, (n. 12: Sattolo; n. 13: 
Lappi). 

NAPOLI: Zoff; Nardi», Mon- 
ticolo; Vianelio, Panzanato, Ri¬ 
pari: Gagliardi, Juliano, Umile, 
Altarini. Improta. (n. 12: Tre¬ 
visan; n. 13: Capodiferro). 
ARBITRO: Monti di Ancona. 
RETI: al 20’ Petrlnl, al 46’ 
Petrini. 

NOTE: cielo sereno, serata 
molto afosa, terreno in ottime 
condizioni; spettatori ventimila. 

I risultati 

Torino - Napoli - 2-0 

Milan - Fiorentina 1-0 

La classifica 


Milan 

Torino 

Fiorentina 

Napoli 


P G V N P GF GS 

7 5 3 1 2 10 11 
7 5 3 1 2 9 9 
6 5 2 2 2 9 5 
4 5 1 2 3 7 12 


Torino e Milan dovranno di¬ 
sputare domenica la partita di 
spareggio per il primato tn clas¬ 
sifica e l'assegnazione della 
Coppa Italia 1971. 


Il Tour secondo gli esperti 

Un Merckx 
imbattibile ? 


ZURIGO, 23. 

Ferdy Kubler vincitore nel 
1950 del tour De France ed 
ancor oggi popolarissimo spor¬ 
tivo svizzero, ha « ridacchia¬ 
to » quando ha sentito parlare 
di una ecsidetta mafia nel 
prossimo tour de France ai 
danni di Eddy Merckx: 

a E’ una cosa inventata di 
sana pianta, io vorrei vedere 
colui che attualmente è in 
grado di batter Merckx. Po¬ 
trebbe essere un Anquetil, un 
Bobet, un Coppi, un Bartali o 
un re della scalala come Gaul 
e Bahamontes. Ma non ci so¬ 
no più questi prototipi. 
Merckx per me i il favorito 


no io vedo attualmente qual¬ 
cuno che in condizioni nor¬ 
mali possa battere Merckx ». 

Se effettivamente si sono 
formate coalizioni contro la 
superstella Eddy Merckx, si 
vedrà da sabato alle 15.30 
(quando inizierà il prologo a 
squadre) fino al 18 luglio. Il 
58. tour de France, che con so¬ 
li 3660 chilometri è il più bre¬ 
ve dal 1905, dovrà testimonia¬ 
re se la corsa più grande del 
mondo può essere dominata 
come già nel ’69 e nel *70, dal 
belga, che la settimana scor¬ 
sa ha compiuto 26 anni. 

II percorso della «grande 
boucle» conduce da Moulhou- 


numero uno. Se vuole vincere I se, dove il prologo, consiste- 


a 125 ; 4) Giaccone Mano l — - — , Ili 

(Pedale Ravennate) a r 35 ”; 5) j ® frastornata. Al 10 

Lecbatellier (Francia) a rsi”; 1 fluidifica Anquilletti che ha 


si può prendere già nella pri¬ 
ma giornata la maglia gialla 
e portarla fino al traguardo 
di Parigi „» 

Rudi Altig ha approvato la 
tesi di Kubler. « Eddy i sen¬ 
za seria concorrenza. Nemme- 


Battuto il Catanzaro (1-0) 

L'Atalanta promossa in <A 


CATANZARO: Pozzani; Sllipo, 
Battelli; Benedette, Barbute, Bu¬ 
satta; Gerì, Muslelle, Marnati, 
Fremoo, Braca (seconde portie¬ 
re: Romeo; N. 13 Ciamtameo). 

ATALA NT A: Atuelin: Maggio- 
ni. Divina; Savoia, Vavassari. 
Leoncini; Sacco, Pirola, Leonar¬ 
di, Moro, Doidi (secondo por- 
Itero: Ripamonti; N. 3 Valdl- 
noci). 

ARBITRO: Plereni di Roma 

MARCATORE: nolla ripresa 
al 4T M ag gi a n i. 

NOTE: giornata calda con do¬ 
lo sereno; torrone in ottimo 
condizioni; spettatori 15 mila (di 
cut atto mila provenienti da 
Catanzaro). Nella ripresa Cian- 
namao sostituisco Silipe o Sal¬ 
dinoci prendo il posto di Leo¬ 
nardi. 


BOLOGNA, 23 

Proprio in piena zona Cesa¬ 
rmi, a due soli minuti dalla 
fine cioè. l’Atalanta ha battu¬ 
to il Catanzaro con una rete 
del terzino Maggioni nel se¬ 
condo spareggio per la se¬ 
rie A. 

G poiché l’Atalanta già ave¬ 
va vinto lo spareggio di do¬ 
menica con il Bari, funestato 
come è noto dai gravi inciden¬ 
ti che poi hanno indotto il giu¬ 
dice sportivo a squalificare 
per 4 giornate il campo del 
Bari, la squadra bergamasca 
è praticamente promossa in 
serie A, facendo compagnia al 
Mantova. Ora rimane da sta¬ 
bilirà la tana squadra che 


accederà alla massima divisio¬ 
ne: lo deciderà l’ultimo spa¬ 
reggio in programma domeni¬ 
ca a Napoli e che vedrà ap¬ 
punto di fronte Catanzaro e 
Bari. 

Si tratterà certo di un in¬ 
contro al calor bianco, spa¬ 
smodico e combattuto anche 
per la tradizionale rivalità del¬ 
le due squadre; ma d’altra 
parte è stato molto combattu¬ 
to ed incerto anche se nei li¬ 
miti della correttezza, rincon¬ 
tro di oggi. L’Atalanta come 
abbiamo detto è riuscita a 
rompere l’equilibrio solo nel 
finale, ma un pareggio avrel> 
be meglio rispecchiato l’anda¬ 
mento del match. 
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La Lazio affronta il Basilea 

Coppa delle Alpi: 
domani la finale 


Nella squadra 

biancoazzurra “ Bella » a Firenze 
rientreranno ~"T B 
Massa e Maz- Qggj LaZÌ 0 


rà di una corsa a cronome¬ 
tro a squadre di 11 chilome¬ 
tri, a Parigi. L’itinerario an¬ 
drà verso il Belgio in senso 
antiorario, attraverserà la 
Francia da nord-ovest a sud¬ 
est, attraverserà Alpi e Pire¬ 
nei prima di raggiungere Pa¬ 
rigi che il pomeriggio del 18 
luglio accoglierà il vincitore 
con una individuale a crono¬ 
metro su 54 chilometri da 
Versailles alla «cipale». 

Gli esperti pensai.a che que¬ 
st’anno il tour sia più breve 
ma anche più difficile. Non so¬ 
no state variate le due gior¬ 
nate di riposo, previste il 3 e 
il 9 luglio, che verranno as- 
senzialmente impiegate per 
trasportare i corridori, via 
aereo, alle più vicine località 
di partenza distanti alcune 
centinaia di chilometri. 

I punti nevralgici del per¬ 
corso sono gli arrivi montani 
sul Puy De Dome (5 luglio), 
col De Nover (8 luglio) e la 
cronoscalata a Superbagneres 
(13 luglio). Il giorno seguente 
si attraverseranno quattro 
passi consecutivi; Peyresour- 
de. Aspiri, Tourmalet e Aubi- 
sque. 

Se Eddy Merckx vincesse 
ancora, raggiungerebbe con 
tre vittorie consecutive il re¬ 
cord di Loulson Bobet (53-54- 
55) e si troverebbe sulle orme 
di Anquetil che te vinto cin¬ 
que volte di cui quattro conse¬ 
cutive (del ’Cl el ’M). 
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Dal nostro inviato 

RHEINFELEJEN, 23 
Chiuso ii girone italiano in 
pieno attivo, la Lazio, dopo 
l’ultimo incontro di ieri col 
Winterthur, battuto con un 
secco 5-2, si appresta a dispu¬ 
tare la finale della Coppa 
delle Alpi, venerdì prossimo, 
allo stadio San Giacomo con¬ 
tro il Basilea. 

Per quest’ultimo scontro la 
Lazio, sotto la regia dell’ami¬ 
co Lovati, si è stabilita a 
Rhelnfelden, una ridente cit¬ 
tadina a dodici chilometri da 
Basilea. Rheinfelden è al con¬ 
fine con la RFT (basta attra¬ 
versare un ponte, sul Reno, 
per trovarsi In Germania) e 
conta appena ottomila abi¬ 
tanti. 

Vi sono due stabilimenti 
che producono birra, mentre 
la zona industriale vera e 
propria si trova nella parte 
tedesca di Rheinfelden, che 
conta sedicimila abitanti. Il 
Reno scorre lungo le due 
sponde, quella svizzera e quel¬ 
la tedesca, e l’albergo (l’hotel 
Schiff). dove hanno preso di¬ 
mora i biancazzurri, affaccia 
le sue finestre proprio sul 
fiume (Morrone e Facco han¬ 
no comperato una canna, dal¬ 
la finestra della loro camera 
si sono messi a pescare le 
trote che qui abbondano, ma 
la polizia glielo ha impedito). 

Come sì presenta la Lazio a 
questa finale? Senza esitazio¬ 
ne, possiamo affermare, con 
tutte le carte in regola. Chi- 
naglia, in quattro partite, ha 
messo a segno sei reti e la 
stampa sportiva svizzera, non 
a caso, lo definisce: « China- 
glia... la mitraglia da cinque 
milioni /» (di marchi...), co¬ 
me dire quasi 800 milioni di 
lire. 

Ieri sera a Winterthur, il 
tifo degli oltre tremila emi¬ 
grati italiani (sui cinquemila 
spettatori presenti al Schut- 
zenwiese) era tutto per lui 
tanto che. al termine dell’in¬ 
contro. pur non avendo se¬ 
gnato, è stato difficile sot¬ 
trarlo al loro affettuoso ab¬ 
braccio (nella calca il mas- 
saggiatore in seconda. Arman¬ 
do Esposito, ci ha rimesso 
l’orologio, e i giocatori, con 
rara sensibilità, hanno fatto 
una colletta e gliene hanno 
regalato uno nuovo). 

Il centro campo, soprattut¬ 
to nei primi 45 minuti dell’in¬ 
contro col Winterthur, con il 
rientro del « professore » Go¬ 
vernato (che aveva disertato 
il match di Lugano per un 
banale incidente), l’ottima 
vena di Manservisì schierato 
fin dal primo tempo data 
l’assenza di Massa impegnato 
a Roma con la De Martino, 
e la buona prova di Chinella- 
to. ha stritolato gli avversari. 

Le tre reti del primo tempo 
ne fanno fede. E come non 
sottolineare che. nella ripre¬ 
sa, pur privi dell’ottimo Po- 
lentes (che aveva preso cal- 
cioni da Luti e Di Nello) fat¬ 
to uscire onde riservarlo per 
la finale, 1 biancazzurri sono 
riusciti a segnare altri due 
goal, fallendone altrettanti? 
Non vogliamo stilare una pa¬ 
gella di merito, sarebbe anti¬ 
patico e per di più ingiusto, 
vogliamo solo porre l’accento 
sulla prova di carattere (sin¬ 
tomatica, a questo proposito, 
la rimonta delle due reti a 
Lugano nel match di sabato 
scorso) di una squadra che 
aveva alle spalle la retroces¬ 
sione in Serie B e l’awelena- 
to clima di polemiche che 
aveva minato la società. 

Forse è il segno che qual¬ 
cosa sta cambiando e, vo¬ 
gliamo augurarci in meglio, 
sia in seno alla società (con 
l’avvento di Sbardella e Mae- 
strelli) che tra 1 giocatori. I 
frutti dovrebbero raccogliersi 
al termine di questa avven¬ 
tura in terra elvetica, comun¬ 
que vada la finale col Basi¬ 
lea, attraverso le scelte che 
opereranno Sbandella, sul pia¬ 
no della riorganizzazione del¬ 
la società e Maestrelli per 
quanto concerne la campagna 
acquisti e cessioni (sappiamo 
che trattative ben avviate, 
sono tn corso per l’acquisto di 
due centro campisti di buona 
levatura). 

Oggi riposo per l giocato¬ 
ri, mentre giovedì è previsto 
un allenamento leggero a 
Basilea. Sempre giovedì arri¬ 
verà Massa, che diserterà la 
« bella » De Martino contro il 
Milan (in programma a Fi¬ 
renze, giovedì). E che gioche¬ 
rà sicuramente, così come 
Mazzola, lasciato venerdì a 
Basilea, mentre Dolso ha la¬ 
sciato oggi la comitiva, di¬ 
retto a Monza, per sposarsi. 
Venerdì arriveranno in mat¬ 
tinata Nanni. Maestrelli, Sbar¬ 
della, il medico sociale, dotL 
Ziaco e il presidente Lenzini. 

Giuliano Antognoii 


Squalificati Galdiolo 
Benetti e Palici 

MILANO. 23. — Il giudice 
sportivo della Lega Calcio ha 
stabilito, per le partite di Cop¬ 
pa Italia, di squalificare per 
una giornata Puiicl (Torino), 
Benetti (Milan), e Galdiolo 
(Fiorentina?: 

Per la Coppa delle Alpi so¬ 
no stati squalificati sino al 30 
giugno Clerici (Verona) e Fer¬ 
rari (Verona). 

Per il torneo «Armando 
Picchi», è stato squalificato 
per una giornata Haller (Ju¬ 
ventus), 
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Oggi Lazio-Milan 
per il De Martino 
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Oggi a Firenze si gioca la « bella » tra Lazio e Milan per 
il torneo De Martino. Come i noto le due squadre hanno 
vinto una volta ciascuno i due incontri di finale, per cui 
si rende necessario lo spareggio. Nella Lazio mancherà 
Massa che i partito per la Svizzera per raggiungere la 
prima squadra. Ci sarà Invece Nanni, che subito dopo il 
match di Firenze partirà a sua volta per la Svizzera. Nella 
foto; MASSA 


Coscia battuto per K.O.T. 

Enzo Petriglia 
neo tricolore 
dei «leggeri» 


RAPALLO, 23 

Enzo Petriglia, « reuccio » di 
Carchitti e dintorni, è il nuovo 
campione italiano dei pesi leg¬ 
geri. 

Il « pupillo » di Gigi Proiet¬ 
ti, dopo la secca battuta d’ar¬ 
resto subita l’anno scorso per 
mano di Me Comack, ha cam¬ 
biato tattica: non cerca più 
il risultato di forza nelle pri¬ 
missime riprese, dosa le sue 
energie, lavora ai fianchi e 
spinge sull’acceleratore nel 
momento giusto. Insomma il 
biondino ha capito la lezione, 
ha fatto esperienza e la mette 
a frutto con intelligenza come 
ha fatto ieri sera con Coscia 
« logorandolo » lentamente ma 
inesorabilmente nelle prime 
riprese per poi imporgli un 
ritmo di lotta per lui insoste¬ 
nibile. 

Carmelo Coscia, trentunenne 
spezzino, contava molto sulla 
riconquista di questo titolo che 
gli avrebbe dischiuso la via 
della corona europea la cui 
conquista già falli il 26 giugno 
dello scorso anno a Madrid 
contro lo spagnolo Velasquez, 
attuale campione europeo. 

ET finita con la vittoria di 
Petriglia che si è imposto di 
forza, per K.o.t. alia nona ri¬ 
presa, dopo aver mandato il 
rivale al tappeto una prima 
volta e averlo successivamen¬ 
te «suonato» in piedi. Dopo 
aver pareggiato le prime tre 
riprese e lasciato sfogare 
l’avversario nella quarta, il 
neo-campione italiano si è av¬ 
vantaggiato nella settima ed 
ottava ripresa con un solerte 
lavoro al corpo deirawersario. 
Nel nono assalto Petriglia ha 
forzato i suoi attacchi ed ha 
colpito Coscia con tre consecu¬ 
tivi «crochet», l’ultimo dei 
quali, di sinistro, ha mandato 
l’avversario al tappeto. Dopo 
il regolare conto degli 8”, Pe¬ 
trigna si è «avventato» su 
Coscia con altri durissimi col¬ 
pi e per Io spezzino, groggy, 
è stato la fine del sogno trico- 
colore. Giustamente l’Arbitro 
ha decretato il k.o.t. rispar¬ 
miandogli un’ormai inevitabi¬ 
le punizione. - - -- 

Malgrado combattesse in un 
ambiente decisamente favore¬ 
vole al pugile ligure, Petriglia 
ha finalmente dimostrato di 
aver recuperato. Ora dal neo¬ 
campione attendiamo nuove 
conferme a quello che ha di¬ 
mostrato sul ring di Rapallo. 
Tecnicamente e potenzialmen¬ 
te il ragazzo è buono ma, per 
il suo particolare tipo di boxe, 
si espone troppo ai colpi di ri¬ 
messa. A Proietti il compito 
di « affinare » il suo nuovo 
campione per indirizzarlo ver¬ 
so sempre nuove e più impor- 
i tanti affermazioni. 


Calcio mercato 

ZoH e 
Chiarugi 
all'asta 


MILANO, 23 

Il presidente del Verona, cav. 
Saverio Garonzi, che ha masso 
a segno il primo colpo del cal¬ 
cio mercato con la vendita di 
Clerici alla Fiorentina In cam¬ 
bio di Mariani, era presente 
questa mattina al Gallla per una 
presa di contatto diretto con di¬ 
versi dirìgenti. 

Garonzi, inutile dire, era at¬ 
teso a Milano. Alcune società 
interessate a cedere alcuni dei 
loro giocatori sperano di poter 
convincere l'astuto Garonzi a 
versare loro una parte del can¬ 
tante incassato dalla società vio¬ 
la. Il Verona è interessato al 
giovane centravanti Magistrali! 
del Como: in proposito c'è stato 
un colloquio tra Garonzi e il 
nuovo segretario del club lada¬ 
no, Giancarlo Beltrami. Bel 
trami a quanto risulta ha chie¬ 
sto a Garonzi per Magistrali! in 
comproprietà cento milioni: Ga¬ 
ronzi vorrebbe dame al massimo 
sessanta per la comproprietà. 

Si parla anche di Toschi ala 
sinistra del Mantova, richiootis- 
simo da diverse-società: adone 

10 vorrebbe il Napoli. Ancho il 
presidente partenopeo Feriaino, 
oggi al Gallla, ha avuto diversi 
incontri, uno dei quali con Ga¬ 
ronzi del Verona per Bianchi 
alla società scaligera. Si strin¬ 
gono le trattative per Chiarugi: 
oggi siamo alla fase culminante 
con gli inconttri tra il presi¬ 
dente viola Ugolini e l'interista 
Fraizzoli, poi tra Ugolini • Par¬ 
iaino e quindi con Sentili* poco 
prima della partita Milan-Fio- 
iantina. 

Infanto non è stato smentito 

11 ventilato passaggio di Ferran¬ 
te, libero viole, olio Juventus, 
che sarebbe orientata a pren¬ 
dersi anche Soperchi oppure 
Bandoni. La Fiorentina si sa¬ 
rebbe già messa in contatto 
con il Foggia por ottenere Ft- 
razzini in cambio del libero 
Marinelli 

AlFInter si toma a rilanciar* 
l'acquisto del portiere Zeff, cam¬ 
bio Viari: ore sembra dio lo 
richiesta del Napeil (Vieri • 
trecento milieni) si sla ridimen¬ 
sionata, Ferfaine parta di Viari 
e duecentevenii milioni par ce¬ 
der* all'lntor il nazionali SMf. 
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Urbanistica: 

vincoli edilizi 
ripristinati 
in 297 comuni 

In preparazione un nuovo elenco di centri • Necessaria 
la vigilanza per impedire il rilancio della speculazione 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici ha emanato ieri un de¬ 
creto legge che esdude un 
primo elenco di 297 comuni 
delle regioni a statuto ordi¬ 
nario dalle deroghe all’arti¬ 
colo 17 della legge ponto ur¬ 
banistica. Un secondo elen- 


Un articolo su! 


settimanale del MPL 


Labor: «Lotteremo 
contro il 
referendum 
antidivorzista » 


Il prossimo numero di Al¬ 
ternativa, il settimanale del 
Movimento Politico dei Lavo¬ 
ratori, pubblica un articolo di 
Livio Labor a proposito del 
referendum sul divorzio. 

L'autore, dopo avere citato 
un recente editoriale di Intnr- 
mations Chatoliques Interna- 
tianales, nel quale si « espri¬ 
me l’impressione » che la 
chiesa cattolica italiana a ab¬ 
bia più fiducia nella legge ci¬ 
vile che nella catechesi e n-d- 
la testimonianza dei suol figli 
per trasmettere il messaggio 
di Cristo », osserva che, ades¬ 
so Ce cioè dopo la presenta 
zione ufficiale delle firme per 
il referendum abrogativo del 
divorzio in Italia), « i non cat¬ 
tolici interpreteranno neaati - 
vomente il fatto che la Chie¬ 
sa cattolica possa volere, an¬ 
che in un solo Paese, imporre 
la sua legge a tutti». 

Per un credente — prose¬ 
gue Labor — non è concepibi¬ 
le « ritenere che abbia biso¬ 
gno di stampelle e garanzìe 
giuridiche il grande Sacra¬ 
mento del matrimonio e del¬ 
l’amore cristiano Ira i coniu¬ 
gi»: Inoltre, a è doloroso ve¬ 
dere dei cattolici impegnati 
in una battaglia che inelutta¬ 
bilmente appare di pura, e 
semvlice intolleranza reli¬ 
giosa ». 

L’incongruenza della Inizia¬ 
tiva del referendum sul plano 
religioso e morale conferma 
— conclude Labor — che essa 
«è una iniziativa politica — 
foriera di reciproci integrali¬ 
smi — e come tale va valu¬ 
tata e combattuta »: le dichia¬ 
razioni di Medi sulla futura 
amministrazione capitolina 
(contro « 1 fautori degli eauf- 
libri oiii avanzati ») e la fir¬ 
ma del segretario nazionale 
della DC, Forlanl. alla richie¬ 
sta del referendum rientrano 
nel « disegno integralistico con 
cui il gruppo dirìgente de per¬ 
segue il blocco d'ordine. 

k Per questo. la battaglia 
contro il referendum — che, se 
si facesse, verrebbe fatto netta 
primavera del 12. come pro¬ 
ra generale delle elezioni poli¬ 
tiche del ‘73 — va condotta 
con durezza, come una batta¬ 
glia politica determinante per 
i futuri equilibri politici del 
Paese. 

« C’è solo da sperare che la 
gerarchia ecclesinsttca non 
avalli ulteriormente l’iniziati¬ 
va ». 

Dichiarazioni fortemente po¬ 
lemiche contro l’iniziativa an¬ 
tidivorzio degli oltranzisti cat¬ 
tolici sono state rilasciate an¬ 
che dal liberalo on. Basiini 
(firmatario, con l’on. Fortuna 
e con il compagno Soagnoll. 
della legge che ha introdotto 
il divorzio nella legislazione 
italiana) e dal deputa»! socia¬ 
listi Baìdanl Guerra e Z ntfa- 
nella. Assai critico anche l’ar¬ 
ticolo di Giulio Piccioni uscito 
ieri su La Voce repubblicana. 


co è In preparazione e sarà 
oggetto di un decreto succes¬ 
sivo, previsto entro il 3 ago¬ 
sto. Si intende in tal modo ri¬ 
mediare alla possibilità di una 
altra ondata di speculazione 
edilizia originata dall’artico¬ 
lo 4 del « decreto congiuntu¬ 
rale per l’edilizia * recente¬ 
mente fatto approvare dal go¬ 
verno. L'articolo in questione 
dice che i Comuni che abbia¬ 
no presentato il Piano regola¬ 
tore all’approvazione ministe¬ 
riale. finora tenuti a non con¬ 
cedere licenze edilizie se non 
entro limiti assai ristretti in 
attesa dell'esito dell'esame, 
avrebbero potuto ora conce¬ 
derle in via eccezionale «sai* 
vo un elenco da stabilire in 
base a motiv* eccezionali ». 

Le restrizioni abrogate «per 
motivi congiunturali > stabi¬ 
liscono: 1) che la licenza non 
preveda costruzioni ecceden¬ 
ti un metro cubo e mezzo di 
costruito per metro quadrato 
di terremo edificabilc; 2) che 
sia rispettata una certa di¬ 
stanza fra gli edifici e che 
la costruzione autorizzata non 
ecceda i tre piani di altezza: 
3) che la superficie coperta 
non sia comunque superiore 
ad un terzo dell’area. Lo sco¬ 
po di queste restrizioni è quel¬ 
lo di impedire che. in attesa 
che venga approvato il Pia¬ 
no in sede ministeriale, ven¬ 
gano concesse licenze di co¬ 
struzione che per la loro im¬ 
portanza compromettano la 
situazione urbanistica. Le re¬ 
strizioni sono, ovviamente, li- 
mmitative dell'autonomia co¬ 
munale e furono adottate sul¬ 
l'esperienza del passato che 
ha visto un attivo « mercato 
delle licenze » attorno alle 
amministrazioni locali, spe¬ 
cialmente democristiane. 

Poiché la situazione nei Co¬ 
muni non è molto cambiata, 
è molto grave che il governo 
abbia pensato di affrontare 
la crisi edilizia restituendo ai 
Comuni una facoltà di cui 
si potrebbe ancora abusare 
largamente (come è avvenu¬ 
to in numerose amministra¬ 
zioni de) in assenza di una le¬ 
gislazione urbanistica gene¬ 
rale che trasferisca alle Re¬ 
gioni — organi più vicini al¬ 
l’operato di ogni singola am¬ 
ministrazione. capaci di espri¬ 
mere una politica del territo¬ 
rio — il potere necessario per 
regolare in modo nuovo gli in¬ 
sediamenti edilizi. E’ la sali¬ 
ta scelta, che si cerca di im¬ 
porre anche in altri campi, 
di rilanciare la speculazione 
col pretesto di rilanciare la 
economìa. 

Le reazioni dell’opinione 
pubblica costringono ora lo 
stesso ministro dei Lavori 
Pubblio a escludere dalla de¬ 
roga i comuni che « sotto il 
profilo paesistico, o per lo svi¬ 
luppo demografico o indu¬ 
striale intensivo, necessitano 
di - un’attenta verifica ». A 
questo punto due sono le pos¬ 
sibilità: 1) un’accresciuta vi¬ 
gilanza delle organizzazioni 
democratiche, dei partiti di 
sinistra e dei loro rappresen¬ 
tanti nei comuni: 2) ovunque 
se ne manifesti la necessità 
(la norma riguarda i co¬ 
muni che hanno presentato 
il Piano pur non avendolo 
approvato), pressione per co¬ 
stringere il ministero ad in¬ 
cludere i comuni dove la spe¬ 
culazione è in procinto di es¬ 
sere rilanciata nel secondo 
decreto in preparazione. 


Nuove norme per le controversie di lavoro 


Aumenterà l'interesse 
per i crediti di solario 

I padroni dovranno pagare il 10% in più all'anno (con 
la rivalutazione) se la sentenza dà ragione al lavoratore 


Importanti norme sono sta¬ 
te approvate dalla Camera 
(commissioni Giustizia e La¬ 
voro. riunite in seduta con¬ 
giunta e deliberante) nel qua¬ 
dro del progetto di legge sul¬ 
le controversie di lavoro. 

Le due commissioni, acco¬ 
gliendo il testo unificato del 
Comitato ristretto, e nel qua¬ 
le erano già state recepite 
alcune - proposte comuniste, 
hanno stabilito nuovi criteri 
per la determinazione dei sag¬ 
gio di interesse sui crediti di 
lavoro, portandolo dall'attuale 
5% al 10% annuo. Questo sag¬ 
gio dovrà essere applicato 
dal giudice quando pronuncia 
la sentenza. 

Irai tre, in accoglimento di 
Aie emendamenti del compa¬ 
gno Coccia a nome del grup¬ 


po comunista, le commissioni 
hanno deciso che: 1) il giu¬ 
dice. nella sua sentenza, con 
il saggio di interesse nella 
nuova aliquota, dovrà deter¬ 
minare anche il tasso di sva¬ 
lutazione monetaria ai finì 
della individuazione del nuo¬ 
vo credito e del pagamento 
della somma relativa; 2) sia 
gli interessi che il calcolo di 
svalutazione monetaria avran¬ 
no decorrenza, quanto al com¬ 
puto. dal giorno della matu¬ 
razione del diritto (ora inve¬ 
ce dall’atto dell’awic della 
causa di lavoro). 

Missini e liberali si sono 
battuti per abolire l’aumento 
del tasso di interesse: atteg¬ 
giamento che qualifica chia¬ 
ramente la sudditanza fasci¬ 
sta e liberale, agli interessi 
padronali. 



DA NAPOLI A SECUN 


I produttori francesi di pa¬ 
tate, dopo le distruzioni del 
prodotto invendibile delle 
scorse settimane, sono passati ad una forma piu civile di protesta, la distribuzione gratuita 
(nella foto, a Seclln, Francia del Nord). Per colmo d’ironia, ieri te organizzazioni dagli 
agricoltori (padronali) di Napoli hanno chiesto « l'adozione delle norme di salvaguardia pre¬ 
viste dal'MEO, già applicate In Francia». Il MEC, in realtà, non salvaguarda altro che 
I commercienti speculatori 


Isolato ad Addis Abeba un estremo tentativo scissionista 

L’OUA^RESPINGE IL DIALOGO» 
CON ( RAZZISTI SUDAFRICANI 

Ribadito l'impegno di restare fedeli all’unità, « primo interesse dell'Africa », validamente difesa con¬ 
tro l'attacco deirimperialismo e del neocoionia'ismo - L'intervento di Amilcar Cabra 1 : la conferenza 
dei paesi africani è stata una grande vittoria del movimento di liberazione 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA, 23. 

I capi di stato e di gover¬ 
no africani hanno preso oggi 
congedo, alla conclusione del¬ 
la conferenza delì'OUA. con 
l’impegno di restar fedeli al- 
l'unità, validamente difesa con¬ 
tro l’attacco delle forze impe¬ 
rialiste e neo colonialiste dei 
razzisti sudafricani e dei loro 
strumenti nel continente afri¬ 
cano. Parlando a nome dei 
combattenti per la liberazio¬ 
ne delle colonie portoghesi, 
Amilcar Cabrai, leader delle 
forze anticolonialiste della 
Guinea-Bissau. ha apprezzato 
l’esito della conferenza come 
una grande vittoria politica 
del movimento di liberazione 
africano e ha riaffermato lo 
impegno di so'idarietà antim¬ 
perialìsta militarne contro la 
linea opportunistica e liqui¬ 
datori proposta dr. un setto¬ 
re minoritario: « Siamo con le 
popolazioni africane del Suda¬ 
frica. della Rhodesia, con la 
Guinea aggredita, con i pale¬ 
stinesi impegnati in prima li¬ 
nea contro Israele » 

Analogo linguaggio ha avu¬ 
to il ripiovo presidente della 
Organizzazione dell’unità afri¬ 
cana. il mauniano Daddah. 
che ha condannato « i semi¬ 
natori di discordia » e ha ri- 



PHAM VAN DONG: NUOVE VITTORIE 
CONTRO L’AGGRESSORE AMERICANO 

La « logica deila vietnamizzazione » ed ii suo completo fallimento - Solidarietà militante con 
i progressisti USA - Ribadita la volontà internazionalista e la solidarietà con i movimenti pro¬ 
gressisti - Efficienza nella gestione dell'economia a tutti i livelli 

Dal nostro inviato 


HANOI, giugno 

Riconfermato dalla nuova 
Assemblea nazionale nell'inca¬ 
rico di primo ministro della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, Pham Van Dong ha 
tenuto un importante discor¬ 
so nel quale ha fatto un bi¬ 
lancio largamente positivo del 
risultati raggiunti nella lotta 
contro l’aggressione america¬ 
na in Indocina ed ha trac¬ 
ciato le linee dì lavoro del 
nuovo governo per la costru¬ 
zione del socialismo nel Nord 
Vietnam. «Ciò che vi è di 
nuovo.nella situazione e nel 
compiti che si pongono — egli 
ha Iniziato — sono le vittorie 
della causa rivoluzionarla del 
nostro popolo che hanno un 
significato fondamentale e 
multilaterale (...). Queste vit¬ 
torie spingono ancora di più 11 
nostro popolo a levarsi per 
sormontare difficoltà ancora 
più grandi che nel passato, 
per condurre a termine la no¬ 
stra opera rivoluzionaria». 

Dopo avere analizzato la si¬ 
tuazione creatasi nei tre paesi 
dell’Indocina e le sconfitte su¬ 
bite dagli americani e dai lo¬ 
ro fantocci locali. Pham Van 
Dong ha proseguito: « Nel 
passato abbiamo affermato 
già che la politica di viet¬ 
namizzazione della guerra è 
Irrimediabilmente votata al¬ 
la sconfitta.. Ora infatti han¬ 
no provato in maniera elo¬ 
quente la giustezza di questa 
analisi (.„). La logica di tale 
politica ("vietnamizzazione 
della guerra ” e ” dottrina 
NIxon”) è la seguente: dopo 
aver visto che erano in pe¬ 
ricolo nel Vietnam del Sud, 
gli americani hanno fatto il 
salto in avanti in Cambogia. 
In seguito, dopo aver consta¬ 
tato che correvano un pericolo 
ancora più grande contempo¬ 
raneamente nel Vietnam del 
Sud e in Cambogia, sono sal¬ 
tati nel basso Laos e nella 
parte meridionale della zona 
smilitarizzata. Più le loro spe¬ 
ranze erano pazzesche, più la 
disfatta è stata grave». 

Per il Vietnam del Sud In 
particolare, dove « il prestigio 
del Fronte nazionale di libe¬ 
razione e del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio cresce, 
simbolizzando la vittoria», il 
primo ministro ha sottolinea¬ 
to la profonda crisi del regi¬ 
me fantoccio e la crescita del¬ 
la lotta militare e politica, 
«dalla montagna alla pianu¬ 
ra, fino alle città ». Pham 
Van Dong ha quindi parlato 
del carattere in parte nuovo 
assunto dalla protesta contro 
l’aggressione In Indocina de¬ 
gl! stessi Stati Uniti ed ha 
aggiunto: « n nostro popolo 
acclama calorosamente 11 po 
polo progressista degli Stati 
Uniti, le organizzazioni di mas 
sa, 1 circoli politici, religiosi, 
artistici, scientifici, gli am 
bienti di uomini d’affari che 
non hanno cessato di condur¬ 
re la lotta» contro la guer¬ 
ra « per gii Interessi e l’ono¬ 
re degli Stati Uniti » ed a 
favore dell'amicizia tra 1 po¬ 
poli americano e indocinese. 

Ribadendo la ferma decisio¬ 
ne del popolo vietnamita di 
continuare a battersi, sostenu¬ 
to In ciò «dall’aiuto conside¬ 
revole e prezioso del paesi 
socialisti fratelli e dei popoli 
del mondo intero», il primo 
ministro ha detto: « 8ul fron- . 
te della lotta diplomatica, al- I 


le conversazioni di Parigi, la 
nostra posizione per una so¬ 
luzione globale del problema 
vietnamita è ancora intatta, 
non è stata ancora discussa, 
perché l’altra parte vuole pro¬ 
seguire la guerra, perché cor¬ 
re dietro all’illusione di una 
vittoria militare ». 

Un’ampia parte del discorso 
di Pham Van Dong è stata 
dedicata alla politica Intema¬ 
zionale del Partito dei lavora¬ 
tori e della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, politica 
che egli ha cosi sintetizzato: 
« Rafforzare la solidarietà di 
lotta e l'amicizia fraterna con 
i paesi socialisti e il movi¬ 
mento comunista ed operaio 
intemazionale, sulla base del 
marxismo-leninismo e dell'in¬ 
ternazionalismo proletario, raf¬ 
forzare la solidarietà di lotta 
e l’amicizia fraterna con il 
movimento di liberazione na¬ 
zionale in Asia, in Africa e 
nell’America Latina, nell'inte¬ 
resse della lotta contro l’im¬ 
perialismo. il colonialismo vec¬ 
chio e nuovo, alla cui testa 
vi è l’imperialismo ameri¬ 
cano»; allargare le relazioni 
di coopcrazione in tutti l cam¬ 
pi con i differenti paesi sul¬ 
la base dei cinque principi del¬ 
la coesistenza pacifica, lottare 
con tutte le forze per l'inte¬ 
resse della causa rivoluziona¬ 
ria dei popoli del mondo e 
per la pace mondiale». 

Circa la costruzione del so¬ 
cialismo nella Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e le 
linee di lavoro del nuovo go¬ 
verno, il primo ministro ha 
posto l'accento sul problemi 
dell’efficienza nella gestione 
dell'economia a tutti i livelli, 
dal centro alla base e della 
necessità di aumentare la pro¬ 
duttività del lavoro. Egli ha 
ribadito che la lotta del popolo 
vietnamita tutto, contro l’ag¬ 
gressione americana, è legata 
strettamente al rafforzamento 
del Nord Vietnam In tutti 
1 campi. 

La nuova Assemblea nazio¬ 
nale, eletta lo scorso 11 apri¬ 
le, ha tenuto la sua prima ses¬ 
sione dal 7 al 10 giugno. Essa 
ha provveduto alla designa¬ 
zione del capo dello Stato, del 
governo e di tutti gli altri or¬ 
ganismi esecutivi. 

In pratica si è trattato di 
una riconferma pressoché to¬ 
tale di tutti i dirigenti in ca¬ 
rica. L’ottantaquattrenne Too 
Due Tang è stato di nuovo 
eletto presidente della Repub¬ 
blica e Nguyen Luong Bang 
vice presidente. Il compagno 
Truong Chinh mantiene l’inca¬ 
rico di presidente del Comi¬ 
tato permanente dell'Assem¬ 
blea, comitato di cui fa parte 
anche il sacerdote cattolico 
Ho lìtanh Bien. Accanto al 
primo ministro Pham Van 
Dong. vi sono sette vice primi 
ministri tra 1 quali il generale 
Vo Nguyen Giap. ministro del¬ 
la Difesa. Nguyen DuJ Trin. 
ministro degli Esteri e Hoang 
Anh. presidente del Consiglio 
centrale dell'agricoltura Non 
è più vice primo ministro, in 
vece. Pham Hung. chiamato 
ad altro incarico. Nella Usta 
dei ministri Duong Quoc 
Chinh sostituisce Una Van 
Khiem al dicastero degli Este¬ 
ri. Chinh, già nel passato mi¬ 
nistro deU’Agrlcoltura, aveva 
lasciato per un certo tempo 
il governo per assolvere altri 
compiti. 

Remolo Caccavaio 


Rovesci dei «regolari» 
intorno a Phnom Penh 


SAIGON. 23. 

Cinquemila soldati delle unità scelte del governo fantoccio di 
Phnom Penh (si tratta dei cambogiani addestrati per anni dagli 
americani nel Sud Vietnam) sono stati respinti nuovamente da 
unità del fronte unito (FUNK), valutate a duemila uomini. I com¬ 
battimenti sono avvenuti a venti Km. ad est di Phnom Penh. in 
quelle paludi di Vihear Suor che dalla fine di maggio i collabo 
razionisti tentano invano di riconquistare. 

Altri rovesci i fantocci hanno incontrato nel loro tentativo di 
riconquistare la città di Srang. liberata dalle forze del^FUNK due 
settimane fa. Sono stati nuovamente respinti, nonostante l'appoggio 
massiccio dell'aviazione americana. 

Nel Vietnam del Sud le forze di liberazione hanno fatto saltare 
in aria un grande deposito di munizioni americano a sud della 
zona smilitarizzata. I partigiani, penetrati all'interno del deposito, 
vi avevano depositato quattro cariche a scoppio ritardato, che 
hanno fatto saltare in aria seicento tonnellate di proiettili d’arti¬ 
glieria. La base dei fantocci di Camp Fullcr. trenta chilometri a 
sud della zona smilitarizzata è stata anch'essa oggetto di un at¬ 
tacco notturno, nonostante l’intervento dei B52. 

A Saigon la polizia ha diffuso oggi una serie di dichiarazioni 
su presunti « complotti vietcong »: secondo le Fantasiose versioni 
date dal capo della polizia sabato scorso un partigiano avrebbe 
dovuto lanciarsi con una carica esplosiva contro il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu mentre questi assisteva ad una parata militare. 

Questa montatura è stata accolta negli ambienti dell'opposi¬ 
zione di Saigon come un sintomo che Van Thieu intende creare i 
pretesti per giustificare una nuova ondata repressiva, per assi¬ 
curarsi la rielezione nelle elezioni .di ottobre. 


A Giokorto 
minaccio 
di una nuova 
crisi 


MOSCA, 23 
In Indonesia il 3 luglio si 
svolgeranno le elezioni gene¬ 
rali. Lo ricorda oggi la « Prav* 
da » con un articolo redazio¬ 
nale che esprime la preoccu¬ 
pazione degli ambienti sovie¬ 
tici di fronte alla situazione 
politico-militare che diviene 
sempre più tesa. I circoli di¬ 
rigenti indonesiani — scri¬ 
ve il giornale sovietico — vo¬ 
gliono ad ogni costo la vitto¬ 
ria del cosiddetto «segretaria¬ 
to unificato » che raccoglie le 
varie associazioni del paese 
e che gode dell'appoggio dei 
circoli militari. « Il governo 
di Giakarta — prosegue la 
” Prav da ” — ha limitato ora 
la libertà d’azione dei partiti 
politici e sia esercitando pres¬ 
sioni sui singoli gruppi di elet¬ 
tori. Ma questa politica, che 
viene portata avanti anche 
dalle autorità militari, sta pro¬ 
vocando la resistenza del po 
litici e soprattutto di gruppi 
musulmani ». 

Vi è quindi nel paese uno 
stato di inquietudine e di 
fermento che porta 1 leaders 
dei maggiori partiti a rltene 
re che in caso di una vittoria 
delle forze militari «11 gover 
no adotterà misure contro lo 
attuale sistema plurl partiti 
co». Dopo aver ricordato che 
in alcune zone del paese sono 
già In corso degli scontri tra 
gli attivisti del x segretariato » 
e 1 membri del vari partiti, 
la « Pravda» rileva che In In¬ 
donesia si cerca di fomenta¬ 
re di nuovo un’ondata di Iste¬ 
rismo anticomunista 


Accordo 
Sadat-Feisal 
per il vertice 
arabo 


IL CAIRO, 23. 

La stampa egiziana sottoli¬ 
nea oggi che i colloqui in 
corso fra il presidente del¬ 
la RAU, Sadat. ed il re del¬ 
l’Arabia Saudita. Feisal, han¬ 
no registrato una completa 
intesa fra i due capi di sta¬ 
to per quello che riguarda 
la convocazione di un verti¬ 
ce arabo, proposto dal Ku¬ 
wait; le due personalità si so¬ 
no trovate d’accordo — rife¬ 
riscono i giornali — sulla ne¬ 
cessità che prima del verti¬ 
ce tutti i paesi arabi « ac¬ 
cettino la loro partecipazio¬ 
ne totale alla battaglia con¬ 
tro Israele, fornendo appog¬ 
gio concreto all'Egitto». In 
particolare « Al Akhbar » sot¬ 
tolinea la particolare impor¬ 
tanza dei colloqui in corso, 
ricordando che re Feisal si 
è di recente Incontrato ne¬ 
gli Stati Uniti con I dirigen¬ 
ti americani ed ha presumi¬ 
bilmente informato Sadat sui 
risultati di questi Incontri. 

Da parte americana, co¬ 
munque, c’è da registrare 
un'intervista concessa dal sot¬ 
tosegretario Sisco ad un quo¬ 
tidiano libanese in cui si af¬ 
ferma che la prospettiva di 
un accordo provvisorio per la 
riapertura del canale di Sun 
resta valida, poiché ala la 
RAU che Israele vi sono In¬ 
teressati. Sisco ha quindi vo¬ 
luto ribadire che la mediazio¬ 
ne americana continua. 


cordato che l’unità è il primo 
interesse dell'Africa. Gli altri 
capi di stato africani hanno 
tenuto a riaffermare la loro 
soddisfazione por l'esito della 
conferenza. Tale rinffermazio 
ne è tanto più significativa, 
dopo le rivela «ioni secondo le 
quali il lungo t invio delle con¬ 
clusioni della conferenza era 
dovuto ad un tentativo del- 
l'ultim’ora, da parie della Co¬ 
sta d’Avorio. di rilanciare la 
questione del t dialogo > con 
gli schiavisti sudafricani. La 
iniziativa che, d’altra parte, 
prova l’asprezza dello scontro 
in Africa causato da forze 
esterne, era stata portata 
avanti con un messaggio 
del presidente ivoriano Hou- 
phouet. Il suo discorso 
era stato sostanzialmente 
questo: l’Africa è priva 
oggi di potenza econo¬ 
mica, sola fonte di prestigio 
internazionale, e necessita di 
pace; lo scontro con il Suda- 
fiica e il Portogallo, e sot¬ 
tinteso con le potenze occi¬ 
dentali. è fonte c.i pericolo. 
Occorre « neutralità ». Hou* 
phouet invitava pertanto i ca¬ 
pi di stato africani a discu¬ 
tere queste sue idee in un 
incontro al di fuori dell’OUA. 
Contemporaneamente il suo 
rappresentante lisher portava 
fino in fondo la linea scissio¬ 
nista esigendo una votazione 
sulla risoluzione finale del 
« vertice ». Il vota sulla pro¬ 
posta di « dialogo * con il Su¬ 
dafrica dava però 2h voti favo¬ 
revoli. sei contrari e cinque 
astenuti. I sei contrari sono 
stati quelli dei rappresentan¬ 
ti della Costa d’Avorio. Leso- 
t.io. Malawi. Madagascar. Swa 
ziland e Mauritms; i cinque 
astenuti sono siati: il Niger. 
il Togo, il Dahomey, l'Alto 
Volta e il Gabon. Gli scissio¬ 
nisti sono stati così isolati 
da un voto massiccio, ma que¬ 
sto non toglie che i pericoli 
per l'unità iJell'OUA persi¬ 
stano. 

La conferenza ha preso in 
esame altri argomenti: la con¬ 
ti oversia fra Guinea e Sene- 
gai, questo ultimo accusato 
di aver dato as.lu ai merce¬ 
nari che tentarono di abbat¬ 
tere Sekou Tour?. Una com- 
m.ssione apposita è stata in¬ 
caricata di esperir» una me¬ 
diazione. Sul Med o Oriente la 
conferenza ha additato una ri¬ 
soluzione che chiede una so- 
• lozione politica de' conflitto 
attraverso la piena applica¬ 
zione della rsi aizione del 
consiglio di sicurezza dell'ONU 
del novembre 1967. 

£.’ stato infine disposto che 
la prossima riunione dei capi 
di stato dell'OL r \ si svolga 
nel giugno 1972 a Rabat. 

Nel rapporto tenuto alla se¬ 
duta di ieri il presidente 
Kaunda ha parlato della sua 
missione in Europa esprimen¬ 
do un positivo U'Urìizio sugli 
incontri di Roma, giudizio col¬ 
legato a tre considerazioni: il 
ritiro italiano risila partecipa¬ 
zione al progetto per la diga 
di Cabora Ba^sa nel Mozam- 
h ; co: l’ospitalità offerta alla 
conferenza dei combattenti 
contro i coloniali*:»: portoghe 
si, e l’aver facilitato l'incon¬ 
tro fra i rappresentanti del 
movimento di liDerazione afri¬ 
cano con il Pana. Kaunda tut¬ 
tavia si attende di più: che 
l’Italia neghi I aiuto militare 
al Portogallo, si adoperi pres¬ 
so gli altri paesi atlantici nel 
Io stesso senso e ripudi gli 
accordi commi rciah e gli in 
vestimenti in Portogallo. Su¬ 
dafrica e Rholesie Kaunda 
ha ricordato gli impegni pre¬ 
si dal ministro degl:'esteri 
italiano Moro pei l’inserimen- 
to di clausole restrittive nelle 
forniture delle ami» della Nato 
e per la disponibilità deU’Ita- 
lia a verificare la propria azio¬ 
ne con l’OUA. Tr li impegni 
— ha rilevato Kaunda — so¬ 
no stati purtroppo contrad¬ 
detti dal comportamento di 
More alfa conferenza della 
NATO a Lisbona. D’altra par¬ 
te il fatto che il governo ita¬ 
liano non è direttamente im¬ 
pegnato nella v, nd.ta di armi 
ai Sudafrica induce Kaunda 
a ritenere opportuno il pro¬ 
seguimento dei contatti con 
l’Italia, in vista d. maggiori 
risultati. 

Ennio Polito 
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AURORA GIACOMETTI consiglia 
comprare TAPPETI PERSIANI - 
Prezzi note voimente bassi data 
la stagione • QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C 


GIUGNO PROPAGANDA 

SCONTI ECCEZIONALI « BUC¬ 
CI » - Lampadari Porcellane - 
Cristallerie • Peltro • Arreda 
mento • Via Principe Eugenio 82 
tei. 7313240 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. SO 


< INDUSTRIA a carattere nazio¬ 
nale cerca per le province di Li¬ 
vorno e Grosseto abili venditori 
forniti di auto propria per vendila 
a privati di articoli di largo con¬ 
sumo. nonché collaboratori colla¬ 
boratrici lìberi anche me na gior¬ 
nata. Offronsi inquadramento 
sindacale e provvigioni. Scrivere 
fermo posta Piombino - Patente 
AutoN. 8SI5». 


Contro i tentativi della destra 

Bolivia: un appello 
dell’ Assemblea 
popolare alla lotta 


LA PAZ. 23 

Hanno avuto Inizio ieri le se¬ 
dute plenarie dell'Assemblea 
popolare della Bolivia. In essa 
sono rappreseptati i sindacati 
e i partiti politici di sinistra, 
tra cui il Partito comunista bo¬ 
liviano. 

L'assemblea popolare, quale 
parlamento popolare extra co¬ 
stituzionale. è stata convoca¬ 
ta dalla direzione politica del¬ 
la classe operaia, degli stu 
denti e del popolo della Boli¬ 
via. cioè dall’organo rivolu¬ 
zionario sorto dalle masse du 
rante la repressione del putsch 
fascista dell’ottobre 1970. 

Alla seduta di ieri l’assem¬ 
blea popolare hn adottato la 
sua prima risoluzione politi¬ 
ca: « La prospettiva storica 
della edificazione del sociali¬ 
smo in Bolivia — è detto in 
essa — provoca la rabbia del¬ 
le forze di destra che minac¬ 
ciano costantemente il paese 
con colpi di stato fascisti e 
tentano di schiacciare il mo¬ 
vimento operaio ». 

In tali condizioni l’assem¬ 
blea popolare, « quale rappre¬ 
sentante del potere dei lavo¬ 
ratori, è intenzionata ad as¬ 
sumere la direzione politica e 
militare delle masse sorte al¬ 
la lottu, e battersi finché nel 
paese non la si sarà fatta fi¬ 
nita con le forze di destra, 
il fascismo e l'imperialismo ». 

La situazione in Bolivia do¬ 
po il tentativo di colpo di sta¬ 
to annunciato ieri continua a 
permanere tesa. Nel paese è 
stato dichiarato Io stato d’e¬ 
mergenza. II ministro degli In¬ 
terni. Gallardo, ha reso noto 
che alla congiura hanno pre¬ 
so parte elementi di destra 
del « Movimento rivoluziona¬ 
rio nazionalista ». della « Fa¬ 
lange socialista boliviana ». 
militari a riposo ed anche 
.l'ex presidente del paese Sua- 
co. rientrato illegalmente in 
Bolivia. 

Il ministro ha affermato che 
le prove del complotto si sono 
avute tra l’altro da una serie 
di riunioni segrete tenute da 
questi elementi.. Negli ultimi 
tempi si sono anche intensifi¬ 
cate le azioni terroristiche e 
le esplosioni di bombe a La 
Paz e si sono registrati nume¬ 
rosi attentati « a patrioti ». 

Il ministro ha riferito che il 
presidente Torres ha dato di¬ 
sposizioni per una mobilitazio¬ 
ne generale degli organi di 
sicurezza e del controllo stata¬ 
le 

« Non ci coglieranno di sorpre¬ 
sa. — ha affermato il mini¬ 
stro. — Noi abbiamo avvertito 
tutte le organizzazioni popola¬ 
ri: il governo e le forze arma¬ 
te controllano la situazione ». 

La notizia dei preparativi 
del colpo di stato ha suscita¬ 
to notevole emozione tra i la¬ 
voratori del paese. Il centro 
operaio boliviano ha annun¬ 
ciato l’organizzazione di una 
milizia operaia. I partiti poli¬ 
tici e le organizzazioni pro¬ 
gressiste della Bolivia hanno 
invitato tutti i loro aderenti 
alla massima vigilanza. 


Possibili 
sconfi sulla 
assicurazione 
dell’auto 


Nel corso di una riunione 
tenuta ieri al ministero dell’In¬ 
dustria sono state prospettate 
due possibilità di sconto del 20 
per cento suU’assicurazione au¬ 
to: 1) Impegno defi’automobl- 
lista a pagare 1 danni fino a 
lire 50 mila: 2) sconto fino a 
che l’utente non denuncerà il 
primo sinistro, nel qual caso 
questi dovrebbe versare un’in¬ 
tegrazione nientemeno che del 
33 per cento. Queste offerte 
mettono In evidenza che cl si 
rende conto della pesantezza 
delle tariffe ma non sembrano 
risolvere il problema. Una de¬ 
nuncia è stata fatta Ieri dal- 
l’Associaztone nautica contro 
« l’assurdo sistema assicurati¬ 
vo instaurato dal cartello mo¬ 
nopolistico delle compagnie » 
le quali hanno imposto al na¬ 
tanti « premi raddoppiati » che 
assicurano « utili spropositati 
ai gruppi assicurativi privati ». 
L’Associazione nautica, tutta¬ 
via, non avanza la richiesta di 
un’effettiva gestione pubblica 
del servizio assicurativo II 
presidente delle Generali, Mer* 
zagora. da parte sua pian¬ 
ge miseria dalle colonne 
dell’Espresso, al quale ha di¬ 
chiarato che l’obbligatoria rap¬ 
presenta una « perdita secca 
per le compagnie» evidente¬ 
mente trasformate in Istituti 
di beneficenza. Perché, dun¬ 
que. questi benefattori hanno 
osteggiato così decisamente la 
proposta del PCI di Incorpora¬ 
re l’assicurazione nel costo del¬ 
la benzina affidando il servizio 
indennizzi all’ente pubblico e i 
danari raccolti a organismi di 
intervento sociale? Comunque, 
le compagnie sono sempre in 
tempo a ritirarsi, prima di an¬ 
dare incontro al fallimento 


Concordato preventivo n 355/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 


Con decreto 16 giugno 1971 
la Soc. per Az. GUIDETTI Spa 
con sede in Milano - Vi» Nolo 
n. 10 è stata ammessa al bene¬ 
ficio della procedura di concor¬ 
dato preventivo. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor 
BALDO MARESCOTTI e no 
minato Commissario Giudizia¬ 
le il Dott. ANTONIO DISTASO 
con studio in Milano - Largo 
Augusto o. 7. 

Ha fissato la data del 26 
NOVEMBRE 1971 a ore 10.30 
per la convocazione dei credi¬ 
tori presso l’aula delle pubbli¬ 
che udienze della Sezione Se¬ 
conda Civile, terzo piano, palaz 
zo di giustizia. 

Milano. 19 giugno 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Cari* Sommari»») 
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Marx - Engels, IPRMOPI 
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LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL¬ 
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
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PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L'EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL¬ 
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Le Idee 
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6 volumi m cofanetto L 5.000 

Marx, R. CAPITALE 
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rassegna 

internazionale 


La Casa Bianca costretta a consegnare i documenti al Congresso IH PCI contro il tentativo di bloccare le riforme 


Europa allarqata “".‘l 10 . vcr .°: ,H,rù ’ che la,e 

r «S crisi coincide con una prospct* 

Tnnnì« 9 n»A liva ' 1 * sturi economica della 

ma zoppicante Comunità. Il che significa, o 

l*are dunque che la giurila- può significare, che la cornu¬ 
ta di ieri — all'alba della qua- nilù allargala corre il rischio 

le sono stati rimossi i più gros> di tifluire sulle posizioni clas¬ 
si ostacoli all'ingresso della siche della integrazione capi- 

Gran Ihclagna nel Mercato talistica a livello « atlantico » 

comune — deliba essere con- e (piindi di subordinazione 

siderata « storica ». Così, al- i nuli Stali Uniti. 


meno, si sono espressi quasi 
tutti i ministri degli ('.steri 
dei a Sei » più il capo della 


A questi tre ordini di ra¬ 
gioni principali altri se ne ag¬ 
giungono. Ad esempio la pura 


delcga/imic Initannic.i -ignor <* semplice constatazione che 

ilippon. A imi sembra clic in l'allargamento della Comuni- 

lealtà al Lussemburgo si sia- là avviene su basi radicat¬ 
ilo volute adoperali* di propo- mente diverse da quelle prcvi- 

silo delle paiole glosse per >•«' dai cosiddetti « padri » 

gonfiare un avvenimento die della « Kiiropu unità ». Baste- 

se non è trascurabile nippli- là citare un solo esempio. La 

re oggi, sarebbe stalo celta* integrazione politica, ovvero 


f , 1 . 

Ted Kennedy accusa Nixon 
di genocidio in Indocina 

Da due anni a questa parte — ha scritto il senatore del Massachusetts — sul Vietnam sono state 
gettate bombe equivalenti a cinquanta atomiche - Il sen. Tunney: « Il governo non ha alcuna inten¬ 
zione di disimpegnarsi dalla guerra» - Nuovo voto dei Senato per ii ritiro entro 9 mesi dall'Indocina 


wmeni&* storie* bamed on 


mente a k *ai pm impoi tante 
qualche anno addietro e in 


la (‘ostruzione di una Europa 
sov nmazioiiale, si configura 


altre condizioni. K vediamo ormai soltanto come un sogno 



pei diè. 

L’iugicssii della Gran Uri-la¬ 
gna nel Alci calo comune — 
ammesso die il Parlamento in¬ 
glese finisca per ratificale lo 


del passalo. Ma vi sarà modo 
di tomaie su queste que¬ 
stioni. 

Quel clic ci interessa rileva¬ 
re subito è il commento rila- 


i 

$ 




t w< m:iì 

Sun-Rmes 


Exc/usive 


I Wn qinir t ' 




nwiene in modo M'iulo dal ministro eletti Kste- 


zoppiranle \nv almeno tic* 
(•idilli di lagioni. Prima di 
tutto pei diè l'opinione pubbli¬ 
ca d'olire Manica — e gli 


ri italiano dopo il raggiungi- 
mento dell’accordo. L'un. Mo¬ 
ro lui parlato di una Ktuupa 
die possa « far sentire in nm- 


slessi gruppi diiiuenti — su- do efficace la sua voce, in un 

no piofmidumcntc divisi sia contesto mondiale sempre più 

sul piiucipio stesso della mie- alliccialo e vario». K’ un liti- 

'ione alla Comunità europea gnaggio politico. Si tratta di 

sia sulle modalità — vale a vedere collie deldia essere in¬ 


dile sili pie//o ile pagaie — 
sulle quali Pacroido è stalo 
raggiunto, lina tale divisione 


leso. Se il ministro degli Cste¬ 
ti Ita voluto dire, parlando di 
un « contesto mondiale selli¬ 


vi è sempre stata in Ingliil- pie più ailicolato e vario » 
tetra. .Ma è universalmente die l'Kuropa allargala dovrà 
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ammesso die oggi e-sii è assai 
maggiore die per il passato, 
tanto più die il governo con¬ 
servatore die Ita negoziato 
Parcot do del I iisscmhurgo è 


perseguire mia sua politica 
autonoma rispetto ai blocchi 
non c’è die attendere la pro¬ 
va dei fatti. 1 quali fatti, fino 
ad ora. sono del tutto manca- 


X'yyri y*. ' * * ■*> « I 


chiaramente in minoranza nel ti. L’ultimo e non irrilevante 


Paese. La seconda ragione è 
nel fatto die il coro di sod¬ 
disfazione die si è avuto ieri 
tra i « Sei più imo » non è 


episodio, ad esempio, quello 
relativo alla discussione ili una 
posizione autonoma dei « Sei » 
sul Medio oriente, è stato lui- 


Dopo il « New York Times » e il « Washington Post », anche i I « Boston Globe sella Chicago Sun-Times » hanno pubblicato 
documenti tratti dal « dossier McNamara » sull'aggressione a I Vietnam. Anche questi due giornali hanno ricevuto l'ordine 
delle autorità di Washington di cessare la pubblicazione degli scottanti articoli. A sinistra: la prima pagina del e Boston 
Globe » di martedi, con l'ultimo articolo sul c dossier » Vietn am; a destra: la copertina del « Sun-Times » con la « esclusiva » 
delle rivelazioni sull'appoggio degli Stati Uniti al colpo di Sta to che rovesciò Ngo Din Diem 


valso a olTuscare _il fatto che ,* a i tro die 0( | ificail , e se «l|’ u |. 


il risultalo positivo è stalo 
raggiunto s dilanio grazie al¬ 
la intesa tra Parigi c Londra 
negoziala qualche tempo fa 


timo momento, per evitare di 
irritare gli Stati Uniti, si è 
preferito rinunciare a rendere 
pubblico il documento prcpa- 


. WASHINGTON, 23. 

Nixon ha annunciato oggi 
che metterà a disposizione 
del congresso tutti i quaran- 
tasecte volumi contenenti i do¬ 
cumenti del «dossier McNa- 


decisione, erano state sottoli¬ 
neate due significative pre¬ 
se di posizione. 

La lotta politica negli Stati 
Uniti contro la guerra in In¬ 
docina si estende ancora. 


La schiacciante maggioran¬ 
za formatasi intorno alla mo- 


rantasette volumi contenenti 
i documenti del « dossier Mo¬ 


zione (che però come quella Namara », in base ad una 


di Mansfiield non ha carat¬ 
tere vincolante per Nixon) 


legge del 1967 secondo cui il 
governo deve dimostrare pub- 


ira il presidente Pompblmi e rato ( , ai j ire , lorì A(Tari 

il primo ministro llcatli. Poi- ..... . . .. 

, • r - , • politici dei sei ministeri degli 

elle iic.smiiio, all infuori dei , . c . ... , 


dirigenti francesi e di quelli 
inglesi, sa esattamente (piale 
sia stalo ii conlcuiilo politico 
reale della intesa raggiunta a 
Parigi sulla testa degli altri, 
dilTiiso è il sospetto clic die¬ 
tro la tacciata della soddisfa¬ 
zione generale vi sia il fon¬ 
dalo timore del profilarsi di 


politici dei sei ministeri degli 
Esteri. Si aprirà invece, ades¬ 
so, un nuovo capitolo? Biso¬ 
gnerà vederne almeno le pri¬ 
me parole. Le occasioni non 
mancheranno di certo, nè 
mancano in questo momento. 
Come intende muoversi, ad 
esempio, l’Europa allargata ri¬ 
spetto alle ignobili menzogne 


mara », relativi alla guerra del Mentre la magistratura è an- 
Vietnam. Nixon è stato co- cor a alle prese con le richie- 
stretto a questo passo dopo ste del governo contro i gior- 


costituisce un nuovo colpo blicamente di avere fondate 
alla politica vietnamita della ragioni per impedire la pub- 
Casa Bianca. Va rilevato che blicazione di un documento 
entrambe le mozioni fanno ritenuto pericoloso per la si- 


le reazioni politiche che so- nali che pubblicano articoli condizionare il ritiro al rila- curezza nazionale. 


no state suscitate dalie parti desunti dal «dossier» segre- 
del dossier pubblicate da al- to del Pentagono, il Senato 
cuni giornali e dopo il voto ha oggi votato una nuova ri¬ 
dei Senato di ieri e dichiara- soluzione, che incorpora la 


scio dei prigionieri di guerra 
americani nella RDV. 


Per quello che riguarda la 
vicenda giudiziaria che vede 


zloni ed iniziative di perso- mozione Mansfield approvati 
nalìtà che si oppongono alla ieri. Oggi il voto è stato an 


soluzione, che incorpora la , e Questa, gn ue>a aevono 
mozione Mansfield approvata impegnarsi a ritirare le trup- 

. . _ . .. . • nwtfn nnn rtnf n nrflnipn- 


La posizione dei vietnamiti protagonisti da una parte il 

è questa: gli USA devono governo e dall’altra i quoti- 


pe entro una data precisa: 


diani « N. Y. Times », « Wash¬ 
ington Post ». « Boston Globe » 


nauta uuc ai ufjpuuguuu otta idi. il vutu ^ auttu air * _ - — .-. * . ’ c., n Timoc « Ai r«Hi 

guerra. Con questa decisione cora più massiccio: 65 sena- p el momento in cui questo ™ ° ra !L 

inoltre anche le misure giu- tori contro 27 hanno detto impegno verrà assunto, po- < B • .<? . ‘ 

diziarie adottate in questi sì alla risoluzione che, oltre tranno aprirsi conversazioni C rte dapollo ha già ord- 

giorni dovrebbero porsi in a raccomandare il ritiro to- j ra £jS r fu S A di sospender ^pubblicatone 

catturati nella RDV. degli articoli, basati sui do- 


.. 7 :.. «.iirmiin .io -ii nrnnri iMpiiì .ini una nuova dimensione, anche tale delie truppe americane 1 --- •**•••« 

ima ni.canza a due — I ran- . 1 ™ p .. . a, J. ... se ovviamente non è sicuro dal Vietnam entro nove mesi * catturati nella RDV. 


eia c Gran Bretagna — elio 
Unirebbe con il condizionare 


dirigenti degli Stati Uniti 
sulla guerra del Vietnam? E 


rinvenire della intera conni- cwsa 'intende fare su questo 

nilà. In terzo luogo, se è ve- problema l’Europa allargala 

ro che la comunità allargala l ,cr « far salire in modo effi¬ 
gi realizza in un momento di cacc sua ' oce »? 

cri.si dei rapporti tra Europa * 

occidentale e Stali Uniti c |« 


I 7 l n Oltre a Questa sieniflcativa aumenti del Pentagono, a tem- 

che i documenti vengano re- (come era chiesto nella mo- canre a Q u f s, «' a signmcauva inHetcrminain in attAca Hi 

si di pubblico dominio. Li po zione Mansfield) sospende il decisione del Senato vengo- P° Durare h fond atezza della 

tranno^ vedere i senatori ed i dibattito sul disegno di legge no sottolineate oggii due pre- def loferno se 


(come era chiesto nella mo¬ 
zione Mansfield) sospende il 


se di " posizione particolar- 


deputati delle apposite com- governativo per l’estensione se p* posizione particolar- 
missioni dei due rami del della coscrizione obbligatoria, mente importanti. 

congresso che si occupano di altro strumento messo a pun- 11 giovane senatore John 

questioni di « difesa » e di po- to dall’amministrazione per Tunney, eletto nel novembre 


litica estera del paese. Prima I poter continuare la guerra 
che Nixon annunciasse questa nel Vietnam. 


to dall’amministrazione per Tunney, eletto nel novembre 
poter continuare la guerra scorso per il partito demo 
iel Vietnam cratico nel seggio della Cali- 


Una nota del governo sovietico a Cina, USA, Francia e Gran Bretagna 

Per il disarmo atomico l’URSS 
propone una conferenza a cinque 

Invito a consultazioni attraverso i normali canali diplomatici per la data, il luogo di convoca¬ 
zione e l’ordine del giorno - Sottolineata l'urgenza di un'intesa - La Francia si è già dichiarata 
disponibile - Pechino*. Cìu En-lai dichiara ai giornalisti USA che la Cina esaminerà la proposta 


fomia, ha accusato il governo 
di aver « deliberatamente trat¬ 
to in inganno ii popolo», nel 
corso degli ultimi sette anni, 
circa la guerra nel Vietnam. 
Parlando della vicenda inizia¬ 
ta con la pubblicazione degli 
articoli del « New York Ti¬ 
mes » Tunney ha attaccato du¬ 
ramente Nixon affermando che 
il governo si sta adoperando 
per ottenere il divieto della 
pubblicazione dei documenti 
nel timore che « si scopra 
che non c’è alcuna intenzione 
di disimpegnarsi dal Viet¬ 
nam ». 


asserzione del governo se¬ 
condo cui la pubblicazione dei 
documenti nuocerebbe alia si¬ 
curezza nazionale. Da parte 
sua la Corte d’appello di New 
York ha deciso questa sera 
che il New York Times po¬ 
trà riprendere da venerdì la 
pubblicazione del «Rapporto 
McNamara», senza usare pe¬ 
rò i documenti che il governo 
ritiene segreti. La Corte d’ap¬ 
pello ha rinviato al giudice 
distrettuale Murray Gurfein 
il compito di stabilire, entro 
Il 3 luglio, se i documenti 
che il governo dichiara se¬ 
greti « pongono un pericolo 
tanto grave e immediato alla 
sicurezza degli Stati Uniti da 
giustificare il divieto della 
pubblicazione ». 

Sia a Washington che a 


Da parte sua il senatore New York comunque il rap- 
Edward Kennedy ha mosso presentante del governo ha 


altre accuse all’amministra 


zione repubblicana che — ha Pentagono potrebbe compiere 


detto — vuole nascondere 
fatti relativi « agli eccidi d 
massa delia popolazione ci 
vile » in Indocina e vuole in 
gannare il paese con dichia 
razioni sulla descalation, poi 


comunicato ai giudici che il 


un accurato esame del volu¬ 
minoso incartamento, noto 
come il « dossier McNama¬ 
ra », entro 45 giorni e non 
avrebbe poi alcuna obiezio¬ 
ne da muovere alla pubblica- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

Il governo sovietico ha pro¬ 
posto alle altre quattro poten¬ 
ze nucleari — Usa, Cina, Fran¬ 
cia e Inghilterra — di dare 
inizio fin d'ora, attraverso ; 
canali diplomatici « a scambi 
di punti di vista sulla data. .! 
luogo di convocazione c Lordi¬ 
ne del giorno di una conferen¬ 
za sul disarmo atomico ». La 
iniziativa era già stata resa 
nota nei giorni scorsi a Parigi 
quando il governo francese 
aveva confermato di aver ri¬ 
cevuto un documento dall'am¬ 
basciatore sovietico Valeri Zo- 
rin in mento ai rilancio di una 
trattativa a cinque. 

li testo del documento — 
che riprende uno dei sei pun'i 
di pace formulati da Breznoc 
ai 24. del Pcus — comunque c 


ché la descalation non può zione di articoli tratti da ma- 
essere misurata soltanto con teriale « declassificato », ov- 
l’entità delle truppe america- vero dal quale il Pentagono 


tutti gli stati detentori di armi delle potenze nucleari potrà corrispondente da Pechino sui- inibii LtL a? 

atomiche devono quindi agire fare su queste questioni e for- l’incontro del premier della RP ne ^hÌ^a * ccx * ce d segre- 

in comune per arrivare alla nudando la speranza che l’at- cinese Ciu En-lai con giornali- , p , è m- 

interdizione e distruzione del- tuaie dichiarazione «sarà esa- sti americani. Ciu En-lai. rife- ^„,,J?nVi a Sfi^A 5 ^fTnr- 7 rtHrams hi r aui ’pfnt?m a 

le armi stesse». minata con tutta l'attenzione risce il corrispondente, ha di- 

Il documento a questo punto che™^ijàr ^ 16 ™ 3 ^ d *’ RPcPha ^cevuto 80 ^ 1 ^™^}» mero degli abitant ‘ inermi dere una g serie di articoli, 

ricorda le divergenze esistenti sa ™ 0 nucleare». e mutilati. Stando così le iniziata stamane con la pub- 

tra le cinque potenze che. tut- Con questo nuoi 


Con questo nuovo atto la di- dd governo sovietico di con- 


— t—'s--—- -• -— s-s— --.— — - 1 J.JI. UUbC K UililUIC liuti 11 UUUU 31 .C- 

tavia, «non devono impedire plomazia sovietica compie un vocare ta conierenza aene un- rg j a è ben Ion- 

agli stati possessori di armi ulteriore passo in avanti nella Q ue potenze nucleari e che da una sua conC ] US { 0ne 

atomiche di dare inizio ad at- applicazione concreta del pia- esso esaminerà tale proposta. ^ q ue j popojj c h e s i so no 

tività comuni miranti a ravvi- no di pace che Breznev aveva Occupandosi poi delle rela- trovati direttamente coinvol- 
cinare i punti di vista ed a illustrato ampiamente dalla tri- zioni cino-americane, Ciu En- ti nel conflitto militare. Inol- 


mero degli abitanti inermi dere una serie di articoli, 

e mutilati. Stando così le iniziata stamane con la pub- 

cose è difficile non riconosce- blicazione di alcune «rivela¬ 
re che la guerra è ben Ion- zioni » sul colpo di stato che 

tana da una sua conclusione rovesciò il dittatore sudviet- 

per quei popoli che si sono namita Diem l’I novembre 

trovati direttamente coinvol- 1963. 

ti nel conflitto militare. Inol- Washington — scrive il 
tre le azioni militari ameri- « Sun Times » che cita un 


tività comuni miranti a ravvi- no di pace che Breznev aveva Occupandosi poi delle rela- trovati direttamente coinvol- 1963. 

cinare i punti di vista ed a illustrato ampiamente dalla tri- zioni cino-americane, Ciu En- ti nel conflitto militare. Inol- Wàshington — scrive il 
fare sforzi comuni per aprire buna del 24. del Pcus e che lai ha detto che «Io scudo di tre le azioni militari ameri- «Sun Times» che cita un 

la via al disarmo nucleare, aveva poi sviluppato nei sue- sicurezza, eretto dagli Stati cane ed in particolare i bom- promemoria delfaliora sottò- 

Tutto ciò corrisponde all’in'e- cessivi discorsi di Tiblissi e di Uniti attorno a Taiwan, è «I bardamenti illimitati conti- segretario di stato per gli af- 

resse dei popoli e di tutti gli Mose?. Gii osservatori metto- principale ostacolo sulla via nuano a provocare un nume- fari orientali Hilsman — in¬ 
stati. comprese le potenze ato- no in rilievo il fatto che già la deH’allacciamento di relazioni ro crescente di vittime ci- coraeeiò i militari golpisti fi- 


miche, dato che la soppressio- I Francia, tramite il suo mini- ! diplomatiche fra la Cina e gli I vili ». 


stato diffuso solo ieri a tarda siderazioni il go\emo sovietico 

notte cd è già al centro dei propone quindi di «convocare, 

l'attenzione degli ambienti di- nc r P r 0 SS!n i 0 avvenire, una 

plomatici delle potenze in*.e- conferenza delle cinque poten 

tassi! r ze che detengono armi nuclea- 

, ‘ , ri — Urss. Usa, Cina. Fran- 

I-i nota sovietica, in primo c j a Inghilterra — che dovrà 


ne delle armi nucleari dareb- stro degli esteri Schumann. ha Usa». li premier cinese, srn- _ __ 

he alla loro sicurezza garan- dichiarato di essere pronta a ve il « New York Times », ha ferma presa di - posizione è vittoria », poiché ormai aveva 

zie più stabili rispetto al prò- partecipare ad una conferei- I espresso la sicurezza che i re contenuta In un articolo pub- deciso di liberarsi di Diem. 

seguimento delia corsa agli ar- za a cinque «il cui compito ciproci contatti fra la Cina e blicato dalla rivista «Ttte Na- sospettato appunto di cercare 

mamenti ». sarebbe quello di elaborare c gli USA si estenderanno gra- tion » — ha quindi rilevato di trattare con il Nord, con 

Tenendo presenti queste con- d* applicare un programma dualmente ma la rapidità con che Nixon trae in inganno la l'appoggio di De Gaulle per 

pratico di disarmo nucleare», cui ciò avverrà dipenderà da- opinione pubblica americana la neutralizzazione dell’intero 

| n «J«,m* g,i sforz i delle due parti. Egli sulle perdite della popolazio- Vietnam. Questa versione del 

vano Benedetti ha pure dichiarato che il go- ne civile nel sud est asiatico, colpo di stato contro Diem 

verno cinese sta esaminando affermando che per la guer- non porta alcun elemento di 

, ora la proposta di uomini di ra, solo nel 1970. vi sono novità alle varie supposizioni 

NEW YORK. 23. affari americani di partecipa- stati centoventicinque mila sulle ragioni che indussero il 

B « New York Times » ha re alla fiera commerciale di morti fra la popolazione ci- governo a liberarsi del ditta¬ 
reso noto un disnaeeio del sua Huanehnw vile, una cifra di tre volte tore sudvietnamita, se si esclu- 


Edward Kennedy — la cui 


no a «distruggere il palazzo 
presidenziale per ottenere la 


luogo, sottolinea che « la cor¬ 
sa agli armamenti è uno dei 
fattori che esercitano un ef 


esaminare l’insieme delle que 
stioni del disarmo nucleare. 
Quanto all’intesa che ne risul- 


Carlo Benedetti 


, IU |/l vpWVM V4I UVIimil 

NEW YORK. 23. affari americani di partecipa- 
B « New York Times » ha re alla fiera commerciale di 


fetto particolarmente negativo { Cr à essa potrà comprendere 
su tutta la vita mtcmaziona- s j a | a totalità delle misure di 

le » c che « costituisce una m:- disarmo atomico che le misure 

naccia sempre piu grande per parziali tendenti a questo obiet¬ 
ti mondo assorbendo risorse y vo > 

materiati e intellettuali enormi r* .. , . . 

che servirebbero invece per ’a Dopo aver sottolineato che il 
accelerazione del progresso c- progresso nel campo del disar- 

conomico e sociale e per il tu 010 nucleare contribuisce sen- 

nessere dei popoli. E' evidente 73 dubbio a Q ueP ° generale e 

. mmnlntn r» aurphno un 


— aggiunge documento — 
che la corsa agli armamen’i 
nucleari rappresenta il pai 
grande pericolo, il che suscita 
la maggior preoccupazione dei 
popoli e la loro inquietudine 
per l'avvenire » 

Dopo aver rilevato che no¬ 
nostante alcuni successi reg> 
strati nella lotta contro la cor¬ 
sa agli armamenti nucleari non 


completo c avrebbe un effetto 
favorevole sul clima interna¬ 
zionale nel suo complesso, raf¬ 
forzando la fiducia nei rappor¬ 
ti tra gli stati, ia nota sovie¬ 
tica propone di dare inizio « at¬ 
traverso 1 canali diplomatici » 
agli scambi dei vari punti di 
vista. 

Il governo dell’URSS affer¬ 
ma poi di « considerare che 
quanto più rapidamente sarà 


e stalo ancora possibile « fare convocata la conferenza dc'Ie 

marcia indietro » nel processo cinque potenze nucleari tanto 

di accumulazione dei mezzi di meglio sarà ». Per ciò che ri 
stcrmin.o. il governo dell'URSii guarda il luogo della conferen- 
invita le altre potenze a « eh za la posizione sovietica è aper- 
borare e mettere in pratica ta: « L’URSS accetterà quai- 

un programma concreto di di- siasi località gradita ai parte 

sarmo nucleare ». cipanti e non si opporrà alla 


un programma concreto di di- siasi località gradita ai parte 
sarmo nucleare ». cipanti e non si opporrà alla 

L'URSS si rende conto che istituzione di un comitato pre- 
« questo obicttivo non potrà es- paratorio dell’assise ». 
sere raggiunto se gli sforzi per La nota si conclude sotto¬ 
la sua esecuzione sono effe»- lineando che ii governo sovie- 

tuati soltanto da una o da ai- tha attende con interesse io 


delle potenze nucleari; 1 considerazioni , che ciascuna 


reso noto un dispaccio del suo i Huanchow. 
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governo a liberarsi del ditta¬ 
tore sudvietnamita, se si esclu- 


superiore a quella ufficiale. Il • de il fatto che Kennedy negò 
senatore democratico ha poi c he gli Stati Uniti ebbero a 
fornito le cifre delle perdite 1 c he fare con il colpo militare, 
umane in Cambogia fra la ■ _ _ 


popolazione civile (trentamila 
morti in un anno) e nel Laos 
per i bombardamenti (quindi¬ 
cimila) ed ha rilevato che 
«su sei milioni di tonnella¬ 
te d! bombe lanciate dall’avia¬ 
zione americana sull’Indoci¬ 
na, circa la metà è stata sgan¬ 
ciata negli ultimi due anni; 
la loro potenza complessiva 
è pari a cinquanta bombe ato¬ 
miche del tipo di quella sgan¬ 
ciata su Hiroshima». 

Altre iniziative di protesta 
contro il prolungarsi dell’im¬ 
pegno statunitense sono state 
adottate da alcuni parlamen¬ 
tari; tredici deputati hanno 
chiesto di fronte ad un tri¬ 
bunale federale che il gover¬ 
no venga costretto a presen¬ 
tarsi al Congresso per conti¬ 
nuare la guerra, poiché facen¬ 
dolo senza dichiarazione uf¬ 
ficiale viola la costituzione e 
le prerogative delle • assem¬ 
blee elette su questo punto. 
Il tribunale ha demandato la 
questione ad una corte d’ap¬ 
pello. Altri due deputati han¬ 
no annunciato che citeranno 
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In giudizio il segretario alla amministrativi delle curie 


difesa Lalrd perché sia co¬ 
stretto a rivelare pubblica¬ 
mente il contenuto dei qua- 


la legge sulla cosa prima del- > 
le ferie estive, proponiano 
che alla Camera si decida 
prima delle ferie estive la 
legge di trasformazione del¬ 
la mezzadria e colonia in af¬ 
fitto, respingendo le manovre 
di rinvio emerse anche oggi 
da parte della DC e delle de¬ 
stre. Siamo favorevoli a che 
i provvedimenti di finanzia¬ 
mento per l’agricoltura e le 
misure per i piccoli proprie¬ 
tari (ie quali sono attualmen¬ 
te in esame al Senato) siano 
discusse contestualmente con 
la legge sulla mezzadria e 
colonia. Abbiamo proposto 
inoltre che si concluda prima 
delle ferie estive anche il ca¬ 
pitolo della riforma universi¬ 
taria, ma a ciò si sono oppo¬ 
sti la DC e il Partito repub¬ 
blicano. Ci auguriamo che ci 
giunga presto dal Senato la 
legge sulla Cassa del Mezzo¬ 
giorno, per poterla esamina¬ 
re alla Camera entro luglio. 
Riteniamo che possano esse¬ 
re varate rapidamente in 
Commissione, in sede legisla¬ 
tiva, tre leggi di rilevante im¬ 
portanza sociale: quella per 
gli asili-nido, quella per le la¬ 
voratrici madri, quella per la 
casa ai lavoratori agricoli. 

« In questo modo noi comu¬ 
nisti — ha detto Ingrao — ab¬ 
biamo prospettato un preciso 
"pacchetto” di misure, che 
toccano temi urgenti, molto 
sentiti dalle masse popolari, 
ed importanti prima di tutto 
per ie campagne e per il 
Mezzogiorno. Abbiamo anche 
detto che ci opporremo fer¬ 
mamente a qualsiasi tentati¬ 
vo di bloccare o fare arre¬ 
trare le rivendicazioni di ri¬ 
forma che sono portate avan¬ 
ti dal movimento di lotta dei 
lavoratori, e in questo qua¬ 
dro consideriamo assai grave 
l’atteggiamento che gruppi e 
uomini della maggioranza go¬ 
vernativa stanno assumendo 
per insabbiare o peggiorerà la 
legge sulla casa, e lo seanda- 
loso ritardo del governo nella 
emanazione dei decreti dele¬ 
gati per il trasferimento dei 
poteri legittimi alle Regioni. 
Nessuno — ha concluso In- 
grao — s’illuda: bisognerà 
fare i conti con la forza e 
con la lotta della sinistra e 
del movimento dei lavoratori». 

Anche Ceravolo. capo-grup¬ 
po del PSIUP, ha dichiarato 
che la maggioranza <t è com¬ 
pletamente sfasciata dinanzi 
alia decisa volontà della DC 
di non favorire la discussione 
rapida delle leppi sulla tra¬ 
sformazione della mezzadria, 
della riforma universitaria e 
della lepge sulla scala mobile 
e sull ’una tantum ai pensionati 
dell’lNPS ». Ceravolo ha ri¬ 
cordato anche che PCI. PSI e 
PSIUP hanno « tenuto un at¬ 
teggiamento uniforme » ed ha 
invitato i socialisti a mantene 
re un « fermo atteggiamento » 
nei confronti delle pretese de. 

Sul tema delle leggi agra¬ 
rie, terreno di scontro tanto 
acuto in questi mesi, vi sono 
state in questi ultimi giorni 
positive prese di posizione da 
parte delle ACU, dell’UCI e 
dell’Alleanza contadina. L’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio ge¬ 
nerale della Federmezzadri ha 
visto una discussione molto ap¬ 
profondita della situazione del¬ 
l’affitto agrario e della que¬ 
stione del superamento della 
mezzadria. La Federmezzadri 
ha anche prospettato a tutte 
le organizzazioni sindacali e 
agli enti locali la eventualità 
di una grande manifestazione 
nazionale a Roma in appoggio 
alle richieste di riforma nelle 
campagne. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione della casa, invece, sono 
numerose le iniziative prese 
da parte delle Regioni e degli 
enti locali. La commissione ur¬ 
banistica deH’Emib'a-Romagna 
ha approvato un ordine del 
giorno che riguarda 1 ’iter del 


provvedimento con i voti dei 
rappresentanti di PCI, DC. 
PSI, PSDI, PRI, assente il rap¬ 
presentante del PSIUP e con il 
voto contrario del MSI. La Re¬ 
gione emiliana, con questo do¬ 
cumento, giudica che « le mo¬ 
difiche al disegno di legge go¬ 
vernativo sulla casa siano sta¬ 
te in buona parte recepite dal 
provvedimento approvato dal¬ 
la Camera dei deputati ». Vie¬ 
ne, perciò, auspicato che « il 
Senato possa rapidamente di¬ 
scutere e approvare la legge 
in modo da renderla immedia¬ 
tamente operante ». 

DONAT CATTIN E GIOLITTI 

Nella tarda serata di ieri si 
è acceso improvvisamente, ed * 
anche inaspettatamente, uno 
scontro polemico nel gover¬ 
no sulle caratteristiche dei 
provvedimenti economici di 
carattere congiunturale. Pro¬ 
tagonisti, ancora una volta, 
i ministri Donat Cattin e .Gio- 
litti, i quali in pasasto aveva¬ 
no espresso pareri assai di¬ 
versi in materia di fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. L'oc¬ 
casione è stata offerta da un 
incontro del ministro del La¬ 
voro con i rappresentanti di 
CGIL, CISL e UIL che aveva 
al centro la questione delle 
attuali condizioni dell’INPS. 
Donat Cattin ha discusso 
con la delegazione sindacale, 
è stato riferito, « alcune ipo¬ 
tesi di fiscalizzazione » prean¬ 
nunciate nel quadro delie mi¬ 
sure anticongiunturali. Il se¬ 
gretario della UIL, Vanni, ne 
ha dato poco dopo conto alla 
stampa affermando che dal 
colloquio con il titolare del di¬ 
castero del Lavoro « è emer¬ 
so in sostanza che si sta pre¬ 
disponendo una manovra di 
aliquote e lo spostamento di 
alcune centinaia di miliardi 
dell’INPS, cioè dei lavoratori, 
a vantaggio delle imprese ». 
Per questo la delegazione delle 
tre Confederazioni sindacali ha 
chiesto un incontro immedia¬ 
to col presidente del Consiglio. 

Poco dopo, la risposta è 
giunta dal ministro del Bilan¬ 
cio, Giolitti. Egli ha detto che, 
stando alle dichiarazioni di 
Vanni, il ministro Donat Cat¬ 
tin « ha fornito informazioni 
inesatte ». Da qui una repli¬ 
ca di inusitata durezza: « A 
questo punto il ministro del 
Bilancio — ha dichiarato Gio¬ 
litti — ha il dovere di distin¬ 
guere nettamente le proprie 
responsabilità e di dichiarare 
che ogni ulteriore indugio nel¬ 
l’adozione di misure di cui si 
discute da tre mesi comporta 
gravi conseguenze e pesanti 
responsabilità nei confronti 
dell’economia, ecc. ecc. ». 

Esattamente un’ora dopo, la 
Presidenza del Consiglio face¬ 
va diffondere una brevissima 
nota: la consultazione dei sin¬ 
dacati da parte di Donat Cat¬ 
tili « non era stata autorizza¬ 
ta*; il ministro veniva invi¬ 
tato « a ristabilire la verità »; 
Evidentemente, nel frattempo 
era stato concordato anche il 
comunicato del ministro del 
Lavoro. Ed infatti le agenzie 
diffondevano pochi minuti do¬ 
po là rettifica di Donat Cattin, 
a conclusione di una vicenda 
che è anche una testimonianza 
del clima che attualmente esi¬ 
ste nella coalizione. H mini¬ 
stro del Lavoro afferma che 
« deve smentire » di avere co¬ 
municato ai sindacati « noti¬ 
zie che riguardano manovre 
di aliquote o lo spostamento 
di alcune centinaia di miliardi 
dalVINPS, cioè dai lavoratori, 
a vantaggio delle imprese ». 

Su richiesta dei deputati 'co¬ 
munisti, Giolitti riferirà mer¬ 
coledì prossimo in Commissio¬ 
ne sui provvedimenti anticon¬ 
giunturali. 

NELLA DC _ Alia vigilia del¬ 
la riunione della Direzione de. 
l’attività delle correnti dello 
« Scudo crociato » è stata mol¬ 


to intensa. Si è fatto vivo an¬ 
che il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio. Anlo- 
nlozzi, portavoce autorizzato 
dell'on. Colombo. Egli, con una 
intervista al Giornale d'Italia, 
ha cercato di sdrammatizzare 
il significato del voto, e so¬ 
prattutto dì escludere, come 
troppo rischiosa, l'ipotesi di 
una crisi di governo. 

Sulla riunione della corrente 
morotea vi è stata solo una 
dichiarazione dell'on. Gui. 

« Noi riteniamo — ha detto — 
che la ’ situazione sia seria. 
Non andiamo alla ricerca di re¬ 
sponsabilità di singole perso¬ 
ne, nè per il governo nè per il 
partito ». Gui afferma poi che 
è necessaria una maggioran¬ 
za « attiva e coerente » e, per 
quanto riguarda il partito, pro¬ 
pone una « adeguata soluzione 
dei suoi problemi », giudicati 
« determinanti ». 

L’altra notte si è svolta una 
riunione di «Forze nuove». La 
relazione è stata svolta dallo 
on. Fracanzani, che ha sotto- 
lineato il ruolo negativo che 
hanno svolto nella campagna 
elettorale gli esponenti de che 
si sono messi in concorrenza 
col MSI, favorendo intorno ai 
fascisti « il coagulo dei ceti 
timorosi di ogni pur necessario 
rinnovamento ». 

Anche il gruppo degli « ot¬ 
tanta » — i parlamentari de 
che scrissero la famosa lette¬ 
ra — aveva annunciato una 
riunione, che però è stata al¬ 
l’ultimo momento rinviata. 

Si è svolta, comunque, una 
riunione del direttivo dei sena¬ 
tori de. dinanzi al quale il 
presidente Spagnolli ha svolto 
le note argomentazioni doro- 
tee. 

Alla riunione della Direzione 
de di oggi non parteciperanno 
Moro, impegnato al Senato in 
una discussione di politica 
estera, Fanfani, che sembra 
si trovi a Magonza, ed il mi¬ 
nistro Donat Cattin, che an¬ 
drà in Lussemburgo. 

Nella DC. frattanto, vi è da 
segnalare una lettera di Zac- 
cagnini di piena solidarietà 
con il segretario regionale 
deH’Emilia-Romagna, Corrie¬ 
ri, che ha dato le dimissioni 
dopo una votazione nel co¬ 
mitato regionale del partito 
sulla « linea Forlani * (23 vo 
ti contro 22 ). 

SENATORI PCI _ H Comitato 

direttivo del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti ha esaminato 
— riferisce un comunicato — 
i gravi e importanti problemi 
legislativi che sono attuai 
mente davanti al Senato. Il 
Comitato direttivo riservando 
alla prossima assemblea del 
gruppo una più ampia valuta 
zione di tutti gli aspetti poli¬ 
tici dello stato dei lavori par 
lamentali, considera che nel 
calendario relativo al mese di 
luglio — calendario che è an 
cora da definire in gran par¬ 
te — debbano avere comun¬ 
que priorità, per l’estrema ur 
genza dei problemi sociali e 
politici a cui si riferiscono la 
legge sulla casa, quella di ap 
provazione dello statuto della 
Regione calabra e quella, già 
approvata in commissione, a 
favore di piccoli concedenti di 
terreni in affitto e contro le 
disdette ai mezzadri, in modo 
che siano votate da) Senato 
nel mese di luglio. 

Per quanto riguarda il prò 
getto sugli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno, pros¬ 
simo alla discussione in aula, 
e il disegno di legge di rifor¬ 
ma tributaria, il Comitato di¬ 
rettivo — conclude il comuni¬ 
cato — ribadisce che i sena¬ 
tori comunisti sono impegnati 
perché siano apportate consi¬ 
stenti e qualificanti modifiche 
secondo le richieste avanzate 
dalle regioni, dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dai ceti po 
polari. 


Milano : bloccati gli esami ad Architettura 


preside prof. De Carli; dalle 
indagini ora compiute è risul¬ 
tato che il provvedimento allo¬ 
ra adottato non ha sortito gli 
effetti desiderati >. In altre pa¬ 
role, all'intimidazione la facol¬ 
tà rispose portando avanti e 
difendendo la sperimentazione 
adottata e affermando il diritto 
di tutte le componenti univer¬ 
sitarie di prendere conoscenza 
di tutti gli atti relativi alla vita 
di un ateneo, caratterizzala 
dalla collusione fra gli interes¬ 
si accademici e «nielli impren¬ 
ditoriali. 

E' significativo che la nota 
ministeriale concluda afferman¬ 
do che la situazione nella fa¬ 
coltà contraddica le norme e lo 
spirito della riforma universi¬ 
taria attualmente in discuss ; o- 
ne in Parlamento: è chiaro che 
l'attacco vuole essere un esem¬ 
pio preventivo della repressione 
contro ogni tentativo di dare 
un'interpretazione progressista 


della riforma universitaria, che, 
va sottolineato, non è stata an¬ 
cora approvata per le gravi di¬ 
visioni all'interno della mag¬ 
gioranza. 

Sul provvedimenti adottati il 
preside della facoltà di archi- 
tettutra Portoghesi ha tra l'al¬ 
tro dichiarato che « Il ministe¬ 
ro si è assunta la responsabi¬ 
lità di dare l'avvio a un pro¬ 
cesso di stampo maccartista 
contro esponenti tra I più auto¬ 
revoli delia cultura architettoni¬ 
ca italiana» e il provvedimen¬ 
to « vuol dire contestare alla 
cultura il diritto di impegnarsi 
concretamente nella trasforma¬ 
zione dell'università e nel su¬ 
peramento del suo significalo 
classista ». 

E' iniziato ieri negli Atenei 
italiani lo sciopero, che prose¬ 
guirà oggi e domani, indetto 
dai sindacati confederali del 
settore (CGIL-Scuola, CISL- 
Universifà, SUNPU CGIL, FILS- 


CISL-Universifà, UILUniver 
sifà) e dal CNU per il diritto 
allo studio, la gestione socia¬ 
le dell'Università, l'ampliamen¬ 
to degli organici e lo stato giu¬ 
ridico del personale. 

In tutte le sedi l'attività 
scientifìco-didattica i rimasta 
paralizzata ed in molti Atenei 
(fra cui Milano, Torino, Napo¬ 
li, Roma, Bari, Palermo), si 
sono svolte vivaci e affollate 
assemblee. 

Un'assemblea nazionale uni¬ 
taria, durante la «piale parle¬ 
ranno Macario, segretario con¬ 
federale «Iella CISL, e i diri¬ 
genti sindacali del settore, 
avrà luogo stamane, alle ere 
10,30, nell'aula magna della fa- 
coltà «li Economia e Commer¬ 
cio dell'Università di Roma. La 
manifestazione odierna è stata 
organizzata por un dettagliato 
esame «lei vari punti della piat¬ 
taforma ri vendicativa «fi tutto 
il personale delle Università. 


Varsavia: 4700 
chiese restituite 
alla gerarchia 
ecclesiastica 

VARSAVIA, 23 
Lo Stato polacco ha resti¬ 
tuito alla Chiesa di Polonia 
4700 chiese che. prima della 
seconda guerra mondiale, era¬ 
no di proprietà del « reich » 
tedesco. 

Con un importante gesto 
conciliativo per normalizzare 
le relazioni tra la Chiesa e lo 
Stato, il Parlamento polacco 
ha approvato una legge per 
l’assegnazione alla gerarchla 
ecclesiastica polacca dei titoli 
di proprietà delle chiese in 
questione, nonché dei fabbri¬ 
cati che ospitano gli uffici 


Divisioni in Inghilterra per lentrata nel MEC 


I sacerdoti che pagavano 
una pigione allo StAto saran¬ 
no totalmente rimborsati. 


sibili nelle circostanze attuali. 
In questo modo si spera di 
sottrarre parecchio vento al¬ 
le vele dell’opposizione. 

Ma gli anti-MEC non mol¬ 
lano. Esponenti conservatori 
e laburisti hanno dichiarato 
che si tratta di «un pessimo 
affare ». « resa incondiziona¬ 
ta ». « tradimento del Com¬ 
monwealth ». Superato l’osta¬ 
colo procedurale al diretto 
contatto ,con i ministri della 
Comunità, rimane quindi an¬ 
cora da conquistare l’appro 
vazione in patria e l’obietti 
vo non è facile. Ecco perché 
ringhilterra sta ancora sulla 
soglia dell’Europa alla ricer¬ 
ca di una coesione domestica 
che le permetta di accettare 
l’invito. Ora spetta solo a lei 
decidere. I prossimi quattro 
mesi saranno parecchio agi¬ 
tati. I due opposti schiera- 
menti stanno affilando le ar- 




mi nella battaglia per l'opi¬ 
nione pubblica. Frattanto sta¬ 
mane si è avuto un primo 
colpo di scena quando gli an¬ 
ti-MEC laburisti (con tredici 
voti contro undici) costringe¬ 
vano l’esecutivo del partito 
a convocare un congresso 
straordinario sulla questione 
europea. 

L’ex-ministro del Lavoro 
Barbara Castle si era fatta 
promotrice deU’iniziativa, sul¬ 
la quale convergevano fra gli 
altri l’ex-ministro per la Tec¬ 
nologia Wegdwood Benn e il 
gruppo della sinistra. Contro 
la ' proposta del congresso 
straordinario si schieravano 
rex-cancelliere dello scacchie 
re Roy Jeankins e l'ex-mi- 
nistro della Difesa ' Dennis 
Healey, entrambi filoeuropei. 
Anche Wilson, che finora ha 
evitato di prendere posizione. 


V ’V va. 


era contrario, preferendo at¬ 
tendere il normale congresso 
annuale in ottobre. Ma il ri¬ 
sultato della votazione vede¬ 
va il leader in minoranza. La 
speciale conferenza laburista 
verrà probabilmente tenuta il 
24 luglio prossimo, ed è pro¬ 
babile che si concluda con 
un rifiuto dell’ingresso britan 
nico nel MEC. In generale 
gli oppositori antieuropei la¬ 
mentano il fatto che la cit¬ 
tadinanza non sia stata mai 
messa in condizione ' di sce 
gliere. Quanto alle trattative 
di Bruxelles e di Lussembur 
go. si fa osservare che si è 
trattato solo delle modifiche 
da apportare durante il pe¬ 
riodo di transizione, ma « nes¬ 
suno ha ancora preso in esa¬ 
me la sostanza delle questio¬ 
ni, nessuno ci ha ancora det¬ 
to cosa ci guadagniamo ad 
entrare nel MEC ». 






















